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Tariffe abbcinameiiti 

a l’Unità 



Annuo 

Sem. 

Trim. 

Sottenltore. 

u 

go.uoo 



Con l'ed. del lunedi . . 

• 

11.650 

6.000 

2.300 

Senza l'ed. del lunedi 

• 

10.000 

6.200 

2.750 

Senza lunedi e dom, . 

• 

8.350 

4.350 

8.170 

ESTERO 7 numeri . . 

• 

20.500 

10.500 

6.450 

• 6 • 

• 

18.000 

8.200 

4.750 


(Jnn copia L. 40 - Arretrata A doppio 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


In sosta /bigina 

Pubblichiamo il copione 
di Tognazzi e Vianello 
censurato dalla TV 


ANNO XXXIX . NUOVA SERIE . N. 43 


MARTEDÌ’ 13 FEBBRAIO 1962 


La relazione dì Togliatti al C.C. e alla C.C.C. del P.C.I, 


Passare dai programmi all’azione 
per una effettiva svolta a sinistra 


elemento decisivo è il mo¬ 
vimento unitario delle mas¬ 
se, da sviluppare sui nuovi e 
più favorevoli terreni di lot¬ 
ta che oggi vengono proposti 


Il Comitato centra^ 
le e la Commissione 
centrale di controllo 
del PCI, convocati in 
seduta comune, han¬ 
no ascoltato ieri la 
annunciata relazione 
politica del compagno 
Pdimiro Togliatti su: 
< La lotta per la svol¬ 
ta a sinistra iielTat- 
tuale sittiazinnc ita¬ 
liana >. 

Della relazione del 
compagno Togliatti, 
diamo qui di seguito 
il testo integrale: 

La rivendicazione, 
I la richiesta c la lot- 
' / ta per un profondo 
mutamento di indirizzo e, 
più precisamente, per una 
sv'olta a sinistra della po¬ 
litica nazionale sono stato 
sempre elemento essenzia¬ 
le della politica del nostro 
partito. Lo sono state an¬ 
che quando parecchi rii co¬ 
loro che oggi si muovono 
in questa stessa direzione 
erano ben lontani dal farlo. 



essendo inseriti nel blocco 
di forze conservatrici con¬ 
tro le quali quella rivendi¬ 
cazione e diretta, oppine 
erano in diverso modo col¬ 
legati con questo blocco e 
impegnati a sostenerlo. 

Che questo fosse e do¬ 
vesse essere un motivo di 
fondo della nostra azione 
può del resto sembrare co¬ 
sa elementare e persino 
obbligata, dal momento 
che si era rotta la unita 
fli forze popolari crea¬ 
tasi nella Resistenza e l'aii- 
ticomunismo era diventa¬ 
to. dichiaratamente. Lin- 
segna sotto la quale si co¬ 
stituivano le maggioranze 
e veniva governato il Pae¬ 
se, .-X noi importa pero ri¬ 
cordare e sottolineare og¬ 
gi quale e stato, per anni c 
in situazioni diverse, il 
contenuto di quella nostra 
permanente rivendicazio¬ 
ne e il modo come abbia¬ 
mo lavoralo e combattuto 
per tradurla in atto. Non 
ci siamo mai limitati, ne 
mai ci siamo lasciati ri¬ 
durre. anche nei momenti 
del più fiero e spesso an¬ 
che stupido attacco con¬ 
tro di noi e contro le or¬ 
ganizzazioni operate alla 
pura resistenza e opposi¬ 
zione globale di principio, 
alla semplice critica nog.a- ! MOSC.-\ 
tiva. La rappresentazione jyorirrico 
che tendono a dare di noi 
gli avversari, come di una 
forza destinata soltanto al¬ 
la protesta più o meno ru¬ 
morosa. e chiusa in questa 
protesta, e falsa, non resi¬ 
ste alla prova della venta 
dei fatti. La nostra aziono 
ha sempre unito alla resi¬ 
stenza tenace e all’attac¬ 
co critico il momento po¬ 
sitivo. la proposta costrut¬ 
tiva. parte di un ilisegno 
generale di rinnovamento 
economico, politico, so¬ 
ciale. 

l'n disegno di questa na¬ 
tura ispirava il movimento 
unitario della Resistenza c 


i suoi lineamenti fonda- 
mentali vennero scritti e 
sanciti nella Costituzione, 
come nonne generali che 
avrebbero dovuto essere la 
guida dei governi lepub- 
blicani e come misure con¬ 
crete di riforma economica 
e politica, che avrebbero 
dovuto essere attuate da 
questi governi. Ciò, nella 
realtà, non venne fatto. La 
Costituzione fu messa in 
disparte. Le prescritte ri¬ 
formo non fiiiono realiz¬ 
zate. La ispirazione anti¬ 
fascista, la esperienza, i 
principi e i programmi del¬ 
la Resistenza furono di¬ 
menticati. La discrimina¬ 
zione prose il posto del¬ 
la unità dello forzo de¬ 
mocratiche e popolari. 
Venne restaurato, sopra 
queste basi, il vecchio 
ordinamento politico con¬ 
servatore, con le tradizio¬ 
nali punto reazionarie. 

La nostra opposizione c 
la nostra lotta si ispira¬ 
rono quindi al primitivo 
comune disegno di rinno¬ 
vamento democratico e 
sociale; si sforzarono sem¬ 
pre di tradurre quel dise¬ 
gno in proposte positive 
non solo di nuovi indirizzi 
di governo, ma di concrete 
misure economiche e poli¬ 
tiche. corrispondenti alle 
necessità della situazione, 
agli interessi nazionali, al¬ 
le urgenti rivendicazioni 
delle mn.‘:se lavoratrici. 
Ciò avvenne, naturalmen¬ 
te dando maggiore eviden¬ 
za, in ogni siturtzione, ai 
problemi più acuti, di or¬ 
dine nazionale e interna¬ 
zionale, in una grande pro¬ 
spettiva di un ordine poli¬ 
tico e sociale effettiva¬ 
mente e profondamente 
rinnovato. 

In questo grande ipia- 
dro rientrarono la nostia 
lotta continua per la pace 
e la distensione internazio¬ 
nale. mandato imjierioso 
discendente, sia daU’inte- 
resse ilella nazione sia dal¬ 
le posizioni stesse della 
Resistenza e il nostro con¬ 
tinuo insistere nel propor¬ 
le lineo concrete di una 
costruzione economica che 
tendesse a un vero rinno¬ 
vamento e seguendo le li¬ 
nee tracciate dalla Costi¬ 
tuzione. Ricordiamo, mol¬ 
to rapidamente, l'azione 
per la .‘solidarietà naziona¬ 
le neirimmediato dopo¬ 
guerra, la rivendicazione 
di un nuovo corso di poli- 
tic.a economica, la elabora¬ 
zione di quel piano del la- 
vom che ebbe cosi pro¬ 
fonde ripercussioni in tut¬ 
to il Paese e di un piano 
ih riforma agraria gcnc- 


II biscottificio occupato dalle operaie 

Requisita 
la «Colassi» 

Il Comune interviene in difesa delle lavoratrici 



Gli altri incontri «a tempo debito» 

Fanfani consulta solo 
il tripartito e il P.S.I. 

Dichiarazioni ottimistiche di Moro, Reale e Saragat - Oggi riunione collegiale tra 
DC, PSDI e repubblicani - Nonni indica i limiti dell'eventuale appoggio del PSI 


PKRrGI.\ 


I.e valorose operale del hlsmltldrlo CnliissI esprinidiio rr>,tiinll II loro riitii^ia- 
Miio per II provvedinicnio pr*<o dal sindaco 


11 pre.sideiitu designalo, uii.le 
l'anfani, si è iiicuiitratu ieri 
poineriggio, a l’ala//i) Chigi, 
con i .segretari politici o i rap¬ 
presentami parlamentari del¬ 
la »C. del l’UI, I*S1)I, LSI. Do¬ 
lio di che ha per ora deciso di 
non consultare i rappresen¬ 
tanti di altri partili ritenen¬ 
do, evidentenieme, siiflicienle 
iiinoversi nell'ambito deiinito 
dai collo(|iii della prima gior¬ 
nata. In (inestii senso Fanfani 
è stalo invitato a regolarsi an¬ 
che dalla Direzione del suo 
partito, riunitasi ieri alla Ca- 
niilhiceia. 

La rilevanza politica di que¬ 
sta decisione è per .so .stessa 
tale da disiit'iisare da lunghi 
icomnienti. Nel momento .stesso 
in cui dà inizio allo consulta 
zionl* per la formazione del 
nuovo governo, Fnnfnni .segna 
nettamente i limiti dell’opera 
zinne di centro-sinistra riliii- 
lando persino ogni contatto 
formale con forze poliiielic di- 
ver.se da quelle elio la DC ani- 
niettc nei suoi disegni. 

Oggi il presidente designa¬ 
lo parteciperà alle riunioni dei 


gruppi d.c. della Camera e 
del Senato. F’ prevista anche 
lina niinioiie collegiale di rap- 
pre.sentanli della DC, l‘Ul e 
Ì‘SDI: i partiti cioè che do- 
vrehhero dar vita al nuovo go¬ 
verno. Il l’Sl non è invitalo a 
(liiesta riunione, in (pianto il 
-Silo appoggio eventiiate al go¬ 
verno (diretto o indiretto) 
(liialifiea in inolio diverso i 
suoi rapporti con la nascente 
maggioranza. 

MORO • Abliianio portato ni 

presidente incaricato — ha 
detto Moro do|)o il colloquio 
con Fanfani — oltre clic il fer¬ 
vido augurio per il siicccsro 
della ini.ssiniie che gli è stata 
affidata dal Presidente della 
Repubblica oii. Gronchi, le in- 
diciizionl politiche c program- 
mnticlie per hi formazione del 
nuovo governo, che emergono 
dal congrc.ssn di Napoli c .so¬ 
no .siate confermate nella riu 
ninne della direzione di que¬ 
sta mattina. 

« Queste iiidicnzinni coni- 
preiidniio le esigenze propo¬ 
ste dalla ispirazione cristiana 


del nostro partito, la ferma di¬ 
fesa della libertà, .s'intende sul 
terreno democratico, di fronte 
a tutte le forze totalitarie, di 
fronte aH’estrema destra, co¬ 
me di fronte ai comunisti, la 
sicurezza del paese nel vinco¬ 
lo dell’alleanza atlantica ed in¬ 
sieme il perseguimento, nella 
alleanza e con l’alleanza, di 
ohiottivi di distensione c di 
|)ace, uno schietto orientamen¬ 
to uutonomistieo, l’armonico 
sviluppo ciiltiirnlo ed economi- 
co-sociale della nazione me¬ 
diante un più forte impegno 
programmatico ed una più or¬ 
dinata azione di governo. 

« Ci proponiamo così di ri¬ 
solvere la crisi con Io forze 

r iolitichc veramente dìsponibl- 
l in vista di questi obicttivi c 
natnrulmcntc in spirito di cor¬ 
diale e rispettosa collaborazio¬ 
ne. Ma non vogliamo .solo ri¬ 
solvere la crisi nel modi) mi¬ 
gliore in rapporto alle esigen¬ 
ze del momento presente c a 
questa .signifìcntiva fase di svi¬ 
luppo della società italiana. 

« Vogliamo anche porre, per 
parte nostra, le condizioni per 


(Contlniia In 9. paR.. I. col.I 


Dopo cinque giorni di oc¬ 
cupazione della fabbrica, h 
sindaco di Perugia — tl com¬ 
pagno prof. Seppilli — ha 
notificato al proprietario la 
requisizione del biscottificio 
Colussi, sollevando l’entusia¬ 
smo delle operaie e la piena 
adesione di ogni strato della 
cittadinanza lavoratrice. SI 
crea così un nuovo episodio 
d'intervento di un ente loca¬ 
le in difesa del lavoratori e 
della collettività, secondo il 
principio della funzione so¬ 
ciale della proprietà, sanci¬ 
to dalla Costituzione repub¬ 
blicana. (A-questa lotta, che 
mira a difendere imo .slabi- 
linientn minacciato di chin- 
.siira. dedichiamo un servizio 
in ottava pagina). 

I navalmeccanici, prose¬ 
guendo l’agitazione promos¬ 
sa dalla FlOM per rinnova¬ 
re il rapporto di lavoro, han¬ 
no manifestato ieri a Spe¬ 
zia e scioperato a Livorno. 
A Genova è programmata 
una settimana di lotta nel 
porto, mentre domani scio¬ 
pereranno contemporanea¬ 
mente lutti i cantieri navali 
italiani. A Monfalcone ed a 
Trieste continua la meravi¬ 
gliosa lotta degli impiegati 
dei CRDA, ed a Torino quel¬ 
la delle maestranze della 
Lancia, della Michelin e dì 
altre fabbriche dove gli ope¬ 
rai si battono per una con¬ 
dizione migliore e per poteri 
nuovi sul luogo di lavoro. 


Oggi la prova di forza del governo contro le sinistre unite 


imponenti cortei percorrono 
Parigi bioccata daiia poiida 

Stamani sciopero generale in tutto il paese durante i funerali delle vittime dell'S febbraio * Alla manifesfa- 
zione hanno aderito lutti i sindacali e le organizzazioni democratiche — Bomba contro una sezione del PCF 


(Dal nostro inviato speciale) Irernarin. di riir ha sfondato i 


l’.-\RIGl, 12. — Trentamila 
poliziotti hanno completa¬ 
mente bloccato stasera tutto 
il centro di Parigi, dalla Piaz¬ 
za della Bastiglia a quella 
della Repubblica, dorè i pa¬ 
rigini avrebbero dorato ma¬ 
nifestare in silenzio contro le 
provocazioni fasciste. Blocca¬ 
te le stazioni del Metrò, chiu¬ 
se le strade r i boulcvards, 
messe in posizione le auto¬ 
blinde. la zona è stata tra¬ 
sformata ifx un rem c pro¬ 
prio campo trincerato. Pom¬ 
pieri. poliziotti sono sistcmv- 
ti persino sui tetti: unj c sci- 
irnlatn vrccipitandn in un lii- 


retrt. I.e pattuglie, con le 
armi in pugno, circolano ver 
Ir vie deserte, fra i negozi 
chiusi e bill. Tutto attorno 
la folla si e ammassata. De¬ 
cine di migliaia di persone 
si sono raccolte .<cMÌ grandi 
boulevards e irnntengìano gl: 
sbarramenti. 

La manifestazione, vietata 
alla Repubblica, si è spostata 
tutto attorno e grandi cortei 
silenziosi percorrono in asso¬ 
luto silenzio le grandi arte¬ 
rie. dimostrando tot loro con¬ 
tegno da quale parte stanno 
i prov-ocatori. Tutti t dirigen¬ 
ti antifascisti sano sul posto. 
Manca solo Cwuu MnUet, il ca- 


Messaggi di Krusciov ai capi di governo 


£ '(URSS propone ionnalmenfe 
un eoriice dei W sut disarmo 

Washington e Londra preannunciano un rifiuto « almeno per ora » 


(Dalla nostra redazione) 


12. — Il governo 
ha ufficialmente 
proposto che la prossima riu¬ 
nione del comitato dei 18 per 
il disarmo, fissata a Ginevra 
per il 14 marzo, si inauguri 
al livello piu alto, con la par, 
tccipazionc dei cuoi di gover¬ 
no e di Stato. L'n messaggio 
in questo senso è stato invia- 
lo dal presidente del consi¬ 
glio. Kru.sciov. a nome del 
governo sovietico, a tutti i 
governi interessati. 

L'iniziativa di pare sovie¬ 
tica è la rontropropostn alla 
recente nota nnglo - america¬ 
na che suggeriva la riunione 
dei 3 ministri degli esteri 
ideile potenze atomiche alla 


vigilia c durante le conversa¬ 
zioni del comitato dei 18 

\el testo indirizzato a 
Kennedg ed a .Macmillan, 
che la Pravdn domattina 
pubblica integralmente, h'rii. 
sciov. infatti, esordisce con¬ 
statando che I responsabili 
dei governi di Washington e 
di Londra nelle loro lettere 
del 7 febbraio al governo so¬ 
vietico erano dominati dalla 
stessa preoccupazione, rioc 
dal desiderio che il comitato 
dei 18 fosse oWnltezza dei 
«noi compiti. ' Saprà, questo 
comitato — si domanda Kru¬ 
sciov — elaborare un accor¬ 
do sul disarmo o fin dai pri¬ 
mi pn.««i il nuovo organismo 
.Al’ni’STO P.%NC.\I.DI 

(rnnilniia In IZ. pag. (. col.) 


Le reazioni dei neutrali 


WASHINGTON. 12. — 

Contrariamente a ({iianto 
sembra avvenire in occiden¬ 
te, le prime rctazioni dei pae¬ 
si neutrali alla proposta di 
Krii-sciov perche la conferen¬ 
za per il disarmo sia aperta 
al livello più alto, appaiono 
positive. A Nuova Delhi, do¬ 
ve il portavoce del governo 
non ha voluto fare commenti 
ufficiali (N'ehru sta effet¬ 
tuando una tournée eletto¬ 
rale). fonti ufficiali hanno 
tuttavia dichiarato che le 
proposto di Krusciov saran¬ 
no bene accolte dalle auto¬ 
rità indiane. 


In Svezia i capi dei par¬ 
titi di governo e deU’oppo- 
siz-ionc I quali hanno svolto 
consultazioni in comune sul¬ 
la proposta sovietica, hanno 
definito l’iniziativa di Kni- 
sciov < iin tentativo di atti¬ 
rare Fattenzione sulla impor¬ 
tanza dei pros.simi negoziati 
ginevrini *. I dirigenti sve- 
(Icsi. dice un comunicato, 
< riserveranno alla proposta 
un esame accurato c positivo 
nella speranza che essa, of¬ 
fra ai ncgo7.iati una solida 
base per la prossima con- 

. (Conilnun in 12. pag. 7. col.) 


jio socialdemocratico, che ha 
preferito ritirarsi nella citta¬ 
dina di Arras, per evitare di 
prendere pcrsonalmenle posi¬ 
zione. Allo sbarrniiieitlo di 
me Reaannir si è presentato 
Meiides Fraiice, il quale sta¬ 
mane aveva lanciato contro il 
ministro drali Interni l'iic- 
ciisn di provocare i disordi¬ 
ni con le misure di pniizin. 
L’atmosfera è infatti assai te¬ 
sa. proprio per la presenza 
di queste enorni’ forze in ar¬ 
mi che occupano In ciqvtale 
come un territorio nemico. 

Il governo ha voluto impor¬ 
re una prova di forza contro 
i democratici. ma in realtà 
non è riuscito ad impedire l.i 
inniiitestnzrone: l’hn sottnnto 
ileriatn iirlìr strade nttornn 
alla grande piazza. Politica¬ 
mente non è un successo. L” 
el idente che le forze demo- 
crnlirhe non voirrano ilare 
hattanlia per le strade: la ma- 
nifestaZìOnr di stasera — rosi 
jroini- oli scioperi di mezz’ora 
i.«rnin(inc — ero un prelu- 
\din alla grande protesta po- 
qiolare che avrà lungo domani 
Jr^oi i fniiernli delle vittinir 
Idi giovedì e con lo sciopero 
fgenernle che nvrerrn contein- 
1 poraiienmrnte. 

I Tutti i partiti democratici 
le le nrpanizznzinnt si sono 
limpconnti in qiic.stn ncionci 
che avrà indubbiamente iiii| 
prande pe.so sai fiiinri orrc-i 
nimenti. Seppure i giornali 
usciranno, rio che è quasi 
senza precedenti a Parigi. 
Le forze, insomma. si conte- 
anno domattina: se centinaia 
di migliaia di persone segui¬ 
ranno i feretri, se il lavoro 
si fermerà in tutte le fabbri¬ 
che, il governo saprà che le 
forze di sinistra sono decise 
ad opporsi alla dittatura di 
Salan o De Gaulle. e sono 
reali e imponenti. Altrimenti 
è chiaro che i generali rice¬ 
veranno un incoraggiamento 
RURr.\8 TEnr.sciii 

(Cnntlnua In 12, pag, 5. rnl.) 



r.\RIGI — l'n gruppo di dimostranti, ron «I centro un sin- 
daro, tenia di superare lo sbarramento di polizia al bou- 
lr\ard .Macrnta «Tclcfoto .ANS.A - - ITnità-) 


A Saarbruecken 


Vivi 4 minatori 
dati per dispersi 


SAARBRUECKEN. 12. — 
Quattro dei dieci dispersi 
della sciagura mineraria di 
Luisenthal sono vivi: essi 
avevano lasciato l« miniera 
in preda al panico ed erano 
tornati ai propri villaggi 
senza consegnare le pia¬ 
strine. 


Uno dei sei minatori an¬ 
cora mancanti è stato invece 
ritrovato morto: l'attuale 
numero dei dispersi è per¬ 
tanto ora di cinque. I lavori 
di sgombero nelle gallerìe 
della miniera sconvolta pro¬ 
seguono febbrilmente. 


allargare, come si dice, l’area 
democratica e cioè per impe¬ 
gnare nuove forze, quelle rap¬ 
presentate dal Parlito socialì- 
.->ta, nel sostenere e arricchire 
la vita democratica in Italia. 

« Contiamo di per.seguirc 
qiie.sti obiettivi in modo effi¬ 
cace con la nostra coerenza c 
fermezza e in forza del nostro 
senso di respoiusahilità c del 
sen.su di responsabilità degli 
altri partiti, con alcuni (lei 
quali ci siamo trovati insieme 
in Ditte le grandi battaglie del¬ 
la democrazin italiana. 

« Contiamo di perseguirli 
senza cedimenti, senza sconfi¬ 
namenti, senza confusione, con 
un’azione positiva, con una co- 
raggio.sa iniziativa che faccia 
fare non gin passi indietro, ma 
passi ili.avanti odia difesa c 
nello .sviluppo della democra¬ 
zia in Italia *. 

REALE - Il colloquio degli 

Oli. li Reale e La .Malfa col pre¬ 
sidente designato, è durato 45 
mimiti. Come ha precisato lo 
onorevole Reale ai giornalisti, 
i rappresentanti del FRI han¬ 
no presentato niron. Fanfani 
i punti programmatici fissati 
dalla direzione del loro par¬ 
tito nella riiininiie di domeni¬ 
ca scorsa. Il programma del 
FRI prevede al primo punto 
rattnazioiie dell'ordinamento 
regionale con elezioni di se¬ 
condo grado; (luindi, la nazio- 
iinlizzazìone dcircnergia elet¬ 
trica; la preparazione degli 
elementi fondamentali di una 
« politica di parificazione eco¬ 
nomica • ; la riforma delle so¬ 
cietà per azioni c una « seria 
legge antimunopolistica »; una 
politica tributaria fondata sul¬ 
la efficacia dell’accertamento 
dei redditi; la • trasformazione 
(Iella mezzadria • e altri prov¬ 
vedimenti per l'agricoUura; la 
riforma del si.stema previden¬ 
ziale e l’aumento delle pensio¬ 
ni: raccantonamento dei finan. 
ziamenti alla scuola privata; 
garanzie sul funzionamento 
della pubblica amministra¬ 
zione. 

« Que.sti punti — ha detto il 
segretario (lei FRI — sono sta¬ 
ti elaborati e fissati non come 
espressione del programma ge¬ 
nerale del FRI. naturalmente, 
c neanche come piattaforma 
programmatica dei numerosi 
governi di centrosinistra, che 
noi speriamo si succederanno 
nel tempo. Noi abbiamo volu¬ 
to puntualizzare alcuni proble¬ 
mi e alcune .soluzioni che rite¬ 
niamo suscettibili di essere af¬ 
frontati neU’ambito temporale 
riservato a questo governo, che 
per parte nostra durerà fino 
alle prossime elezioni gene¬ 
rali ». 

Quanto alla politica estera 
Reale ha confermato la linea 
del FRI — fedeltà igli impe¬ 
gni tradizionali — sottoponen¬ 
dosi poi di buon grado al fuo¬ 
co di fila delle domande. 

D. — Il Presidente del Con¬ 
siglio ha esposto le linee pro¬ 
grammatiche del nuovo Go¬ 
verno? 

R. — Il Frcsidenie ci ha 
chie>to alcune particolari illu¬ 
strazioni su alcuni dei punti 
che noi gli abbiamo sottoposto. 
Egli esaminerà e approfondirà 
questo nostro programma in 
correlazione con quelli che gli 
sono stati o gli saranno sott(> 
posti dagli altri partiti; poi ci 
saranno riunioni collegiali nel¬ 
le quali .si metterà a punto il 
programma unitario del go¬ 
verno. 

D. — Parteciperanno anche 
i socialisti a queste riunioni? 

R. — Preferisco non rispon¬ 
dere, anche perchè ciò invol¬ 
gerebbe altri problemi di cui 
non è il caso di parlare qui. 

D. — 1 tempi saranno quindi 
accelerati? 

R. — Saranno certamente ce- 

(Continua In It. pag. mI.) 










l’Unità 

Peyron 
si dimette 
dalla carica 
di sindaco 


Iniziato ieri il proces so al Tribunale militare della Spezia 

Non ho consistenia l'accuso 
di ammutinamento ai CC. 


TORINO, 12 — 11 sindaco 
domocristiano Amedeo Pey- 
ron ha presentato ieri soia 
le dimissioni dalla carica di 
sindaco, elle ricopriva da ol¬ 
tre dicci anni. 

La maggioranza clericale 
ha voluto presentare tale at- 

qualsiasiI SPPrZlA. 12. - N 


18 gli imputati di cui 9 in stato di arresto - Come avvenne la « manifeBiazione >» di 
Genova - I militari negano di non aver obbedito airordine di sciogliere radunata 
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Intereasanti d ocumenti al proceaso P acciardi-Paeae Sera 

La difesa presenta documenti 
sulle proprietà CORES-Pacciardi 

Nel ’57 la società, in cui la moglie dell’ex ministro ha la maggioranza 
del pacchetto azionario, aveva un patrimonio di 315 milioni - Per le rive¬ 
lazioni su Fiumicino sarà incriminato anche il direttore del giornale ? 


significato e motivazione po- hn nrpccdcnti i i roceasn chó t^ondurre via. senza opporre dife.si con sicurezza, gli i 

litica, (le ragioni delle di- «Hnv.ne 1? Vni/ militare della Repubblica, alcuna resistenza. Il reato di pur trovandosi in ima i 

missioni dipenderebbero e- m nui auia. generale Saraceni. Laida, amimitinamento. peicio po- /ione proce.ssualc meno 

scluslvamento da motivi fa- “7,?.''" ® tribuna e lu Corte entra. 6 trebh# cadere. ve. hanno balbettato, si 


La richiesta del PM, che 

(Dalla nostra redazione) che ha al suo lato il colon- emerso ieri — si sono poi (Ili imputati giudicati in a rispondere di concorso nel 
\ eiowìTT IV M ^^5* Amici.s. mentre so- dispersi e si sono lasciati stato di arresto si sono tutti reato di diffamazione sia 

. ^ r -j sliene faceusa il Procuratore condurre via, senza opporre difesi con sicurezza, gli altri, chiamato anche il direttore 

litica, (le ragioni dèlie Vii- , precedenti il processo che rnilitare della Repubblica, alcuna resistenza. Il reato di pur trovandosi in ima posi- politico del piorrinlc, e la 
missioni dipenderebbero e- ‘l m'^uilo nell atiln, generale Saraceni. L’aula, amimitinamento. peiciò po- zinne proce.ssiialc meno gra- esibizione, da parte della 

scluslvamento da motivi fa- ^ buia, del tribunnie qmuulo lu Corte entra, 6 trebh# cadere. ve, hanno balbettato, si sono difesa degli imputati, di im- 

mlliarl), ed ha confermato la ^ r-,- omio gremitissima: luiirito il nu- I carabinieri sul quali pe-contraddetti, in qualche oc- portanti documenti relativi 

validità della attuale com¬ 
posizione di giunta che ve- 

<le affiancati Tlherali, demo- * '"'•' • 7 '-*'''' zìo risei vaio al pubblico, ivu- lunghi anni nella tetra for- blico Ministero che ha ven- sa: ctuesli i punti salienti 

cristiani c socialdemocratici, 'odcle >, sono compai si da- nieiosissimi i carabinieri in tozza di fìaeta sono Giusep- tilato la. possibilità di p.nssa- dclt'ndìcnza di ieri al prò- 

Negli interventi dei capi- liorglH-se. Ipe Revclli. Vittorio Micheli- re airincrlmihaz.iono in aula, cc.^.so intentalo dnll’on. /Ìu»i- 

gruppo socialista, comunista P'otostato contio il traila- Ne.ssun elemento è cmer.so ni, Alfonso Siiaz.iali. Marti- i:* stato quando Celentano e dolfo Ppeciardi contro Pae- 

e radicale è stato sottolinea- mobto loro usato, raduuim- ., suflragare l’ipotesi di no Giordano. Anseimo Ta- Castaldo, entrambi napole- se Sera, che si svolge dinnii- 

to come a Torino la sinistra dosi e manifestando a Geno- ribellione organizzata sceddn, Gabriele Celrano. inni, hanno negato le diehia- zi la IV sezione penale del 

democrifitlann e gli 8 tes.sl so- 13 dicembre scorso, in (eomo farebbe pensare il Domenico Fusco. Giovanni i.azloni re.se In istruttoria se- tribunale di Roma (presi- 

cialdemocraticl, che In cam- Phizza De Ferrari, in quella reato di ammutinamento); Oppo. Isidoro Viola, Fssi condo le quali 1 carabinieri dente doti. Semeraro, PM 

po nnz.ionn]c stanno varando Piazza che pm lo precedenti -jn/.j. n conclusione della pri- hanno preso posto nel “box" Viola. Fu.sco o altri vennero doti. Pedote). 

o so.stengono Toperazionc di Pi'ote.^e dei finanzieri ma giornata del processo, degli imputati, indossando da essi uditi parlare nel po- l/angusta ' aula del * Pa~ 

conlro-.slnistra, preferiscano ‘‘onsidcrata come è scritto l’accusa di arn- una tuta blu e una camicia meriggio della « riunione > in lazzaccio » era affollata più 

sfruttare localmente la mag- ui iin verbale del proce.sso niutinamento non abbia moL caciii con ciavatta della me- programma in piazza Do del .solito, ieri mattina, qiuiii- 

gioranza contrista, presenta- '" •> dell insofiiM'enza j,., consistenza. desiina tinta. Ferrari. I due carabinieri do è stala chiamata la caii- 

t^sl automatica dopo le eie- dei militari >. for.se si à trnttfrto della Gli altri carabinieri, a pio- hanno atTormato di essere sa che vede impiifoli i col- 

zioiii amministrative del no- Giavi sono le accuse mos- iirotcsla di un certo numero de liliero, si sono seduti a stali infiuenztiti dagli itiricia- leghi Pidia Gambetti e An- 

dannatn da 10 anni di vita se agli imputali, giudicali no- dì cnrnbinieii. recatisi in lato della "gabbia’’: vestono li interroganti, o in pnrlico- pelo Aver, 

vemre scorso c ormai con- in stato di nrre.sto. gli ni- piazza De Ferrari ver.so lo I.a divi.sa in panno nero. |)or- lare dal maggiore Angelo Subito si è levato a par- 
anni di po- tri a piede Ubero; l primi otto <11 sera per scliierarsi al lano i guanti. Si tratta di Fabbrocini' Ilo ricevuto lare il PAI doti. Petlote. Gli 

litica rnllimcntnro e jia.s.siva; sono accusali di adiinaii/a tir- centio della città, rigidi sul- Giusejipo Colentiino. Pasqua- delle pre.ssioni ' — ha detto interrogatori rc.si dai gior- 

con CIO tati lor/e tiaiino de- bitrnrln o ammutinamento, l'attenti, silenziosi, per farsi lo Castaldo. Pasttunlo Aparo, a un certo momento Cclen- nalisti Fausto Coen, Fidiu 










governo che esclude i libe¬ 
rali, ma la teme sul piano 
localo. 

Le dimissioni sono state 
respinte n maggioranza ma 
l’avv. Peyron ha riconferma¬ 
to a fine di seduta rirrovo- 
cabile decisione di abbando¬ 
nare la carica. 


Venerdì , ... ... ._- 

n “ ^ Imputati si 'Chiede perciò al tribunale tuate incriminazione del doti. ' b) acquisto, in data 19 ciato Ui ‘^Parlamento ' iìi òr- 

a Koma LVccusu: timicidio colnoRO ~ Il decesso della nicctdu Emina sareli- ^ equivalsa. < Uscendo da) che gli atti del processo sla- Fausto Coen contestandogli settembre 1951, da Aristide dine alla censura a carico 

1 .ULMIRU. umii.ioio coipoRo 11 ot.ci.SBo Odia luccoiu r.mma san o cinema ho visto ì carabinieri no rimessi alVufJìclo del PM II < concorso di diffamazione Marinucci, di im'area fab- dcll'on. Paedardi contenuta 

il nf*ìtnAfA stato iirovticalo dagli strapazzi dol viaggio da Roma ad Alessaiulria rndunntt smto 1 portici di par consentire a questi di a mezzo stampa >. bricabile di mq. 2.360 con nella relazione della Com- 

_ piazza De Ferrari, mi sono contestare ni dottor Coen Nel corso della udienza, annessa casa di sette vani, missione parlamentare di in- 

I avvicinato, ma in quclrlstan- la sua personale responso- caratterizzata da numerosi area sita in via Cortina chiesta: ed ancora, dcìl’on. 

polacco (Dalla nostra redailone) zi si rl.sol.so ni gc.sto clamo- dreozzl sarebbe stato con- te sono arrivati un mare- bllltd nella pubblicazione scontri uerbnlt fra le due d'Ampezzo e in via Vallom- Bozzi c del senatori Luigi 

^_ AI !.’'<<«ANInufA IO cc.MSo li congedo anticipato. Brinilo e un maggiore che mi delle rivelazioni sui conìu- parti in causa. Vavvocato Do brosa c pagata al prezzo di Sansone c Francesco Spcz- 

11 card Stefano Wyazynskl Tnmmifsn AmbeV.zvi l’nrtT . sh’rln dol soldnlo o del- Un procodeuto. giusto un hanno Invitato n seguirli... *. pi Pncclardl. auvcnutn allo Mottels, che rii/cnde 11 col- 800 lire il mq.; zana. Il scn. comunista, sc- 

nrimate di Polonia Inf r^nfer^ vontne^inò 1 V anno nrlrnn, .si era verificn- nuesta. In sintesi. 6 stata la viglila della conclusione del lega Angelo Aver, ha prc- cj atti di vendita di citi- enndo la richiesta della dite- 

nfr.rlL'’L: .£ 7 . 1 h impressionalo 0 com- to n Verona. Un soldato ro- doposlzlone del primo Impu- |„n„r| della Commissione sentalo al Tribunale alcuni 


L’aveva portata c< 

Oli se in caserma 

M • m mr 


Denunttttiwo # ci# 

per l» morte de! 

'wffguere 

ta figlia 

L’uccuru: uiiiicidio cuiposo — Il (leceSBu dullu 
he stato provocato dagli strapazzi dal viaggio da 

piccola Emina Barcli- 
Roma ad AloBsandria 


tenuto un giorno là... e mi sto Coen ha partecipato al- 
diceva: tu stai zitto, tu stai la elaborazione del servizio 
zitto >. e del titolo con cut ■ Paese 

Neirudienza pomeridiana Sera aiiniiiició le note rine- 
il cosentino Mazzola, non hizioni sulle proprietà della 
confermando i verbali resi ni moglie del signor Pncciardi. 



carabinieri, al 6 contraddetto Oi conseguenza, Il doti. Fan- L’aula del tribunale dove al è avolta l'udienza di ieri del procenso Pacelardt-- Paese Sera ». Da 
ed ha fatto nuove ainmissio- Coen lieve e.s.scre asso- sinistra; l’avv. Cloeta o l’avv. I>e Maltels (dello difeso), l'avv. D’AnRolantonlo (di parie elvlla). 


ni. tonto che 11 PM si 6 rlser- clafo nella Imputazione, por 
vaio di, incriminarlo anche ij concorso di reato, della 
|)or ammutinamento. 

Per 11 resto la tesi dlfen- 


In piedi (tra gli avvocati): l'on. Pacoiardi 


dento. diffamazione a mezzo stani- so a nuovo ruolo perché il,di 1.044 metri quadrati, al perché riferisca al Tribniia- 

la tesi dlfen-pa, al Gambetti c alVAver. PM possa agire per Vcven-iprczzo di 5.000 lire il mq: le sulle prove da lui eniin- 


(Dalla nostra redazione) 
ALESSANDRIA, 12 


lire il mq.: zana. Il scn. comunista, sc- 

c) atti di vendita di cin- enndo la richiesta della dlfe- 


alcuni quf> appartamenti, effettuati .sa, dovrebbe riferire che 
e ha dalla CORES, nel 1955, in Fon. Pncciardi. quando fu 
danza, favore dell'ex capo di gobi- interrogato dalla Commissio- 


Unto con n tclogrim nn. ginn- gennaio «corso si pitstnto in mo.s.sn l’opinione pubblica, ninno, Tiberio Pnssnniontl, tato chiamato a deporre. 11 parlamentare su Fiumicino. Importanti documenti e ha dalla CORES, nel 1955, in l 
Pnm! £norm * niift ‘‘ pof" I.c coiiclusioni deU’islrutto. dopo unu licenza se ne ora torinese Giuseppe Rovelli. Allo richiesta del PM si chiesto, con formale istanza, favore delFcx cupo di gobi- i 

n trono^^M^c^Ronìfl •»* ” n<‘' hi riducono ad un oplso- tornato in caserma con un Tutte le altro deposizioni so- é associata la parte civile, che fossero allegati agli at- netto di Pncciardi gcn.^Ma- r 

Il porporato polacco, che si 

tratterrà nella ciipltnie circa pogo Non ò improbabile che i'nttnccnmonio defrurtigiioro chi giorni fu congedato e prima che nella piazzo De 

un mese e mozzo, nitoggora ni f,„ciie In moglie dcirnrtl- alla sun famiglia. potè tornnrsoiio col figlio a Ferrari ora stato organizzota 

pontincio Istituto cccles^tlco gijero. Maria Geremia, .sia Secondo quanto hanno nc- Roma. In manifestazione di pro- 

polacco. m via Pietro Cavai- cRianinta a rispondere dello certato i carabinieri, la pie- AlI’Androozzi — se quc.sto testa? 


lini 38. 


Dichiarato 
moroso 
il ministero 
delle Finanze 


PAVIA, 12. — Il Consiglio 
provinciale di Pnvln. nella se¬ 
duta pomeridiana, ha dichiara¬ 
to moroso il ministero delle 
Finanze, in quanto quest'ultimo 
non intenderebbe corrisponde¬ 
re alla provincia la Inssn d’oc¬ 
cupazione di spazi c arco pub¬ 
bliche per i canali demaniali 
Cavour. Dal canto suo. fammU 
nlstrazionc dei canali demania, 
li asserisce che j beni de) De¬ 
manio pubblico non possono 
ossorc nssoggettati a gravami 
tributari da parte di alcuno. 

La dccistono riguarda h man¬ 
cato pagamento da parte del 
ministero delle Finanze, della 
somma di 65.000 lire annuo n 
partire dal 1958 


11 nuovo sindaco 
di Sesto 
S. Giovanni 


manifestazione di prò- avvocati della difesa hanno Immobiliari di Roma, dal Francesca e Anna Capponi, documentazione della pro- 
- fatto rilevare che la richle- quale risultano 1 sepuenti fnolfrp, l'nutmcafo De Alni- priefù fortemente ipotecata 


stesso reato. NÓI cor.so della cola Emma 0 la madre erano era II suo scopo *- è andata Questa domanda 6 stata ri- ^ a de PM cosf Fu un la acq lìsf de n soclcYd (c « £ bifo i ^^>1 n on d c/c U 

piccola Emmn, deceduta II 0 pres.so la clinica dell l.stltuto vita de hi hanno risposto negntlvomcn- conclusione del processo. Il delFon. Pncciardi, Luigina ta 10 febbraio 1962. dal qua- Vuvvocato Gaeta 

cui morte, come lin stabilito in n n liitnnn ninmeAsn. ««« n gj __ infine, i avvocalo uacio. 



m 


dlserziotm che si estlugijerà njesso .rilbcrn uscito Von|e/de77drrin^ Pie¬ 
tra un mese, Tommaso An-borghesi. | hJL rnuFs: ^ 

dreozzl sarà nuovnmcii e Soltanto il mllnnc.se Ml- 


ghidlcalo (la un tribunale (.bebui ha ammcs.so di e.ssersi 
VViV’Artwìv P.eiiule per il reato di oiui- lecato sulla piazza per la 

A /A-Si'i manifestazione. 

iie che sperare nella clcmen- miCIIELINI — Volevamo 
• '"-'Sf giudici, i quali n(in vedere tutti in divisa e 

. .. - . potrauiio non tener conto 

. che ha già dui amente P^*'- porlori... Non credevo di in- 
.. ’ • *“ figha. ' __t codice 

^'£'veoblfnBcT'al auaìé ««scusati di ammutina- 

jP; 4^, «‘;Jvere £ Thanno negato di non 

.. ' ' ‘ ‘ ^■'‘‘''e obbedito all’ordine di 

^ I iiriiinntn nrhltrn- 


‘è ’ - ’ 

» . ' 




A 5 fcolciri 
il premio 
della bontà 


sciogliere radunata arbitra¬ 
ria. < li maresciallo Tnssonc 
si limitò a dire, a bassa voce, 
con tono amichevole, come 
per eonsiglio: "Andate via. 
andate vìa... Volete far ri- 


Nei primi nove n 

lesi 

Sedici 
i turisti 

milioni 
i del '61 

s 

1 

1 

La maggior parte d 

i essi erano tedeschi 


rione della COREE c i bi- gtaic della moglie del conte 

lanci della società relativa Manfredi, nonché, dall'Uffì- 

i'Ji .en' M ^ìo tccnico erariale di Roma. 

55. 56 57, 55. 59 60. Acl della stima degli apparta- 

bllanclo del 1957 ’dsnUa fni menti di via del Pollaiolo, 
l altro che la .società CORES. „ . , , 

dopo In vendita dei cinque ai/ °’”°**„** 

appartamenti, attribuì ni ' r a 

propri immobili il valore di fw7a«l”pniMi«” 

■314 milioni e 452.531 lire. di via del PoUalo- 

Nella relaziona del Consi- " 

glio (li amministrazione che di via Spadini, 

accompagna il bilancio del Ao difesa ho poi sollccita- 
1955. .si afferma invece che dal Tribunale la acquisi- 
ìa .società CORES. ultimata zione agli atti dei doctimen- 
la cnstrnzìone del fabbricato ti relativi a una società per 
di via del Pollaiolo, aveva cooperativa (COPERDIL) di 


A Ì..IVÌS. con 


Irlna-domeitlca. madre della 
lunelale per omicidio colposo 


Nel primi nove mesi del di turismo .ibbia segnato un d» via del tuonatolo, aveva ai 

1961 .sedici milioni e 631-148 lieve regresso, pari ni 2.5% in corso sempre in Roma la cm }u socio racctardi il qua- 

_ _ turisti stranieri h.mno visita- rispetto al I960. costruzione di una palazzi- le fin dal 1956 ottenne un 

TRENTO. 12 - A i...vis. con dt’.re la gente? . Quando ca- .1 „o.stro iM«se H,spetto al- !„ notevole aumento sono nn in località Villa Balestra, alloggio nella palazzina di 

l’intcrx-ento d(*ll.T popolazione H * parlava sili sono, che io stesso periodo (tell’nnno invece le correnti provenienti in via Spadini n. 9 Acherusto 22 c della so- 

dclln zona. h;. avuto luog<. !.. j' precedente m è avuto, umn- dnn’Eglttu (1V927 unità), dal- Onesti documenti — OS- P" azioni , La Fami- 

terza edizione del premio dol- lontanai , ha dichiarati} an- di. un aumento del o.4/d. l Argentina (67.071 mntà). dalla servava l’auu. De Malteis — d« cui Pacctardi fu 

la bont.^ istituito d.illc autorità COKI I imputato Michelini. beeoudo i dati forniti dal Zelanda (37.015). dal commovano la (-onsisfen2a°^‘°"‘*^“’*°‘^“^*dchcuendef- 

loeali III coilabor.izmiio con una Cerano anche gli agenti mim.storo i '* (7.516) c dal Smaniale delia società cinque apparSi- 

liidustria del luogo 55ono .stati di FS In piazza De Ferrari? *■ -àfrica (.59.664). rniÌFS ,ìi mi in sìnnnrn menti di via Gregoriana 48 

premia» ..i ,coiar,. Mari,, c„. Dnman.le precise, .ul.e rp- ? ‘ „-»»»■«.-<«-> f.uWn^a a.,in!",. !n pS!- -"<• Mpnore E.;,ifia Crini- 

m?inlr»i U ntillAifi 44 fi ). ClUCllè 4 « fiOprtltUt** J| ^ /il FIl* COpnOffl Cidi <?Jr fniFlFifrO, 


- piiDo» mone, rorfe lei verrà aenunewiA per omicidio coipQM Dlogo NardelU Alberto rinniToiin «ra rappresentata da ^ niwi maggior Luinina CivìninfA in Pacefar- ^ mi- 

S Giovanni -Vèmèsl. Urunn h. £ifn.n H fJil^ nnilom o 356445). ^ono (juclh e«uv;.«opratut- ^ azionista al 54 per cen- dell ex ministro. 

- gennaio in un ospedale di provinciale di assistenza al- Antonio Moscr. che um ..ppo- ^ secóndo iim denunciò che efi Ausilo (3"'miLlon^ c^%’)^Vl34) fr), e comproi-nno che In-sfe.s- Come si vede gli avvocati 

Avr. IO II Alessandria eli inauirenti rinfnnzln in vIbIp Pleenn » sita commissione li.i ritenuto ro. scconuo una uenunciu cnc svizzeri, con nuasi tre nil- tu luguo . miumii t ,fOCÌefd non è di semplice difensori dei awrnaUsti di 

comÌn?S'^d.''^Se7.o"s‘^a£ O? " aòfSro 'infalti MHaZ:* AladVe «gha ^ morite^mU d'es.er addil.mi ni- K''>^6£l0.*o Tlf iniLf (un Kózzof'JKo 0 “ Sllon ) e gcstlnaimmnbiUarf. Some Paese Sera hanno richiamo- 

vanni riunitosi questa, sera, ha per la responsabilità del sol state ricoverate a spese del- ^ ^rULtne dS.n^T^rTmoiin. vnno^partfclpàre aU? mant- SlRonf e "Zrc l/rctcendo" magglÓ. ^oto. ron jan^olfo Pac- 

proceduto alla votazione perdalo, attualmente « ristret- 1 ONMI e godevano dell assi-r;ii nu.triiei hanno «:pBnafo .iDrile marzo •’enn.nio e dardi, sta negli interrogato- una somma tale ai atti e do- 
eleggcrc il nuovo sindaco In to * al carcere di Peschiera, stenza necessaria al loro 3^,,^ £tTuSìbemr°bT*aiin febbraio con 507.454 tu- ri resi dinanzi alla Commi-s- ^«"lenfi .sui quali può essere 

sostituzione del compagno A- dove sta scontando una pena caso. Certo le prospettive un^ decina di paUoni colorati nrotestarono non soltanto ncr «fesso periodo del- risti. sionc parlamentare di in- agevolmente aperta una di- 

Smrso’'’ di 2 mesi e 11 giorni per per Maria Geremia e per In SorenU scVittraugur.iH mi ^ 1-""° precedente. Vi 46.4%. „ numero di stm- diicsta: che nella drammati- scussione ben più ampia di 

scom^rs . _ diserzione. sua bambina non erano ro- -.buono- nnr un soEtiiom.i im_1___o ciò indubbi.imente .a caus.'i «Ipt? cono onti-itt tn rtniti nf. rn seduta del 20 aennaìo al- Quella che, perche ristretta 


E- Esultato eletto 11 compa- diserzione. sua bambina non erano ro- -buono- per un soggiorno i"|per KÒAè.ònèat7co7reslx)ós’ìo^ binc'ì££Tè‘£'i mfpX'l 

ano Giuienne Carrà che un- Stando alle conclusioni see. Ma è stato accertato che quel di Lnvi.s c un ricco pre- Tónno, della mne.a sene di attentati 

ma ricopriva la carica di *ns- delTistriittoria. Tommaso An- quando TAndreozzi diserti) mio Alcuni di questi p.illon-l".^. d®* ^ dinamitardi in Alto Adige 

sessore alla Sanità dreozzl avrebbe sottoposto per andare a Milano, sua mo- 

La folla che asaUiteva alla la flglioletta allo .strapazzo glie c sua figlia non erano 

riunione del consiglio comun.n. di un viaggio da Milano ad in mezzo ad una strada. Ma¬ 
le ha tnbuf,ito ni nuovo eletto Alessandria, nonostante ne ria Gerentio e la bambina 

una calorosa manife.stazionp di fosse stato dissuaso da un erano in clinica da venli- 

^ «flt Il ,-r.rr,r,„ mcdìco. Noii solo.' Fincliie- quattro ore. quando giunse 

gno Ca?rà i cor«Ven sociSh- avrebbe anche accertato a l^ovarle Tommaso An¬ 
ati • comunut e un consiglio- che sia la bambina che la dreozzi. Non si sa ancora 

re indipendente. Aòtonuti ah madre non erano prive di bene per quale ragione il 

altri gruppi. assistenza quando l’Andreoz- soldato decidesse di portare 

___ con sò. nonostante i medici 

" tentassero di dissuaderlo 

A RAV^nriA prospettandogli le precarie 

»%avciiiia condizioni di salute in cui 

versava la bambina. 

^ m M Andreozzi si accollò ogni _______ 

iva# responsabilità della sua de- . . ^ 

cisione. tanto che non esitò || ininÌRiero della I)ìfe*»a non ha diramalo questa volta i a preawisi n 
• • • mm ^fet ^ ^ firmare una dichiarazione 

gmm in tal senso, dopo aver prc- - 

**^^^'^^**^* 30 visione della cartella eli- Gli universitari nati nel se- periodo di punta come Fat- Mandato 

—^ ~ nica della piccola che. nata condo semestre del 1940 cor- tuale. in cui nella sola Roma ,, 

RAVENNA, 12. — I lavori alle strutture’ |)ort.'inti era prematuramente, era sene- cono il nscliio di essere ri- saranno qualche migliaio gli di Cattura 

di restauro dei mosaici che praticamente sospeso nel renle di un yizu} cariliaco. chiamati al ser\-izio militare studenti che richiederanno il j| diqino 

rivestono la volta del presbi- vuoto. peregrinazioni del sol- aver il tempo di pre-jccrtificato. il tempo occor-j J* , 

terio di San Vitale, giunti in Questa situazione induce a ‘\an(i ten- senlare i documenti necessari rcnte per averlo sarà senza dSl dinamitardo 
questi giorni alla conclusione ritenere che anche le pareti nl!V* iV'Aiiò P^*’ ’* rinvio; questo, perche duhluo ma.ggiore. Kofler 

della fase preparatoria, han- che sorreggono la volta si ^i>icm.i/n iie pt i.i .ua qiicsFanno il Ministero della Quando, soltanto domenica, - 

no messo in luce gravissime siano lievemente spostate ^ Óch A"!’!., o n’.uri’ Difesa non ha diramato gli è apparso su un quotidiano boLZANO. 12. - Mentre 

lesioni. Si era pensato in un verso l'esterno aument.indo J *' . /. ‘ J * abitii.ali « preavvisi >. che ne- del mattino il comunicato uf- cont-.niwno in .Alto -Ad^e le 

primo tempo che l’impalca- m conseguenza Fmtcrcape- ' [7 ' T, , ’ “ gli anni precedenti anticipa- ficioso del Ministero della Di- ricerche del contadino Rudolf 

tura potesse essere rimossa dine che si era creata tra L-ióìnovT i-ho ónft vano di qualche settimana la fesa (a tre soli giorni dalla Kofler di 2t anni, di Riva di 

durante la prossima stagione malta e mattoni. '7. , ‘ nencìone 'iir ìi" f«tifi>ca cartolina rosa e li ha scadenza dei termini di pre- «ofto di Appiano, ritenuto re- 

ii c4krk«c.7Ì/\nA Inolio rlr^monHA'l la COtì Ufi COflìpIÌCC» ^C1 


€SoMpoMÌ net inio#o>| 
i iitesa/c/ di Sm Viiale 


Migliaia di studenti in apprensione 

Inefficace quest’anno il rinvio 
per gli universitari di leva? 

Il iiiinÌRlero della l)ìfe*'a non ha diramato questa volta i a preawisi n 


Gli universitari nati nel se-,periodo di punta come Fat-, 


Mandato 

di cottura l ^ presenze Teglstnte negli 

POr il CUOinO alberghi hanno rag,uunto la fazioni comnierciali c 

. I ^ , cifra di 71005.118. con un au- stali riijiiardanti ì attinta 

dSl ainamitardO monto dcU’ll.7% rei contron- della CORES o di oltre pcr- 

Kofler ti dei primi nove mesi del 1960. «one infcrcs.safe all'affare 

- Notevole c il numero di pre- che è oggetto della causa. Ed 

BOLZANO. 12. — Mentre senze degli stranieri negli al- ancora, la difesa ha solleci- 

continu.mo in .Alto -^d^e le berghi: 28 milioni e 51497 jfafo dal Tribunale ta conro- 
ncerchc del contadino Rudolf «carr.,»: .a»»,--» .,’v,or. cazione. in Qualità di testi- 


nleri sono entriti in Itali.n at- ca seduta del 20 gennaio al- Quella che. perche ristretta 
traverso i tmns'.tl stradali la Camera dei deputati, di- nell ambito politico, si r 
(11 947 989) .seguono coloro che chiorò esplicitamente che la Camera durante 

si sono serviti del tr.ansiti fer- moglie aveva acquistato la u dtbaffito per Fiumicino; e 
roviarl (.3 741 162). quelli che maggioranza delle azioni del- chiamati anche a te- 

hanno preferito lo aereo la società CORES allo sco- stimoniarc decine c decine di 

(646.540) e. Infine coloro che po preciso di evitare specu- persone, coinferessafe, più o 

hanno scelto I.1 vi.i r.i."r;ttim.n. lazioni. meno, alle attività delta con- 

D.ìl gennaio al giugno 1961 / documenti esibiti dalla delFon Pncciardi. 

gli autoveicoli entrati in Ita- difesa dei giornalisti di Alla presentazione, da 
li.T .ittr.iverso .1 po<to di fron- paese Sera dimo-strano in- delFacvocato De 5fat- 

tlera italo-francese di Ponte pòcè che la società ha con- dell'ampio memoriale e 
San Luigi sono stati 267 W6 con ,,,,0 precìsa nffirifn dei documenti relativi alla 

un .aumento del .•).t.4% gpccnìativa. .società CORES. l’ex mini- 

neiift Inoltre, Sta Vavvocoto De stro della Difesa, che stava 

Matteis che l’avvocato Gac- con i suoi legali dietro il 
. . . fa hanno presentato al Tri- banco degli avvocati, non ha 

Nei primi nove ine.^i del L61 ffimaìc — che si è riservato nascosto disappunto e ner- 
i clienti o^pit.iti nelle aziende decidere — numerosissi- vosismo: disappunto e ner- 

«"mUtom owaia' richieste sia in ordine al- rosismo che non sono seom- 

JónTn tiirnèn^ 7 ?” H acQuìsizione agli atti dei parsi dal suo viso net corso 

Wir-lùr,,?’?» ?onoSo aoi ’rJrri» ."‘1'»%“';,''’° ?'"* '*'■ 

1960. Gh stmnieri sono str.ti indagini raccolti dalla Com- cision: del Tribunale. 

6 milioni e M 0977 . missione parlamcnfare di in- prossima udienza si 

Le presenze reglstnle negli chiesta, sia altre documcn- ^,.^0 il 19 di questo mese. 


Dimissionaria 
la Giunta comunale 
di Potenza 


-o della Di- ricerche del contadino Rudolf Negli esercizi extra albcr- cazione. in qualità di testi- POTENZ.A. 12 — .A seguito 

iorni dalla Kofler di 21 anni, di Riva di gjjjeri (ostelli per 1 .» .liovcntù. mone, del segretario del PRI (j. un voto espresso dal Cons.- 

inì di pre- ’T campeggi, ecc.) a totale de.gli Oronzo Reale, della cagna- ^i,o comunale sulle eiezione d. 


auraiiie ih uiossiiiih sihkiuiiv ......... .. e.irc it.a una nensione all al-l.. .. ... . . • . -...n i.n ha, w..... -- --i, tu.nuujitr auuir ciita.umc «». 

lurislica ma allo stalo allua- I restauri della volta di San j, ad ,Me.s. ^scntazione delle domande) la fP^l[ìi^,{i^■nta,o d? vencKc^r 11" «"/fiTm f un nuovo assessore, voto che ha 

le delle cose si ritiene che i "o»? ^tranno quindi mandria, le sarebbero ^tati r k. ,• i J* so ad un traliccio di un elettro- fr.antumarsi la magg.oran. 

I not an r nciderarui limitati ad uno straja- fatali Domani. 14 febbraio, e I iil- una certa apprensione. Si è ad .-,1,^ tenidone delia 466 681 str.inieri quale presidente della CO- za convergente, l s.ndaco do 

lavori potranno consiaerarsi mosaici c ad una loro ‘ altu.ale delle giorno utile per la pre- ricordato, in ambiente stu- Montecatini nei pressi d: Predo- Dal gennaio .al settembre so- RES. esibisrn il libro dcRn,-j^-voca:o Messina, ha .innunc.a- 

ultimati forse nella prima- ricollocazione con malta mio- urènde quiiùli piena delle domande di dcntesco. che per un vaso nico, ogg, pomeriggio è etato no stati venduti a«li automo-.<foriefd ed esponga in con-‘t, je d;m.ss.oni dell*.mera Giun- 

vera del 1963 va Una compless.a sene di consistenza Fipote.si cne a rinvio; i documenti potranno anaUigo. tempo addietro, si spiccato mandato dt cattura^«.n- hiluui buoni benzina sisfenra patrimoniale della La cr si aperta questa not- 

A San Vitale — e stalo ac- tiranti dovrà sorreggere dal- ^i,., tènino* era statò sdegno- èssere consegnali fino al 21 giunse ad un vero e proprio ^be nei confronti d. un cugiiio 115 442 580 litn. con un stes.sa). della signora Enrt- «e è .1 nsult.ato deli'az.one svol. 
cenalo dai tecnici — non vi l’alto la crociera ixr impedi- samente re.spinla sia dal sol- febbraio. Ora. e noto che alla sciopero degli universitari. JÓ Kmier^*di R va di^^fottò d* Suo’m 483 òiUa^ liTo“'‘ ‘ Manfredi (per- ta fin qui dal PCI o dalie s.m- 

erano solo frammenti distac- re ulteriori spostamenti ver- dato che dalla moglie: che Università, per avere un fo- Quel che si richiede, in que- Appiano I visitatori (legU stituti di riferisca sulle condizioni «tre contro il P.ano regolatore 

cali dalle volle di mattoni in so l’esterno delle pareti por- aves-sero cioè determinata- gho che allestì la frequenza sta occasione, ò dunque una secondo gli elementi eme-si antichità e d’.irto dèlio Stato modalità della cessione goner.ile deli.a e.ttà c i.* sua im. 
foglio. Lo stesso posante sira- tanti. Gli .stessi archi roggi- mente concordato di portare e l’iscrizione, sono necessari proroga che permetta a tutti jjjUp indaeini Riccardo Kofler sono stati nove milioni 642 169. delle azioni della CORES postazione aettamente contra¬ 


cati dalle volle di mattoni in so l’esterno delle pareti por- aves-sero cioè determinata- gho che attcsti la frequenza sta occasione, ò dunque una secondo gli elementi eme-si : 
foglio. Lo stesso posante sira- tanti. Gli .stessi archi roggi- mente concordato di portare e l’iscrizione, sono necessari proroga che permetta a tutti indagini. Riccardo Koffcr s 

a* ■- • « A «_ __ _ M A A A. • • _». A A Mia A M A À A A ^ A . 


to di malta che doveva tener spinta dovranno essere raf-Jln bambina in caserma, nel. porlo meno 10 giorni. Qiic.sto di fornirsi dei documenti 


laltUinente avvinti i mosaici 1 forzati. 


Ila presunzione che alFAn-lin un periodo di calma; in un'ccssari per ottenere 


nenti ne-jh_., collaborato'con il Rudolf nel con un .lumento d*’l 19.5% n- alla moglie di Pacciardi), na ad ogni esigenza di 
il rinvio. I fall ito attentato dloàiiùMirda^ spetto ali'Maao precedente. delFon. Lticinno Luzzatfo, vamento deUs eittà. 
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Lezione in campagna: si studia sull'abbecedario portalo dal giovane alfabetizzalore 


Esser colti per essere lìberi 


(Dal nostro inviato speciale) 

DI Hi rOKNU DA CI:BA, .>'C((i-mbre- 

I..’ i ;iiiip;it(n.i pt'r ^ allabc*ti// i- 
Tf ' rilasso d: analfaboti 

(pili di IMI iniluino o diiocontoniila 
ad-ulìi). c'MiuluUa o vinta ooinc una 
balta.nlia militalo, con lo lineato 
di :.Ìfaboti//..itori olio andavano, 
•um .ti di matita o abbocodario. a 
snidalo :I iiomioo — rii;noran/a — 
por lo o.impaiino. lo vali:, i niunt: 
della .Siena o di Camauney. Io 
tmìonriih's ilolla oittà, oon i h\*- 
liuonli oi>n^;ros>i olio oniottovaiio 
hollottin; so.nnalando lo vittorie 
p.nvi.il!, lo ipioto ooiKiuistato i 
ni<-monti ili aiiosto. oon la su^si- 
.-’.oii/a cht' r.foni. Va 1 brigatisti. 
i‘in 1 soivi/i por jtli allievi (jtrnndi 
o.isso tii ocoiiiali por i deboli di 
\'sta. 1 miopi, eoo.), oon ranivo 
n.' oliitn i> di nnfoiv.i stiidcntosolii 
o opera:, o una stiMia ohe ho la- 
--o>alo por ultima l'orso poreho o 1 i 
jrii diflioilo d.i raooontaio (e d,i 
oiodoio). tanto o stupofaoonto. Ep- 
o ima .stori,I \'era. ohe ha 
oarattoi ://ato il lObl. o ."i o con¬ 
clusa oon la vittoria racchiusa nel¬ 
la fr.a.'.o: * Cuba o un territorio 
liboio d.ill'analf.nbeti.'.mo s. CJli 
.analfabeti oi;iti sono soltanto pai 
i! ilidla popolazione. 

r.’ stata una campagna poluio.i 
od oduoativa. in cui i duo clementi 
s: funtlovano. l/analfabetismo or.i 
una filando pia.ua tlell'isola comi', 
d'altronde, di ipia.si tutti i ))aesi 
d( l'Wiiiorioa latina. In Me-sico. 
Bia.'ile. Ecuador. Ciuatomal.i. llon- 
duias. .San Dominuo un cittadino 
su lille i- analfabeta. A Cuba, l’ul- 
tm.‘ oonsimento rivelava che Eli 
pi ;• conto iloll.i po|)oIa7.iono iirltana 
iia analfabeta, o ben il “Il f)or oen- 
(Il ipiclla riir.ile. Ea ri\dlu/ionc 
ha dato l’assalto all’analfabetismo. 
:.i un .'.mio. inifiounando comples- 

s.w-'.niciite 300.000 persone ir. ((uo- 
sta onora, j. in.-'oeiiaro a leu.uorc 


voraio \'ario oro al uioriio .■^u un 
abbecedario sinuolai i.^siiiui o su 
una siiocio di .sussidiano, un ni.i- 
r.urdo che serviva alEalf.ibotix/.i- 
loio conio uii'd.i didattica iior il 
MIO compito. 1.'abbocodario o coii- 
tompor.ino.imonto un libro o un 
luiadoriio su cui l’alliovi» copia, n-'- 
uli -sjia/i vuoti a))j)o.siti. lo suo jin- 
iiu* incolto lotterò Coiuinciaiulo. 
«o \ ianionto. dallo vocali. .Ma qui 
c’o la chiavo del luotodo didattico 
os..;o. politico ed educativo. Il 1 - 
bio SI apio con un.i foto di uu.i a-'- 
sombloa d**IEE).S.\. roruani//a/'ioiio 
do.cl. St.it' aiue’ic.mi. O.E. .A., in 
sp'.unolo. E' Eoccasioiio di un pic- 
b'iiiii.no contatto politico, di un.i 
r eia: 1.1* .sulEori.'/oiUc in cui o 
coiiijiio-a 1.1 vita doll'an.illabota. 
o poi doll.i prilli .1 Ie/i<>no. D: qui 
partirà I.i socond.i lo/joui-. a. o. i. 
o. u. o uli osorci/i per corcare lo 
\(leali in paroU' come quo.•^to (.'ubo 
('auiilo (('onfuoitos. uno dei uian- 
di oidi della i ivolii/iono), purblo. 
Fulrl. Haul. e poi nella sipla 
l..'s.K..\. .Anello (fili. attra\'«.‘i so 
U!alidi foto, illustrando la riforma 
auraria prima di cava'-> dallo sil¬ 
labe d(' /.(i roforiiin aprariu tutti uh 
acco.stamonti. Io oombin.i/ioni. le 
lettere, lo consonanti che formano 
EiUCotto di v.irio lo/iciii. ripetute 
lin che o necoss.irio, E c«'si \ la. con 
filiti i tomi. 1“ inimauiui. i luniii 
dcll.i r.vidu/ioiio 

Una città scolastica 
nella Sierra Maestra 

S, piu'i di.'.ciitcro siilEortodossui i 
-•ni valore didattico di questo mo¬ 
to. lo. N’oii fio.ssoiio poro sfnuciio i 
.-iK ; caratteri onuinali. clic sono 
st i ottanionto collouat. all'iiupotc. 
all: sconvolgi'nte c.ii.c.i della r- 
\adu/:ono stessa. .Solo cosi, rioni- 
p ondo la passiono umanitaria ib 
un conttniiito jiolitico. si pot('\.i 


|)!otondi.s<imi .s, .-ono .st.duini ti.i 
eh uni o lo alt!!'. Con d briu.iti.^t.i 
che arri\a\'a' noll.i c.ip.nin.i del 
del contadinn inisoirmio. 
o li di\ ulo\ a por niosi l.i sii.i c i.s.i. 
la sua uiocuat.i. spos.so d I.uoio 
.•o; i-.iinpi. o soiipo! t.iv.i in fi.itor- 
nila di spirito, ■* con sinipati.i pio- 
ii;i d■.ìn1olo^. ))(•'■ US.Ilo la boll.i 

t.-piossioiio uiauusciana. s.’.c'itici » 
dilIicoEa. coiui.sco\'.i 1.1 '■oi.i \it.i 
d.'i campo, l.i iivtdu.'iono rivolav.i 
il suo \'olto Iibor.itoro. coiiionliw.i 
t uiiiono popol.iio 

E' ch'aio che un .i.s.'.'llo d-d .p- 
noe non o che l.i prini.i t qip.' 
'. .iit.i nella batt.iub.i contio E.ui.ii- 
f.ibotisino. il CUI iit-nno iii.iinc.'i.i 
r.ilfabotiz/ato lasciato a so sto-.-o 
dopo il cin-io iniziale. M.i l.i .scoss.i 
•• co\ut.i. Eofiora di d i.-sod.iuion *> • 
• utI.qiios.i viene oi.t ripios.i in co’- 
.s! uoiiorali (Il |M oseuuii'ioiito in 
cUi si im()oUn.iiio non solo ni.io.sti, 
o iludonti. ma tuit.i l.i fitta u’to 
('■ jaii.z/at iv.i (lolla i i\ (ihi/iono 
E::.tt.int(' : rauaz/i affluiscono allo 
.-( nolo j)rini.ino. basidio. noJl.i in - 
Mit.i di un milione o tiocontocin- 
nuantamila (ciò che i .ipjn o.sont.i 

1.1 tre anni un aiinu nto di tH7 B0*2 
f.niciulli scolari, in norcontiiah' il 
02'. di aumento lisuotlo al 15159». 
E p.à ni; c .iccaclutd di dii.- coni’ 

l. t cois.i alEistruzioiio oai.attoriz/i 
tutta J.i uio'entu. nioUtro la lifor- 

m. i uni\ orsitai..( cr.i v.iiat.i < l'in- 

-i on.iniouto o uziduito per tutti ab 
l'Konif punta al raff.ir/nnioiit" dol- 
l * facoltà sciontificho o .alla ( rc.i- 
/ !■}'.(' (lo: ifu.idii (h’il.i p .inilii.i- 
,i.oic dolio sv]hi|)|)i Oli inopi .(• ' 
prnf»r.amiuato I soldtiti dell'E.-.':- 
(hi Hibollo hanno add.iittu'.i lo- 
-t’iida nn.i citta scolii.-t ic.i Uf!l.i 
.'sn”:.i .M.lesti .1 eh” pilo ospit.-ii,' 

fino .1 20.00(1 .iluiini tr.a m.-.scln c 
loP.’TU .no 

}’. obloiiii oiKirni.. noi cani|;i' dol- 

1.1 l'iiltuia di ma-s.i, si apiono pi r 
li louinio elio i.ci iin \o:i> ('cbid -E 









ii.i/ionalo. E’ un'opc .i — come m; 
d.( ova Nii'olas lìiiilb'.i — di tr m- 
s 'tiltiirazioiu’». ili tiisiono dei \.i:i 
ololllout; che Ct*llflu.senno a (l.llo 

il MIO profili» spiri'.ii.ih* .iiitoiit'CO 
a un pofiolo profoud.imouto nn’fic- 
(• ('. nello siK* radici oiiltiinili (dt-i 
l'.'o ctnicho. 

\on tutti*, in qiio.s’o c.uiipo. pno 
o losi omoutffH'o e -.miplico. Scrit¬ 
toi'. artisti, stud.o-i cubani 
.uiup))i notevoli por |»rop.u'.i/iono c 
'.almo — |>iovonaono da form.i'io- 
iii assai vari(‘ualo. » in* -i collt'U-mo 
sficssii III)*, cario a*, .inuuardi” arti- 
' t I ho Uni d.niKn'ic.o'o. o siidamori- 
( ai'ir od ouro|)oo . ccidonl.ir. ebo 
iu>'i sono codilìc.ih.li. no osiniini- 
l.>'h in un contesti* niarxi.sta. and»* 

• iillottono iin'.insi.i di jiioero-:- ’ 
(• Il l.b(*i.aziono 

Libertà della cultura 
e spinta rivoluzionaria 

1 li oc.'O fioisi. S’II d’ol.l. ’l |);n- 

I Ionia non .s(*lo ilei li*ri» ccntr,bu¬ 
fi* alla urando (*pcra oiiltiir.ilo del¬ 
la i ii'oluziono, m.i doll.i loio I* 
b( rtà d'ospriessioiio. d(‘I bisouno d. 
i(*ntatti con tutt.i la tultur.i iiK*;»- 
(i'aio pili a\'anz.it.i. D.ilb* affornia- 

ni di EidoI C.istro. i imtonuto 
lidie -no < l’al.ib'.is a Ins nitoloc- 
tnalos - al disi(*i .'0 f.itto d.i .In.in 
''i; rmollo .ii jntto i .astratti-ti. tiitt' 
' vhicuinout’ i>c.' losi diro uflic d. 
ti nuniio (lor forni** il iniiic ph* dd 
ti liberta ospio--;va ddl'.i’t’st.*. ! 

* liuto do! rouim** di scoulioro un.i 
t* . in.i piuttost** ( li*-l’alt ’ a. limi t* ii- 
<I( n/.i .( (li nn'alti.i. coni» 

- 1.1 jnii rivohi/mn.iria ». Soiioiulic 
■; a apfitiioiK*. o .i \'olto laic.nnont* 
pM iidoiii* piede. t"nta/i**n. — d.- 
ci.iiiio (iiiro la pa’*'la — tr(/<i»i*>r’ f*-. 
o fi o una cort.i in-offoronza si ni.i- 

n..'’osta fra ui’upp; di intolIottii.il: 
Sor.o stati’ so.-fK—o lo jnibblicaz.*.- 
ni *li u.: Mi|)f>Irm(*nto sottiuian d ■ 

II ttor.ir (I /.Ilio''' (/«• ffrrohir'ou. . 

I I iimu'.» nina/.>.;i*- di un film -nll.* 
' h.i doIE.Ar-ana. f.itto d.a duo -e *•- 
\ ..n’ ciiuM-t; cub.c.ii. 

Siiiiii p;(>\ r (■d.iiU'iiti .iimnui.st 1 . 1 . 

t . d. co. lln'I S..n1ln r.liso.tl .1 


I oiupi elidi ' c. Il*' t.nr.n .11 un .id 
api»l ov ai o. 1.1 noco.-sita. l.i pioli.i 
o I boi I o-p.msii*nc doll.i o.iov.iiii' 
*'.1 iiicqn.ot.a onl:n!.i lo;to;'.it :.i c 
.l’ii-tic.i Olii*. in. 1 . doll.i i.iou'.i Millo 
stos-o toiioiK* idoolouico. .ipp.uo 
osson.d.ilo por 1 i .sti'-s.i funziono 
ilio oiTUi (-s-.i b.i no: cniUtniiti dolli 
l(•..•^• intollottn.di piou 1 cs.sisto dol- 
r.Vmoiic.i E.Itimi, della Spaum». d» 

tiitt; I p.io.si l'ho l’.ii.iid.ino albi ii- 
s >hi.”.<*i»o I nli.oì.i, '.pust.imoiito, i n 
m • .1 un i;: .indo f.dio * ho b.i -i i 
;iin’. c.ii.ittoi: *• l’iiiiti spt.o'tii'!, m.i 
.mollo un c.i’.itto o iiirrois.do. I)o| 
i*-ti*. sioio .mollo, ipii".' I osp.ins'iv. 
Il*-, qliostii Ilici* d' "lioii.i. (plo¬ 
ri.I b.-(i;;ni. di n:i oi'iit i ibiiti* mi- 

l'.n.d ’. ■.('11,'> ... ohlib- 

*.*.i:i'r *• • \ orirooitiirc * **11 iiiist - 

* ho. il nnel'ii'c .mt .'d*>l(* .r j>(*;(ci>l’ 
*b d(''.:m.ilisinc. *> di p.ipnbsiin*. m- 
-’ii iii'l!** s\'i|iippi> attuali' di < ili¬ 
ci •; t ri ii.iiiicn :•* • doll.i : i\ ohi/lune 
(’*> \.ili' .niobi’ po;' I ’.qipoiti — 
i*;:i:i iiii’lto ntoii-i — con l.i ciiitni.i 
(lo; p.iosi sooi.dis’i (ilo n(>:i po--o- 
11 .» noli o--*'ic i.ipp.iit* d.ilol’iii. 
*■ 1 d*ci .iinonti- eliti* t 

(’nb.i oitit’ o il ti'.it’i* d; mi :;i.in- 
.!*• 1 ^•!l(*;n(‘no sii>ra’o, e i! primo 

p.'Csi* ainorio.mo di.- -i ;i\vn .i co- 
-tiu : (' q SI; . 1 1 ;-nii 1 t n pouolo 
-ti.ioid 11 .l'io d.i s,. ..tossi* in (pi *- 
st I por.i. *• ii.i r.Diitii *• 1 I siiE; 1 I- 
I <•:.* d; ’ii’:,* I i>o|>o)i ani.Ulti doll i 
llii’it.i. m I l'impio coiit moli! I. Ero- 
I ■■ dn.'i* .■iltond*>no li i .Volnzioiio. 
i mpoi’.dis'iio non It.i o** to i iniin- 
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N l.l, i'.iiii|i** dei più ri'ci’iiii -iiiili 
k.ifki.iiii ó ( 1,1 scwiiial.ir-i IMI ilo 
-imiillii 1 - liiciili* -.lincili (li ini 
nini.UH' rulli.lll/icro .-lililiii'O di iicr- 
■ ii.mislii-.i. (!.ii’li> S:;iirh»ii. i* Kofltd iinc- 
tdliiri'K (Neri E(*//.i, \ cnr/i.i. l'»ld. 

(i.i::::. l.tJ» il i|ii.ilc piilrini//.i vn.irr- 
iiii'lllc. Un (bill*’ 'iiriiiii' p.ndii*- dd -im 
lilirit, ('inilrii lo x.irio iiilor|*ri-l.i/ii>MÌ in 
cln.ixo (llo-diico-o-i-lon/i.il*' direno .i 
-otliipiirro i Io-li k.llki.llli .1(1 IIM.i oniil- 
|dr".l .ni.di't .illoiKiricd-.i-lr.in.i d* i 1**- 
l'd l'diiloinili -iiidiidii'i. Iiidiriz/.ind**-i 
lei-Il dii dii'ldild I rilicd pi*'\.ili-id*'- 
un dio ilo-i'i'illii i-iiod od o'lolii'(i-fi*i ■ 
id.do. II) Sttiirldd si .diino.i .db» scliii i-.i. 
Udii pm i.iiild o-imi.i. di l'didii* oli*, 
(dillo il Moissiicr por C'i-itipid. (ori'oli- 
borii ripnil.iro bi li’mir.i di K.ifk.i id’l- 
l'.iiiiliild di un t:iiidi/i(i di (.duro .noi». 
l*’ por dULioltd O'cliisix .imoiilo bi r.qi- 
prosoiiiii/tdiio arti'lir.l riiidi* l.ilo. i ri- 
'dilati pdriiri. >'l(•l■. ili-lbi imm. ili».i 
k.il k i.ill.l. 

I.' illlllllllli.lldi'Mll ll*dl'll*li Ii'.mÌI'*' 
‘*■11111* di .iliii'i dd li'i'iiii i-idi> 

1*1 i* t l'iiiilri* I .l'll•.llll•z/.l (Il i riibnioii- 

- <*ll.llllOdl i .< -Il*lll-lll I *> .lll.l llM*d I* 

I* iiii*::il -1 -li'il/i.i I r in id i. . i |im* 
|>** -11 i> dd I I* po I I ili K .d k .1 I II II .1 \ 1.1 

( 111 ‘pi'id .11 Imi (Il dd I id.i.:.:iiii l'(■.|l- 
pi'oiisidiio dol .. d.ilii " piii'lii'ii. . 1 * 1 . Ili 
bi \ alill.l/idllo di.donio.i dd /mi.i iiioid 
iiloolddod pili* oiislinni *- iiii.i ouiinn*' 
iii'iito di priiiid pi.iiid ii<'ll'.III.disi niioi- 
pii'laliv.t, soiiiproi'lió l.llo \ .iliil.izidiio -i 
iirliriili siili.» l>.»'r ili ildodiiioiiii o di 
xorilioli»* lildldcir.iiiiouti alloiiilibili o 
dd’» si sdstollu.l Sd pri’Odstitllito soll>‘- 

id.»li//a/idlii rrilirlio. In iiiiosiu s,.dsii 
.dirlio uli 'i riili oMr.ni.iriMii» i di 
K.ilk.i (di mi SIIMI» ■.li,'» -Mii ir.iiliiii 
il» ilali.nid i Didti. le ìcllrir ii Mi- 
lenii, liddolió, sditi* il lildid Cit/ifos- 
sio/ii ri/ iiuniiiiiiiii i rdlidaiiioiil.ili fr.iiii- 
dl•■dti piildilir.ili ili todo-rii rnii il li- 
liiiii 11III lizcil'i ni ll■|■|■illln^;<'ll lini ih in 
tinnii- oi o. Eisrlior \ orbiiii;. P».Et» si 
luil.idd dilli prixi di diipiii i.iM/.i. ci.d- 
ilio .idldri//.iiid. il» t;r.id (> irlo. I.l fui- 
idiibiziiitio di dl■lorlllill.ll i li-rtiiiiii iloi 
i.iii pruldoini iiiiorproi.iiii i in mi si::m- 
lio.ilii tdll.dirli l'Ilo .irliiir.irid o .is-.ii 
diilo por riddo idii.Midiio di .drudi 
di'--i sii-t.dizi.ili doli.» toiii.ilir.i k.ilki.i- 
d,i il» “oiioio. *-0 idi.mi 'i pro-riiido 
d.i i|iiosii idilispod'.ibili pumi di rilo- 
riiiiodli* l'Ilo M'dUdlid dlfoi'ti d.»l *■ '.lidi'- 
ii.ilo iniidid** ili'ltd soriiidi'o, d.illo sin. 
I* dii'diUl/idlli ■> riis) pri .nio di spiri. 

In.ili-iiid l'.i-sidii'd. di dio--i.id('simii .i-. 

-diild. ('(i-ì di'sid.il.diimlo .dliiriiiaio ibi 
im.i 1 * orisi II ri'li' 4 liis.i o ,il lotiipi* sto-su 
mii,lll.l (sdiiii odiifossimii *1 str.i/ì.iio *■ 
di mid 'ir,dui K iorkoi.’.iard 'oii/.i Diub 
dilli -i lio'i'o .III .1 11/“iT.ii'o I.l " siisi.m- 
z.i .1 doi:li 'tossi x.ilitri pdotiri di iid.i 
dpi-r.i n.irr.ilix.i indisi;imi::iliili> d.i im.i 
*■ firdhlom.it ii'.i II 'oiiz.i fdinlu o scnz.i 
-pi r.mz.i. E. .iflhii'lió l.ilo |iiublom.iiir.i 
Udii ro-ii por l'd-i dir** r*’li’:i.ila in mi 
lildliii mol.i-ldrii'i*. iirrdlT* r.'i .itiuldd- 
;:<'io l'Ilo dilli sull.min |,i siori.i iii. 
Ii'id.i '• di ipii'<iii 'iTilldro. lll.l aiii'lii' 
III -liidilo d.i i-iii r-'.i t>ri'inIo » il.i o 
-iiniilio.ilu. l'opiio.i 'lo-.'.i oidi* 'liirii’d. 
-iM'i.ilo doli.» ur.milo rri'i mn>|io.» .ili.» 
iicili.i doli.» prilli.» uiirrr.i mimili.do 
di \ o l'd'iiimio il lU'oo's.irid adi'dr.i.:'.:di 
di'll.i irilii'.i. I II*', por fdrz.» di l u-i' 

di'io ... 1 * ìdli-rprolalix.» « o proro- 

sllliiii'o in 'ciisii -|iirii'd-i>i;:.*olti\d l’.m- 
lad.i/iiiiio -l'iomilii'.i di-ri'".»ri.» |)or o *■ 
piloro ili firdfimdit.'i ^li 'i*-"i x.ilnri 
)>i*i ii» i I dido lalì. 

L j w ioni ddli .nxi'ilo fiir-i- l ui 
-l'indiliilil.i dolio X .trio riuiipd. 
firmi stiiri>'ii.i'oiidiiiidoii--iioi.ili. 
noi Inni iifli'--i iili-nlnisiri. il.il rniili'-ln 
luir.iiiK-iilo riiipirii'ii u dolbi iiiimod.’.il.i 
i'.if»f»ro' 0 »>iaziuiic .irli'lio.i *• lodilo .i ri • 
-IrniiKTo odlrii fnrimilo itoiiorirlii-, odlrn 


-tiliififid k.llki.mii fior Olii Molla Tfl'i'J 
• I l'ipro-riii.i. si.i fiiii'o in mi.» inipo«ta- 
ziiidi' .irti'iir.i dixi'r-a. il rnnlixd mi- 
IimIo di'lbi Mi-liiinnrlnii. iiiiolln. ride, 
doll.i II -dliiiiiliiio *1 mi ò (•dMil.iiin.itd 
l’*( id.,iiiiidalo *>. •'(dilli.lino iiiorto c (fii.i. 
-I I .i"0.;d.il.l in (iro.;(ir t'.im-.l. *dli- 
iiidmo li s.i lino .dl.i iromi'iiibi ifirrco. 
-l'iodz.i del lori'dro, dolili 'tr.idd ani- 
III.do di'll.i rullìi. M.i iicrrlio don an 
(biro più .1 liiiidd iioll'.id.ili’i di (filf-l » 
-idiliidnio di K.ifk I o Udii id'orirr bi 
-. 1.1 I iiidli/iiiiio di .1 -radio.Ili* *1 tuiii »ol- 
l.iiilii d*'l ifii.idrii ibi r.qii»ii('li mix »! 
|i diro I l'iiii I.l I iididdit.i obr.iira ili 
l'r.i.:.!, diid -iili.din* di'll.i i*rd'|»oUÌx .* 
di dii.i ir.idiziiitio ri'li'.:id-d-riilidrale in 
ili di ili'i'iiidfiii'izidnc, in 1 .mollo noi 
I .iiilo'lii di dii.l -iioiol.i liin'illlO'O in 
('di l.llo sulitiiditio doll'iiiKiid m-liuii'oo 
l'inox n.ibilo rinidbiriii doll.l 'il.i ridll- 
ziiiiio .1 .1 rhi‘ii\iiirini II (iididd laxnr.i- 
Iiirc' olio MIMI b.i fiiii ab'iid x.ilnro conio 

I diiiiiii *1 

Vili Ilo ridili |M'l•l.l/i(>lll• di' In III- 
s/Minii/io ihltii tniiiiizh'i ini*'*, in riii 
I indilli' -Inrzi* di iiili'i'i' ,*'11 T.izidin 
ai'i' I ( 1-1 ni 1 IO iiiiiiiii r.i l'inniMo o x'o»- 


xiiillo I mli'i |M'ol.i/i(>iii' ilo In in- 
\liii:innr ihltn tniiinzhn ini*'*, in riii 

I indilli' -Inrzi* ili iiiii'i'o ,oii T.izidin 
iii'i' I (i-lni 1 IO imii|ii'r,i l'inniMo o x'o»- 
inni.II.I o I iiiilridiil idi i ilu ibi " mi.i ri - 

II ili .iziiiiio l'iiiili'inn.i I I iiiiiiiiii-',» ilol- 
I .'Idi iidliidii liduoiii-ii (l.'ll.i l.idi idllo’O.i 
oiiMi.i piipnl no .1 iid.i fi'd.'. .1 mi.i pri- 
idilix.» 1 - pni r iid-.»pox (do xidnixlà ili 
\ il.i ". ri -onibi.i inoritoxdio di mirro»-*-. 

Il -aiipid ò rnnoibild ibi mr.iiifxondiro 
Idlilidur.ilio.i. in p.iiio r.iuidiiatj. rtn-, 
il.Ili i -lidi lidiiii. 11.» -dpr.ilidlin II») 
x.ilnro dl•iolll.llix*l•. 


II» frakl 
a III hi 


-T—'5 l SEI 11» l'oi'i iilodioiilo di’ll.i (h-r- 
^ di.im.i ( li'i'idmi.ilc. fd-r Ì tifii 

di'll’odiliiro didii.ii'iio'o 11. l*ipor. 
mt.i i.diiili.i (Il x.iri '.M.:i I mi l'rnkl 
z't llii-ilii. Dii liter ih-> I'\iirfi\ii>ni‘ 
-Mii/s *1 (p.i"i;. ,>l't»f (/)ii linhl n lìrrcht. 
l'ni ti l/l//‘os/iro-xi'miixMid ) ilei "ornl.i- 
in-i.i sxizzoi'd W.iliiT Mii'i'li.:. iirdlii.i- 
ii.i fir('--ii rmiixor-il.'i di Ibi-ilo.i. noli» 
iiliro old- j»or x.d'i -Indi crilioi. Ira cui 
I ionrdi.iddi /.Il iliilmzinne ih-lln h tl‘'- 
iiiiiiin foi/i .SI II ilei l't.'iii, fd-r .ixor ri-m- 
fii'i'iii ./•■roiiii.i' Edllld-lf (l’.iiiinro i/ol 
/x'iunid Moro) di mi li.i riir.iid Eodi- 
zii'iio dolio dfioro in xoiii; xidlltiu. Ili 
nid'-id -III) iiliiiid) libri*, fior la vorii.'i 
ili didilo-id lixolld. il .Mii-rlip *po/7.i 
fiiù d'iiti.i i.iiiri.i in tlifo-.i — m*ii som- 
fd*' piii'lilio.il.i ri solidi:'.» -- iloH’osprr-. 
-idiii-iidi, |■.d'l■ddl:lldblldld di p'iior prò- 
'Olili' 1.» -iM mdllifdrtdo ti-ii)iididi,i. i ( 

I diiipli'ssìt.'i ilei Min ibiliil'd-ii do<titld, 
1 ' rorr.idild ili ndi-ir.iro oiiido iioll.i rivn. 
bizidiio .d'ii-lir.i l'Ilo x.l 'dilli iillo»|(» no. 
Ili** sianu odiitomiti i :.:oridi di indili 
iidpiii'l.diii -xiliifipi ib'll.i loilor.iUir.i 
oiiiiipo.i. ibil siiri l'.ili-diii .1 llroi'lit. chi 
-1 1 ii'iiidliii o ilirpiiimioiilo .1 i(iirsid nin- 
iidioiiiii 1 dii l.t -ii.i tirnn:i npor.i lo.iiralo 
Unni. •* I.l rollili.I m-ridiii.ilo di t!!U‘* 
ilii.mid fd di Ini prdilditd iiocli anni 
XI mi litui .iiril/iiin iln lir xn/i/i * 1 . 

Eiil I inibì doiro-|»ro"idi»i-did diqiii 
il firiiiiii ildfidiidorr.i -i li.i -- «ordinili 
il Mn-clo.: — dd.» dislril/iiitio d**ll.i lol 

II r.iliir.i. olio dilli X imo iiriiiai fiii’i firo- 

'.» -di solili l•--oddl»'l ri'dlta in idi.» 
sporio di II o'ioli'tdd iiirliilislìrii * 1 , x.ilo 
.1 diro doll’ofliidorii finirli ir.irliliciu 
ibi x.irì 'fM-riiiimt.iIi-dii fnrmali o 'ti- 
ii'lìoi. In I L-iiirii ilollo .1 iiifurMi.iziiidi 
o-lrlirln-». l).i:;li o-pro"idi»i'li — i lio 
fiiriiidi .;li dlliinì .ni ■'--i-ro |iro*i 'iil 
'••riii. " o firiifii'jii iii-H’i'i.l'Ilo in mi li 
-I id'oiilox .1 •> - Im inizili bi lr.ii«-di 1 

doll.l sidri.I loilo-r.i. o l.i bini :;r.»ndo/z.l 
o-oiiipl.ir*- -i priiiott.i riidio im'itnm.iai- 
iii- ifil.i-i lorrilii'.i dm.iilzi ,i»li lindlidi 
■ Il d.:»i riliilt.iiili .1 i'iiiiiproldli'rl.i o ad 
.i-'iiiiloriio I.l Irrnioidl.i r*-'|idii«.iliil it.i 
pio I.l bini -lo--.» I or.iib'iiz.i o 'oliiaxilii 
lllli rinrn. I..I i izrni.llll 'l n ilr.;li o-(»rc-- 
-nim-li. ibi I r.ikl a Ilo» in. .» Kraii». .i 
•l :rl.d'Ii. .1 J diiiTi, (ir. ru-limi-ro poi 
I .iiiliiro mi r.itlii itltinin, min sii|>.'r.«- 
bilo ibi dili'X i -llloiui II dliiiblli di lill* 
-‘ii.i::‘.:iii. iii.d-clii'- iirriirrorolilio ima roi- 
ll•r|»^(•l.lzi(ldl• ti.izd-.i dot diundn, mi 
-(■dd siisi.in/i.ibnmto iid|dilodli lo nttn- 
X.- ui'dcr.izidiii < ddi'lidb- fn's-ndi*IÌ0a- 
II.( ilio il Mii-i'lij rlii- i>_'.:i I.l b'tirraltir.i 

l'-prossiuiiisi.i .qip.iio noi -iii-dzlo. «• 
iiiojliii ii*-ll.i dii rio doll.l ii(ii-«!.i. rdt»ir 
im 'rm.;i' idi'iHd|ir*-ii’iliib ri-uporl.» 
<l ili.» -.ililii i 

I I ititrcEio 11 \sfNf 


i.izidiio .d'Ii-tir.l l'Ilo 
II»** sianu oimti'miti 
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lo-,i (■ f'.itolli* li Eclol. rji.ii 111*11 
I' iiiiit;.un** li * i\cinz 1 * 110 . iiom 
Ci Ii.i I* l'iin**' im.i -i>i':'c!i‘i* il’.ii-ipi.i 
I ■ -t.iibn.i \ on f:,m*i tntt. .i bo; \ ;t ». 
• Ii.i \'s:t.it*i bi jtii'X’.m*- icpiib- 
I.! I I .\ <*lnz i*’i 1 I.l 'lei (’.li.c.bi s.i 
qn.mt** ;iii'l»:'..mti' -i.i ipiost’.U'qii.i 
I l i-t.il!; » 1 *■ 'in.int'* s .i '.nqim tanto 
.ilo ('n'.i.i ’ mc.i Io -Ile b.ittaclio 

I n * Il * I'. I - 1. : oi . ,1 * r: 11 ; 1 ‘ i * *• 11 n.i i- 
I •'.1 -• *i'..i ) 1 -!.i I' i.iii-r.!. ;n tiilt. 1 
- !■> \ .1 


I’ \IM U SPICI \\() 

1 ! ’sl 


-un* k.ilki.iMii: il ipi.ili- pi'i-.ihrii iiini 
pili'* o"i‘ri' l'Iii'ii. 1 - 11-111110111111 os-ii mi 
l'/oiiimlii filili/.iiiioiil.i/o l/i ipir//.i l'iiii- 
ri'ziuiio dol diuiiilu l'Ilo in mi o-jiu- 
id-iili- di prillili fii.iliii doir.ix.id_’d.ir<li.i 
inaziiid.ili-lii'ii-iloo.idi Ilio oumi- K.ilk.i, 
iluxox.» |i.ir.id(i"'.»liiii'dlo ir.iilm'-i in mi.» 
di,i-i lirr.it. I .iri'ii-.i donimi i.l di ll.i -n-. 
-'•Oli- o ib'll.i alii'iia/iiido iini.id 1 fini- 
llull*- ll.ll O.lflil.lli-Ildl. 

I II .id.ili/z.i. diifiii ì fu lidi 

lino r.ifiiluli idiruiliiltix i. lo uporo firm- 
1 ifi.ili ib I ar.iiiilo -oriUoro liuoiiiii. / n 
ini hiinni fn*i. Inninn. Il /imi'* "u. In 
t n\li nziniit- ih Un niumfilin > Ili* -o. Il 
1 iiKlilln. In tnnn. r JMI-I.lliu'iilo. ri fi.ii* 
di' ll)' in lino im.i loil.i rirrul.iril i ib III* 
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pi r I.l III 




ih 

















Alla ricerca di una sintesi tra le loro culture 

Scrittori e poeti U*A.sia e d^Adriets 
riuniti dn ieri a conrepno ai Coire 


I E. C.MKU. I.Sir'-iirj «• I I r.ji II in 1*1.'; jro 
pm r . f .vm’ I 11 '-la'.i rhi- . iiniun 1 ! 
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Partono i gioioni della brigata « Lonredo Benitei » per •> alfabetizzare > i conladini della provincia di Oriente 


c sc*)\Z'.'o . 1 . f:.ìlo!l. ,1 n.i 11 .1 hot : 
ili: alf.ibot.z/.ito: ; miUo -'..iti r.u'- 
* ulta t;.i I.l .-to.-.-.i .conto lid jHifH'li'i. 
:.a j j»;tcf*l. bo.',:t*ioM. i;E oficrii. 
; 1 g.anilo ma.c.eioran/.i tra i ftuiv.!- 
n.. Suos-o un r.ìca/zn (i* una r.i- 
Li.izza) di quindici anni h.i alfabe- 
•../..iti* un \occhio contatEino. un 
•,)l•^c.^.o^o. una mas.saia. un si^ddati*. 
mi iiotomitn. una prostituta. Como? 

Eo; il lompn nocossar:!*. tre. cin¬ 
que. .’t-: nit*'., E.ilfabc-ti/zatziro .m 
1 p..iz/.it(i no! hio.Jii di residenza 
tìo’.r.in..lfabola i* dodi iiualfaboti 
(m niod.a lio n quattro) affidati 
all* sue cuio E iuMoiue hauuo la- 


d.xio ii.i -ou.-n ,dl.i m.r.-.ono tiu 
intraprendevano gl: aifahoti/z,itt*- 
o (onviiKoro gl. analfabo*.; ad 
apphearM ad uno studio che divo- 
11 \tutt’iino con il loro prr*cos.-o 
di l bora/ii*nc sociale t-d cconom.- 
ca. Soltanto una rivoluzione c ca¬ 
pace dj simili miracoli, perche sol¬ 
tanto una rivolii/iono vuole, puz», 
h.i bisogno di abbattere cosi in 
fretta e impiegando tante energie 
CIi.-ììi7zole, Ì'anaìl.'ihotismo. * V.s>e- 
ro colti i>er essere liberi » c .stata 
l’.ll.'^?gn.^ sotto la quale le brigate 
.-ono buttate all’as.salto, gli anal¬ 
fabeti hanno imparato, e vmcoli 


ii.i .ipe.to If ;>*i.'il" li*.: .'.ipi - 
II- .. ui.l oni d; U'i.uini e- donno del 
]ii jiolii. Ila svegliato c solloc.t.r.o 
i.l loro c.ipacita intellottuiilc E.i 
.-ctc li: cultura o ine-itinguib;!'' o 
co. tra l’altro, v: sp:e.g 1 come nel¬ 
lo bancarelle di libri sparse ovun- 
ipio i testi politici, sociali, di tlivul- 
ga-'ione tecnica e scientifica siine 
i pili ricercati e acepiistati. In que¬ 
st’atmosfera vivono anche gli .scrit- 
t* ri c Pii artisti cubani, in un fer- 
\(»ro creativo che si espniut aii/.- 
tiitto nel lavorare attorno alle fon- 
t:. insieme europee od africane, da 
cu. prendo .sviliippzi ima ciiltiiia 


j r pol'.ttche zi t’ii .tnlnpvn 1 na- 
• le. in ipianlo cnltà. do''rrì 
' rnpprr.trnrarr !: zintr-i </■ tntte 
iinrtte forze. Il i onregno ilei 
Cairo i' inzero come una tappa 
j'i fjitCslo fungo r.immmo. 

Sono prc.tfnfi cl conpresso 
oltre dnecrnlo personalità di 
una cinQiiantinr di pae.ti I,e 
unioni degli scntlori dell'lndtn, 
(Giappone, Cina, Persia, Russia, 
Indonesia, Cpiffo, zIffTeria. .Yr- 
peria. Kenic. ecc. hanno man- 
dato alcuni frr. i loro esponenti 

più TlOft. 

La I era protagonista del con- 


«• 1 > e.j, ,f ,,, l’tl'.irii (, ■ ’ (III x'i;'T . » p- 
ih rii.' . iiiiiii'n 1 ! »•*;•) ■ * ,■] 

t'i fli ’l-I.’ii • 'I ZUInn 'Ir.’el: i-, 

'•( ■l'ib •' limi II ciiiijCii:. i.i'fi,-'-l il- 

1 ' no iir: s mi Iipii'nji;. p it ii, 

' i '.'ir-, •! 1 , 1.'1 iii'i-r I mi’t’i'. 1 :'•'ì 

hi} c ’-O'-.ire t: .X* z; f :i rcz «'i*' • v- ,-* 
•x.l 5<-Tir l't x.-.)),')' , .<•, 

I- I o.'oi?*..’ (Tiiii I .'il 1 ! '•■'(■ni- < 

*- i.z;T’r.. niximi.' ;'h: x'i.: i'.iiimi v, 

./•'*:'« •' I i)'f.r>'ijlixn!(» !.n cil- b', 

bii *'ir; l.t *.- ri.n’. ’.ii liu 
r.: l>r.;r?-M *'-.' jizzoii.-rar.- — il - px 

'Oi * •• / J *’*1 ZI a *1 ; — itile luip.'i/irz* , lì 

I II I rù*'. • n X • ni.' (II.I I I fi n i un 1 ni t- o 
o* I.' « o'm.ii;.'.' tik, xI (il nei hi. 

«'lori ,- Ti*-'.'/* T>*rz,r, rinm •- de 

ne (jenernz-on I nneh-- t l•.l^.o iier pr 
zpie’l'irix erti,' T'r'zir* .xo't • i n:i 
z f e xfoTie* che cui’ ’ ruro'Ui hi 

a- - h'.m.im:.’: - •iehl'y.-irnfi I X*, 

.tfili'*' I.' //•'r.nab' f.i* oioir.-'’ de 

n- ziTh'Ilrati)' - l i: pi;,-ohi iinr.f*- r , 

I’- Tie- .e:ii.:',i’.. '"ii un. .xi on- p, 

• iiO’ie i: : iT'* • n .Xti()n>i:** li del- m, 
n- l'or.rn’.r.men'n iteli : ri’''iri; -i, i 

*iz p.iexi i.f ro-c'.-r.Z’ci l'.si,: iii.iira fb' 

a- C zni«''*i pOjio'l. lenza ef;';'i'0*-!. .*fi 
rà la 1" 1 fieli,, I fieraz One in'er'o- <f 
;•' r.' che iter,' i onip.Vrzire lid ji-z;. f,. 

ri no px’VoIogiro r -mornh' l ofi*’-1 ro 
l»a r,j ih hhrrazione conipiuin nel de. 

cnoìpo politico c nnZ’oiinli'. pe 
SO ('lacchè l'ahenaz:onr coloniali- .xi 


p-(." *'*,, n,'/i'.-t f r*t'; ,/, ; hnrd 
- 'l’O'.'sia ! .-'f()*‘.'(> crectorr - 
- /-■ z; s„'i pe’io;*i —- ( ()*if;*i iz: 
!'•• r, ijiTfi — 1 edere f mmn en- 
‘iril'Zi.'iii T.'(.i; r,-. ji . r}'t o!.; r riii-*i. 
»:*'i .x’iii .'Cri'*'. l'i re.*.* d' 
C'i' 'ture fi 1 CCC'Ixcfii Q-i,’- 

.< *11 a”e,jeir,mrn’n d<' iji:* ’ * o ii *. n - ' 
< nl'.ii srifi/ipo if'iin "iii ' io 
v,:*!*. me»,; - renreiin /' jizo 
b'.'TTM della l hernz’one dere 
diiTiz;’!.' porx; nfirexi x'i» pii.’iin 

}ti eii’.o-jicii h'nomo ijj rozi-’ii* ■- 
IO r.rr.ì c.llonU’.natn il-: x,'-. i:!nie- 
ret in pirfi. fi;/r Jisirox- *• iri;- 
h:z<>n> 'l’ic.iulo .xi xzinl I*b»'ra'() 
(/>’. .'*'n? I-neri*! nrpa’.il elle pU 
proreniio’in ila' suo nnt colo 
nir.lhnin «•, p.irfiroiami* nfc. dal 
" 1,1 is/.o I.'unportanza d- fine- 
x*,i I omp'to fif’co'oijieo •’ ri'*-( 
dei'.- nel problema della l’i'- 
T 1 (•,: i:f rn--ra e h; s’nt 'ir¬ 
li, Tira s- ma-iitei’a a tuano *. 
MianzT che imnnrtiintt lump’- 
xt irn potino,m ed fi i Pi 
(b'u,! r l'i'ndicnr one Mprioiif:!,- 
.’fi:. e fmandfi le l'S’prnze rl'or- 
(f * 1 *' iiTM.ino *nfer»tar om;!.' x* 
fi.iiuo jii'j firesicht In fi.irf - 
rofar,. i! nrobferni; «/el/ii piir.- e 
de.lla pnerra richiede decn on> 
iietr,' e chiare. Ora l'Odio che 
Si dice, è cieco, non potrà mai 
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sfa non ha apito sull'uomo ro-j fai'orire delle prese z/i po.xnrio- 


lonizzafo soltanto nel lonv.xfo 
politico, nei SUOI Irpnmi .socia¬ 
li: essa In ha tocrnto in pro¬ 
fondità, nelle sue strutture fnn- 
ifamrnfah, ha Taooi’in*o la xua 
anirna e la s,iii cotcìenza sotto 
tonno (Il psicoii I’ d l’i.birton* 
che paralizzano tn l’n — *o- 


»ie che, per essere efftcari. z/rb- 
bono essere disinteressate - 
Tra I rari arpomenfi all’or- 
thne zie/ piorno del congresso, 
fipurcno gli scambi culturali fra 
i popoli (/’zl.ti.i e d'.-lfrica: I.i 
funzione del libro - inzl'grno • 
r delle trcdiiz.oii-. dalle lettera- 


gl’ nior,et:ii.i’.; nog.*; i* . 

:.iin; del;-» iitor..i d'Eng" 'r* 

. , , .1 lo I.l 

.■\pr:r.imio ba d_zi'.»«s . • 

v.ir: temi. .-.Itern.'.nde-.. .iniii 
h-il-.-in’. o nnghcrx's. 

Qiixvt,-, x’h* .1 d. tendi 
d-.'-bi (v.gc:i/.i d. .anurù'* *’ "V 
;,i r.ccrx'.», E.nd.tglne *ri.i di 
;,i conOsoenz.i deU'Eiighc. fatto 
il conif Cr ceiuitii a con/.!*. 
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-j.i '*•: X 1’.*, ,1 II I.l -Ili.* -et- 

’ ni.in.i d. 1 -i.i'i/.i xb.l xielit- 
t... del .(>i:n..n!e . Sx>>.sl * pz*- 
t elu'e ;.i ,»x'n-.i'i' vile egli 

I.*-'i* I l'.i: it i* : I ; e ’l iU.-It'lii*- 
-x» \ ..I gg:,itet i- ilei IO M’tteil'.- 
l.;e 1058 Spetterà. xMimin- 
xftie. .libi ihfe.sa di Ghiani c 
Ken.»ii>l; xlinu*strarlo i»! pro- 
cc.sso U'appoll*. 
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Solidarietà con l'antifascismo francese 


I passaggi a livello mietono ogni anno decine di vittime 


Appello 


Sei trappole mortali deliaci 
sulla Fiumicino-Roma 


Lo filpss(t jìassannio invìisìodiio di via Montiinari 
ha finn'ocalo tre anni fa altra rilliiiw — ////i-' 
tiara città circondata da incroci fìaricidosi^^inii 


, Ij’iiifhlcnU* rlir r t-oslah) 
1(1 vita al l'oininissario San- 
/ù ri|>roi)one la (Iraiiuiiatica 
Hiicslionc «k‘i passaHui a li¬ 
vello elle eii’coiulaiii) la eillà. 
li’ flià .sliilu'dello e riilello; 
Jloinh è eircouiìala ilu una 
cintura ferroviaria elle IiihIìij 
liralieaiiienle liille li- strade 
die si dìparloiio dal eeiilro 
iirliaiio. ICppiire iiessiiiio se 
ue preoeeiiiia. Dal 11)2!) ad 
o^^fi sono siati eliiliitiali DI 
passn(<KÌ a livello, li liasla. I-a 
oillà è ereseivila a disinisu- 
i-:i, in alenile direzioni ha sn- 
perido la barriera ferrovia¬ 
ria, inserendola eiilro se sles. 
sa. lippiire i passa^tHi a livel¬ 
lo sono rimasti li. tali e (pia¬ 
li com’erano venti o Irent’aii- 
ni fa. La niolorizzazione pri¬ 
vata è deeiiplieala, il traffi¬ 
co stradale ha ra^iiiimlo limi¬ 
ti insopporlahili per le stra¬ 
de, hasla un ostacolo che fer¬ 
ini le correnti veicolari per 
•jxiehi mimili per (lelermina- 
rc iiifiorfilii, reazioni a eale- 
iia iiieslrieahìli. r.ppure le 
sbarre dei passa^fli a livello 
si alzano e si idihassaiio co¬ 
inè (piando sulle sirade cir- 
i-ohivaiio jioclii aiiloiiiezzi, 
causando attese snervanti. A 
l'’iiimieiiio è sorto l’aeroporto 
tulio d’oro, che ha iiifioialo 
miliardi su miliardi, ha ri¬ 
chiamato un nuovo traffico, 
ha delerniinalo nuove esifieii. 
7 .e (li circola/ione, eppure 
sulla linea ferroviaria h'iii- 
iiiicino-ltonia (dove è avve¬ 
nuta la disgrazia di domeni¬ 
ca) lutto è rimaslo come pri¬ 
ma. Le strade che si irradia¬ 
no dalla l’orinense verso 
.Maccarese allraver.saiio in sei 
punti la linea ferroviaria. .Sei 
]ni.s.sai{{(i a livello incuslodi- 
ti, .sei lrapp(de spesso nior- 
tali. 

Il ]iassai{gio a livello di via 
Montanari, dove domenica 
.scorsa la •' (iOO •• della polizia 
ò stata spezzala in due dal 
treno, ò irlslemeiite nolo. Il 
primo luglio del IDóS un ca¬ 
mion venne investilo da un 
treno diretto a Itoina e tra¬ 
scinato ImiK'o i binari |>cr un 
centinaio di metri. (*.i furono 
un morto e (pialtordici feri¬ 
ti. I rottami deiratitocarro 
sono ancora là. accanto alla 
linea ferroviaria, arrunfii'd- 
li. l’ossono essere presi co¬ 
me un simbolo: ^ran clamo 
re dopo una (lis}'razia. assi 
curazioni da jiarle dei non 
meglio identificali or;{ani 
competenti, imi il silenzio. 

Da tempo esiste uno studio, 
o un piano, comumpie (piai 
cosa di definito sulla carta 
per la cruninazìoiie di pa.y 
sa^^ì a livello nel comparti¬ 
mento di Homa deH’AN.XS. 
prcjjaralo dal servizio terni 
co (leirazieiida aiilonoma. 
Non si tratta di un piano 
la cui realizzazione compor¬ 
ti una spesa di svariali mi¬ 
liardi: per eliminare i di pas¬ 
saggi a livello più pericolosi 
che cingono la città occorre 
spendere un miliardo e 2.'t() 
milioni. 

1 passaggi a livello presi 
in esame dal servizio tecnico 
flell’AN.V.S sono: sei sulle li¬ 
nee di grande eonmnieazio- 
iie (fra (jiiesli è compreso 
il passaggio a livello di Set* 
febagni sulla .Salaria, dove le 
sbarre rinian;'ono aldiassale 
per buona parte della gior¬ 
nata, isidaiido praticamente 
un grosso agglomerato di ol¬ 
ire r> mila abitanti sorto in 
(|uesli ultimi anni e (adlegalo 
alla città solo da questa vìa); 
sedici sulle linee seeond.'irie 
(Ielle l'errovie dello .Slalt* 
(('Olile ad esempio la l'imni- 
apparlen- 
calorosa eonres- 

, iBimpati.*! c di fldiic'i6o sui rac- 

Hanno votato per . 
gno Carrà l consiglieri i pes¬ 
ati • comunUt; e nn cont..'.’.pj. 
re indipendente. .Astenuti k* 
altri gruppi. 


lenze, per cui non si sa se 
la eliminaziont' dei |)assaggi 
a livello deve essei’c effellna- 
lo dalle l•\•rrovie dello .Sia¬ 
lo, dal ministero dei 'l'raspor- 
li, dal .Ministero dei Lavori 
Pubblici, oppure daH'.Szien- 
da autonoma delle straih*. dai 
comuni, dalle province, o da 
lutti insieme o da una parte 
solo di (piesli enti. (!he esista 
una situazione di completa 
confusione anche in (pieslo 
campo, nessuno lo nega, 'l'nl. 
lavia, (|uando si lealtà di 
(piestioni come (pieste, anche 
se parziali, ma che hanno il 
difetto di non (’hianiare in 
causa grossi interessi, le di¬ 
scussioni non giungono mai 
ad una eoiiehisioiie, idle pa¬ 
role non seguono i falli, per 
altri tipi di intervento, anche 
nel solo settore delle eoniu- 
nicazioni stradali, lutti i eon- 
flilti di competenza vengono 
a cessare coinè per ineaiilo. 
.\on per nulla in sei mesi è 
stalo varalo il piano autostra¬ 
dale. tanto ]}er fare un esum- 
pio mentre sì eonlinua a tin¬ 
gere di ignorare che in Italia 
esistono l(i.2.~i.ó passaggi a li- 
vello, sui (piali, nel giro di 
un anno, gli ineidenli sono 
aumentati del lai) per cento. 

Traffico 
proibito 
in centro? 

Secondo notizie ufficiose dif¬ 
fuso da un'agenzia di stampa 
— peraltro non .smentite dal 
Comuni' — l’appo.sita Commis¬ 
sione. incaricata di predi.spor- 
ro un pi.ino di riordinamento 
del traffico cittadino, sarebbe 
giunta a gravi decisioni; di fat¬ 
to (‘ssa proponi' di bloccare la 
maggior parte del traffico al 
centro della città. 

La Commissione, oltre a 
.suggerire la costruzione di lui- 
mero.si pareheggi, avrelibc sud¬ 
diviso le vie urliane in (piat- 
tro categorie: A le vie* ri- 
.sers’ate ai trasporti collettivi: 
• 11-, le vie nelle (piali i tr.i- 
sporti collettivi non dovrcbtie- 
ro transitare: •• C-. le vie ri- 
.servate .ai jiedonì: - U -, le vie 
dove tutti •;os.sono traii.sitare. 



1 LlKìLIO 19.18: un treno dlstniggu un e:iinion :i Ponte (àalorni. Una persona rimane 
necLsa c 1-1 ferite fra i rottami. Vi LlKìLIO 19lil: mi altro convoglio distrugge tuia 
<( .seicento ». Anche questa voltq e'è nn morto e un ferito. In quattro anni nulla c 
cambiato: accanto al pas.saggÌo a livello c'è in più solo la (‘ar(‘as.sa di (ina nuova vet¬ 
tura, aeeaiitn ai rottami arrnginiti dell’antotrcno squarciato che sembrano il simbolo 
(leirabtiandono in cui la linea ferroviaria è inaiitcìinta. La gente eontinna a morire: 
nessuno muove paglia per eliminare (inell'inerocio mortale. Ma attendere altre vit¬ 
time è come commettere altri delitti: bisogna intervenire subito 


Una nota delPagenzìa fanfaniana 

Le minoranze d.c. attaccano 
il trasformismo di Signorello 


del 
\ i 


(pialirii giorni dall.i sedimi 
Cinisìgrm prn\ inciiilc, inni 
imeiir.i nc.s.'iina iiiilieazionc 
precida Milla >(i|ii/Ìinie della cri- 
•si di l’alazzn N'alciiliiii. Il pii. 
Ilio iiicmitrn tea i i-a|i|n-(-.cn. 
tallii dell.l l)(.'. del l’SI. del 
l’.SDI e del Piti. uià aiinmiei.iln 
per ieri. •• sialo siiece->i\amoii- 
le )i.'..sato (MT oggi: mi pireolo 
riin io. ma aiielie mi mio\<i se- 


La madre l'aveva portata a casa 

Muore una bambina 
tolta dall’incubatrice 



gito dei midii motivi di leiisio- 
Ile elle e.iralleri/zaiio l'inizio (lei 
eoiKalli Ira i (piatirò parlili. Il 
rompilo di medi.itore (meglio 
-.arelilie dire "motleralore", eoo 
mi tcriiiiiio ili voga) è stutu us- 
siiiiio dal Panilo -oei.ddemti. j 
eraiiro, al (piale .si deve alleile 
il eoliiplr-so I,IV oro prep.ir.ilo- 
rio della riiiiiiom* di oggi. 

D.lirillleriio della l)(!, è ve¬ 
nula una eoiirerot.i del fallo ciò- 
lolla r« operazione o di P.ilaz- 
zo \ aleiiliiii viene eoiidoU.i di- 
rellameiile dalle forze di deslra 
del p.irtilo di maggior.iiiza re¬ 
lativa, dagli aiidreollìatiì e da¬ 
gli M-elliiaiii. Si Imita di ima 
iiol.i di « Lillà del i.azio ». la 
agenzia raiifaiiijii.i di iiiforiiia- 
/ioni, ili cui sono rille—'(■ le coll- 
(■hl•.ioui di ima rimiioiie deila 
miiior.mza del Loiiiiialo roma¬ 
no della !)(!. I.’aileggiameiuo 
della maggioranza deiiiorri'lia- 
iia. elle si a|ipn‘>la ad iiiroiitr.ir- 
sì con i soeiali-li. viene detiiii 
lo ((inerte», e riillima iiio/ioiie 
approvala i* giudicala <• iielmfo 


sopnilli|Uo in qiie'la fa-e della 
••risi. Se ci sarà iiir» operazione », 
ipieslo ì* il loro mollo, (piesla 
dovrà portare Ìl lei*» marrliio di 
falibrir.i. 


Multati 

64.697 

automobilisti 


A Ravenna 



l'iHi bimba di (voii 2 mesi. .\it(Ht Oliva, è morta ieri mattina 
poche ore dopo essere slata dimessa dal reparto mairrnilà 
dri San Giovanni: nata prematuramente insieme ad un ge¬ 
mello. era stala tenuta in un'inrubatriee sino all'altra sera, 
sino a quando, rior. i genitori non avevano ottenuto di por¬ 
tarla a rosa, in via .Albano 1K Purtroppo, l'organismo aurora 
-oppo debole della plerlna non ha resistilo alle mutale con- 
zionl ambientali: il padre l'ha trovala alle i> inanimala ed 
•tlle è stalo il pronto trasporlo al Polleliniro. .\nrhe il 
vello si è sentito male: è stalo nu(t\amente rleoveralo In 
dale. t'n'inrhiesla è stata ora aperta per oreerlarc le 
sponsabllltà. Ncll.i foto; .Anna Oliva ron il fratellino 


I, 


i'st . 

sii 


IH rt 
|r*>n 


imosaMdit Roma' 


-Torino 



RAVENNA. 12. — I lavori 
di restauro dei mosaici che 
rivestono la volta del presbi¬ 
terio di San Vitale, giunti in 
questi giorni alla conclusione 
della fase preparatoria, han¬ 
no messo in luce gravissimo 
lesioni. Si era pensato in un 
primo tempo che l’impalca¬ 
tura potesse essere rimossa 
durante la prossima stagione 
turistica ma allo stato attua¬ 
le delle cose si ritiene che i 
lavori potranno considerarsi 
ultimati forse nella prima¬ 
vera del 1983 

A San Vitale — e stalo ac¬ 
certato dai tecnici — non vi 
erano solo frammenti distac¬ 
cati dalle volte di mattoni in 
foglio. Lo stesso posante stra¬ 
to di malta che doveva tener 
Baldvnente avvinti i mosaici 


ricB iteraglia 
MarinBlla 


alle sti 
pratica 
vuoto 

Qiies, 
ritene 
che so 
siano 

verso ,, Si.iio iianno ai>cMo 
in con.'sta i>or accertare le 
dine cfbiliià. 

m-ilt.'i ^dirigente del commi.s. 

I ‘ ' ,.omp.-(rtimcntale di P. 
... *?i Tondo, ha prosegui. 

\ Itale l'inchie.st.T per la 
essere I accaduta domenica 
IH» dei fio sulla Roma-Fiiiml- 
ricollocmacchinisla Vincenzo 
va Ui> c il suo aiuto Saverio 
tiranti ®**'*1' interrogati 

r-iitn I •'^ono emerso rc.spon- 
' a loro carico, ksfi 
re JJ>‘<veduto la « .seicento • 
so I efojizia slittare in mezzo 
tanti.tri. L'auto ha .sbandato 
spinta per una trentina di 
forza sulla ghiaia. Poi l’urto:, 


li comnii.'s.'irio S.inzo e i.m.i- 
st<» uccisi» Mil cv>h»,>. L.I gu;ii- 
dj.i Paria che conduceva l’au. 
to. invece, (• rimasta ferita od 
e ..nv'or.» r;covor;»t;i 
Ic del Celio. Le .suo condizicni 
sono migliorate c questa mat. 
lina sarà interrogata dal dottor 
Di Tondo che dirigo rinchiosta. 
I funerali del dottor Sanzò .«i 
svolgeranno domani mattina 
alle 9,.'I0 partendo dall'Istituto 
di medicina legale 

Luffo 

K’ tlecedllti» il sig.itir Klllppo 
M.<riiii. .Mia f.iinigli., (,• nostre 
sentile condoglianze. 


sa e an<»(liiia ». « IVii-iare di ri 
solvere l.i cri'i di P.iliizzo \ .i- 
leiiliiii — proM’gne I.i noia 
.•.eiiz.i mi rliì:iro |«r(iiiiiiieì:iiiieii- 
lo polii irò di ceiilni -iiii'lr.i d.i 
parie della i)(! romana «areld» 
illii-orìo. l'ila -imile '•«dii/iolie 
-areltlie ìnl.illi iiiia mer.i o|iera- 
zioiie Ir.isfoniii-I.i : •.igiiifielie- 
n*l»lie ritener»’ po—iliil,' la mec- 
ranie.l *•o•.lìtll/ìnIle della griie- 
rì.i liberale con la -lain|iell.i -o 
rìali-la. in fiiii/iniie d<‘ll.i eoli 
«erv.izìoiK- del pii|»-re. .'soinzio. 
ni di ipirclo tipo morlifìe.ino la 
fiiiizioiie di ciiìil.t d<-ll.i !)(!. pri¬ 
vano ìl Partito ili ogni rapacità 
di inizi.iiiv.1. re.dizzaiio l'ojier.i- 
ziolie liell.i peggiori- ll^•||e coil- 
dizìioii. iiiTcliì- IH- «'vailioio il 
reale ■.ignificaio. P,'ii'.are poi 
-- pro-egiie la noia -- die le 
forze della 'ini-ira d»-morr.ilira 

e le -le-.f forze •«i>ri.i|i'l ’ .irrel- 
lino lina tale impo'l.i 7 Ìi>ne è iL'l 
Itiilo a'irallo e velleiiario ». 

I..I iniiioraiiz.i fanfatiì.'iii.'i del 
Coiiiitalo romano prende geiie- 
riramclile impegno, iiifin»'. di 
comliallere con iniraii«igcnza 
oiilro o|»erazione Ir.i'formi'li- 
ca »: liillavia. il pillilo dcliolc 
lidia 1101.1 di n ('iltà ilei Lazio » 
■•l.i proprio i|iii. neir;i''.efiz.i di 
iiii.a iiidir.izione preri-.i di lle -»>. 
Inzioni da ilare alla rri-i della 
Proviiiria. In i|iii->li gionii «i 
è fall.'» 'riilire alleile l'» .dira 
c.impan.i » della !)(!: P.ilmile',. 
'.i e Signorello li.iimo p.irlato 
ilomenica -ror-a an’.i»»,'ml»lra 
delle donne de: -ì 'oiin temiti 
nel vago, rbnie al -olilo, ma 
ballilo dalo ai loro di-ror-i im 
-•’il-o die ronfenii.i le impre— 
-ioni cIh- -i erano già avute. Il 
-eeri'iario del (àimilalo romano 
ha dello di e--ere -tali» eonlra- 
) rio al rentro--ini-ira in (lampi -1 
doglio, ma die. dopo il coiigre--! 
-o di Napoli. « i mi ri-iillali -o-[ 
no validi aiirlie piT le minor.in-| 
ze ». non li.i aleiin motivo dii 
re-pingere una -olii/ioiie de| ge-| 
nere per Palazzo l'alen'ini. .''i- 
gnorello ha aseiiinlo die l.i -o- 
liizìone della rri-i alla Prov in¬ 
eia n non potrà avvenire elle nel. 
Ta-'oliilo ri-|»eli»» dell'aiilono. 
mia ìdeolocira e programmatica 
ilella nC ». *1 Gli uomini rlie in 
miei ron-iglio rappn'-cntano la 
I)t; — ha preeisato -- -ono la 
-ieiira garanzia rlie qiie-io im- 
IH'gno -ara manteniiin ». 

r.’ diiaro rlic eli aiidreolii.ini 
e eli -relbiani elie domiii.ino il 
(’oinilalo romano della DI' vo¬ 
gliono far sentire il loro pe-m. 


:itino e comìnci.ito 
iii.'il,. per ”1. .iiitomnbili- 
romani. l.e .stati.stictie del 
ine.se di gennaio, infatti, (luria. 
no di un sensibile aumento del¬ 
le conti'avvenziuni contestate 
dai vìgili urbani. Nello scorso 
novembre era .stato slJorato jj 
€ record • delle duemila con- 
travven/ioni :il giorno: i dati 
forniti d:il Comune iter il mc.s» 
scorso segnano un incremento 
di ciic:i .1 mila contravvenzio 
ni: le infrazioni commesse da. 
gli utenti della strada sono 
salite a (H.697 

Al primo posto si trovano le 
cditravvcnzioiii jx;r infrazioni 
;ille norme che regolano la cir¬ 
colazione dei veicoli nei ccn 
tri .'ibitati (43 |>er conto) e al 
secondo (incile per si>sta irre¬ 
golare (3‘2 iK'r centoI. l.c in- 
fra/ioni eoninicsse dai pedoni 
sono state soltanto 893. 



tcmpcr.ilurj' 
masslm.i 17. 


GIORNO 

— Oegi in.irlrilt 1.1 (clibralo (tt- 
:t2l I Onomaslico; Maura. Il solo 
sorgi* .•ili,* 7.»e ,* tr.'imiint.i ;ille 
17.1.'», I.tiii.i |iii'ii,-t il m 

BOLLETTINI 

— Ilcni»»graltri>. N.iti: masclii Ufi. 
fi-mimni- S'.'. u.iti morii: 2. Morii: 
m.i-clii I.'*. fcmmiiii* . 17 . ili evi t 
miiivii ili -, II,* .limi. M.itrim >- 

ni. 22 

— Slrlriiroliigi, |,, 

Ut ieri: niiium.i tf. 

ISTITUTO GRAMSCI 

— qiir-la -era alle «re |S m t.-r- 
rà i>rc>"io ri-^tiUit» Gr.im>ci (vi."! 
Tagliamcntii ."'91 la nrcunU.i r.li¬ 
mone del seminario di .«ludi niar- 
xl.stl. .Svolger.^ la rr}..z|ene il 
prof. Francese.. Valcntiiii. Si av¬ 
vertono gli interi-ss.tli ilio I.i 
prossima |,•zn>ll,• del c.’rs.» tl.‘l 
prof. V.iicntmi su « Koiis«e..u e le 
li.isi tli-ll.i ilcmocr.izi.i nii'dcni.i » 
-i terrà giovi (Il I m.ir/o .ille 
ore l.l..i(» 

CONFERENZE 

— Nella sala I iammrlia i\i.i S. 
Nicoli» il.i Tei» nlino .1), i it roi,»i 
(7.Ite Club, giovedì .«Ile 13 il pro¬ 
fessor Luigi VolpiccMl j r« ',-ntcrà 
s .\ntologi.i ilei Risorgimento il.i, 
li.trio » ili Krni-sti» L.ini.«. e « ,*..» 
pi*f6i.i pop.ilarc- nel Risorglmi-nlo 
it.ili.ino • di Boni.»ni» C.disl e 
Frane,-se»» Kochi 


Oparai a stndanti inci¬ 
tati a inanifa.staia o\>ffi 
Dalaffazioni da tatti i 
ipiartiari all'ambasciata 


nre.sideiiza deU’Ibi ione 
goliardica nazionale ha omes¬ 
so un comunicato per invi¬ 
tare gli .studenti democr.itici 
:i manifestare oggi la loro so¬ 
lidarietà per la Francia anti- 
fasci.sta e a continuare Fatti¬ 
vità jier la raccolta di fondi 
destinati al movimento di li¬ 
berazione algerino. Oggi po- 
meiiggio, mentre a Parigi si 
.svolgeranno le solenni ese¬ 
quie dei eittadini caduti alla 
Hastiglia, delegazioni di stu¬ 
denti e di l.ivoratori si re¬ 
cheranno alFainbasciata fr:in- 
coso. a l'.'dazzo Farnese, per 
))oitaie gli ordini del giorno 
di jn'otest;! votiiti ne) cnr.so di 
.o-emulee 

Alleile ieri 111 molti liiogiii 
(i; lavoro gli ojierai son<) 
miniti |)er disctlteie sulle ini¬ 
ziative da lui'iidere per vem- 
i<‘ in .'liuto ai combattenti 
dell’FLN e agli antifasci.sti 
francesi; in ((ualehe fabbrica 
.si è avuta ancb(' una breve 
sosj}ensìonc del lavoro. Tele- 
grinnmì e lettere sono state 
inviato .'il governo gollista per 
{•ondannarno la politica di re¬ 
pressione antipopolare e ai 
partiti e .ai sindacati demo- 
eiatlci .affiiicbè f rasmetf.ano 
ai l.avoratori fr.'incesì l.a soli- 
(l.'irieta e il plaii-o degli ope¬ 
rai itali.'iili 

.‘ài v;i insuinin.i difloiuleiulo 
la coscic'nza che l:i sanguinosa 
li.dtaglia ingaggiala dalie for¬ 
ze democratiche fr.incc-i con¬ 
tro FO.A.S e contro il regime 
jiUtoritario di De ('i.iulle sia 
oniKii entriit.i in una f.ase de- 
ei.siv.a; - dalFesifo dì (luest.a 
batl.'iglia •• — viene ricordato 
in ({iia.si tutti i documenti ap¬ 
provati ivi corso delle ;is. 
semlilee — • dipcrule non s'ol- 
fanfo l'avveniie di un fnìi'so 
ilalle grandi' tradizioni civili 
come la Francia, ma anclie 
l'i'qinlibno euro|)eo e il pe.so 
politico del moviiiii'iiti) op»'- 
r.aio “ 

li collegamento tr;i la lotta 
degli nntif:iscisti fr.ince.si e 
quella dei patrioti algerini è 
.spe-,:o sottolineato. Kcco, ad 
esi-ìiipìo, il t»’sto dei tele¬ 
gramma inviato dall'UCII :.lla 
organizzazione degli studenti 
di oltralpe (t’NEF); ••Stu¬ 
denti democratici italiani (>- 
sprimono piena solidarietà 
vo.-tr.i lotti» contro f.iscisnio 
»•! »•olonialismo stop giu'rra 
Algei.a est ormai prolilein.i 
eiimpeo et dett'rmina ondat.a 
ri*.'izì»»nar:.i contro cui deve 
ièvarsi azione unitaria tutti 
(Icmocnitici europei stop n- 
veiidicbiamo con voi ricono¬ 
scimento iiidipendeiiz;i Alge- 
11 .i et p.ice stop eooperercnio 
tiitt.* no.slro pofi.sibilità vo¬ 
stra coraggiosa Ioft;i per ri¬ 
stabilire libertà democratiche 
france.-i stop fraterni ab¬ 
bracci •• 


Aveva sorriso ad una ragazza 


Ag^redifo di «bowling» 
un giovano seneggiese 

£’ l’autista dell’ambasciata del suo paese - L’incredibile 
scena di razzismo minimizzata dal direttore del locale 



Wude .Meiieov 


Seen.i (i:i Little Hoek il 
■ bowling •• in v.ali» dell.» Ite- 
gina: .eri ser.» alle 21,"JO nn 
g.ovarie negro '' et ‘bi diir;»- 
mente iieroosso por avin- f<(t’(i 
un sorri.so ad una rag.iZ/.:» Si 
tratta del 2(ieniie W.ide .Meis- 
ga. fienegaleriC'. e cliaiifi'eiir da 
polo cintine g.orn: (iierr^o l'.'im- 
bapciata del tnio n le»»'' Ins.em»' 
a due amici .tali.iii '.Intono, 
ii-eiere :ir.'ainli;irci..t,, .• W 1- 
ter: non iie ricorda cognonii. 

m. » c i.omprt'iMil)ile, ,1 ,•») ! jhi- 
co tempo avuto per ami) ont. 

.si> era andato alla d - 

fili; americani per tvre un» 
birra. I può. dui' eono-centi -- 
stando alnieno a ‘in 'iF.o tia d - 
chiarato al Polielin.ct) — ir.li¬ 
no rivolto dei conipi.inent. :,d 
una ragazza mentre ’.u . non 
conoscendo l’italiano, te li.» .-ol. 
tanto .WrrlBO. l'n giovanotto gli 
si è allora diretto eon'io. m - 

n. icciandolo. 

Wade Meispa. peiiipie t-ei'ori- 
do i! suo racconto, lia di.ani »- 
to pubito il direttore del !<).• i- 
le. .; .sig Lauri: - dmiril 
gli il., detto in fiaiic» — 
filtri s-if;»lor,. ( 10)1 hi. » ripilo 
iioit iirrro ulrtiu» cutlivit inti'ii- 
rione nei rinuanli J: iinrl’'! 
minimi -. Ma non h , i.i'.to 
neanclie .n tempo :l•fin;le 1< 
frase 1») liatitio afferrato n 
più persone e lo hanno p c- 
cbiato con violenza. I suoi am - 
ci nel frattempo sono .stati mo,- 
Si alla porta a suon di inlnae- 
ce e nulla hanno potuto fine 
per lui. 

-.Alcuni dei presenti, pero, 
indignati, ei sono adoperati 
nerclie la vergognosa aggres- 


s.otU' fin.sse. ed li.uino liberato 
li giovane ‘'ottraendolo a! colpi 
de. te{)i)!st!. -•\ccoiiipagiiato da 
Un I c.iinionetta del commi.s^a- 


i'ort.» P 


■1 al 


r ati) 

F.'iit .-t.» .senegalese 
d c:ili) giiar.biie .n 
ni Siicce.sslvamenti 


jc'itnp.'guato 

(UT leiideia 
fi¬ 
chi 


Poiielinìco. 
•1' stato giu- 
poclii gior- 
c .stato ae- 


La lotta continua 
alla «Romana gas» 

Scioperano a tempo indeterminato 
le giovani operaie della « Livi 


I.a lotta alia Itoinaiia g.us di¬ 
viene .semjire jnii :..spra a (‘.au¬ 
sa delFatteggiamento dei diri¬ 
genti delFazienda nionotioli.sti- 
e;i die hanno iiiteriormentt' in¬ 
trodotto. iKll'ofileiii.'i (li San 
Paolo, enimii. provenienti da 
un'altra citta. 

Sulla liase (I! (pianto era già 
sfato programmato, domenica 
;ille 7 ha avuto inizio, con la 
ma.s.sima comj).»ttezz.a. lo scio¬ 
pero di 4K ore dei servizi pro¬ 
duzione. <• nell 1 mattiiiiita di 
ieri per 24 ore (lei servizi ester¬ 
ni di pronto iiitervent.) 

Poicb»', nella giorm.ta di ii'rl 
— Ili violazioni' alle b'ggi die 
regolano il eolloeaiuent'i — la 
• Homan.'i •• ii:i jx'r.sist.to ni'l .‘^uo 
.•(tteggiamento iirovoc.itorio. ini- 
iiH'ltendo .'»ltr. crumiri nella 
azieiid.'i. !1 ('(imitato di ag.- 
t'iz.ione e 1 lavoritori liantio de- 
ei.'-’o (il proseguire lo sciopero 
totale dei servizi prociiizioni-, 
die avreljl)'* dovuto cess'ire st;»- 
mani alle 7. 

• • • 

Da tre g.oriii 4.a giovani ope- 
r.aie della ditta Livi, che pro- 


» 


fuiee m.aterasM ;i iiiolu-. sono 
III sciopero .1 tempo .nddermi- 
n;.to. L’azK'iida. che b.i la sua 
sedi» produttiva in \.a degli 
Scipioni. e la sua sede .'inimi- 
iiistrativa in piazza F.'irm’se, 
per anni lia compiuto una sen»' 
(b viol.'izioni coiitraltu:.!; e b*- 
g..slative. 

Hispetto al contratto d. lavo¬ 
ro. Il' lavoratrici lianno r.c- 
vuto cia.si‘una. m meno. 400 li¬ 
re al giorno: l’ambiente di 

I. ivoro r* (puiiito di meno igic- 

II . co si pos.-a immaginare; t' 
-ti.t.i eostaTiU‘m"nle v olat.i la 
leggi' siill’apprend.stalo .•\ndit.' 
1*' refriljiizioni non .<0110 siate 
pagate in modo regolamentine: 
['.azienda ha infatti sempre pre- 
te.'.o (il avere l.a firma in oalee 
sii fogliettini dove h» paghe era- ! 
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.il comin .s.snriato. 
dt'ijoeiz.one di' 
le -Mano-. 
.) p u V o- 
(piallidi - 
(•(•ornp.igii.a'i) 
ed interio- 


■ bowling . 
iKVtro io¬ 
ni n niizz ne 
n niiilintr,*.'») 
Il iirfiriì nu,t r stufo iJÌcrhiatii 
l)iT iiirntr. Abbiamo soltanto 
errano di frrmarlo mrntrr .si 
(irttara routro un rlinitr. dopo 
clic Crniao .•■■cambiati un paio 
di iniiiiiric prrrbr ini .fiicet'ii 
<;/■ ocdii dolci ad inm riniac-ii ■ 
•M » un giupoi, di g.ov' 11 . n- 
conti '• mori d.dla fi.ila oi ht-n 
.'111 cKniiTnrPo li voraoiU' d. 

.'(II. àie ..c. t 1 (tu<(.e. dal c ••' 
lo r-iia (1 i .i)r.)inet!t> d agl re 
donrui.. per ‘rani.’e della fili' 
and) iSi’.ata 

Minacciato 
un professore 
che condanna 

ro.A.s, 

In profe.ssore dell'Istituto 
* Maiiieri-Cojjernieo ■■ è stato 
insultato e minacciato da al¬ 
cuni ti'ppisti fascisti, por avf'r 
bias.niato le loro manife.staz.o- 
II. d. b'olid.irietà con l'OAS e 
con il rinascente fascismo fran¬ 
cesi'. I! pres.de non i* int('r\e- 
nuto in d lesa dell’in.segnante 
I fatti risalgono a sabato; un 
gruppo di giovani app.irtcnen- 
t. aci orzali.zzazioni d. e-tre- 
ma destr.» liveva ;»ppe.so da¬ 
vanti alla facciat.'i della scuo¬ 
la iileimi eartelli iiineggiaiiti a 
Salai! ed ai fascismo. Il jiro- 
fessor Ambrosetti. clic stava 
entr.iiulo nell'Istitufo di va 
Falena, lui vivamente ripro¬ 
vato l'iniziaf;v.'i. l'd r .stato c r- 
conclato da nn nutr.to gruppo 
di f:isci*:t'. che lo lia coperto 
di ingiiirit' »' di minacce 

li profe.ssi)r Ambro.setti ha 
nvvert.to dell'epi.sodio il pre- 
.side. prof, timo Manieri che 
.senijin' pronto :i .‘-o.spendere 
gli alunni elle non si pre.sen- 
tiiio .1 scuola con gi.acca e era- 
v.itt.'i. non ha tieri) ritenuto 
oiiportiiiio jnmiri» ' giov.an. 
teppisti. 

Allo sb's.so jire.side Manieri 
(.' stata fatta pervi'ii'.re. nella 
gioriiaty di. ler:; .una mozione, 
che ha raccolto la' solidarietà 
•' F.ippogg.o (iella magg.or 
p.arti' ci('i pmfe.s.son e studen- 
Il’lstitllto 


d. 


no regi.-trate a matitii 

Que.sti ed .'litri arbitri, sono 
stati demmciati dalle lavoratri¬ 
ci in sciopero all’ufficio regio¬ 
nale del Lavoro, dove sono sta¬ 
te .'iccompagnale ieri mattina 
dai dirigenti della FII.LE.'A e 
della C d !.. 


Picchia 
il condu cente 

Un uomo è' stato arrestato 
per aver picchiato il condu¬ 
cente d’un autobu.s della liiio.i 
. celere • A. Motivi del liti¬ 
gio; il dipendente dell’ATAC 
non aveva ofTettuato una fer¬ 
mata a richiesta. 


Alle 14 in vìa Ottavio Assarotti a Monte Mario 

Chiudono i'orethe in casa 
e gii svaligiano ii negozio 

^ ' n bottino: sci milioni — Tre negozi 

« visitati » dacli stessi ladri in una notte 





Gaido Picard (di spalle) mostra il cancello dfl palazzo, diriro 
al qnalc c rimatto bloccato. -Accanto l'oreficeria a\alif;iata 


Un generale di ottanta anni 


Agonizza por tre giorni 
neirappartamonto deserto 


Un \ecchio generale dello 
E.serctto in pensione è rim.a- 
sio ferito e scnz.t soccor.si 
por tre giorni nella camera da 
letto del suo appar.amento. al 
Trionfale. Colpito da un ma¬ 
lore, ora malaiTicnto caduto 
sabato scorso e da allora non 
aveva avuto la forza nò di 
rialzarsi ne tanmmcìnto di in¬ 
vocare aiuto: lo hanno soc¬ 
corso .soltanto ieri, l .suoi vi- 
e.n. ,ti o.o.t. .mprcssioT, iti 
infatti per non averlo più vi¬ 
sto uscire, hanno .avvertito il 
commissariato di zona c i ai- 
gili del fuoco 

Manto Ricadiiso. questo c U 


nomo del gencr.ile. giaco or.» 
in gr.avissime condizioni m 
una cor.sia del S. Spirito: c 
in coma e i sanitari disperano 
di salvarlo. Ha ottanta anni e 
VIVO solo, in un modesto ap¬ 
partamento di via Rodi 37, 
da più di 20 anni, da quando, 
cioè gli è morta la moglie. 
Non ha più voluto occupare 
da allora la stanza dove dor¬ 
miva con la donna; l’h.a tra¬ 
sformata in una specie di sa- 
cr.ario. l'ha chiusa a chiave 
e SI ò adattato a dormine nel¬ 
la carniera attigua su una 
br.andina di campo. 

Tranquillo ed ancora in for¬ 


zo. il vecchio uffici.ilc — !.. 
CUI unica figlia vivo a Vi.a- 
reggio e lo viene a tro\arc 
s,.iÌo in oec,aM,')ae dirile 
d- fin»' d'.mno — non h.» Mi¬ 
to bisiigno d. n.'-i-iuno t’or- 
ciò. quando sabato scorso 1 
vicini non lo hanno visto usci¬ 
re, non SI sono preoccupati. 

Neanche domenica, h.anno 
pensato .ad una disgrazia; solo 
ieri mattina hanno commci.ito 
ad .allarmarsi. Alcuni h.anno 
allora bussato ripetutamente 
alla port.a dolF.app.artamcnto. 
senza ricevere risposta. e 
quindi h.anno avvertito la po¬ 
lizia c I vigili del fuoco. 


l’.'i potei».. t;\.i;ig..ire 
:1 ne.goz.o. i,, hanno eh.iifi,) in 
c.'.fia: h.uuid ■: »* r r a t o ouii 
del filo di ferro .1 e.iricelìo e 
poi. con le t-oI.t(' eh.avi L'.ific. 
hanno forzato rorefieerla. Cofil 
quando lu.. r.chiamato d.ai ei- 
fiti'm.i d’allarme. >• precipi¬ 
tato .n fitr-.d.a per -cerc.are di 
fermare : i.ulr:. non h.i potuto 
f.ir nuli.,. D.iper.ito 1; ha v.fiti 
fiigg.re con gi. orolog. e i 
.gio.e;’.. d. magg.or preg.o; > 
fitte grid.i. ineh'efi-e. non sono 
'ervite a nu'...». 

V :t ma dei r.onfi.iZ.o:i...e col¬ 
po e rlmiu-to Guido Picard di 
ti2 i.nn . c’ne .abita n via Otta¬ 
vio -Afifi-arotti 4. a Monte Mario 
Proprio accanto .al palazzo. 
trov.i '.a g.o.eller.:i; <* contrr.fi- 
segnata dal numero civico 4-A 
ed è coniposta da un nmp.o lo¬ 
cale c d., un retrobottega ar¬ 
redati con molto gufito e ficm- 
fg cita Ha un'unica porta e.-t 
una .fifiima vetr.nn. che ^ 
ftat.-: '-mpi ata proprio in qtif- 
fiti ’.r.t.m 'emp. 

Ogni g.orn,). neiie ore de’.’.'J 
.ntervaiio. .; signor Picard 
ch.ude a eh;.»\e la porta a vetri 
c fi-ale a pr.anzo. non senza .aver 
mc'fiifio in funz.one Fallarmc. 
E cosi ha fatto pure ieri: pochi 
minuti dopo le 13. Ka lasc;.ato 
il locale, ha salito i pochi o..'in: 
di sc.ale e si è fiedut,a ,a pranzo 
con i fi^)oi parenti. 

1 ladr. — òlle giov.an. ve-ititi 
con rieere3tczz.a — sono entra- 
t. in azione alle 14 prec .fio. Co-I 
noficendo evidentemente ìe .abi¬ 
tudini (de! P.c.ard. s.ipendo moi- 
t 1 probabilmente an.'he driia 
fiuoneri., d’.a..arme. p, r pr :na 
.-.)n<> nn occ'.ip it. ,i 
'n’.occ .!•• .! c-nce.ie'.:,) de. p.-- 
iiizzo Con un robus;,) ,. i'un- 
ghirr ino Ilio d ferro, binno 
eh.viro ermet.c.'imen’.e: pva. han¬ 
no t .-„;o fuor, ie eh . f.a.ce 
0 . con '.’.ir.:i piii n.'it'.irdo di 
qtie-t.i mondo, h inno .-^.Dorto '.*( 
oreficeria 

I-’alLarnie »' entrato fiiil)i:.i ;ii 
funzione: Guido P-c.ird. ni- 
poto .•\dr..ano .Aie.biade. mo- 
d. qiu-fifuitimn fi. -ono -u- 
prec.p.tat. vervo^ i'uscit.i. 
uri.'indo M.i (jii-,nd.) ^cn.■' 
trovati ,l.av.int. ,'.ir,c(';'.o. - 
«(ino do\u'. .irrendere I.'-Ti- 
provv .fiata .-.erratiira h., funz o. 
nato hon.fifi.nio v.»n. pono .■jt'.ti 
tutti ■ tentat.v di spezz.(r(' '1 
filo di ferro I I.tdri. n,'l fr»*.- 
loinpo, avev.iiio fi:-» -i.pui.to- 


dti>’ r.puui. de. 1.1 vetr.na --c.i 
quii, eran.a depositati aneli, 
bracciali ed orolog; di gran va¬ 
lore - e alcun, plate^ux. 

I due, per nulla impressio¬ 
nati delle rìis|>eratc urla dei 
derubati, h.anno quindi c.aricj- 
to la preziosa refurtiva su w.;» 
fi G.u'.iett:». bianca targ .t, 
« Escursionisti Esteri 62 . h.aii. 
no rimcsfio in moto c sono par¬ 
titi a tutta velocità, non senza 
.aver fatto un largo saluto al 
Picard 

Un altro clamoroao coli>o e 
stato perpetrato la notte del 
10 scorso in via Odescalch;- 
stessi ladri hanno svaligiato 
nello spazio di poche ore tre 
negozi. Il loro bottino assom¬ 
ma ad oltre 3 milioni di lire. 

II primo negozio preso di mi¬ 
ra è stata la trattoria, che si 
trova al numero 46 ed è ge¬ 
stita da Arturo Montefern, 1 
ladri VI si sezio introdotti. dop,a 
aver divelto Finfcrriata della 
finestra, c s: sono impadronii, 
di una somma in contanti. ,ii 
salami, p.-^osciulti e gettoni 
Poi. attraverso una finestra 
interna, sono passati nella 
merceria della signora Teresa 
Fenzi c qui hanno lavont.a 
grosso: h<a«7no rubato merce 
j>er 2 milioni e mezzo. Infine, 
hanno visitato la drogheria d; 
.Angolo Bianchi, ove hanno 
• racimolato • degli altri pro¬ 
sciutti. 



Convocazioni 


§'C 


ogei ')( 1 i(>..u (iti.. Nell':) ■ 

<1(1 PCI (Il TorpÌ5n»liarj .ii., 
,»tf 2». s<>n,> c,>nv,')c..tl i •egr('- 
t.,ri (ielle S» ZI, m P.iria Ma;- 
»;lnrfi - Prfinr*>llnn - (ialliann . 
Marranrlla • Nuova (lontiant • 
Villa Canova - Itoricaia .\ndrp . 
Ilorfihralana - Torre Maura . Ii- 
norrhio - Tarbrllamnnlra - VII- 
laceto Rrprta. O n g • » li nuo,-,, 
i«<etto org.’diizzativo ilell.-» zon» 
C-(.fiilin.i h. Inter\('rr»nu<> i com- 
p.igni Mcxlira e Felizi.ini 

.Mie «iTi* 20. Srzlonr Trullo; C» - 
mit.'il,' Oircttiv.) iZ-itt»». eiif rrr 
20 Sezione .Vletaandriiia. Atll- 
v>) 1 (-«cr-imontc (Ciuffinl) 

Convegni degli edili 

Fotte nravetia; -.re M. 
Cb.iidi., Ci..i)c.i. T^fetja: ore 1% 
Alberto Fredda. 



















l’Unità __ 

Contìnua al « Palazzaccio » il processo contro i sette giovani dinamitardi 


Vanta in Assise le sue "imprese,, 
il capo dei dinamitardi naiisti 

Proteste fra il pubblico durante la deposizione dello Wintersberger, Tattentatore che fu ferito da una 
bomba sull'autobus « 99 >> - Squallida preparazione e cinico sorriso - Gli interrogatori degli altri imputati 

f i il B UfIniiit W Iiiti-r^ln’nirr, un ln,nu n ’.i-llm , di 

S a ' ^n ■ f ■ i^liiilnirr Citpn ilt'Ud ■ M h'III) Un unii .'.nlhi /,/ 

S ^ , yiyi'ili'uinn ni*ii-nnz 1l II ti ìiii-’^o. iii'fuli' In inniln iti! uiifii i i 
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E’ precipitata in una scarpata sulla autostrada Genova-Serravalle 

Era un'auiotisieriMi 
pr ima dello sro ntro 

>•1 «“ M'iiiaiilalii nmlnt mia ^•a^a un \ulti ili Irfiila mi'lri — I ilm- aiili.^li si «min i:i*llali 

lialla raliiii.i: li liaiiiiit iiriiM'i.ili in iis|iciliil ma inm 'imi» i;ia\i — Vslalli» i:liiai'<'ialo 


I Uclnint W mfcr.-lM'n/iT, in un iu::nh ;in Iw.in.ci u! 'u-ììm , uu't nltn i>i ,)it’ii;-: iut~ 
ivdii/riifi- rti’ii l'iipi) i/t'f/(i. M/i ' iiii Un utm vimkiii/, > i/i i'>- fu lu ni,- .-.nlhi iiun'i In cr'- 
! tu'it-nu:i>lu d l{i>~ -^i>. (m'I/iIh In inntln nH'nu'n i ri'nnlr priiiìiuu luln nn:’^iu 

inn. III! ri'Posto di pcrlrfro 1'.•»■(((•. mui nuulii-: unii '•uno- hii iirulo. niu-h, p, r cpu-'fo 

jifu/iidio ii//r (iopitduli l'/a'.ldi aiitinn ninriini'. i Iw 'i tiun uin in pin>u. 

\inri inatlinu. uh sani' .'/(iicli/ uo-iifci iti nnu' hnt- l’M.: « K' .il i-.> >K’i 

lini prr-^ulcnti’ (IcUiihiitn (^ui \tn r In -iiniiiln I.itto olu- Li nt.i.;;' o'- p.u!, i 

(’iofo (i'iiS'i'C. .Vico/.i l.ii I luh^•n::^| ihl jo occ."o; . jn i isfrtt «li ir.,'siu-' i/m. I 

l>.. . II.,.,. ... ?.J. -1. I • * ' » 




ma inm 'imu i^ras i 







tifila II ■ (iinruiii' l■')Ho^( iTii I/u .'«■riuK/u rnlin i ilun <1 mi-iui- C>l\mpi.i •'Oiio --•.oi ,i<, |,.-i 
'lini 1,1 nostra hiuiua «poiiido• no linntat’ u •^nlutorsi i-on un ». 

' ))iirfi i-'))o ut (inn i ut ri iit.il; I ci iMio ilrl/u inani-. \V1 X TrUSllKIU i 1 !H < \»- 


(pif'to niof’co. lui rii't'-indi'rmnto /'dn/intido — i' 


i Hal’inio j n .iin.i «• p.i- Li\ i 

Il W’i/itiT'liiTurr 1'. Il'.'i.'-! 1 ! : c.i L',. i-i'i'0,,i 


j fi'rrori.'f ii'i ih Hniiia - . u n ,, .i •ni'.-. ,■ poLt ««■» 
tiuininr nohtii'iiiiicutt'. aiii-hrl l‘HI'.SI Dl'LN'l L < ('ho «■«•' « 
■'(■ .'.iiiialhilanirnla. pri-nn ni - i n'.fiulo ili.o c'.i i-;o ' ». 

Ifii; appart'nin' inlatti. a min} W1 \TLIlS UK15 ( 1 TU : • 1 i 


ii’rii. fu !• l'iniiio in / nuiii | \ .i-iM.«to, «lui iii!.- un.i ««‘i:- 
li/i’i'i'O (I porfidi’ Il rrminii luimn.i ,l.i ii:i « n !o M.t\. '1 


III 'lui linoni' t,-rror’'t'iu .,ii \ 


lilcllc 


lln lt. r t ilintl' 


I nii'iili- '■iilln niirii 


ì lini la 1 ' ' p / o.' ' Il lì 1 ' Il r rr II II f I 
I .'ii.M'iiiifuldi.' 4 'JU ' la M in ila 


;i I ! .11i.i .1 ! I\ o! 


.11 foiiip.iLìn.O «■ .Il ' i, « o'ii • 

\ i‘ .1 ;u 'li'!il 1«u .1 ! ‘.1 Ii 


I iliii.iiiiit.irili lu■llll.t/i^ll iiscoIlHiiii in .\ssìm- Il 

i.ii'i'iililii eli un Inni i iini|illrr 


i t -1 ari'u rata in ni II'il ' nrro. con ,i«;ii-.ti'. loin.ii ,i \ icnn.i i- ri- 


L’agghiaccìante delitto del 16enne ad Ascoli Piceno 

Trafficava in armi 
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Un misterioso suicidio 

Una giovane suora s’impicca 
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Snniiiiiìo la oo'lZ'il il laiiii;-' 


'• ni pii taf II — e ]i i'--l•'.'^l ui'i'i' 


. t t* I pv‘ ' 


r.'I 11/'. ii'i 


1 a.. .1 '|iii '■ 

*.. • ' ' * .1 * * I »• • 


ali •! Ili"! 

lo., ri- ! 


,1 \ • \ .1 Ili 1 II * I i il li l’ri • ' I li - 

1.1 pi >1 ■ .1 il' u ;; I i ■ ■ ' .1 

t -.'Il • ■ li I .!• ! ■ I :e • . 


.« K.d. i|ii.ilrlii- iiiivi/i.i II iijU’unri •;e"'u/)inirfu iio’i/fu.} ; o liinnril pUrie ih nini linn ' , 1,, ; i p ; m i u., -u nu « in p, ^ c ' i i •. i 1 11 . e ii iiU'V'-n’e •liK.- , . . | i, ... 

Ii.i rimi-.Mi 1 i.iii. Ili iM-iMi.i .uci.fr, /'fi- 'u/iiu al p'iin i da ih iiinraii-. tu!!’ 'n ’'M' | 1 ., ui.it ’ mi « 1- I 0 i . o.ì i i ni n. • , | ... m'ai.i,' •a.-. . . .• s ' ‘ i’'ii'i; 

ili-l ii-m(iD. ;■ .IO iir-.i .. I.i \i.- 'iionr'orn ! ! nrzo p-ii no, dm n ‘ rnnii’. nlin arnrii L-- '.« di/i ii ' | j,..[{.lui,, i.fo , i ,1 •. aie n- . .. , , , i,. - •. ..•• m,i .li ’ ' ‘ 

l.mle il .1 M|i.ir.irli ( imi In- t n o a lo ' ! mho dnl i/ni mi, ~ ‘ dn!’n unni n nl.n ntint’uuiii ,,,,, li-..-,, i, , , '■'/ \ 1. a - :. ' .i ' ■ • « l.i I • n ’ • i .. 

'iDiii' : dui' Il ire iL Ile pi ii j n iiiiniìo iln: ntiiiizz' I' - niiin In. ceni / ' f'■(/ tu if n i.' f ’ a u • i i - '. •, .t 11 ‘ i *. I " 's •! e % .i, h ‘ ' * ••''•*' ’ ' , i i •• i 1 , i .- •,. \ .i j , ; -11 • i > 


• .1 ■ ; .l'le I 11.1 .1 IL • SI «li ■ I l.i |ii • - I il.i iiii.i fune | snm .i • a i; .imt.i «Li n,"i rrii •! - 

• i• • eiiip.. ' I li mi 1 1 I li. .! I Sp ■.,i I • li t|•lnpi 1 nel p i.-se. ma n*’ii 

I,.iL;i;in.uii.ii'e -iiip-t.ii i.i'. ili.uii.i'ii pi!i' l••,.i•. liniuis.ip.i'ii.a.ii.i''!''l(i- 

s'.i'.i |.|! • 1 \ e s.. ! • 17 ;t(i ili I 1...1 il. ite \ .1 e•l•• I l•!ls; ,1 :,11 •• i! | .li ;.1 • 1 ii , - v eu «•n/.i L'SCII- 

I .IC * 1. 1 1 li ■ li’ e I i 1, li I •' e . ' I * ■) e ) le I Li ì II r\ r ” )■ * t. I Si il li. 1 li » .t I < i e *. t .1 .111.1 C I \ 11,1 . Ili «11 

, I . sei I • I ael ! ’.i s li. e ’ Il .1 i - I . '.e •> eli 111 1 ; c.l .11 ) 11 «• : ’ 1 it'I I \ eli .1 i| Il 1 s II 1.1 ,1 CiCi : 1 ■ • i ■ 

. uii ’ I i ili .1 1 1 .1 ' I ■ eie Li JIi • ' .i I ! 11. •!,• ' •' j i II ' .1 ’ 1 1 ! i i ' ■ n il ’ i - i « "1. 1 • ’l i.l 1 1 ' ciu -i rc ’ i v.l m ' 

ill'.isi!ii .■ ii.i, 'm Vi'!*)' r .1 


-i.-ii. . < 111 . .> 11 . II. MI |.i.i f ijiirni, itn; rtinilZZ' !■ -inniin. inmi’in 'il uii/ni.'i' u uu , 11 ’ ,•. li. Sie%.i,li ...'li.. .m.i j.; .i-s,, 

... '*'•' Liiiri li. I ;i i/io 'to pniP'i. ahn orn J7..VI.'ih uino / /ii/rr-ri'fi lu. n m-, ;i • , u,. p... K , . , ,. | "•'•'* iii.itm-' S d /p ..p. , i.’,.. . 

■ iiineiiiD • il nii.mi, l.i nh n il'! ii tn 1 iiut ' (Ini lo ' t alnln ,'nii iin'! rat o un ,;ii oif-fi/f/. i ; ei.inot" I ’p’.•’-.u .o ' o•'*■•••l•. .’L ii’ • ,.« • i!’. ii. 'v.i.’i' 

jiri) fessi II ili- ilei II- i „ ■ idono II n i ol po ih p’''ohi. h ' r'I n mi n t n il i anni •- pi| • i el I. i • i ' • .'i. .i '. ’ • a ’ i ’ . I .i ■ n. ' ,i :. 11 je • ' .i [ v i-' i ’. i. . i. ■, ., i . .i i . i :. i. 

itisi ;• 1.1 xi.li.i di siiiT :i7nnnn ('nu'nnpr Ifiirhi: . ,ni-[ ('.IIMPI'I \ XICIMVnCCIII leiiira .• sii.:,. . t .. •••ai.m •••n s,,. ..i'..:n.i'. . ..ii.. t t 

(Irliii.i ’lDl-iro e siii.r |•„■^m.l (;ranzam,. -ri --- m.. :i H<- .lec L's.-,. no 'ì.i - f,i !.. -.j.. a, .1 i •. - j’Uir.’ -..ot.. .i,i J m’..;. 

Irevi.:li,.. ,pp.irl. Melili .il- prl-r|.» puillo dnlhi NuOVO OSfO ’'« o a U.l lltfi. ,e • leium • I d f , s. • • I. 1 l'.i . • !>'-'an..:; . !,.a.i. d, m. : 

I IsliIiilD delLi .. M.idil.ili II.I .;,.;„ln. il-irn ha mroinpinim.- •• , ! ’’ V.'.-,fer'/.er,;c- ha. .i . . n-//.. <1 If S 

di \ i•'f \ iii«» I I tl•rtl t di TrOnCODOlli < I « 1 . \ \ • n n:n* 11 I k uI.I. < 1 u.M 

<11 I..I Iirn» 'tip. ,,, hi t't$ii- *1 1 </<■’/fm f >/</. tinniit ss>t </» .v.,^ •• 1 j'*-»-'' 

1.1 se „e .mil.il.i il.il ...II- Onl dr Ini imi Mnutm , „ ~ • I «'■'■in, noi- f r. ! i'’’' ’ '' '• •‘'’l l; •. .•■.n’,..’.. • -l 

V. ili.. .. p.T .. sdì, ,, ,o'irr’,: -i.i n r. ncr f.i'i, ’ ' ' nionfiif L r, -p.iu'ul. , j •'••>•••''• " ... ' a 

.... p. r n.'imo linir, - "rn- o’i '.rr-r'’., .1 ' . ' '* ' li - I ’I. s-e • • . I a'.a, 

.■red.ilD n.inmen.. per im ..prunuc. noe-.- , p’, P.;.;,; .p. .c,!:' 'i 1 u '•''o V i ! i-';.' J ”.' •'id'.-m. .. 

, f * M *f/f; ì lì ^ il(i(ì i hé fi /1 } I*»" m:-.» f ’. . :irji ’j - r.( ' I I ! ». I ^i i «f i sii ^ i • * f 1^ ^ ^ ^ , |.i i < I» 11 .i i* i ii • • 

- li..imD .1, m. _ /, /di „„ ,„fn,. •• 17 -4'.: 7.. I1 - ■ ' i ol -W-' llm.:.. •. \,s.,i’l I . 

Ir oai,,.- I„„ I .Iir,. ,,,,,p, ..candido u// u C'. m - - ‘ • ••IT’' V.I N'Il IH S lU IH . 1 K ’ • D-• i’ ‘V ‘ i I ó I la a i l.li..l’lii. 

f t^iii ai \!n»r ifUis* tnnnn Ito- : . ,, * »*•!, i »i;., rau i . i . i . i j .1 , »i r - ♦ . » ..* i » *. » m . • » i jm ; » • • r i . • , . , 

. ' ' , , ìinn nt* (Mo mi^ . ^ •* , * v - x «» : .-« .1 \ i i i,t i » t' - . I n.» 1 I. i.i pi I 111 

t r r» Ut». I noi ;io/i ht \i ftt .• ., . . , ‘ • rx*. r :ri: s . ^ * » i. • * . » «,1 * i ..n i u : : : . • . 111 *.t. .l'.f ♦ . 1 

VII . Mds'sunt : lìitiian, t itrr*' ìirì*. . -, «n.t ì\ \ i ,, . ,iii ‘ * cr 1 * . ' » • 

( <»'| ImtIIH* htltt.Uo I xr'titi I ». Il I ‘ • U Ir Mi.i • ì'.tw- ,1. *•» I * * i ■ . t * 

Il -1 b » I o <* f r»i/ (/ f / I ff/ft’//o ; , • i- •111’! * fo 1 , •.'•ii'.n" ’ ^ I . 1 .1 Jt n t * i \ » 111 * I < •’•! 1 ti < * • • 1 * . 1 " * » i i.t u 

n»ri ni Ir <»ri|i li** mi i r**'< «mn , - I • . ' ^ ' * / Il ttn mi • tn.tt V. - ir. r fi I» lìii nil .»*Ì . 1 : ’ »• I I \ 1 < t 1* * * 

, f - I II II r’Cer'.i u tnrri; t opnrto </i ; ai r«tr. - .nir-r -"'a .4 ■ " " ' ""* """ 'r*'^'' " . , , • .- 'I.i ' I.. ' . .l..ve im..’ s, 

llKiri tiri Ir nilirj «Ir! , ,, ' I * ^ y . ‘ r,,’.i t ir r ? iy» r Ui /. ,h hi- i aft . ) * j * . • ’ » S • 5 ♦ ì • « ‘ • ’ • » • . 

* . !.•» .y-tlìrra «• /o i)or- f i.rtìi i t i* . * rztt ,h(ir*/ tf r j)^ r ar* a* nt t tta- - ; , . ,, , • • K .p,, h » i r ic; t: * .m • * m» 

«olIVi'Ilht » r lir -culo im, ^ ^ ^4 ..... .. Il *4 ii’i.KN.r/» f/,f . ‘ » I» ! * i . V « il l! * I t ( ‘ » i ' •'* “ ‘ I (.U ..I. * .1.1.» .m», 

. -r.iii:,- mu 7 ri,. iD.ii ./.i m-dim I i •’r-: -44 . . 1 . < .•iiouo ahlnamo d. '... una . • ••'• •• • . . 


-iiiaiiil.' '.m.i 1 . 1,1 liii.ri d< I 
emiveiIlD • il .-s. reil.illii I.I 
Jirufessiime ilrlle . e\ 

Ojsi i- I.I xdIi.i di 'iiiir 
(Irliii.i I Dl-iro e siiiir l'ieriii.i 
Irex idilli. .ipp.irli iieiili .il- 
I l'iillllli llell .1 >• M.lllll.lli II.I » 
di \ iia x .11111 I ..1 Inni 'iip**i'i.*- 

1 .1 s4- tu- |. .Itili,II.I il.d I llll- 

Xiiitii *• per r.i4iDiii ili siili 
le > 1 . in.i Idid mdii ei li.milii 
rreiliilD Mi liltiieilii per lui 
niDiiii iilD <• Milli In- iidiit' 
- li.imiD ili III. — Il Ini hi'lii 
Ir xiiif/ie , 111 , Il ipiii r itii HIT,- 


• . 1:1 1 L- li.I.I li- MI,di 


(;itMri*l \\icilivn('('lll 'leiara •• sii,:,. . * « - l .. ’•• m.m •••11 si,. , . s-.. i ' imi'. . ..im t t .’i sp, „•,. ,. 

-- {a... li He .lei- L''.’-- no 'ì.i - f,; j.. -..i,. p..-.-,a<;.i .1 iÌ '.oi'o- .i.i ) a.’.in 1 

Nuova asta •'.«■ a U.l utf.. ... • ■I,.:,,p, , m.. -I. ir.i . li.-:.,, d, m. a.. 

1 - « . Il- ! II W.’itnr'hnron-- ha. , li '•l'' * ‘I 1 !• S la 

di trancobolli , . . , \ ■ irmio n , .'sa ai.i. .m.i i 

HI •■wi.wwwaa. ide'iuif'l u. U'uri,i\'ii i/i iv.i- • paii-.i I 

— — . , 1,1 a!, . .ili 't .1 ..• ■■•■- .il. 

. (I-, ...Ito , 1 ''-, a , noi- arri,! , 1 '• ,”.a’..i'.i • si 

tìz-z . H ... , . • • !.i 1 ... •’ I , • •!. . 1 li’. n!n • ... • • l" - 

e riiin;,,ir 1 , r, s/),iusu(i , il 1 , . ■. a p. a ’,. .. H < • i iip.i'.'.i.i 

. .. . , . . . !ul!’ n'i II'" '. rror ' 1 il . ' , ! ; • '.i i.s-.--’ , -i., i,,,m ... 


fi; .s.,;’ Ili 


• ■• I 


-, . " .. II. e r, i.U. .--I c-inf.i un;:, - . 1. ..t ... - " ••■rror' 1 il . - 

rrediIlD Mi limieilD per lui , , ,, 7 ’* ‘ Ifmiif -.l.! .HI ■ •. .a • " .s'’ V'-i 

, ,, ,■ , , i’iiifii' r. Ir'.. '••;>rupuC’inr’i)’')’ , p I •J.-.I,'., 1. ;./<>.’iir. ,, 

rnono iif <• ** Mm t h*- snlttU , • , , , , l I *< ! ! .I ' \ I I ' • » ì i. u• « . i* . <. .'«i. 

, , , , / * M •(/»; ììì htna t in fl/t • • i*»' m:-., j.*’ .. :irj i ’j - r.i '(*••• i ! ». I >1 Ui \ i I < f • » f . 

- I 1 .UUI.. .1, in. _ /, /di „„ ,„fp,. s-i .. 17 . 4 -.: 7.. 'I ol -tltr-. llm. . •. s.,... . . .. 

Ir oaipn I ,p.„i„i, .Iiy ,,P, ■.rnmiolo alla m ni - ^ ' 'A'T'.i ... 4- V.I N'Il IH S lU IH . 1 H . l - c. .• • a. • . . . .• .c., e 

I l'Iii di -ainr (olio ppnni l{n- , . ,, ’ , ••* 1 . i 4 i..-’ , ,’.m | i i ••.••«.• > ii'i 1* • ■ v 

, , , . Urm nu, 'in :!ro U aun nnn ■ • v .-v e , is. .i \ , i i.i i.i. i . . - i . . • 

I f ri Ita. I Hai litui tu -a {n - . . , ' : • a.-. 141 • i • » 1 . t. • • . , ..^,, 1 , , .. e . ..i, « .1 ’ .1 <• i : : . •. ■ .u e.i. 

, , , . 7/u"'rr.'-i intnnto. i-irrn nnl~, ...... • -, ■' ' 'Du' .a.i p" l\ \ i •’ _ 

( II-I li.iiniD lilllt.itD I xe-lili I . , I, I « >1’ «!■'■' 'a . I • .-• l’..,.- il. . “’-i -' •> a. I ' ..i..'- 

Il -1 hi .'!m! o n trolll il trainilo] , . .,,n . a. | .. • - , •,,-ie,n” " " I 'I' -l't a t IXI .1 

. f ■ , , , r’Cer'i, u ferri; i operfit d- ; ai r.tr. . eia.-r ’ J"')i.4 ■ " "" ""* """ 'r*'^'. 

’’ Minai" 1.0 Unni n lo par -1 z <• ) '•’< :.,’ii;li a« . • .t.i . fiiiro a ]i, r ],!'r a " il,", noi-.. t 

rmixeiilii I e SI- II,- siiiiii im. , , ...... \ . 0 ,-. .l.•)l' m if,>1' .• m ‘ un ■. 

fu lu lì a lina ri,iinnnt" .folto ' ■. .".iir.l- .. . 1.1 .1 ' -1 um u - ■ .f. 11 . . / i < > om n-ii 


( iis, It.iiniD tiiin.iiD I xe-tiii 
neri .alle tirili Ile 'm t n-'i duu 
. apptisi.i. fiiiiri delle niiir.i del 
rmixeiilII I f »i- ii'- -dui. Im- 
ll.ilr .1 r.i'.i s,-ii/ 1 I afti.i 
sfli/j dilli . 

I. X j Is II, : i|ii. -|. -a.rii 
iL rumi.irli. smii. ••■mpr. -tu - 
resse, sii.ri.- .mrii. piti ferii 
1 !: i|il'-s|e ( l.j'l.i |iL_. r.- Hi- 


■ !-,n'n ma 'I ito inni d-i 'l’r.'nij 
di ni tu II I 'I/p 11 ih ), <tohi • 


- i.4t III r., 


1 - I I ha la/pifii al nuor, - 

li, rumi.irli, «mie ••■iiipr. -lu - ' ^ 

resse, s|,,rii- .mrìi. piu ferii I o , '*• !■■> ’ 

1 !: i|ii'-s|e ( l.j'l.i li L_. r.- Hi- r c.>- T •'liI • /1 ‘ nhi ' r, , a 1 

di' rei II if l,lllellll-si||ie \I.|-|- CU '/'* '' ' t. tt/’ ’ it't \I t, ' ' - , 

7eni tu I 1.1 di fT.-r. u/.i f r.l ’n ’ • ' - r ’k/o ’'a r 'r > u ';i t, , J ‘ 

|.' fnmi.ielle ili un •• i|iiill. ''rJ’ii’ii.iiiUiiI'r.. O 14' li ’.n • 
ili . 14-11 < feu.ljiiii ul-ilt . I..- .7/a ' ' ' ir; M > <o,io-<, n.i 'innn 

ijtlixe 'ii.ir,' ili im i.-:ii[i.. Il ifinmli ' '•h'm.Z'o’n ih Ih, m- 

farrxjue 4 ress.i. m.i rrjiie 'U. /’ Um< 'il ha du ‘loìri,!., 

r.,<i 'per-iilii i • l.ilinrnie j-o', in riiìuirn nnlln 't 




‘ :i DM rt i* :.*< 4 ' « - • 

t < • * r ’ •/ . r I 4* r *1* l- ’ . " 

• r. Il, , • ■: *'■ 

t ‘4 ' . : e.i .1,, .,1 . . a,. •! 

' - , * - - r .. i J - e 


'.'.i Ile r:'i'-..l, a')- • 111 ...... ... ■ 1 .,.,...- s., 

»,i ,,, I , Il a'o un,- non \ un 1 11 1, ,j,; . 1 ai -.-i .1 ; • • • i I 7 1 » *’ »• 

■ . ,-r.i ' pur</'u per pur'iin il, h,- , mi- j.' ' i' ' ‘ ‘ -' •' ; 

i ' cu ri curi i/.'i f 7 . p '«ori U-l 1 • • * "‘ - ’ - - ’ ' - " ' 

• I. e '• • 1 ( orai alilnaii'i, d, "o. ’ 1 . a « 1 • - al' ' f . Ha. 1 .. . 

j rrju a. I i , mi ph ! a IIU ' I- .in - !l ■•acr • • '- Il • • . Ppel .1 .1 

■ ! ii'.i/i i a ni '<(. iiru la '11 ,i 1 ’/ . , 1 ' • li i e -1 .1 I ì . a., 

W [ I I ■< I Ili e, u' r d • Il 'UI I la / :r d - ■ ' 1 • ‘pp.. ' 1 « • . ep,.; ’i., . 

. I eoi -Iinoi , dii I a ri.uu i. - -'• • i . d ' . Ila-' 1 1 ' • . 1 • 111 .1 

, . J ^ j ^ » ♦ f / » ( tfit ì . f'- * f/ * ' • * ' ’ ’ * '»’'!* • Il • , < * :.ll* 

’ • •».*'. r» "''ir - t .1 I *’•’ ’ • ** • 


I *»j. ’ « ( » . I.t , t i- 

« . ( I ' ì ; ; L.. « 1 l • » . I « • i .* i i. « * ì * 
•; . • .. ’ MI.-' 

F.i I M I» • . » ’*»• 


j 1 . ’• /. 

, t n . .4 • * 

« s T , * 

1 .■.iip.n’,. 

.1 H .- 

11 

» •' . >4 l.l 

[ 1; ' .d'.i 1 

, «s- , * * * 1 

1 ’i. 

1 >t iini >.1 

!• ••.•,. : 

1 * * ,f • ' 

pii- Il 

' I ( II».! 

j 1 .. l.l < . 

il. 

li'.,CI 

H » 

1 ^ hìi •* ^ 1 ,, . 

\ Is.li 

1 i 

t < Mt .. 

1 !»,i t* , 

1 inni 

Li. .• 

M II. ' 

(il*» 1 ilU.I- ' 

' 4 !. 1 . 

pi 1 

Il I 

1 !! .) 1 1. • 

.1 .1 ■ ■ e 

1 ' 1 ' « • 

» • 'S * . 1 * • 

|i :-;l-ll Il.i'i 

• .( 


ii.t II.I »‘ 

i.-i '. 


ini'» 

"1 .llll*- 

i -l-'il'i' 111 

i i;ic;.i 

! 1 ,1. 

.1 ! »i ». n - 

1 : l.l 1 11.1 ■. i I 

. Iti. 

/ ('II* 

* - 

i; 11 ' •. 7 ; :. 

t 1 /• » 

M :i.i 

41.1 I .1 

1 l■■I:.l4'.t/ 

i'.tl lì 

1 * » 1 

• ' « : •'1 - 

1 l.l ; e . 1 . 1.1 

è» *' *' 

b : 

L.l 

1 ìllfjl . .■ 

I t 114 ! 

.1 ( 1- 

: 7! 1.1 

1 U * t ♦ l » 

i .rn.i-’ 




Un giovane pastore sardo 

Scompare per 6 mesi: 
non sapeva scrivere 
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Il giallo Fcnaroli 
sfiora un processo 

Di scena 
il Rossi- 
La Spina 
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ihdfxaduto in Italia 
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Mmi/.i rr.i III diliuiiix.i iiii.i rp'i' d.'/'u i.fniaha. >ia per- _- ■«• > 

• nrrie ili 'prem- .ili., rexi- ',.fii ni., 'Urc’i’u' <hi!o >■ trio , , . . !•••• '• ' 

. 1,1 . pr.;.i 1 '• '.• a. .'i u e ‘ 

•ria i»i-r lune f, .ili,-,, ili.- ra.r.r.i ’moiui ocr a,re * ... , ... ... 

. , 1)1 .«* '(iTm» ' •• -♦» f . , 

(Dni.xx.niD .al sri-S4i- p'u -.luie » co i* . » 1 , , ■ , i fi • « . ' ' 


•ria i»i-r lune |, .ili,-,, ili.- 

tom.ax.niD .-,1 4rrs4.- P’U -.me- .coir.» ‘..cl.:,- 1, i .. i. . . _ -4 w/- : . . . • . - ( i ! i . i , . 

e pili l.r.ixe di preni iMcrfofo c.'.i uL. Ui.45 di'.mn.m d 47 } £,.g„|o|o ptr il mostro ... •«•-'•i .. u • ‘■-- ’Ilìic a revolverate 

Mj d.::! ..- dii.r-.. , u-u .\/.l • • - a, » crii ii • m a f c u il - )■-! :• r in* ic, 1: la . ..a-.--| _ L.-di-i* d ’ .'’i-- i (7.|.,, i » rcvuivcraic 

Ou.-lD lidpire I .mlm-ii.x pr.-- p, ^uj„,ir(i.r M:h:ni;ì ’.nr I -"'•••’• -• " eu: •. a' ^ ^ , . ..Ìh''. '* Hi.li':-i .7 

ri.-iiiuii.i. .pir-ie iiup.-iiu.ii. :,, p'uo. IIU u)), r .'o , oij aiu'’'' '"'I*'-'' .'"aiD,!,' e '-i'■•--* * I • ’t-e-i: ' H" • -m . ; ■ 7 " 

ilir li.mue ima Ieri, p.irx.-- ^t„.,,n h, porta ihnih.l pie- i:...,. ap è' -.-éi, e .1 • 1 ' D\-'' | -'.'m',.V 

/.I di merjlila. 4|ii.--le il.-i- ,;,ro:P;'o j’nmnt'n nrìhi .'.’i-.H tonno lo ha UCCÌSO .1 Ca-.p;, .1 -’i.' •'* !” : .< m... ..- i • , j. ^ \! r ., fi.iia- }■ •)., 

,1. ne di laii-ii/i.». ijiir-II- pi,. d-,x roci.izz’ , lì,; <■ p.;---- 1 r. ii.i.- i •• - j.. r i .e. i. e i r! Posla e autonomia ,• tm .n'.ev: La. 

• elr rilH-lliimi. -irmul,.)//.!.. ,,.■ fo a c/L i x f/idm dc,' u.’Ora.’-] I., -e-i i h. l- r.-.| i .i. i.'- * ...-p., ....a : 

ai qu.nire xi-nli ruu rirofi , r.j //,, in,auto ,u , ni " n! t, - \ • t.', ir >■ M.) t,»-. , .-j _e , It v-- . ’ j j., pi,-' | •.. cu ’ i -1 ' m , ij'.iai aa'i ). a" o • , i 
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l . . a 1.4 '• p I! il. (■ .-•••!- 

-..a. i'. 1 . !'■ *1 .'I -- ’.-ii-i 

I; II.' - il • \! r.l f I .ici- f •)'< - -.1 

.• fui '.i 1 11 Ii V • : 1 .1.. 1 

11 ... •• i.tv II. •- 
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'o„r,.tira l.mna dn i!, a'.-.m n'.- .-..a-rt. aa • i-.-.r-, Sututte le reg.om cie.o . .niiar- . 7 ..- '.’i ' i” • Ir:.'’', '-•a. Pf»»-» m "•*" 'o Irlirrl.i. «inanilo a\r\o srl .inni p.. del i o4n..n!e . Ko.s.si ► px'- 

ririii n,’,ito-)ii'a l'<rr >' P > ■ n , parzialmente nuvoloso ac- •.!u!,, p ,1 ,^•..Ili.•,.t. [.r pi.-: f’.r’.'o a H sat. il-eia- M,ae «i.i port.ixo Ir prcorr piT l.l «-amp.i::iia > -.n-lihe :.i. pcas,,e vile 

mnntrn ''urti per iifrirn. lui ■ Unore ■ e galera centuaiione sulle iso'c. .7,,. ,-.411,ut, 1 r n-/•••- 1 ,, r'-tv ii> aiui<’ 1 •pu Tutto stalo ,lnm|nr , lii.irito. (iiovanni (’.isii. illon- i.,s,e i .■.iliieir.e ! ai.s-.x’iu»- 

udifi. un rum,ir,. Temperatura invariata. ,, , , 1 ima ai. la.i ...ei:i. m p lan.itosi da rasa do\r viveva iltsirmr ai cenitori r ai \ ..i4x;;.iiei i- .ix’l IO 

- . I tnrmnti, mifn-imh'ii- - <i. i: , venti deboli a lettentnone. (ìnalmenle* '* ''•'■4.e dodici fr.ltrili. non si e m aimnsso dalla f.ittori.i di 1,.,. 19 ^ Suetteia comnn* 

pi.) ... I» d..ni..rraz.., eu.ra j ' fu ' rf ; T,f> i;"’* "mènd.nn“?' Sorvegliali tinalmente. ...aa a.-ae ai.m i.,.- a.m SrllrhaRni dove aveva Irnvalo lavoro r non aveva fallo oh- dia «Id^s» d V.hUni c 

in ronvi'iiin. dint- aiidn'iuu j “ ' ■ U'«‘''' "i poriii. 1 lui Mezzo.ii.'tu 1 l*...xTnio» sedotti e sulle regioni meridionali. ,■ a. ilei I ,• II .',‘.•ll,<l ilup.) < i.- . ni- • u - . w x..-»- ifu,. .in.i uni.sa «u vriu«ni 

a flnlfvT Massimi r entralo e Un lo ha .hbiiidon.ita c .-=-ato pnniio coni Mari mossi. ,, . l x.-l.n •aei--,»- ••.,. , H.xerc 1 .M .ii*..x. o-.iv P'‘« **' ’*»• -Mdianto perche e analfabeta. tx-nainl; dmiosirarlo n*l prò- 

I iolp’.to alla leda coti hi Jori- tred.c: ann; o tre nics. di 4a!e-il Li t. ^ui.a . n< t l’.ii7n..-Suzz.i:.il..ff.or.ite moneto xlel XV «ecolo’ Nella foto: il pastorello sardo x,c>>o U'aypcllA. 
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Fiumicino e Amici argomenti proibiti sul video anche per gli umoristi 


Martedì 13 febbraio 1962 - Pag. 6 


Questo è 



il copione che la RAI-TV 

ha proibito di recitare 
l a Tognazzi e Vianello 


-, iiiKl (cininlf’lld iti 
tre atti nijjjirt'.snifiKii sul 
finire del ’-IS r ancora olt- 
gi cccr:ionalinrnlc riva r 
attuale. 

Di /tonte a - Le rovi di dea 
tra ionie di fronte a 
• Questi fantasmi -, la cri¬ 
tica si è chiesta sc iineshi 
sorta di teatro tiiui/icii non 
nasconda una deviazione 
infrnc’ltiui/istUd di Udita i - 
do c del suo teatro. L la 
discussione e certo ilesti- 
nata a non esaurirsi, an- 

'• rhc se a noi pure rht* prò- ■ 
firio ne - Le voci di den¬ 
tro - L'dnardo introduca 
elementi di vii/oroso reali¬ 
smo, insinnati nel gioco 
pirandelliano al ifuale l'aii. 
tote, iti Itti modo o nell'al¬ 
tro. sempre si ispira. La 
commedia fa scritta e rap- 
fireseiitata nepli anni del¬ 
la ricosirn-ioMc. della ri¬ 
presa (liillii l’onipiiif (li'l- 
la iinerra, proprio i/naii- 
do come serivem ino 

ifiialclie anno fa — - una 
società si I icom/ioncra sot¬ 
to la coltre dell'ipocrisia 
clericale 

Clii .sono iti/ofti i jjcr.sotni)l- 
pi </(• - Le voci di dentro-'.' 
Alberto Saporito, il pro¬ 
tagonista, che vive una e- 
sistenza oscura, .siiironda 
di un inr.iistente patrimo 
Tìio lasciatogli dal padre; 
suo fratello Carlo, un ha- 
ciapile pronto ad approfit¬ 
tare delle sue disgrazie 
per appropriarsi di ifnel 
poco che Alberto eonser- 
va ancora: la famiglia 
C'ìmmariita. jtosin al cen¬ 
tro della vicenda o lo zio 
iN’iroiti. fili’ Ilo lu'intii ri- 
niinciato a capire il mon¬ 
do c a farsi cafiire: <■ non 
parla nemmeno /liii: s/ni- 
ra i .suoi mortaretti e con 
tinelli vomnnica col iiiiio- 
te. Quando non fili viene 
dì sinitare sii ciò che al■i■a- 
ile .sotto di Ini 

E cosa accade'.' Che Alberto 
Saporito sogna, e le vo¬ 
ci di dentro - gli dicono 
che (iiialciino della lami- 
glia Cimmariitu ha ucci¬ 
so un suo umico. Il liliale 
lisiilterà poi sano f sal¬ 
vo. Ma intanto i Cininnt- 
riita. che Alberto .Saporito 
ha deaiiiiziato, ,si ((«•fti.siiiio 
l'uno contro l'altro. iSes- 
sitiio ha ucciso ma ognu¬ 
no crede che il figlio, il 
fratello, il genitore possa 
esserne stato capace. Li¬ 
no a che. di comniii- ac¬ 
cordo. non decìdono di e- 
Umiliare Alberto, il peri¬ 
coloso te.stinioiii-. Il satino 
esprimeva iinindi una reni 
tà possibile. Li voci di 
dentro hanno messo a nu¬ 
do il grovìglio ili iuta so 
vietò che sotto un ordine 
tijipori’iijf nii.sfontlf un di- 
sordine. pronto ad essere 
rieomposto secondo la con. 
ve aie II za. 

Nella commedia di ieri L- 
dnuriìo è tornato ad e.sse- 
re il protagonista. (Hi al¬ 
tri sono riiiKiNlj Iti scroii- 
do piano. 

Vice 


Mara Borni in televisione 
protagonista dei « Giacobini » 

Marn Uerni esordirà in televisione. Sarà Madame 
db Stael nelle prime due puntate de .• I giacobini » e 
la protagonista de ■ L’incorrut tibile » di Hoffmanstahl. 
la ■:ul messa in onda è prevista per venerdì 9 marzo. 
Mara Uerni è nata a Brunate, in provincia di Como, 
27 anni fa. Ha debuttato in teatro a nove anni ed ba 
preso parte finora a circa trenta film, tra cui • Buo¬ 
nanotte avvocato >, « Il moralista » e « Il vigile » al 
fianco di Alberto Sordi. In teatro ha recitato recente¬ 
mente ne •. La presidentessa •, in « Liliom > di Molnar 
e in - Creatura umana » di Calvino. Mara Berni, il cui 
vero cognome è Bernasconi, è divenuta bruna per esi¬ 
genze televisive ne • L’incorruttibile ne « I giaco¬ 
bini -, invece, avrà una parrucca, molto vistosa, ispi¬ 
rata 3 stampe dell’epoca. 

Arriva Boby Rydell 
torna Virgilio Sabel 

Roby Rydell, il noto cantante americano, che ha 
lanciato negli Stati Uniti « Volare •• di Domenico Mo- 
dugno, ribattezzata, per l’occasione, «Voh-la-re*, giun¬ 
gerà a Roma mercoledì 21 febbraio alle 12.25 all’aero¬ 
porto di Fiumicino. Proseguirà poi per Milano dove 
prenderà parte a - Alta fedeltà ». 

« Sui marciapiedi » di Preminger 
per l'album di registi americani 

Per l’album dei registi americani, il primo canate 
present.i stasera >Sui marciapiedi», di Otto Preminger, 
interpreti Da ia Andrews, Gene Tierney, Gary Merrill. 

E’ la storia crud.a di Dickson, tenente di polizia, 
noto per la sua brutalità. Tanto che viene retrocesso 
a sergente e .adibito alla normale amministrazione. 
Una sera gli viene ordinato di arrestare un reduce. 
Paine, accusato di .avere ucciso un ricco provinciale. 

Paine si ribella e Dickson lo colpisce con un pu¬ 
gno. Paine muore i: ii sergente, preso dal panico, ne 
n.accondc il cadavere. Dell’assassinio del ricco provin- 
ciah viene anche accusata la moglie di Paine ma 
Dickson. che se ne innaniora, farà di tutto per dimo¬ 
strare ritiiiocenza dell:, donna. 




8.30 Telescuola 

16.30 Campionato 
mondiale di sci 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Telegiornale_ 

18,45 Non è mai 
troppo tardi 

19.15 Galleria 

20,20 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

20,55 Carosello 

2U5'Albu'ni 

di registi americani 

22,40 Tempo di jazz 

23.15 Telegiornale 


, I seienzi*. Uali.’iMo. 

all.i. Iraiiee?f. ir<jh-. 
SCI. .\vvi;ini«-iilt> :iUr.iriic, 
M*1*IITÌ(I,» claSs,* I 
rcliiiitiiic. iiis4-t;nii. aRra- 
ria. cfononiia <loM»cstìe.»t ; 
• cr/.i »'las-c il.ivcr,' <■ lii- 

-SCRIIC. rcIÌR.OilC. .-ficll/C I. 


D.i Cli.aniiiniv (ciircvi.-iii' 
nel- s'.., 1,1111 ni. 

sfh;!c 


Ditaiiiotidii: .Maicii i* 


edizione del ponu-riRRto 


iristni/icnc 


Grune\\., U. 




~ -Sui tn..rc!.,piecii - di Oj. 

f*r« iiiinpcr. fo:i Da:i.< 
•NiuircuCene Tiernej. 
tJarv Meri:!! 


Presenta Franca Heitnja. 


edizione notte 



21.10 Nave Stop 

21,40 Telegiornale 
22,00 Sipariello_ 

22.10 Balletto spagnolo 


- U.i H. 
Zia •. se 
pe Ll*l. 


Hab.Ir.r.i.'i a V.’Tie- 
servlzii, di Ciii.*«i’- 


Dieci minuti con Va^ie 
C.Tr,»tenuto 

Uanz.i il'-; liii'eii. /-.iti .- 
teatl.-. \’i\;. t..l- 

iiKiueic bai^adot. Ha.'t 
<!«• :a» siete b.it.i.» uial 

te.itrr, di Corte di .\'a- 
poh» 


itali-m.,. 22: Miisieln di 
.M.<rlinii. 22.SO: La M\’<iUizi,iiie 
<l«'ir<>tlira .1 Firenze. It.IOi 
Concedo 


l'ubblieblaiuii in eselusivu il | 
eopiiini’ ehi* Uku T<ii;ii.i//I e 
Itulniuiido Viiiiii-llii a V re II In* 1,1 
diiviilii recilure salialii .sera d.il j 
paleosi'i’iiirii del CaKliiò di San-1 
renili, iieiriiilervall» Ira l'ese-1 
eiiziiiiie del prillili itnippii dii 
Pi ean/iini e Pallrn e elie l.i 1 
ItAl-TV Ila iiriilliitii. con il |ir<*- 
le.stn che le biiiliile sarebliein | 
rlMiillale liifiiiiipreiisililli ali 
piibhlleii (Ielle nazioni (l'r.in-; 
eia, liiKliillerru. DIand.i, (>er-| 
niuiilu. eeeelera) e(i||ei{jle 'ii 
» Kiiriivisjiiiie ». La uiiistifliai- 
/.iiiiie è poi risiillula r'itleii'a 
In (|iianlo iin.i (iiirle dello spet- 
(aeolo è slata ripresa soltanto 
stilla rete nit/.lunule. (iiiesto 
punto, se kII "skctelies” di To- 
Kiia/./.i e N’Iuintllii, elle i|iii Motto 
rliiorliaiiio. min avessero dato 
noia alla ILAi-TV. I due eoiiilei 
.surefiliero stati visti e iiseollati 
dui solo piilililleo Italiano. Keeo 
Il eo|iioiie. j 

(ToHii.'iZ/.i <• \’i;mi-il.) .sonni 

(l.'iv.'iiiti .'1 iin‘iii'n;i comi* (niella j 
che viene ;ido[ierata (lei’ Pestr.i-j 
/.Oli,, (le! lotto e lliiuono chi 
errteio (Ino nota.). 

Hiioiia.'.era' Comi ivete 
capito tciaiiio (ilio not.'ii 

— Siaiiid filali (‘fitralt; -'oi-, 
f,. fra (liv»‘iri notai, all;, 
eotiza di un notaio. i 

—- Notai... notai no'.:,t eli. : 
•al Ko.stiviil non solo no.-i <‘ n- 
torvomita Sod.a I.oron. ma iieiii.' 
inetin la di lei soia*lla .Mrir..i- 
Scioolono j 

— Signorina Seieolone. sap-j 
pi.amo cito smont<*ndo la sua 
prooodonlo smoaliia. lei spo¬ 
sorii prc'.sto |{oinano Mus.solini. 
Como è .avvenut.a la rieonoil:,i- 
zionoV i 



.sto Itomano Mus.solini. d.-seesa all .nlotno Snllen'ra- 
.avvenut.a la rieoimil;,i- la. D.aiite .s; rivolto a <. .•iio’ite 

-• .Mi dia do" higl-ettj pei 


— Kcoo: avevamo litigato i* 1 Inferno! 


Romano er.a partito Ma per 
di-strazium* nell,a mia borsetta 
ora rimtisla l.a sua li's-.sera del 


- - Kooci a lei. s.gnore... .sono 
tremila ottocento l;i<' 

— Oh ooino iii.ai! I.'idlra vo!- 


tram. tjuando la fiuinglia h.ij'a pagai solo tremila lire, 
eiiiiiit/', l'Iii» lo aeeeo l:i t,*ss**l*'ii -- tal. ina Olltii ** dom*.‘n'(*a. 


saputo ohi* io avevo la ;ess‘*ra 7 - nna ogg; •- donn.n'Cit, 
del partito, o, si.amo i.eone.- Ce il .soccoi.so infernale’ 

— N'ot;i. in saia il Coin.tn- 

— C’ongraiiilazioiii ('.sai.. 11 - d.inti* della X.-XTO giunto n 
no molti invit.it. alle sUe no'./eV Sanr<*mo per limi breve v: e;,n- 

— .Molti.ss.m. !.!• noi) i . (n, . /a Hlchiosto di un parere sul 

non Si conteranno l’o.'.-o d re delicato iiioiiionto jKilitico l’Iic 
ehi* s.'ifemo etre<iii(lat 1 da oilo 1 atIr.'iver.sa |■Ktlro|)a. ha cosi r.- 
milion: di haroni-tte! j.sposto: 

- Men;.';.-:iiio K dio’e ;,iidi •>*.■ -- .ado le appai ••li/.e. 1 ;, 

ad ahilaro" situazione europea va guard.iia 

In un .ifipartamento ;,i eoo ottimismo Inl.oti. Ooiue 
\'iale dell,» Milizie N'on uiiiti- dimostr.'iiio De (Laiille <* Fmi- 
de, .Solo tr,, oam,*rate . ,|;eo tre fani. l'Ilal:;i h;i s<-m|)ie avuto 
(•:imere l‘erò lutto molto .•di.,, i suoi alti «* ba.-s . 
seiii.-iiite. lauto alTa.se:n.iiit*- eh,- iCirano l'iirn:,* 
la considoriaino l;i C’a.s.i del Fa- -- Fd ora fra tinti i .d,v--r- 
setno. timonti ntr/.tonal;. <pi;d; ca^i 

— In.somiiia. è eontent:,? Cìiliffrè... l'.TfTaro d>dl.i peti l’.l- 

— Certo' Non \-edo Ffira di lin;,. F,autostrada d'd Sol»* e,-- 

pronunz.iirt* :1 uno .M.si leeler.a ne soriee.^i.icnio uno 


— (ìrazic. s.gnorin.i Sc.eo- cui Vf'ir.a .iss<*gnato il Hi.l.o.ej 

lotte! d Oro .. | 

—• ì’os.'O iipiirofittaie doi mi- (Klaraggono un h.gl.etto» 
erofoni per niand.ire mi .sf.Iu- — Il Hulone cFOio I!M>2 vo.ta-j 
tino? :,ss,>gm,1o .-ilF.-ioroporto di Foi- 

— l’re.go. face.a pure lineino Ritira :1 pr*“inio in'o-j 

- .Saluto Sulla, ealu;,, .Anna le.ssor Ti.motore, oin dom.au-j 

Maria >' saluto Romano' il.amo un rapido oomno'nt*' ! 

(.Alza 1 lii.aecio de.-tto f.i-j — I.’ellh*:en/a delFtoropor'oj 
(•elido :l saluto) j n (piedionc nui) (\-a*f» mi)))-: 

-- .Notai, not.a: in sal.a «|Ue! i inamente jiiegiiirlieaia dall.aj 
simpatioo rag.azzino che icin|K)l presente inoli.est;n H.asti pon-t 
addietro iiid rizzò nini perii,;e. .>a-,re che nell'.iiino in n.trso ri.aj 
ohietla .•iIFindirrzzo di Clandio Fiumicino hanno pre.só il v,'>‘,o| 


Villa’ 

— Canno! K ■•he fa <pii ? 

- -N'on tinello elle eicli »i 
K' sl.ato sent'iiralti dalla T.v'i 
-- l’er faro ohe? 


— l’or e.sihir.sn 


;i 2 (ltllU) pa.s.seg-gei i. li.'itino pre.so 
|il vido t’.tl.iKiU toiinnoll,',l<' d' 
’ti’Iinoro., e soprattutto lianno pie. 
ù .iso .1 volo dieoi miliardi di l.r,'’ 
' — l’iofes.sor TriintOioro. 


Cene Tierney è la protagonista del film di Premin¬ 
ger in onda stasera sul primo canale (ore 21,05) 


volta ohe ili Itali.'i viene a o.'ui- 
t.'ife un altro pari'iile dì Frani» 
Si Ila Ira' 

— .N’tita: . elle .•donni igotati 
hanno \-ergalo suU’ingros.'O d: 


firo.'.'iin.i demoLro un dubbio 


a o.'ui- tutti noi ahhiamu noirtiii.mo; 
Frani» tIoiMi Finehiosta. che oos.a s.,'!'*! 

intonzioiiat: a faro'.’ I 

igotati __ Dopo 1' noliestà, ahbi:oii,*i 
s.'O d: divi.-ado di onzanizzaro a F:ii-j 


al oanune ■ . Sensi, proft'.^.-airo. ma un] 

— SI. nia iior fortuna la cain- ball,, ii in.aseber.a non r -ailvei 
paglia piibbl;oit.ir:;i per il r n- niente' ! 


uovo (lei catione l,*rmin.v;a. — IVreb,'. i'.nobn’.sta si’ j 
A propo.sito. ho visto elio ti ;*». -- M;, allora porohe lo l.it- '' 

f.atla la m.aooliiiiB.. ' — |».-reb,-. tain ooiub *i; r,'j 

— SI l’ropfio eoi o.anori-* di monto per non oombiiiaro n.rn-i 

.abbon.ameiito .al!;, televi.souie t,., .ajmiuio <■. d.vortianio’ ! 

Noi siamo dieo fratelli, tutt- — F nome ma; la torre e,)n-1 
abbon.ati .alla T.vù tndio dell'.aeniporto è .=’nT:. | 

-- C’a|).seo .'Xvete p;,gato d l’tiltdna struttili a loToport’ial*-, 
canone e uno d voi ,'• .»t,',‘o oos’rii *;, d' ordino di tonipo'.’l 
.Mirti ggiato’ ! _ .Abb .uno oo.striiito la for-; 

-- .No’ .•Mibi.amo uniti ; '■■oidi. ,-,» ,ji ,-,, 1111 .dio per uh ni.a. noni 
e invece d, p.ag.ar," il o.ai;-'»!:e f;,nto p,Tobè o: dava fas'.doi 
ri .Si.'iiito oom|ir.a!; ia ni.aoobina! |a torre, tpiaioo p,»roh*’* o- «l.avij 

-- Nota,... not.ii olle in Si- fastid.n d controllo' 
oil.n .si è spo,‘;..t.a l.i prima (lon.i -- <■,lp.^•,•o, proft'ssoro . S 
Ila del Corjio d poi z a F‘*m-! perniet•e Mcaemmo rivoig» ri 
no.nih» Inn'ull ma doTii.ainia D.a; '.er 

— ... L.a •;po,'i.a ohe iikIom s.av 1 1 h.d d' neh e-^.i eome do' le 
un ampio ab.tu bianco con «■’ n-|<t,» d., tiitt; gì artivol, d -iti-m 

turone d- ordini,nza marn.nej ... d oome d*'i oo 

o pisio'i.a I o li.» in ii,“ro. ■• j [,,iit!,-!io .Xm ,• 
giunta .a'I.i oer moli ;. .aoo,'in-| — l’ro'g.» ". r’er.al*' 

p.agii.;:,a d,.’, p ,ilre ohe ’e por-} .. fonie g-aeralo' 

gov.a ; -i ■ lie,.c,-,, ,• d.',- I ’e-j L ^,* s ,-,-oii,,» d oolonii-'i ■ 

sTimoii oeiii.ar .al'e nozze |,*r.a d reti.ainen'e iptiTess-i*'* : i 

• rio|M> 1 r tinaie -e.al. I» o'l';iu-h.''--t., ..\. nd»t prOnios o 1 


N,\ZU>N.\Li; — (ioun.il,- i.t- 
ilio oli : 7. 8 . II. II. 17. .'II..III. 
'-.t.l.*; (i.J.'»: C'or.-.,, di liiign:i in¬ 
glesi*; 7.lj: Alnian.ievo - Mii- 
<.|Olie del niattino - Mattilll- 
ne. 8 .JI 1 ; Diimilui'. ipiìm.i |i.li¬ 
te): tu.il): 1 ..) itadio pei le 
.'(viiole; II: Oinmliiis iMvell- 

d. i iiarli'). IZ.I.': Dow. eeiiie. 

,|U.in,li>. IZ.rii; .Alliuiii innsi- 
i-.ile. IJ.:>.'i: Chi (del l^M•r lie¬ 
to. : li.ni: ('.raiide finii. 

Kt.lj: f.iiit.i M.iii.i P.iii». 

IS.3U: Corso di lingu.i ingle.-e. 
16; Pregramni.i per 1 rag.izzi: 
HolevaUi» IK.. 311 : Ttinvi-.i 

delle missioni. 17.30: llitmi e 
meteilii' dei popfli. 17.10: ,\i 
giorni nostri. 18: .A. Tro\a,je- 
li .d pi.niolotti-. 18,K»: I ..1 v,»- 
iiiliniln tini.in.i. 18.30; Classi* 
univa. IH: La Vi>i'e dei lave- 
r.ilori: 19.30; l.e novità da \e- 
tivrv; 30; ..\|liuin nuisie;,!»-. 
30.33: .Appi.Itisi . 1 .. . '31: l.., 

e. isa del senno Mie .,111 ili C 
Iterli'l.iz/i 1. 33.10: I. ilelmes 
e l.i Mia erelieslr.i. 33.l.'«: P.i- 
diglieni' II.di.,. 31: N Heleii- 
do !■ il MIO eoniplesM'. 33.30. 
Li- l>l•llls-n^ll . 31: Idiinii ii, - 
tizio. 

SKC'ONIK* — (;i,in..li I.all¬ 
eivi 9. 13.30. HJil. 13.10. 18.30. 
30, 31,30; 9.30. Oggi eant., .M 
Celemb, I . Cn mine ..I gi,'i- 
no: Il revk ..nd udì - \',',a in 
.iiinoni.,. IO. .Nnu, IleM>//i 
prvsenl.. Il , 11.>11 ni senitt.i. 
Il; Mu'iv;, pir \<'i etu' la\,>- 
r.,te. 13; li sigiteli’ dilli* 1.1. 
Hi-n.il,, R.isvel. prv5i*nt.i 
II: I II, 'Siri v.intanli, ll.l.i; 
Disver.iiii.i. 13: Di'lvi rirordi - 
D,<u\ s.mvvnirs. 1.3.13; Renn- 
li»«ime in niivroselv,’; 16; il 
progr.inìm .1 delle 4. I6.|.'i; 

Campieiìali nieiidi.ali <li svi .• 
Cbamenix. 37: Intvrnivz/e re- 
mantive. I7J0: Il \ostro jiikv 
b,>x: I8,.33; l'n quarti» d'era di 
iievit.ì, I8..30; Tilll.iniusiva; 
19.30: Melivi ni lasva; 30.30: 
Zig-Zag: 30.30: Studio I. vbi.i- 
iii.i X; 31.13; Musiiaa nvll.i sv- 
r.i 33.13: Idtini,' ipiarlo - X,*- 
lizii* di Pile ci,*rn.it.i. 

TFRZO — 17; l..i «en.,l , ja r 
V letnii, e pi.iiii'ferle; 18: (di 
Si <11 l'nili d.dri'el.i/:, ni'-nii* 
.dl.i petilii-a di ", lei: , ni.,n- 
illale dirig«'niv. ,8.30; L« R..S- 
«egn.i. 18.13: Musn In* <11 .1 .a 
It.ii'li. 19.13: Il liieeol, n.ii,, 
-lei veetr «M,* -eri ,'.i* di R>'U'- 
-eali. 19.13; l ’indie.itel, , i — - 
iieintee 30: ('eneeii,. d, , gin 
'eia 31; Il (tieni.ile di) lii 
70 . 31.30; Mille ,,nni di tingo, 


delie fi’d ne. V.O,* delle p •'Coi'*I iliollìcst;. .'.bb .,ino preii:,»." > 
fvd. d'uru. gì; iiti.v; li.uuio o,an- pur,» lu ' I 

.sumato una b»ggera oolaz ':.e — M oomp :ivri»> Ma 'fi;**-! 

al flraiui Ho 1 <'l dove .avt'vano v.anx* vle.>'dere' vonie hi fatto 
prenotato un ta\'ol;.oo;o .X! J ! e<)l(iiine1:o Amo' ,a en*r ire 
to ti: partir,- 1 ),t l.a Urna <1 neiia d.rez'oi:,» I.aviar d Fu-: 
miele, lo •spO'O è stato ii.i t.» ini Viiio ” • 

tiiormor.'ir,» ;,li.a ‘gr.iz os.a 'ivi.i — p,- e«>>,* ■-■olio ;,iid:,t** cesi 


S.lla 

— C;,r; . 
il tpie'lnr,' 
-- K a 
negl aPr 
eh,- D'-n', 


detti. Il < :it, 


I»»* »«»>«* vOini «•lU»,»**’ 1 

Menti,• st.,\;.ir !0 l.'.vor;!i’(l,i. 


pr,'i»os T,, ,i 
tnoiiti . Ilo 
- V rg 1 o 


ree,'iitemenie 


p,'TIIt>* 


n ' ate Ij .-.mo s,*ii* 
t.a fh •*•' 
F un.- \-,*,*. 
SI. pio. > \in .• ' 

,,o.ehe '.Il 

.1 p io 17'i-,! ;. 


o lni-<.:r-‘ • 
' hti ;,ni<'» 

■,i fll.ar; i; 
V e,>si •'• 
Ne”. 


Le prime 


TEATRO 

l/iinpcirtan/.a 
di essere Oscar 


itio. lo.eate 
• ! r;,* di 


..r.ti.-onforin 
\V:ide. d; 


M: 

s'h.ft' 

'. M..,* I. 

tT-i 

:oro 

ìrLvì 

tdes.' d: r’.v-.'m. n 


ti-rii 

{/ RiV 

. le. il., •en.riit ; 

! 1 ’'-!, 

r.oli 

ir: 

M'i.i. .lei 

le .- 1 

t r»> ' 

VluU 

. t'ii - re.*:!;,! -- . 

1 . : ! 

toK» 

I/; 

ntpi>rr,;n;i: d: 

1 

f’.N >•’ Tr' . 


. sT.-tlS-l O ,• ' 

I R,--‘ : li.:: (I .,*. Il,"', - 1. *. 

jii g l't,, d; :..--ou;'..:>' piinr-nOi 

}b.,t*..t,* "t*.itr.i.i. t(»-'e;iiit: >,r ,i- 

•e: ti r ’,*,'iO. e d. {'ve' %*. »• 

Ul.:eF'.t:i*go.-;oi,'...> nto ,i- 

|;ji..i;,> »'}ie ;1 De /’ror*,-n/;» 

if’v:' vie vile s: .■;f«*r:sve 

ete. diTt'io.o ohe egì lo.o- 
iin'.a.ìii'.t., p.,d:<'>o..*siz i t'.el- 


prov '*0 ’ti 



Tognazzi e Vianello sono stali censurati dalla TV 
per il loro sketch su Fiumicino (disegno di Canova) 


La TV 
si è 
smentita 
da sola 


I.e Inilliilo clic imi accan¬ 
to nportinmo e che sabato 
sera rognazzi <• Vionel'o 
iiorobbero dm'iitu prmuiii- 
riare sai Icle.schermi han¬ 
no Il valore di un antenlieo 
doriimrnto 

Pensate: la 7’V fin eorteti- 
giato i due eoniiel per me¬ 
si, ehìitmandoli « preparare 
una serie di .spellitcoli m.i 
imponendo loro di riiuineui- 
re alla satira politila. Per 
iliieslii. 'rognazzi e yutnello 
rifmtaroao di partecipare aL 
lo speltaroln organizzato dit 
Kriuiier <’ non. come disse 
l*ii(ilit’.se, pcrclp’ i tinf non 
se la senticano di interrom- 
pere In toro fortunata atti¬ 
cità cineinatograficn. f.n ri- 
firora r'c stala: incitati a 
.Vini remi), essi non hanno 
avanzato scuse ma hanno 
acrcttato di recitare alcuni 
skt'tvii. nin.sfrtiin/o di gradi¬ 
re una ai>l>a rizioiie idia TV 

E la T\', lieta di jiorer 
offrire per lina serri ni te. 
lespetf alari niiO sfiettacaio 
meno sliiindo ilei solito, non 
aveva liatato .Volo più tar¬ 
di. liresa vis'iiiie del in/no- 
iiv. da via dvl Jlabii'no •’ fiar- 
tilo in netto rifiuto Da ri¬ 
fiuto pniiidnto. fnfinoin. iiiti- 
>-o/irrnlo dietro la tiiiistifivii- 
Zinne che il fr.stival sarebbe 
andato in Eurovisione >' vhe, 
ili eonsepnrnza. una parte 
piirliitn non sarebbe .'tata 
ermijiro.sd daiili si>eltatori <le_ 
gli altri piio.si. 

Le biiiiie. si sa. limino le 
iiambe corte Infatti, ceco la 
pnnia in.servazione: non sa¬ 
peva. tre .'iettiiniinr fa il dot¬ 
tor Piiiiliese. isfii ratnre del 
jirovreiliiiiento. elle ci sareb¬ 
be stato lì eollegamrnto eii- 
rovisivo'.’ L. perche asfirtto 
l'ultimo giorno per coninni- 
eitre (dl'.*n'.\ elle Tognazzi 
e Vianello non oofeonno re- 
oifiire? 

Ma questo pofooii aaeor.i 
es.sero nt»ribnifo n piprigtn. 
,1 dinirniii'iiprn. ii disiiingio- 
iio urininigznrion. Senonehe. 
Pugliese safievii bruissimo 
,*J|.- 'Il Eurovisione sarebbe 
andata .solo mia parte delio 
-tp-ffooolo. L’altra parte 
rrhbe , iridata in ondi: lu'r il 
P'ilrblifo 'ttrlimio .-lll’in’r'o 
,/■ questa seeorida iiiirtr r,, 
alla fine) Tognazzi e Vianel- 
?ii avrebbero fnit'ito benis.<i_ 
Ilio rev'fii re: intrlaao italiii- 
iio e sarebbero stat’ capiti 
duali iridimi! 

.Ma è proprio qui che ca¬ 
sca l'asino Che avrebbe-o 
detto t tino ooniii*’? .-loreh- 
bero pnrìfifo di Fiumicino, 
dei d>eri niilinrdi - rho han¬ 
no orr.so il colo del colon¬ 
nello Amici, del soccorso ;n- 
rernclr. di Romano MiissoP, 
n; y. (mesto p,'r !.i TX’ non 
-• UìUerab:le. 

('h< sperava che il centro 
siivs^r,! s'iinificas's-' (inalcosa 
anc'ne per ì,: TV s- e e;-*- 
,i,*r:rein,'riir «baidiafo Pe.<s,:_ 
no : aorerni. ma ; dlrla-’nti 
.! 1 '',! de! Bab.ono 

F rista la s-ia 'l’a'f’ir,; c’i- 
t-democrat:ca. restano i fnn- 
z:oiiari codin:. resta il terro¬ 
re per una s:a pur leggera 
satira politica r per tutto ciò, 
insamma, che non porta 
gini gl imd'.no DC. 

Le riforme propngii.ite dal 
eo'ir>'iJMi> oraanizz.:to ,1.:''.: 
o < »• o, 7: o > I e r. : ,i ; o T e.' 0 c ì» *> ' > - 
n,;*' »’ ,a'oiT,''*r»i :r,, '7',:>’,i; 

.;‘icOr,: nn,; co!',- roii;.* 
,i-'’i:* •inf’fl.-r.'b’b. 


« La Vida breve » 
domani all'Opera 

oggi ripuiso. Dumani, alle 21 
fuori abboniuncnto, replica de 
'I La Vida breve », di M. De Falla 
e « Cavalleria nistieaiiu » di P. 
.Miiseagni. dirette dal maestro 
I Feinaiido Prediali (rapjir. n. 28). 

TEATRI 

Altl-I.l ClIliN'D: Rilioso 
VIITISTIC.A OI'KUAI.A; Hilniso - 
Diaiieliiea : '(Assassinio nella 
C;<ttedr.ile ». Regia di P. Pa- 
liell.i 

M'I .A MAtiN.A; Riposo 
ltOit(>(l S. SIMKIT»; Giovedì alle 
i(;..'i(i C ia U'(3riglia - Palmi in: 

■< lierinidette i, di Uurio Cesare 
l’iliernii. i’tezzi famili:iri. Due 
tempi in IO tpiatlri 
DKLLA (’OMKT-X: Alle 21.15: 

„ Ritratto (Il ignoto i, di Diego 
Faljliri (l’reiiiio iM.irzotto PJlJl). 
Itegia di Ora/io Costa 
IIKLI.K MCSi;; Alle 21.20 Franta 
Dominivl-Mario tìilctli con Iole 
FieiTo, -Xlanlio Guarclab:is.-,i. 
C:iil(, Loinliardt, F Marvtiìó: 

M Celi;, al RItz >■ Novit.-^ I)rill:>ll- 
le di R. Mal,II..zzo. iiegi.i del- 
l'antore. 'l’erz.i .settimana di 
suveesso, 

DE' SERVI: Riposo 
ELISEO: Alle 21 De Lidio, Falk. 
Giiarnieri, \’alli. .Milani, in: 

<• La notte dell‘F|nfania » di W. 
Sliake.speaie Jtegia di G De 
I.ullo 

GDLDONi: Riposo. Imminente 

inìzio di s|>t*tt,ieiili di prò.sa. 

M MtIDN'LTTi; IH M ARIA .XC- 
CETrELl.A: Domemea :dle 
leai'o e Pitino Aeeettell:i |Me- 
M iilaiio' '( Cajipneeetto Rosso >, 
di F .M:,ioiigìn .Miisielie di Sle 
.MILl.lME'ntD: Ri|,'iso Immmen- 
le : '( Sliarviei,' <■ oinbro di 

(iiiisepiie .Maiutsi.i 
I*\t. \'/'/.l) SIS'IIX.X; Hip I 

l•l('('()l.(> ’IEVritD DI VIA PL\- 
l'I'.N'Z.V: .Alle 22 ■< Il e:(so l'.I- 

p.il, o ij ili Flaiano; « Cesar,- e 
Sill.i < di Moidaiu'lli; ■ I sugge- 
lilori» di I3n/z;di Regi;, di L 
Paseiitti l'IInna settimana. 
l•IIC.\NDl:LLO: Alle 21.:!0: « L’uo- 
iui>. la liesli;i e l:i virili» (Il Pi- 
t.'indello fon I.ello. MirbcloPi. 
P,*zziiig.i. Heiulina Pifccile: i li 
giornale te.'itr.de li. I u rii (7,1e- 
laiiì. eoo K \'an;eek Regi:! ,li 
A Rendma ■l'erza settimana di 
successo 1 

QIHIIINO: X’eneidl l.ueio .Aideii- 
zi inesi'iila; DiiU'll:i X’ao.oni. 
l»a,iÌo Caliini ìir ldiol:t >■ ili 
Aeiniid R,*gi;i Silverio Ubisi 
ItlDDTri) ELISEO: .Alle 21 C ia 
.sndiile dei Gialli ei>n Pa<>l:i 
Darltar:, m. La la/./;t di eaf- 
fe >, di .A Clirislie Regi:i di M. 
,M:iilani. 

ItOSSIN'I: .All* 21.1.3 eia Clieeeo 
Dur.mte. Anita Dilranle. Leila 
Dneei eoli .»>:inmai tin. Prando. 
.\MicMilola. Siiiionelli. Marte, 
l*.,c,* 111 : " K lir.'iva ... sora Ma¬ 
ria J. di R Rretla i’altrlnieri. 
,\*i>vil;i 

SATIRI: All,* 21.:!t) eia Teati» 
d'Dggi in: ' I-c niet.imo!Tosi/> 
iFafka). novità di Mario Mo¬ 
nili 1*011 M. liii.soiii, K Fran- 
eliclti. T .Seiarra. G Roeelii*tti. 
D C'olià. Regi.i di 1* l'aoloni. 
ipiaila s>*tti!nana di siieeesso. 
'ILATUO fi.I H iTeatro t'arioti); 
Alle 21.1.3 Miviiael M.nc Liuni- 
iiKor in « L‘iiupnrt;mz:i di cs- 
seii* Osf.-ir ),. Tratluzione simul- 
taie.a. tSoei luino H e a jiaga- 
nieiito ). 

TEA'I'ltO DEI RAOA-ZZI (Ridotto 
Eliseo) : Domani alle !l.:!U la 
Comiiagnia dei Ridotto in : 

« ,Mio fratello negro « di Raf¬ 
faele Lavagna 

V.XI.I.i;: Da giovedì ;dl«* 1:> Ren¬ 
zo Rieei-Eva Magni in ■( Il c;tr- 
dinale di .Spagna » dì Henr.v 
De Moiitlicilant 

ATTRAZIONI 

.MLSEO DEl.I.i; CERE: Emulo di 
.Madame Toiis.sands di Londra 
e Grenvin di Parigi. Ingre.sso 
eontiimato dalli» tue 10 allo 22. 

International luna p.xuk 

(Piazza Vitloi'ii»): Altr.azioni - 
Ri.-toranle - 13.ir - INircheggio 

CI NEMA-y ARISTA' 

.Xiiilira .|oiini-lli; 1 giganti della! 

jungla e rivisl.i Derio Pino 
Criiirale: .AI di là ileH'orrore vi 
rivista Rallles Dizzi i 

l.a rriiive: INiese selvaggio e ti-j 
visla Lucio C.ir.ino i 

Principi*; I blinditi del petrolio 
con B. Hate e rivista ! 

X'nlluriin: Kiineiulli del XVest e ri¬ 
vista Carré D’.*\lberti 



« I NL’OX'I .ANGELI » rii l'go Gregorvlli vhe l« TR»nus pr«- 
.senta in tiiltu Ituliu, sin ottenenriii un viin stievessii «neh# 

a Kuina 


Snieralrin : CVueh'vsnde melavi- Trieste: Spartacus. con K. f3ou- 
glìosa, con D. Darrieu.\ glas 

Splentliire: L:i primavera romana l'IIssr: Ivanlioe. eon R. 'Taylor 
della signora Stone, con Vlvlen Veiituiio .Aprile; Operazione Eich. 


Lcigfi maim 

Siipercinrnia: Barabba .con Silva- A’erlianu: ii coraggio e la sfida 
na Mailg-Tlio (alle 15.45-19-22.30) con D. Bogarde 
Trevi; Una vita ditHcilc. con A. Vittoria: L'oro di Roma 

22!50) - TERZE VISION 

Vigna f'Iara: .Sabalo s,*r,i tloiue- -Xdriavlnr: Il prezzo del 
lile.i MI.dilli.I. emi .A Fiiuiey voM S. Me Laine 
(alK* l.'>.:!o-17.lfi-in.o.T-2tJ..30-22.3,3) Alitene: L'alliero della 


GUIDA DEGLI SPEBACOLI 



CINEMA 


Vi segnaliamo 

cinema 

• -r Pace a chi entra, (ri- 
e I e laerinu* deM'tiltimo 
giorno di guerra, in u:i 
lelicicsìmo lllin eovietieo) 
al Fiamma. 

• • Divorzio all' ttaliuila • 
(una satira elerzante del¬ 
la legislazione matrimo¬ 
niale m Italiai al Corso. 

• • Una ulta dif/icdc » ISto- 
iia umana t; satirica di 
tin Italiano dal '43 a og¬ 
gi), nlCArenlino. Moder¬ 
no. Trevi. Cola di Rienzo 

• -Leoni al sole- luna pui>- 
geiiti! commedia sui qua¬ 
rantenni scapestrati di 
Positano) al Quattro Fon¬ 
ia ne 

• - Vincitori e vinti ♦ luno 
sconvolgente atto d’.accu- 
sa contro il nazismo) al. 
l'EuroDa. 

• • Spartacus • il'epica ri¬ 
volta degli schiavi nel¬ 
l'antica Roma) id Tirrc. 
Ilo. Trieste. 

% - AH'ovcst niente di iiiio- 
l o - um eap'ilavoro del 
eiiu-ma. un graiitle film 
antimilitarista) al Repillii. 

^ - .•Xvvallrxie - (Il .Viiooo 
Colden, 

0 - Sabato sera, ilonienica 
iiiiiltiiiii - (un oiier.iio in- 
gleèe si ribella al confor- 
luisnio della sovietài id 
Viiinii Cltir.i, .-Istoria, 
MiiZZini, ììilz. 

0 - l.'oru ili Roma - i il 
draiiuu:i degli ebrei roma¬ 
ni neITi>tlobro IDtrti ot- 
l'itiiliii. e Vitloriii. 

0 » E /'nomo creò Satana - 
I uiTappaseionaiite deniin- 
ei.i del Lmatismo religio- 
S' * ) al Delle .Mimose. 


SECONDE VISIONI 


FREME VISIONI 
Adriano ; il trionfo di 


-••'.-x.-.-i .Africa; .-Xtiiiile di Stalingrado, con 

E A ISIOM .xj,.„;,rii 

trionfo di Miclicle «Almne: La piovra nera, eoli D 
SlrogoiL con C, Jurgeiis (ap. Andrew.*- 
13. iilt. 22.30) .Alaska: BiitTaln Bill 

Atlianibra; fi re del re. con J, .Xlcc: I»;„*.se selvaggio 
Himter tap. 13, ult. 22.30) .\lr\onc: Il giardino dell., violell- 

Aiiirrira; I) trionfo di Alicliele /;*. e<*n B. l.aneasler 
Strogotf. (*on C. Jurgens (ap, 15. ARirrI: Il re dei re. con J. Huniet 


TERZE VISIONI 

.Xtiriacinr: Il prezzo del «iuecciso, 
1*011 ,S, Me Laine 
Aniene: L'alliero della \*en(l,*tta 
.Apiillo; I divor.ilori delbi Jungla 
.Xipiila:^ Il caeeialiiii* (Tiildiatii. 
con i-C Douglas 

.■Xreiiiila: 11 diavolo in e.ilzoncini 
rosa, eon S. Lori*ii 
Aurelio; Nuda fra le tigri, con W. 
Birgel 

Aurora: Le oliuipiacli dei mariti, 
eoi! M. Girotti 

Avurin: L’albero degli impiccati 
llnstuii: Jungla di cemento, eon 
S. Baker 

Capaiiiiclle: 1 10 comanUamenti. 

con C. Ileston 
Castello: Pae.se selvaggio 
Cltullo: La donna è donna, con J. 
P. Beimondo 

Colosseo: Rocco e le sorelle 
Corallo: BufTalo Bill 
Dei piccoli; Ripo.so 
Delle Mimose; E l’uonio creò Ba- 
taiia. eon S. Traey 
Delle Itoiiilini: Tiro al piccione, ■ 
Dorla: Letto a tre piazze, eon 
Totii 

Eldorado: Fu ta.vi p,*i 'Toliruk. 
con .). .Mills 

Edelueiss: La giorn.ila lialorda, 
eon L- M:iss;iri 
Esperia: Ossessione rii sangue 
Farnese: Il Ietto a tre piazze, 
con Tofo 

Faro: .All'inferno per l'elernità 
Iris: Pieiiie in .Alriea 
i.eoeine: L'assetlio eli Fort Poiiii. 
.Manzoni: l.a grande vallata 
Mureiini: Lo zar (le!l'.AIask;i 
Nlagara: Dimi:, la tigli;, della 
steppa 

Novneiiie: B:<t1aglie di strie, eon 
-S Bakei 

Otieon; Gioventù nu(l:i 
Ol.viiipia: La eord:i fesa, con .X 
Girardot 

Oriente; Galli to|)i Pieelrio e foci 
Ottaviano: B tlemoiv’ dell'isotn 
Palazzo: Merce t)i(>ti(l:i. con C. 
fóirner 

planetario; La notte d(*gli scia- 
calli 

Platino: Il gìgaiilt* del Texa». eon 
•A. Mlirphy 

Prima Ptiria: Il 1 hi(*(i 
P iireinl: Il ein're in gola 
Regina: All'Ovest niente di nuovo 
Roma; Oeeliio aiht peiui:i 
Kiililno: Le peripezie di Pippo. 

Pluto e INiperino (dis :mim.) 
Sala l'nriierto; La verit.X. eon B 
(t.udiil 

SiUer ('Ine: Cln* gioì;, vivete, con 
,1. Cavili 

Sultano: Il e:teciatore d'indiani. 
Triation: Operii/ione Eichmann 
Tnseolo; li eoi'itzzìere. con R. Ra- 
seel 

S.ALE P.ARROCrHI.*\l.l 

Chiesa Nuova: Io e il genrr.nle. 
ei>n D. Kaye 

Coloinlio; Arsenio Lnpin. con L. 
L:imoureu.\ 

Nuovo l>. Olimpia; 1 soliti ignoti, 
con V. G;,ssm:m 

Sala S. Spirilo: Hpott.ieoli teatrali 
Sorgente: Il cereliio della ven¬ 
detta 

Trionfale: eiiiiiin* ,*ie in eonfanti, 
con E. Kovacs 

Cinema che pratirano oggi la 
riduzione .X(JlS-EN.\L: Airone. 
.Xllieri, .Xnreo. .■Xllaiile, .Alba. 
Astnria. .Xreiinla. .Xmeriea. .Ar- 
rhlnirde. Ariel. .-Astra, Ausiisliis. 
.Atlaiilie, llaldiiina. llrasìl. Ilrnad- 
ua\. Iloston. Califurnia. Castel¬ 
lo. Colotiii.-i. ('orso. Cloditi, Crl- 


Ult 22..30) 

-Appio: Un plofessore fra le il 
\ i>Ii 

Arrlitiiieile: .Mv.sferioiis Lsla 

(.die lli-I3-2l)-'-'2) 

.Arisloii: La e.irie;i dei conto 


Alrsone; Il giardino della violen- ^V.MIo! Del’vasV;:!;;.- DorLu’ntàna. 

AHirrl-' lì n* dVri re con J Hunb t Esperia. Espe- 

Allirrl. !l n (Iti rt. ron J. Hunu r Excelslor. Golileli. Rardei,. 

.Anibasclatorì; Il mulini» delle 0 .;..,^,. Uollvuiiod. Impe- 

il.miu* di pietr... con S (.aln i |,alia. ìris. La Fenl- 

.Ar.altlo: I ii„m.» a tre ruote, con Ma/ziui. -Mignon. 

- 3l“nilial. Neu A'ork. Nuovo. 

.Ariel; Alaggio ;il c<*ntio tlell.i b'^-j jHimpia. Oiiaviaim. l’.iipsf rln.a. 

r.i «•ikfi .1 \f:«,:iiit ■ * ... _ _ 


ristuii; La c.iric;i dei cento e r.t. con J, Ma.-ioii 
uno di W. Disney tap. 15. ult. .-Astor: Torna a settembre, con U 

I , » Hutjs<»n j l'nilirrio- Salone Àlarglierlta. Tii- 

Arlrcrhino: Ber Lavine non toc- -Aslorla : Saltato si*ra domenicat'iissr. A'iitoria. llrisfol. 
t cale le palline maltina. eon .X. Fiiiiley llelsiin. - TEATRI; Della Come- 

.Avriilliio: Un.i vit;i dilllcile. con -Astra: Tiro ;il piet-ione. eon E ; HeRp Mii-r. Dei S.illri. 3IIRI- 
I .A, Sordi (allo 13.30 - 13 - *20.20 - Ros.si Drag,. (metro. Pir.indello. 

22.40) .Atlante: La sclii.iv.i di Roma, ei'tii 

I llaldiiina : DuelTesiatc* meravi- H. Potlestà ! •iiumtimutitmumiiiiimmii 

glios.i. ooii D D.,rrieux Ailanlir: I mone,'II. cn A. Ek-j aA/A/ICI IF* I 

! Ilarlierini: CoI.TZione il., Titr;,ny. Iterg I /aVXfIjI wfVII^I 

I oiT) .A. Hepluirn (alle L'>.33 - .Angiisins; .A lirigli.-i sci,>11. 1 . con i 

iv.e» - '20 - 22..30) B Bardot ;t' ASTI I flIVrORSI (. 50 

lirniiiii: Ini ptofe.ssoro fra I,* mi-ì Aiirri»; 11 gig.tnl,- del Te-s.is. »*on----- - 

^ol. A Muiplix .\ST.\ - VI.A L.ATIN.A. .19 - 

ilraiiraccio: l'n inoles-oro Ita !• Ausonia; Lo stalloi.o st Ivaggio ORE (((..'{n ul migliore ofrerenlr- 
I nuvolo eon K. Me .Miirmv Asai.a: 1 ..timoni ,li .Nav.irone. . Tappeti - Mnipadari 

rapllol; I nuovi angioli (alte 16.2a-l con (. B.*rk *»-„t...- 

i t8.25-'20.30-22.4.3» ! Relsilo; A Itriglia sciolta, coti B Telex isrtn - srr\ izi. creelcr*. 

f'apranir.-«: L'ombra dot ilu))liio | Bardo! ii7 • #'*.■ t-z-t 

Capranichella: Splcndofe nclTcr-j Hoilit; L.t l,*gge. con G Lollobri- i l* I.EAUINI I<l|.l.r4»l 1. nfl 

Ila. con ,N' Wotsl gitl.i STFNOD ATTII OGR API A ‘sto 

Cola di Rienzo; Una vita dltllcilc. tlologna: P.-iito \n*rs,> il Sole, con ' 1 non 

con A. Sordi {.Mie 15.30-18-20.20- c Baker Inografia - Dattilografia. 1.000 

22.30) tirasil: Lo si..iioiie sclv.iggio monsili- via San Gennaro al 

Corso; Divorzio alTitaliana. con Bristol: I c.nimt'iti di N.iv.nrt'i’.o, Vomero. 20. Napoli. 

M. Mastri'!.inni (alle I6-lS-20.)5- con G Peck 

22.30) Broadtvay : Don C-imillo mon«ì- 26 ) OFFERTE IMPIEGO 

Europa: X'incil.'rt e vinti, c.ui S gnore m.i non troppo, con Fer- , «vnitn t 

t*-..--.. Z..I 1 -. 9 - -iA_ t o • = «T/A V i ..-»M.f.*w 1 ” wMRxF 


.Atlante: L:i sclii.iv.i di Roma, coni 
H. Potlesià I 

Allaiilic: I monci'li. ci>n A- Ek-! 


, IMlaz/o. Plaza. I*iiccinl. Beale, 
re, con U I Bex, itialiu, Rov\. Roma. Sala 
l'tiilirrio. Salone Àlargberlta. Tii- 
doniemea I t'IIssr. A'iltoria. llrisfol. 

-3 ,, iBrlsIlo. - TEATRI; Della fome- 

'* eon Ella. HeRp Mii.-e. Dei S.Hlri. 3IIRI- 
! metro. Piranilello. 


I AVVISI ECONOMICI 

;t' ASTI I fOVrORSI I. 50 


eon .-A. Sordi {.tIIc 15.30-18-20.20* 
22.30) 


Domani a Londra 
i le nozze Trovajqli-Pierangeli 

* I.ONDR.*\. 12. — .Amm M.ti.i 


22.30) I Broadtvay : Don C-imillo mon«i- 26 ) OFFERTE IMPIEGO 

Europa: X'incil.'ri e vinti, c.ui S * gnore m.i non troppo, con Fer- , «vnitn t 

Tr.icy (alle 1.3,30-13.45-22.30) ‘ n.ìndel _ l-** tJlco _ 50 

Fiamma: P.icc chi cnira. cn L |rallfornia: B..ll..t., s. Iv-.ggi.. , «vriMi* r m-, 

Sci-.i><>i, nk.» <.d1,' Ig-i.sr4>-2n3i»-i l'iiirsiar: l'n pezzo grò*". ! ’ V “ ’ 

2_’..”'0* ' folorado: Cinque pi-Tol,* -volgere in ufficio, a casa, al 

I Fiammella ; Th«* \'.,li.,i'l , .,11,*} C rislallo; V,*rligin, ; Dóf pof LA *1rad<A. in Città cd in 

i I^.15-1.4,1,>-2 i>.Ii'- 32' Delle Terrazze: 1.., gr.«rui,- \ jc-ìmpaclia Forii re.Ali garantiti 

i(;allrria; 1 coii-..»tice;..». cn J Del A'asceUo*. M.-utjn R>,ug.*. c, 11 . gj,;ì(iagrii Neanche una lira da 

\\.,>i*.e (.qi 1.». ult 22..'t') J F, ir. r l-mpronr.Are Sctiveta. chiedete 

Maestoso; Il poz/,* I li r,*, ,|.* * Diam.anlr: L., sp-.d,. di facuuacli a Casella DM-SP’’ 

con V Privo (.ip 15. Ult 22.50) ; Diana: II giudizi*’ uniwrs.,!,*. c. n a fascila 1 .M 3P., 

Maieslic*. Tutti» i'«>ro ti, i r;u*n(io.I s Manc-mo j » la Parlamento. 3 . Roma. 

con Boiirvil i.ip. l-A tilt 22.-30* I Due .Allori: 1 c.iniu ni di N',<v.Aro -1 
Metri» Drive-In; flnu-iii.' :;v*r.' i-.c. con (7 P»«*k aa a 

nate 1 Eden: Colpo .MI.a nuca | AVVISI SANITARI 

Metropolitan: La (uria itegli Espcro; Pugni. pui>»* c 

plac.ihili. «'on R T-'dd i.vlloj con V Ti'gnazzi 

Iè-18-20.15-22..3(')t I Fitgliano: T.inosbiniì. coti G F*'rd! ^Bl ■ A fl| 

Mignon; P>»rcì. gei*)),' c marinai j Garden; Pont,' ver*,» il soie. c<»n ' ■■ B 

I.3..AO-1T..30.20 .30-22 .301 C B.xkcr ! na BRBBm BR B f 

Moderno; L'ii.< vita dintcìo*. coni(7liilìn Cesare: Sab,>I„ggi,*. c<'nj OìBm Bw 

Alodem.*»‘*saIetta; II pi .c r.' della jnirlem:*''Tt.* v.-ngon.» per tirei-! ^V*^***^^^*^* 

MI.. . . mp-ignia. co:: F .Asl.ure ! derv . c, n C M.tch, .1 j nervJ^S! 

iM.mdtai: l'n pref. ssore Ir., 1*'| n«ll> « oo;?- Lo *laU..rc selv..Rg.o 

h* si oc^u' " indnno: Il re d.'i re. con .1 Hiinter vu,> “rc-matrimonialL Dott.“p. 

.StrogoiT. con C. .lurgcns (ap L». HMi*: A e..v;dlo dell.A tigre, con MONACO. ROAI.A . Via Volturno 
tilt , I. , ^ M.mfrxti ini» inL S (Stagione TenninD. 

[Niio\o (.olrien; Xce.itt, i;,*. d: P Jonio; Pii-m,* ::i .Xfric.i Orario' 5-12 16-lS efCilMO il ea- 

J p.,*.'liiii (..p 1.3. ult 32..30I Massimo: Giudizio universal.’ ! fcato’pómerìgrfo e t fwtlvl. fUorl 

j Paris: P.vris Hiuc*. c'n P .N'w- Atazzini: S-vb-.t» «era. domenic.aj pg.] ^pato pomeriggio m 

i ‘ m-ttu..,. cn .A Fimuy ; giorni fnitivt «1 riceve eoto 

Plaza; Bt mi,» Murs«''IiTii aiiati’mia Modernissimo; S.il.i .A I.’.xrciere j m» appuntamento Te!ef 4T47M. 

! ili un dilt.ìtor,' (..li,» L'.L3-17-| venie; S.ìl.x B: .A e.iv.vlto dell.v *Com Rorn.v i*'' rr.l;-f>5à 

, ■ l,*» 4.3-'20.t5-22..'(t> tigre. c,'n N Manfredi " _ 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

SPMlio Medico per ia cura dell* 
«•o!e> diofanziani e debolezze 
Moeuall di origme nervosa, pei- 


fr., le||IoR>vvo«d: Lo Maitorc «'iv..gg,o (N«r»tenU>. 

lichO. 1 , „ „• c-n H.m,., twe'pA-matESnXiTl.’SS'”»; 


... ^ l dio ' ll'O* — «94 1.9 I « '*»4 I .Alirve* f .'A 4 -.«iAIAiA 1 

f.'.iar s :r.;-.:. .•. li,* i I.ONDR.*\. 12. — .Ann ,3 M.t t .1 ! ili un dill.ìtor,' (..li,' L'.L3-17-| venie; S.ìl.x B: .A e.iv.vlt,'» dell.v] 

,*«>;nj):i'l)ti,*;c. (l'un 1 y,>;M ,lii>'’-*: un .t.lti.T., i>.,tt:,ir..*tl, , t ^3 ,,cg* 3 I o’i 1*4 4.3-'20.»5-22..'(u tigre, c. n N Manfn rii I 

tini .g: ,t ;i O.iv-..;- U •.'.d,'. .;i ',»--|■‘*• '*'«':)•• <* ;*n,< c«»ii.*;idercv .tic , , ■»!!'-,e-,M>»rtit A »!'Fontane; Le.f.i ..1 s.'lc.. Nuovo: B..II..t.* selvaggia 

, . , , . , ••• , .1 ■ : I • 3 *.ii:)-. . , ’ f .* 0,1 F V..I.*ri (,>p 1.3. ult 2-2..30) olimpico: L.i scbi.iv.i di R.-m » i 

:i).» li. 111 ".. .i.o.i.dit. «n»', .. •■'* • 7 ^ ' flHuiit m.Tl.nv .1 m.tc.'.r,' .X.- q„i,-in;ilf. p,.^ f.,v,»r, n.’n t-'c ,'■-1 palesirtna: Le magnifiche sette j 

A*ìii't‘ psiv-w th jii^****.*!!. .a n'^'tninndo rrovajoii^ I k» o»'*' S \ìr n.'ìi»'* r.. pjirtoh; spcttaicoli foatrali I 

vii*'. iki-t,-* "^^ • ** -'aì-hi-z I. :nc4«Ui<> fra Li VR‘nlnii»VA'a. ; (.«III' ' Porlurnsr: L.* bar.i citi d'>n»*r, 


A*h*‘. \y 
0 : Ut- 1 . 


li a’*' A.trA»VA*. vu'rta 

■,* I. itttj ,piu ,'he; r*' .ì>"cu’:i./:»* iif del >7e.'! 
t. >• ; ; :'.e.;:i;»*.;:'* .,fi.i’.,.-! nu 1 per.c!»" 1 in.s..'te:;.'.i 

:it >!>, . :,• per q ;.t:.:.. j t‘*bi p i'ete. ;:;diictilt.' mi 
!. n.»i',i II',» •,-',» 1 •*’* '■ospctto di 


A'Òsl'riAÌ- 
Cl':»".*». O 
iH'i 

» MI 

ì A>- 


STROM 


.'■.L??' -n F l-^dc^rMp 13: ,,ir2G:3t^; onmi^cÓrL:: s^^ iM-dlm 8 T>ec 1 Mi..a dermatologo 

imuii> mai.li. J A** quìrm^lr: Por f.*\fir< ni^n T'c *'•-1 I.r m^ffniflcho sotto I DOTTOR 

1 ni .Ando rmv.ljoii I 1 ,. I,» p.jiiaie. e.*'» S Air s.'iic» i*., Parioll; Spettacoli teatrali ! fkaaniA iH Bfl 

Ii'.-I I.:nc»«m»* fra ì.i vciiliiuivc;i. : (.<1le iò-is.4t'-2ti.43-22.,v,) < Poriiiense; L.» bar., ri. I dott.T UAflD V B Im BWB 

no .-'icr-.t .1: HoliywiHxì v'.1 Qnirinetta; I tiolidi ,..i:,* I,3.;:ó-l S'nguc. con K Mi'orc , 

qu.n'ant.Tctnqucnne niu.sicista c t7 0.22 |Preneste; Ma.-tstc l'uomo piu for- Cura (-mbui.jionale 

..stato affcttito.so. La Pici.A iiR.»;. v-'’b- " ‘‘r* 

;;‘;,ha ctif.Mm.Mo che ù :ii.iY:ni...i«— VARICOSE 

‘n.o s. lata in . 0 . .a b..t.ui. .-j j..'n D M-.l. iic i.,p t.3. ult j Itoce;. dcll.t v.-nlà. con .A c'ur., ueiir .-ompitc.tzi, ni ragadi. 

> - t.i. . Non et .sit.li) .'Cglt.l :l., •22..'<M I Gumn.'s* ftehit, ..-z.-mi ut.*. T. v.vri.'o** 


)•'’' f e.ui.*,*: Il,' !. n.»)'.i |i'.> •,-'.» ;.jd'* '■.ispctto .H ;s.. .»- c.'i. . Noti CI segreti mi 22..3im i Guinn.'s* 

'' f ,*iii'o ile il) ','r t'i»:.* *.,*,• t-i ‘ n*-'^)tn, I! pultblict*. a .>g:ii i.to-j pritjHiMl,, — ha dclSt» — 1 ! ni.i.! Rivoli: E |■^»ra .1.1 rwt*1. roniR'lz: Sihato M-r., d,imt'it:.-a m.,t- 

V I an-,:,,:.. ;,:, ‘ o™*;; „ 

'»«'• i parti.'ui.tre con un giov.me d:*»> J * luug;, ,* impt'gTi....\ .4 ; r-....r.A Trov uoli Innno Uo\\ : l.'ombr.t del «luhhio (alle C. Baker 

^ ramjmllo dciraristocrazi „ EF>rov.. di M;.'h;tol Mac Li..nt-; ^ ^ l..-L3.23-2t>..30-22..30) Splendtd: Nella mors.» d.'llc S S 

(< « . * * * Mii pi <1 II iiHft ni ic4SC4*l*v *1^0.»- Ro^Jlll Salirono lan In iilt Rtaditim* ili 

^ m.inc;,. tutto .somm.tto. un'ndt- nioir bi...st»r.. rcpiic.». idra mercoledì .sera }x:r tra.scor- gelone M*rghem«; jèsslc'ar'con Tlirenoi Spartacù.. con K. Dou- 

oivcieNl’ x'idtiazione degl; appetti ..titeit-* ircrc a Roma la luna di mtelc.l A. Dickintoa glas 


C'ur.. tieitr .'oinplic.tzi,*ni* raC.idt, 
flebiti, «czomi ut,*, T,- vari.'os* 
nisriN'ZIDNI SESSI'.xl.l 
V E N E R F. r . F F L I. E 

VM («A Di RIENZO n. fS2 

Tel. .A3I.501 . ore n.79: festlel •-l# 

(Aut. M. San. n, 779/2331» 
del 29 niaggio IDWR 



















GLI AVVENIMENTI SPORTIVI_ 

Riuscirà la Fiorentina a conservare il primato ? 


Martedì 13 febbraio 1962 • Fag. 7 


Si sarebbe fatta confezionare una « droga » su misura 


calendario e le assenze ìntUBsta ìn corso 


duri ostacoli per i <viola > 
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ftsi 




su una grossa sos^tà 

11 raduno « antidoping » di ieri a Firenze — 1 calciatori chiedono 
che le visite vengano effettuate presso le rispettive sedi sportive 
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HOKF NTIN \-P XLFimo ‘’-O — Il lulliiiic riilola \erMi la iiMp pulcrmitaiia, «iriiiai lni|irt>ii(liliitp. e II XAIItlN pmiIIìi. I‘ Il •.proiiilit coal - \ lala . 
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( Dalla nostra redazione! 

HIU'\/K IJ — b !•• i . i-i-i - 
/ itili' p« i C* iiu'i l’i ili'l M in - 
ti)\ I t' D inii\ I (li 1 M 1 m 
U Ih 11 t II' UHI nini tiiiii \ ii i i 
't ' 41111(1 (li'lh* p utili' ili iloiiii' 

n o i> unii 4 I 1 ‘111 I ‘ l't 1 l’ai 1 
(I, si'IH' A pll''l'I'ltl il ili 1 l.i- 
i Ni/ iiii ili* pi'i il l'iintuilli» 
ni* iiipiim ' sitili) pii"i n 
li' il C\ II* 1 il 'li l'ii 11) Ki It' 

I ili' il fil\ l'I l' IIK) pi I 1 
I itll' 1 itllit 'UH* Il il 1.1 'iti' i ’.i 
1 I 'Itili 11 111 1 UH 'I il P t'’l) 

(il ir il 1 ili''i 1 I li 1 n\ l'it I’ 

\ iti'lh. UH'iitii' 1 iliiini'iili lU'l 
M iiitov 1 •iiriiltiniii niitnii'n’ii 
'itili) llll'i'l'l t 1 ili! 1 li l'i 11 i il 
l'i'ntru nii'di uid l’iiii l'hi' ''i 
1 iii\ i\ i .1 1 11 l'ii/o pi't un i \ 1 - 
'it 1 ili i 11(1 111 / Il I 
Fi li'tiii Ito 1 1 l'i'tiiIiillit I ' li) 
citi)! t'olio 1 t nti u liti I' lo¬ 
to M'tli. ni I ii'tiHi'i iii'i 1 I Itii'- 
V If.l (ii'll 1 \ 'li 'lltll '1 '1)110 
! iiut'iit iti I ni l 1111 '* . Il p 11 

'K‘()Iii niii'li) Illuni) Ii'll lini 

*0 .Mtbnittio tiitli) (/tiii'i ' '0 
illiloniiln pi r ini'ti ihili ■~' I' o 
/iti). li lioUii ilii pii ' ''i' 

li Ititi rni pilo ( III' 111 I I ijii I 111 

/ l'dt 1 ll/IIUH lll't llli*'M I l> ili 

Mitroporii iillii riMtii ili I (III 
tiollo funi (iminli nt'l/t' ii'pi'f 
I •■ sedi 'iiilnfo dopo Ir pnrfifi- 
In qiir'.tn modo m ri.ipnrmii’- 
li'ltlti'ro fi'tiipo I' finirli r tirii- 
iiiiiirnir tl lonirollo iirrobbi’ 
nipppiori' r/fi( (i( III - 

Di iiiH'sto idi'.i )' ■'t iti) .iiH'hi' 
Miliini. il l’i'iitii) IV Ulti (Ii'll i 
1 lori'iitin.i 11 (• ipo l'innitnii'- 


Anche il Milan alle prese con notevoli diffi¬ 
coltà - L’Inter gode ancora di molti favori 


Q'icuo camuioiiiito < P'O 

i)-- o mnitu I di U-i 

il irlUiirr muffi diitli,- loloro 
ilir volr'^'^rro •yniiiirr iiiiiiutu 
iirr minuto Ir piroiffc drllr 
"iiuiqiori proffHionisfi' Co i 
iniiii ri '(irobbo da dirp rhr 
Il II r Jiiioriniitiif,. tp Ila po'- 
i’rr (I Mircbbi-t/(i ri/iri mlrrr 
molo 01(1 flirto qnuhhr m':- 
f mono fu ( l ri n:r notimi -) 
il siirrbbr d(, r li I or,' Ir sor* 
I liner (Irl ’^hlnn > niiiiinri do 
iifiiirlari (Il Una rirntiKiìr 

I uiiiluldtII rii drilli lionui 
Va s' riK liii-ri bb, d' 'tu 
1 ‘ ir soll'otffoo. J), r(lt<' • JJO'- 
' bdo (II, donirniiu provs'm i 
II' po'i'ion vSiono di nuoi o 
iiinibiiitr in qniinto Vlntrr 
(irà lino fatiti purfito uimi- 
'mila ton l'L'dinri^r i d ni 
<luaiito Miliin r t lorenlimi so- 
loofio iiiipriinatr ni due dilli- 
I li fros/orf,' ( n^tirttirainrinr 
■'Il cimipt (fri t neo •' della 
Soni) mentir nmlir hi lioniii 
jiotri’hbr troiiirr pane orr i 
'ffOf drntr a Vrnezut 

f'fi iillorn II un rodo mipho- 
’r > tli non frrniiir\i ad unii 

O'.seri iieioiir suprrtti mlr t 

soprattutto di non farsi fra¬ 
stornar, dai ntidtati nudi e 
I rudi, ma ih iriardarr otto 
sostiinea drllr rosr f tii so- 
'fiinro a nostro alino >' tut¬ 
tora faiorrroir a’i'lntrr sir 
orr ir londieiont dilla siiua- 
dri. nero i.eeiirra sia pi r 
iliffnoltit srminatr did i i.Irn- 
ih.no sul laminino d'”r r»- 

i uh 

Ci rio domniìca l'iiiti r h * 
juTso nunirr f lorriitnui r V 
, ni sono riuscita ronquisti - 
rr l intera vasta ni piitio jt*’- 
)o sf onorifono bear Ir i ro- 
mii Ilo vi v'io nlri are rllr ni 
ilrrìnitir.. Ila oiotofo no olio 
l'In'i r drllr sur ni'oli I nero 
a'eurr 't/i)Uo ini poi a freddo 
a' *■ di inoro r mononiufi do 
’i a tnlortiin o c, fiottili hanno 
i 'fi ( I .fo pi r t itto II ri sto 

ih'll'nii oin ro senza rinscirt.’ 
in l ni’’nto sìa per d terno 
luiiramrn'i, d fon'ii o della 
Soli s a i>‘ r f/naie In' ih Iil < n- 

.. dr'l I.tti.i i II tiif'Ti'frj (non 
>, r Toiiio Cof'o ' stiifo mon¬ 
ili fO ad oss ornarsi s ib’lo do¬ 
lio Ilneontro > 

V,. i 0 da rde'are tli,- .n 
*ondn lattei co nero azzurro 
non II I dato ijrnnili proi e ni 
’-rcsist.b'htii nemmiiio 'l’ii.n- 
ilo e'er I Hi nn, • r t ’* d : r’'< - 
oro r'fo in dodn’fii', ^Ii'i n 
, r.oren: n,i non limino n.'to 
ilssolutamentr ih minio I 
I IO 11 a onidiZiO ,ni nii'nr ih a 
osserraton •■ono 
ii'i monti nporo'nt o'o''ii ' " 
,,ot(.r,' londott. ih (1 oso', 
'ijsiinr-p r lì t n lì no (ui l' 

’ 'o o'■{, n J ( •() d,.t « c - 

on: a 1' d n m-o -osso’ or 


Rodoni 

ancora 

aggravato 


s\IO I? — Ir cnnrtl/Hilii [ 
<)■ \diianii Itnrtiini *i»nt) iireem- 
ralr diiranir l.a Prrofcii- 

pi masciDrmrrjtr i *>ani(ari ti 
lii'^r iriM-lrnio Ori malaln rhr * 
pittrehhr d.i un momrnto all al- ì 
iri) pri)\i»rarr nn nliorioro rol- 
■ -(««■i riraiarn Qiirata 1x131110.1 
il prof, prriiiit hi sollopoito 
Roanni ad un rlcnrocardio- 
eramma. rrtilo r stato favoro- 
lolr ma la pmenosi r risrna- 


’di'itrr , m'icliercnno 

a', a isp ufi oroor. Sii nt t* 
vo II! Ir. Roma vo'rn ih re 
tta mii ire. della potenzi 

*'Or. l'O 'o’o 'H jnrfo Tjr’I’in- 
conTrn iOn i lariani h'incon- 
t'o dì dnmrnieo 1 Venezia 
c.'r’-’rd d inrpifi corrif, riprO' ù 
!> r ■„ ». IO a Poma e come 


bi/'ii t> .1 i 

n* r 

J f it fi T 

IF7’... <irl. ' 

Il ( 

rtOììC !• 

Il -r ter 

: r/* ’ : ^ 

d^i *' 

' ’IIIO’- 

ro '. 

<I,t<'r ri 'è 

Cé al o 

7 .1*0 

li : l . 

, lido 

l 

b .tiro •' 1 

J> O’ ' 

'Il 1, 

iull'O I 

\ . , 

'O'I^lo t O 1 

. i*rq w 

(' ;. co .. 

'. 'Il 

'il, ' r 

bi'T»’r 


(. la r-i orto son'ro ; oizl'.orr 
;o'ho -, si ifiitn r, ' 


I ciclo- 
crossisti 
ai mondiali 


MIl-\NO 12 - Ij f ommts- 

slonr Trrnica ••piirliia do! lA I 
»rioelirndo oeni prfcrdrntr ri¬ 
sma hi drsi^naln I corridori 
por li r.imp oliato del mondo di 
ciclo.campestre chr si sioleen 
1 I sch sur \'/rit<- In I.usscr.i- 
biiri,o II 18 Irlthraio 

tome liiiilari soim stili pre¬ 
scelti Renato li'rsii Romano 
ferri H.nno Rr.ilioi r \mrrico 
Severlni l.a squadra sar.i dl- 
rett.i dai Cnmiiiiss.irio Tcrnico 
Filo Rimedio rhr av ra a dispn. 
slrlone anche il mrrranirn niii- 
sep^e Maftii e il massaK^falorr 
tìlanactto Cimurri. 


I t,Hi ,.mo o 

1 ».i.*o r r i .0 - 
eh, iom,.rii s 
mo nn : ir'o- 
•,',’rr,, z 0'1 . 1 
tri rhr ’ e,Ire, 
vos' . a 'ir 


Contro il Bologna B alle « Tre Fontane » 


hanno strn'„to uiuoia di jii'i 
lontra mi Vrnrz,a che inoltre ' 
era^ urico di parecchi tito’ar' 
l'unto sti ntatr sono str'o 
I, proi r ih 1 1 I)',: ,, dei rosso- 
in ri ihi si I iridii'o iloiC' 

siittohiii lire ni I primo caso 

li urlili (Off ('Picnic ih'll'i •- 

M nza ih Riirtu e UrllAnar'o 
nel SCI ondo iiiso inrei, acni- , 
mi Ilo lassi nza di.Sani c b ' | 

stata a sp ‘ Ilare tutto < d 1 
( ron ,sf Ifiinno doluto ritor- 
dare ani he h condizioni n 
torma etili rnii n'i d< litui " 
Sun,, I tteiiuaut 1 alidissime 
Il r’o ma sono anche htttori 
colili , bbtamo detto (III no¬ 
lano a fallire dell'lnter in 
(/niinfo non s su anicini > 1 '“ li¬ 
no notriiiiiip r ('fitrnrc L)e - 
! Indilo Hartn cosi coni, 
non s SII iiuunilo Mliif ni 
riiiiircrn m forma 

F po. non c » dij dimenu- 
cari che iinchi il cu'indario 
I’ furori t ole aU'Inti r che aera 
una sol,, imoecinatii a trasUu- 
ti, in iiisa d, I Rolonnii. men¬ 
ti, \li!an 1 f lorentnia do 
rranno Jirinin ridercela tra d 
loro e uoi se indire sul cam¬ 
po dilla Roma fnoa 1 oiihanio 
I nn.sidcrarr mrcir oh incon¬ 
tri con la Jni r date) che sono 
i omiiiii 1 , tutte 1 tr,. ’e 
a ranch > 

P iipvu nto ni la 1 l'Un ih i 
I ola r dei rOssciner idi ()'’in- 
puo SI surre, pi r mi rilanrio 
ih Ila Roma. i.Imrno pi r <i"i ti¬ 
fo rioiKirdi: nnn di’I!,' piU-'C 
d onore ( ’ (piaTtn posto '»’m- 
br,T ormi.i i/uiis, c.sstcìirato): 
oltre tifi’ naturalmpttir per la 
)>roi a ih l tahtil offerta de’’ l 
si/uadra niallorossti lU Ha 
- nuot a - I dizione con .\nni- 
1 Ilo (Cirro i.ranti e mn unat- 
•ro Toman, in formazione Su- 
rii bine preitsarc vero che sj 
tratta di siierarizc che nrees- 
s.tiino di pronte conferme: 

veri he s. m .h 'in tua l,t Ro¬ 
ma Ila otfertn lina vroi a ab- 
bastanzi, con’incinte contro 
r Lecco, nero non ha nianca- 
to ih riinsur, umile jìtinse 
Si nncertaiìU .Xbbianio nm 
ih t'o in \. il.' d cronica ihe 
ipiestr pni/ic .sono derni’r 
del di'aii.o dei d fcnsori l'.'e 
prese ioti pericolosi contro- 
DH’if s'r ionie D: Cìini omo e 
compiline ,d obbfnmo anche 
ri ,'ci alo I he l'httacco ha r - 
nf fo de.le molte noriti) e 
di icr'i f riessili md r.ihial - 
sT 'i dr'ìr ah Dobbn-mo ora 

(IdiJ uno- re ’U sr,le di COIi.- 

mi'Ito ih,- Il problema r 
I I ,h re l'i (pii.nln tem,ip sp - 
r, r . FI no <//<•'•■ d *> 'tl j.rn .• 
s , fìOH.i: orI|( r.i con' O j 

. '.t t.u . f or. ir .,a l’i'i' 1 

i •>; '( f ( om.’ 'ono oj'i ì j 
SII lei'rn eh ur»ic,’ offer'. ! 

I O F'* ro ' ’ l I Ci O I.’ ri] SI - ■ i 

' I < ro II -, I 


Guarnacci e Mani redini 
do mani tra le r i ser ve 

Nella Lazio due giorni di riposo a Pinti e Bizzarri - Sempre domani i rincalzi biancoazzurri di scena a Firenze 


i iti iHil.i alla V ittdi la 
loiitiit il I.etiu 1.1 Hiniia 
Ita oia iipUM) la pii'p.i- 
ta/iutit' poi l’iMc-oiitm tli 
ud'iH'iiica a \ t'fie/ia IV'' 
tdilima tulli i giocaldii 

.--di.d Usciti (.l.iiriiitonlid 

vdii 1 Un i.iiii ut l)Udue (.dii- 
vli/idui poi tilt Cainiftlta 
Udii tld\ ioIiIh' .ivtie pid- 

bk Itti 

Cdmuucpu ' tlniit.ihi i 
.s.ita la pailtlii dot tatiip d- 
II. ito iist'tvL* tiUilid il Hd- 
Idona .1 ijeiUK'tU'U' il tol- 
l.uuld di .lltll {ifdc'aldii (d- 
si V' (pi.isi tetto thè ild- 
111 un alle die rtifitaiie si 
vedianud lu a/ioue Man- 
fit'diiii i' Si Inatrmu .st'bbe- 


iit' 11 oi.utd i)dt 111' in oh.ibi 
l t.i t he \ t'iiuaint nnp t'- 
4.Iti tldinenii'.i Dovielibt'- 
d 4idta!t‘ alitile M.itteiii- 
( 1. (.'Ini Ito. H.iimdiul . non 
I ht' (.'iii.unatt 1 thè ha hi- 
''04.id di iilai'i d('l Innud 

pt' Iddi) tiastdi.'ti 'Il in.it- 
tivit.i (e I Ile .s,nt'hl)t' ni 
t .nnpd aiu he a \ ene/ .1 ' 
l’it/id.so .nu'he pei l.i 1 .i 
/id (Idv I ('hh(' t ni't ut' '1 11 
td'no ih'! l'.nnpidii.itd ii 
.-('i \ t' t! .1 I hi.iiu d-a//in 11 
nnpi'on.iti tldui.un <» Fnen- 
/(' potit'hht'id t's.seie iiti- 
laud.iti nif.ilti aiulu' .ntle- 
li d.i in.senio ’ii pinn.i 
Mpi.idi.i, si.i per ovvimi» ai 
.Inetti mtinvisti a Itie.sfi.'. 


.S ..1 pei sdstitni i iidiinn 
( vt ntn.ilnienti* iii'di tuu.it' 


La Lazio delude 
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Rodoni ad rlriirnrardin- rt : Wi S zn > ^ «tuio 

eramma. l'rtlto e stato favore- r vrcso d l I-zneros j che ’ t 
soie ma la prognosi e risma- ptTcaa.a'n a Veniovu . j- 
tissimi \rcantn al raprr/ale jjii.nfo rbc Pudoi a con a 

vittori-, sulla Namndor.fl v. • 

- ! porr.-o (.: ) .'"CO .lei Lecco 


I .1 la/10 fonili.Ila a ileaiderr. Neanche la Iradi/inne che \iinle 
iin.i s<|iiadr.i viiionosa col cambio dell allenatore r stata rispettata 
1 ilresfii e i,li avanti la/ial. hanno deniiclalo contro le • rondi- 
nelle. 1 soliti difitii maneanra di Incisività e iterivione. nervo¬ 
sismo a for di pelle, mancando diverse facili orcavioni Nella foto 
veiliami FINTI jitiieiliilo da una liscila a terra del |ioriÉere hrr- 
seiin't 


.Si s,i ’iit.itt’ t'H l’mll e 
Hi '/.n 11 hiiniid i\ utd d.d 
iiH'd.t it tlue UH ' ( ..l'i II 
iid di I ipoho pi 1 ( i.H t h 
\ .111 ipiu t.iti id'iu'tni I 

l)dV 1 t'hlH'I d 1 1 • ihlll! si 11 

t»'mi)d e \ (*i (). Il i I 11 pud 
4.(1 Ulti Id ‘ Dii iipie tutt.i 
l'.itteii/idue .s.n i .uionti.i- 
1 I vnll.i pidv I fh'Ih' 1 l'f'i - 
ve ti.i le ipi.di veii.iinid 
Mhiei.iti .UH he I diiudin < 
l..uuh*in ni.i e pit'stit pi 1 
tine .se i due poti.iiuid f.i- 
le il lotti I eiitid ni pi iin.i 
.sqn.idi.i o|,, ,,| ficf .isiiiiie 

d('ll’nu din ’ it di ddiueinr.i 

i dii 1 Mddt 11 I 

I.’’iu (ifitid nif.ill. I tli'!.- 

t .it SSlIIJO III (pMiiSi piF 

tiehhi' dt'i uh le lutiti il 
t'.unpidn.itd (h ll.i l..i/id •' 
liip.t .inieiite ituti.ndi tt - 
t he :.1 di in.ind.ii t lu < .un- 

pti 11 nnoii.u, fili 111 . 1 / Itili 
pdc'.sihile. pt'i fin i.,ni<ioin 
t I. c» n ” i» Il 1 VI • 1 t'hhf I• • j 

s( hit'! il! s,,],. se ihiVt 'Sf - I 

I o fd' n 'e Ii'll jti itv .1 .ill'i - t 

II eiitt' pt'e t ' I .n i ' dii/i I 

Garbelii, Miranda 
e Benvenuti a Bologna 

i*<n ot.v \ ’ ■ - I . f.nt' i,, 

orK tilt// il'F f 1 I’.iI t//F. < 1 . 11 

Spoii ili l’.i.Ii VII P* r II s, r I 
(Il llllliill 1 ■ Il I llllllli IH ili 
IHitriI.ite .il fiiiti.i fh ll.i i|ii ilo 
stri flint riti.' fi» I nn ili (.ir¬ 
li. ìli , 1.0 Ni ir r» i < liti viinit'ift 
I riiii I < 1 . I hiiiiti ili T(i)|i|ii N I 
r iniiiF iiH'Iti, t li stilli iti ttii 
.lltll Iti idi HI II I .1141 HliiiiF Mi¬ 
rtini I « II m iS'imo Tirrifi'F 
MiKii tri fin V. rr.tiiii" .'ppi' li 
ris|F« Itiv.iiin liti • Ri pit Ilio 
y irili « Con/ ' 

Ti • F. Il proi.' imni • Iliiit • 
fl.iHlI .'fi; iiu// il' ri 
j /'isl oiffi f'i'HI tllli'lll i 
t’ii;,iin Hi is ,'.ii |,.| Ili * tij ri - 
<1 f i 'I " ii«'iiFii Miuli .11 I Ti I 
r ir. Il • (.OH/ ili ' (.s.j .1,11 il I 1 S 

rij ro'i Ilei F . j; s, iriiini 1 f'r . 

tf . . Iti'itil.ll IMfsIiIIiI III ' 
rijiri'. l’I SI Olii T.riif'lF. "li- 
r l'ol • I \rKi lltll) il eoHtrii / dUl 
T r «in 1 I 1 I T rlpii 'e. p»-» ii • fi 
(. .rlii II) (Miifi. li li '.FFir 
1 T r Hi 1 iI IH l'I f ipri -i Ili Hv t - 

iiH'i I I rii 'ti f i ituiiii Inii (*'! - 

pii • 1 HI I ritiri- i 

----- I 

L'Inter partita 
per Valencia 

j 'HI »N<» I- I •• ’• r . I.i 

I (iFlVi ' • I I» SI .♦ fi i. il I fl- 

I in • J l'H • 1421 • . « I I • s; iif , 

i i • .s i fi II I **" I T • Iliil I i i’ •- 1 

• i s , Mi. • . . I .. 1 1. .rih . • i 

st.il » i i 'Ih n 1 . r Vi IiJ/i l’I ili II 
SU" ..I tiii' l .i * Hi.i'ir.i iiif.itti • 

P Ii’ll» IH '• I «• 1 II trillo Ui- 

n TT » i \ • ’in ic.i I (vili I i ri). 
li r.i I) Hi.ii 'III 'i"m .11 I l’ii 
( I ciooitori «I fiinCi r.mno .» Ni/. 


/■ flovc in .1011 II spie I In I.unni 
il volo pi'i M.iiltid CiiiiUl iH'I- 
1 1 c'.i|)il.ilo sp.ipnol.i pii It.ill ini 
i.ippinnpot iiiHii X'.ih in I I fin' 
ilisi.i olilo 2Si ( liiliFiHi 1 ri In 
1 r«*iio 

'1 lltll ipii sii ( ontr.ith mpi li.in¬ 
no .ituoi.i pili inf.istillilo llolo- 
HHI Iloril I I ilio t' lilOIHItO ll.l 
Ki'rrar.i ilopo l.i siohIIii i suhlt 1 
.1(1 tipor.i ili'll I S|) il. Ih i oiiiII- 
rlonl finn urli) .illi'pn II h c- 
HHo iU'io-.i//ni ro .ili|n mio I 1 - 
» uni» Il noli II I (lotlo mollo l'Iri' 1 
I I fonn.i/HiHo l'Ilo pini In i.X nior- 
tohUl Jiiiissimo II) Sp ipH I, sul. 
toinn .nulo pilo li fitto I hi 
(iu.ili Ili' pii itoli' ilovi.i lini.mi- 
Hi' for/.it.imi'iiti' .1 iipo'o 

I piof .Utili pirlill pii X'.ili'H- 
ilf soiHi nnffoii. niip.UIi, F.n- 
( liolti. Di'll.i fiiov . 11 ) 11 . 1 . Uh filli- 
i.il. nii.irni'ri. Z.iplio, l'itioiii, 
iiicti'li Iliipo. Iliimlii rio Stil¬ 
li/ ìM i//ol,i i' MiTi'plioItl 

Dilli il o Pillili invili ilopo 

.iVi I pii Sii p liti IH HI unii u.i 1 

Tiioh/i .il I olii IoIIo fi iIoi ih ini 
ipi Itilo ih II I hilt.i iHtiih'piHp 

SOHIF plllHll I .Mll iliil III Si I It I I 
'i SI.HIF HHItl .Il I olHp IpHl ili 
p II t. 11/ I I 1 r 11 Sp IpH.I 


II' (li 11 i si'i u' \. Il ) 111 in di'si l- 
tii 1 i 'll.l opinioni' .di.) pri'- 
si n/.i del pioi Hiv.i. ehe . 11 - 
s lini' il doti F ni ed .il niis- 
s i4>4i 1*1)1 e St'lv 1 . dni4t' il I e- 
p liti) ineilioin 1 dt'l • Centro •. 

- 1 •• iifiiili'i in ciiicstione — 
hi iispi)st(i il ptiif Uiv i — 
s' pofrebbeiD niii/p* effettua¬ 
le (il termine di opfii niion- 
fri). »omt' lUl resto fu fatto 
iiii(p/i' (unii (iF" sDMO. soiii pe¬ 
lli ihe oiiorrerebbe enmbid- 
II III luisfiii oriiaaizzazioue - 

\ I i)' i s.'i V lUiii (pleslt' 

in ili'i 

- / I iiiKili'i bi()lo|fi( he le 
falliamo piTein' se mi «fle- 
fii ha pii so iiiiiilihe .stimolan¬ 
te noli (Oiiseiitifo »* pili /iiedi; 
( onirolliire - 

1 . 1 ' .indisi venpono effot- 
tii di' nel viistio 1 iboi.itorio * ■ 

- Veli isfifiito di imiflis) del¬ 
l'ospedale di Xmifif Marni Xo- 
I II ihe e diri'ffo tini prò/. Pit- 
sipiinellt I poi idl'istitiito Jitr~ 
miiioloiiiio dell'l'nirersifà di 
I ITI lire eli»' »■ din'tto (iiit pro¬ 
fessor ,\ III ohm I risultati .sn- 
riiinio niellili (ini ffiimi'iite al¬ 
ili I l'iiif IH Zinnale dopo inni 
dei ina di piorm - 

• .\v eie 1 iiiv l'ii (pi lidie 
uHiini iht.'i ' 

- K pri'sfo jH'r dillo, poi- 
die Olili! Il molti atleti renpo- 
110 Mimmniistriifi diversi rieo- 
sutiieiiti e sfimolmiti Comini- 
ipii d niisfio compilo è tinel¬ 
lo di firofi'tfpi're l'iiidivliliio 
oltre al pioiofore. ('«'rfe l'ol- 
fe li sono dei niifss'oupnifort 
die non ( onoseono lieip' 1 me¬ 
lili luali I somminisf nino ni 
loro iilli'fi sosfonr*' jit'riiolo- 
si \niiie nelle corse dei eii- 
I atti c 1 rie rotte si sono 1 1 - 
sfi dii bioichi correre ionie 
1 iiimjiion! e poi iibtiHimo ap- 
pri'so ehe il eaeallo 1 ra .stato 
droiiaio \d mondo del lal- 
I 'II. pur Itoli arrivando a tan¬ 
to I pi nX » fn ne iipprout- 
tti t toppo - 

• I. i sedi 1 (li'i pule Iliil 1 per 
1 (ontriilli) .IV V H'in' per soi- 

tepmo non e 1 ' li possilnlit.» 
di individii 're dii h.i us.'ito 
del "ilopino" pi imi 'incora 

di i'i)nHs('i'H' i risiili di di'l- 

le in disi ’ 

' /” difficile dirlo: eomiiii- 
ipie. leite tolte si ledono ilei 
(fioiiifori compiere delle rea¬ 
zioni die Insellino di sincro. 
Mi spiepo mcplìo' ci .'fono de¬ 
liri atleti lonoscintl da tutti 
ionie elemenfi tiifmi. s'rt, ri- 
s/H'ffosi ma die ni lerfe parti¬ 
te SI eomporfmii) ni maniera 
del unto diiersii dal tioriiiiilr, 
()iii sto I omiioriiimenfo fa na¬ 
si I re dei dubbi - 

■ C'i (lieono die pii ■dimo- 
1 Ulti .sono sonipie stali jire- 
s' (I u pioe dori, t? vero*'»> 

• .Vbbiinno /dJlo-. l'I''' 

sta fra i rectJii campioni ep- 
mi Ferrari. 'An^fèolo, .Xfon- 
zepho Herncirdiuì. «la nessu¬ 
no dt loro, (tiicitc ttei momen- 
ti pili I miei, in momenti in 
ini fili un antri valevano la 
roiipii del mondo, ha mai usa¬ 
to certe porcherie Al massi¬ 
mo tiotrrano prendere una 
fettniii di limimi’ iiizuerhe- 

iiilit - 

11 ju of H V 1 V I ne ( li im 1 - 
* 1 ) il* I iiv e. 'Il I (I 1 (pi Udo .ih- 
h Ulto ippii'iT sembri die 
I. s I 'idd'n'*iiri uni pross 1 



MM.VTU.VSI, ORIi.XNDO, l'\ltl*.\NF.Sl. MII-XM e IVXX’I- 
NXrO. in uitcs.i (lei turno ili vlslt.i nd coirlihilo ild Centro 


nii'ilUo fciU'iiile fi t'ov eri i.iiio 

SIH'H t.l ih Siili .\ 1 Ili' '1 e 

t ili I pii p II Ili. d I nn impor- 
t uiii' istdttto f.uni iceidico. 
Un 1 sost 111/1 spi'ci ile die 
Siimministi 1 i‘4li itleti pi.mi 
di opni iiieontii) 

I, I eomniiss'one medie.i no 
1 ' p I 11 oiHi'Ci'n/ I il eiiiite- 
mito e st.do iiivi.do .id un 
i'titiiti) di .indisi \on «u cii- 
iiO'Ciini) .ineor 1 1 risiili di ni 1 
'I si die il medico ddl 1 s(». 

I let.i in iiue'tiom', eome i (ii- 
iipeidi. •' su tutte le tiiiie 
poH'lii* ll.l p lur i di ('sscie de 
imnei.ito K (piest 1 p lur.i f 1 
so'petlui' notevolnii nte (he 
SI tl dii di Un i 'Osi in/ i • do¬ 
li np 

_I. r. 

Trecento pugili 
ai « militari » di Napoli 

N \FOI I. 13 — Clre.i :U'() .dii - 
li p irtis ipei.iiino .ti e.impien.dl 

II i/ion di miULari di pnpii di>, 
« Ili' .IV r.iiniit liiopit .1 .N.ipi'Ii iH'I- 
I I p iii-ftr I (li'l CONI, il il : 1 .il 
17 ft'hbi ili' 

\Il.i m iiilfi'st i/ii>i1e. ( lie e m- 
p un//ll.l filili* Kof/e Ami ite. 
in eiill ibor.i/iitiH' t mi il Cmit t' 

I mi I I T’ifliT.i/HtiH* piipillbtir.i 

II ili in I l'ri ndiT inno p irte ini- 

litui .ipp II II IH liti .ili Ta-iTf iti), 
ill.i M.irin I, air.XiTnn iiitic.i. .il- 
l.imii ih i C u.iblnien. .dii 
pii irtli I fli Fin in/i e tilt l’iib- 
blh i Sii lire//_! 

1 4 inipliin.iti. che bl fllf-piite- 


Domanì i quarti della Coppa dei Campioni 


Il Reai Madrid a 
per il aiatch eoa 


Toriao 
la Jave 


-Vmbeduc le ronteiulciiti hanno mandato in rampo dome¬ 
nica le ri.serve, perdendo i relativi ineontri di campionato 


b ’’ l'o r. Ronia . h-- : fjcp’r ’ 

d- . l d r,.-.,- ,, Tot t.o dO’T-b 
e,' r tri,.'U,-r.. 'Ol fTirn’.- ij'a 

’on ro >' '0 ’ "•T'ccn 

f ^ ’ij n in • l z - titc t • n . F'i 

conc'udr 'c , 'j ’ -n-he fi cc I ' 
li - tua- line e -.r-.-nu m> n - 


Dopo rincidente toccato ad Alberti 

Anche Mahlknecht infortunato 
negli allenamenti a Chamonix 


no o .'.lo s'j; < cm:/ o- 1 
r i .o-.i'..mo V. ittn.’o 
.ri: s . ' ! .1 i.roirat, ( 

n’e- - T,-c tarenfer; j 
O'i . I fin ; t -neo .- j 
e.lrr.rr ,1 }a Juve o >- | 
'il' ' k(f nd u f or, n > . 


per I opv 1 Ite. c ì’np on: 1 
; hit, r ; Inir' • -, Vi, rn- . 

ver Opv,. I • . F C'i '•) 

caps(, , »!. . D'If’O '’IC* '< I 

! .iiu .ti'ere s !’• archi ' e- 
' r(iO e ,t r 1 ' '* ',1 l'i'l'e ,1 i ’ 
vrnt .i.'on sje ma r, ni’l • o ) il 
f co’.do , la In .-.11 rare pc'- 
ihe pi') nffr re .tiq anticip.- 
ZiOne sulle .'itene.on» di Jh’,-- 
Ti-fu P' r il i..ro arile uro»' - 
me formcz'on 

ROBERTO IROSI 


CU \MO\l\. 12 -- l .1 . 1- 
tiu membro doli.» * nhiil .. 
lii Si 1 imban • H i u ii o 
Mahlkencht, c ri’n..'‘ii i.i- 
furtimnlii u/ìfii in no.i i.i- 
(lii’.i rin.-or'ap!i nint'o si 
.ilk'imv.i Innco I i »'i3m d* 1- 
1.1 (ll'CC'.T 

M.ihlkni'clr.. che h.i 
piti;.Iti) uii.i ie44tT.i loin- 
mo/itinc cerebr.n!'. t 'i.ilo 
ricoverato nell’ospoil.ile di 
ChamoniN. ma .sur e-sua- 
mentc, data In natnr.i ntn 
grave della ro’itiibu.ne, 
MahlkneclU veniva tr«- 


'por’.ilo ii‘jll.1 -li.» .s*» 1,1/.I 
d'.dhe.'^po ch^ve r.i)*'' i t o.i- 
foriev iilmciHc 

l n'ed.ci h.inr. t lii'In. - 
r.i'.ii thè Fatlet.i hi pvi'O 
pc.'- nn .i*itnn»a !.i .n.'.mo,-..! 
in sepintii al h>I.H) dl.i 
testa c l’allenai t e ilcll.i 
squadra a//ur:,i |■^manllo 
Mopler che ’e r o.i li/ni'n 
dell’atleta noi s.t ut j.d. d., 
Lisciar preve.leu* li mi.. 
partenp.i/ione alle g.nc 
Quanto a Hriino /Mcerti 
rimasto infortun ito icil 
non e ancora c»rW we 


lia p.utev.(>i> t iili.i j. • V ,1 
di iJtimam. (|Uel!.i <h lìu 
sl.alom. mciitie si - p •- i. )'• 
pii's.i (s'i . 1 ' .ei’iiDci i.i) ni 
tempi) per 1 • «.i i . i t i- 
sces.i libera ni prtici.ini- 
m.i donienu.i jir i"im i 
Dom.un -i s\.tl"»" i i i 
gaia fli slalom tiuj Li p.i.- 
tecipa/ioni «legli .’’ii ni.- 
sUi tie iilhti (('i.ilii.f .di 
iute C.irlit Se'iov l’i I le 
De Nicolo c C.irL» (Luliif i 
1 (]unli dovranno \v lei-cLi 
principalmente toii i di- 
.sce.sisti fran osi, america- 


K )in\() 12 — (Il inde o 
1 .ittf'.i pei rinciuilio (Il 
ineuitledi ti.i He.il .M.idiid 
e .InveiitiM n"ILi coppi dei 
t .iinpiiiin I gl.nule .mille 
I nueite//.! sul iisuH.iti) li- 
n.ilf pi fi he .1 H( .li .M.idi id 
I' htiti"Ui)ii ni.i .UH hi' Li 
.liiVi' iHiii s, Ih-i/,, ((. ni'lle 
iillmit ditìiieiiii ili- e scm- 
hr.iT.i m lieti.I iipies.i). l’iu 
.1 riiideie iinpo'sihili i pui- 
THistl, 1 ( f S| si(iil) rill's'O . 111 - 
( he If dt t l'Ioin dei due .il- 
len.dftri (Il f.isci.ne .i ri- 
piis.t lui l'I,111 numero ili ti- 
*.'l.it. IH gli inciiiitri di 
I .uiqui.n it'i di diinH'iiH r 
t it'l Li -Iiiv .' h I giO( do < e 
pi • I 1 • ’.lt i’ii.l (tifi * ( 1 M- 
si'rvi. meut'f ! He il M.i- 
ih I I hi s{ ho i.iiii .1.1 in •- 
’ li I i I Ile SI )! I t I ( il I ’ . IH 1 - 
1 luit.'itiii (•• 1 .1 .S.n ig<t//.i. 

! .1 j) Il t.l .e Xi.Hjiii'i.t 1 I I il 

! .l't (ll.l.lo Hii / l'I ( .ip Si i 

pf.V.O fili' il.I pii'!. .Illlill 

! Hi . 1 1 j ^L p. I me’ 11 fIc- 
til 11 lino 'i|il.idio I) i selltt- 
i.m'ii) loniigliiui fi)'. 11 . 1 /.it¬ 
ili l't h.i df Ilo l’.iiiil I e II) 

' h.iiiiHi ( unte: in.Ito .uh he 
'I L.1 spigiHili .il Itili) .i.nvo 

J .1 'liu.iiii (.ivvtmito ipii st.» 
si'i.i .Il tulli') Int.mtiF i’e 
il.I di.e f he .siiiipie Iiu u o- 
li (Il .iv I .inno luogo .liti I due 
iiuoiitii pei II (opp.t del 
(.nnp.Din e < oe Si.miLiiil 
L.( gi-Cil.isgitvv H.mgeis (• 
D n k 1 I l’.'.ig.i - ’lolteh.mi 
ilot'pU' I I.iUliil.l f II pi 1 - 
iiH) i.Hoiitro f il re tour 
muti h: .iH'.iihI.iI.i h i \ min 
L) St.ind.nd (Oli .1 s»n.it 
|)imteggi(> di 4-1 sovvfi- 
tendo ogni pioiiosticii Si 
i.ijH'ie (he 1 belgi h.mno 
j)osto iin.i grossa ipoiee.i 
Mill’entr.il.i nel piossinio 
tnino penile e ditlKile che 
il Cìl.isgovv riesia .i vince 
re con nn punteggio supc¬ 
riore ncirmcontro di mer¬ 
coledì 

Inveci* Tottenh.im-Dukla 
(' il primo incontro per i 
(piarti, cosi (ome .luvonliis 
Keal Madud' i rrfour.s 
rnateUs si du'putcranno 


.imhe'liio il 21 feiihi.no. Her 
(oiiiplet.iie lo svolgimento 
di 1 (punti in.iiuiiei.i poi il 
rehnir mate li ti i Noi nu¬ 
bi i g.i o IJenlii .1 (Ile si -.v ol¬ 
io 1 .1 .1 g.oi liti sL-j-iioiite 


iH'll.i i itt.i leik'sc.i. f’ oiilIu- 
si) il tinnii veii.i eftetlua- 
tl) mi nuovo sortegFgio pei 
ilesign.iie le sipi.ulre che si 
devono UH Oliti.ire nell»* se- 
iintm.ili 


[ 




i'<i> 
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I iirn»| torinesi «vrannn II privilegio di vedere donmnl In 
Azione, in Jii\rntai-Re«l Madrid, il xrande DI STEFANO • 
confronto con Omar Slvorl. rlastlBcate qaeit'«nn« rene mi- 
cHor Kioretore d Europa. Sarà uno apetlacolo nello apetuscolo 


('l'i'll'/OtO) 

I iHiitt «Il jimiH 1I44HF i Ut M r.i 
I-il iHiHi sihUIiv l'I Ih tu i Ite- 
givric iiiivi/i. flih'It Ulti (li tiT/z 
hi'iic. Uih tl.iHll ili prilli.I f ^e- 
» .Iliil l hi rii' (ili llU'i'Iltl I l'I nv >■.- 

gi'r.iHHit i'isi>Hih> li' iiitriiH' ilei 
ri'giil imi'tilii ti'i Iliil* Ui'I! i FPI e 
! 1 gitili I t..ir.\ I i«UiUilti> (l.i iiffl- 
( I ili ili'll.i fi UiT.i/imii' I ioni- 
b ittiiiii HII. unti MI tri* tipr»<»,'. 
s ir.imi" (li 'C piT rmiml per 1 ili- 
li'tt.mil. (li J pi'r imiiiil per I 
profcsKlHnit-ii 

Oggi il « Celimontana » 
al TorjiiJfalle 

l-ivlimiii uiiiumH* (il (i'ti-c a 
triithi ili ipi)iHti<>mi> imii.iiiit di 
l'Fl (Il \ ill(_ Ili 11 MIO 11111111*0) (il 

lititiFi ini Piiiiiiu Ct'liiiimit.ui.i. 
(Il l.itiF (Il .1(111 mi'.i lite (li prcfiil, 
flit! I diri iH/.i di limi iiii'tri 

Sidu'l (.iv.illi H-Lriili Mino ri- 
111 Itili .dii priFV i I- (la (ifi 1 nii- 
glimi fh'vubbii.' ('M're T'beri i 
t fu* /li liuto HI (loffi* Io stt*ic.ito. 
C.ilitruv.i, Dilli, PitigrI, Lohen¬ 
grin. ('.iiibl, Mii.siclufit 
Pili Ili', iiiv.ii li' po«4.ibtIita (il 
Fliibcrt.i, iH'ii di/7 iti ili venti me. 
tri Prov.» iiii'eri.i e di dlfflei’e 
pronostii <>. pri'V eremi) .ni liidi- 
i .ire Pitlgrl, Miisuimre e C.ila- 
t’-iv.i. mi tutti 1 nmiiiHill Inniio 
• 1 II im'if • pt r MFVvertlre qiie- 
t.Ie pieviHimii 

liiUpF di ll.l riiiHione alle ore 
11 IO Tilt) le lUiilte M'iezioni 1 
iirr-i: T'englii. Ali Ri'm. i, Sire, 
mih.i, 2 (orD.i- 'I rionfo da Enea 
Siili Valle!. Perigoni, .1 loIV i 
Pt pi’fi'. Kolb ik. Cabrione. T cor- 
r t (ligettii bisemi I, Clii igllo; 5 
«iirsi Inlli, ICefliH. Dr.iflilii, 6 
ii'r.'.i. PiligrI. Miif-ieliiere. Cala- 
iriv I, 7 iiin-T ynlrino, Si'mar. 
Difilli; ! eorsi; N.irci'.i, Gram- 

milH.i, Tig'.in.i 

La corsa Tris 
a Tor di Valle 

I.I torfii Trm di qiic.vt i setti- 
ni HI I s ir.i il Premio Torre. In 
1 rogrimm.i giovedì 15 febbraio 
l'I ippislnim'i fli Tor di V'.ill^ 
IH llmii I A doti i con-a emio 
rtmai'ti iscritti ilopo 1 ritiri 
i|iiattor<lieI e.iv tlli 

Kv» o li ( mip > 

PKE.MIO 'rollKL IL 2.0 000. 
dÌM’. II fliv ). IH ItJO Stxiiiefe- 
r I. Fiioriel.u-ee. Demonietto. Ci« 
niglli). laFriilaila. I ropivo. .Mon- 
liiliiiF. T irex isipenii t. D doc. 

I » liiii't ìi'IO D'aiiC" Sp'ondor, 
l Pilli '. Rcfie 

E' morlo un pilota 
ne oieland ese 

Vl(.lvL\ND. :.* — I JJenne 
J. lui .M i! '( I lu'.F d. I migli.' 
ri .iiti'm 'bilutu 1 della 

Nijiiv .1 /t I iHil.i. e ilei « dui ' oggi 
1 1 '«.ptil li .1 '.'gin* > .4 i' Jf- 

r *f rip ’l l'i* *'<■ < • di U-ia 

manlfi-U i/HF'ie eportiv » i .! feb- 
br.H() t-i .>n.4r 

Li miiilii.ia di M ii re. unz 
C( 'per-M »s.-ri*:. ri vra spezzata 
lettfT ilmente l'i due a-Hlaixlo • 
cozz.ire v.intro un paio dona iu- 
le durante li gar » auticr.cibl!i- 
e*.ci di D iifslin Miieel, Il qua. 

er.» ( lOffClut.s Milli' puite di 
i. .ri v. ev i .II'» ì »■ pri-Mi parte 
: i . I F'.imbre r» t n- > ail una gi- 
r I -till à j t«t » ili VV inv li F.irm. 
t s\ ili , \ l'I \H't r I 


Mac Kinley campiane USA 
di tennis indoor 

NTAV XOHK. .2 — Cliuv.. Me 
Ki'iU V i L s \ I I) » V .1 t • . . f.na e 
ih I ► ’g !.:»• maschi »' »iii c itn- 
; i 'ni*i l'Xl.HT «!. tenrif. cieg.i 
>ta:i Cni’t b lUervJo il connazio- 
n» e VVhiI-'iT Rotsl por T-ò. 

T-o. (-7 IC-f La f."a’e dei dop¬ 
pi» m «N'hi’e e flati v.nia da 
Mac Ktn.iV-Laver lUSX-Vueit 
eu la c.ippi 1 BvovI-II 'bo-r£ iCSA) 
p» r e-:. 0-2 


Baker 

migliora 


TORlNv) — Li* V.'l'.flizioni 
de lavili'ri' de Torin»’. Joe 
n «k» r. 1 *f'Cu 1 itiiii a bordo 
lie'l I «II» n»mn).»ni»' • Giu¬ 

li» Ita ^prlnt » mentr»' nen- 
l-ava »: » pri'pria abitazionv». 
\» 'so ’e T 25 del mattino di flo- 
Visll. t-isuine 1 Oav ht Liw ed 
.»! fntel’o di »Tiii'sti Jiiisoph. van- 
n»i progrfueiv amento miglioran¬ 
do li pri'f Tenoff. che Io ha in 
(iiD >II CVsp»sd ile S Giovanni 
Veoi'hio hi nl.isciato un bol¬ 
li ttino misiico in cui si dichiara 
V ho •> !e coiHlizioni trvDiprall di 
Ikiker V anno lentamerito mlifHo- 
rando. L.i temperatura e sempre 
stazionarla e piuttosto bami. 
1/ortoIoicia dolorcea dimimiiece, 
c il paziente rieece aé ■<eoyll»t«v 
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Da giovedì il 26 ^ 
congresso della Lega 


Mentre prosegue Inoccupazione della fabbrica 


La còopérazione : 

• * . * 

concorrenza 
o alternativa 


Perugia scende in sciopero per solidarietà 
con le operaie del biscottificio «Colossi» 


Seimila 
minatori 
scioperano 
in Belgio 


Giovedì si iiiuiiguru a 
Roma 11 2(ì. Congresso na¬ 
zionale della Lega delle 
cooperative c innliie con 
una relazione del presiden¬ 
te uscente, un. Giulio Cer¬ 
reti sui tema: « Contro li 
predominio dei monopoli, 
per uno sviluppo democra¬ 
tico deircconumia nazio¬ 
nale, rafforziamo c rinno¬ 
viamo il inovimcnto coo¬ 
perativo». 1 lavori si eliiu- 
dcraniio domenica matti¬ 
na, presso il palazzo dei 
congressi dell'EUlt. 

11 Congresso della l^ega 
viene a eoronamento del¬ 
le assise «settoriali» tenu¬ 
te nelle settimane scorse; 
la Lega raggruppa infatti: 
le Associazioni delle coo- 
jicrativc agricole, delle 
cooperative di produzione 
e lavoro, della pesca e edi- 
ficatrlei e delle cooperati¬ 
ve di consumo; della Fe¬ 
derazione italiana della 
mutualità; dell’ Alleanza 
italiana cooperative agri¬ 
cole e di quella tiellc coo¬ 
perative di consumo; del¬ 
l’Alleanza coopcratÌ\'c in¬ 
dustriali e artigiane; del 
Consorzio delle cantine so¬ 
ciali e del Consorzio coo¬ 
perative ili consumo fra 
ferrovieri. 


inonopolislica) e per mi av¬ 
vio airaulogrslione. Essere 
schiavi dei hilanei e puntare 
lidie le carte suìValfiua porla 
invece a .soccombere, ed a 
trovare i coniì in passiuo. 

I eoiminisli segnono jier- 
(anto il diiiaitilo e vi sono 
impegnali in prima persona, 
.sempre rispellando raiilmu). 
mia di un inovimcnlo elio è 
Jieró patrimonio deH’ideale 
socialista e che mantiene 
viva la propria ragion d’es¬ 
sere rimanendovi fedele non 
romanticaiiienic ma roalisli- 
cameiile, sapendo compiere 
il salto di qualità elle oggi 
alla cnop<‘razioiie .si richie¬ 
de, per far presa nel paese, 
per sjilngere ancli’essa verso 
la .società nuova, per non es¬ 
sere nè l'anlodlfcsa dei di¬ 
seredati ne il inalde.stro con¬ 
corrente povero ilei bif/.s' del- 
recoiiomia. 

II dihallito nelle varie as¬ 
sociazioni die fanno capo 
alla Lega è stalo interessan¬ 
te proprio perchè la coiisa- 
jievolezza —• |)in o meno 
chiara e scientifica — della 
realtà c delle prospettive 
della coopcrazione Io ha pra¬ 
ticamente dominato. Ora, il 
eongre.sso deve trarre le con- 
elnsioni, jiresenlarsi al mo- 


Cuiiio .si è ^;iiijili alia nM|iii.si/ìoiin dello blahilinietilo - Un iiiaoifcnto 
della l'edera/.ioiie «bd - Alle 14 di ugjii la cillà hi IVrnicrà 


PLIUJGIA, 12. — La dit¬ 
ta (’uliissi — occupata dal¬ 
le operaie per iuipcdirne 
lo snìaiiteliaiìieuto — è sta¬ 
la requisita da! Comune. 
Stamane, poco dopo le 7, 
uii ìue.sso comunale accom- 
puquatn da due delegali 
del .sindaco, prof. Seppilli, 
si è recato presso rabitu- 
cioiie detri)idustrialc /\n- 


(lelu Colassi, per uotificar- 
pl/ il decreto di scciuestro 
dello stabilimento, in buse 
ull'art. 2248 della teppe 20 
marzo 1865, 

Il iaess<È del Miitticipio 
ha suonato iuraiio tdlu 
porta: uessuao Ita aperto. 
Cìli iuearieati del sindaeo 
si soiuì allora portali at- 
riiipresso delta (ahhrica. 


Il congresso delle coope- vimenlo denioeratìco come 
ralive, che .si apre dojmdo- slrnmenlo capace; in-, 
mani, non è iin fallo inler- trecciare la propria azione 


no <iella i.ega, ma un iiio- 
nicnlo di elahora/ioiu* e di 
decisione c li e coiiividgc 
(non hasla dire « die in- 
lcres.sa ») lutto il movimen- 


eon la .sua; ergersi con nia- 
liirità di fronte ai len'ativi 
di « tutela » dello sialo capi- 
talislieo. In una frase: con¬ 
iare lidia lolla per mi mio- 


lu demoeralieo. Is non è im '•* nssello sociale dd paese, 
avvenimento dì imporlaiiza .\nis ACCOnNKUO 

economica, ma di valore - 

.sqiii.sitamente politico. t •! 

Che eos’è in hallo, in (pie- V^OllClilSO il 
sto congresso: soltanto il 
futuro detta cooperazioiie 

italiana, cioè di migliaia di COngrCSSO Ueiia 
aziende che o|)eraiio nelle « « 

eaiiqiagne e nelle città, nella T 6001*0000 
produzione, nella trasforma¬ 
zione, nei consumo, nei ser- 

vizi, nella rasa*? No, è in gio- 1 V^lllOUct 

co la presa e refUcien/a di 

imo slrnmenlo allo alla Ira- Nelle giornate di sabato e di 


aziende ciie u|)eiaiio neiie « m 
eaiiqiagne e nelle eillà, nella T 0001*0000 
produzione, nella teaslorma- 
zione, nei consumo, nei ser- 

vizi, nella rasa*? No, è in gio- 1 V^lllOUct 

co la presa e refltcien/.a di 

imo slrnmenlo allo alla Ira- Nelle giornate di sabato e di 
.sformazione democratica del- domenica, con i.i iiarieeipa/.io- 
la .società, c die perciii sles- ne di tao delegati eletti in bl 
.su jitiù avvicinare il paese al as.-ieinblee. si e s\a)Ito il l.\ 
sfioi'ilisiiio Congres.so della federazione 

.SUCiailsllK . proviiieiale idinaiia ilelle eoo- 


t. ongrc's.so (iella rederazione 
. , . . . nroviiieiale idinaiia dell(« eoo- 

Diciamo che e in gioco — ,K.,ativc e mutue, 
cosa avvertila dalle parli jiiù g;, di.soiissioiie .si è soffeinia- 
sensiliiti (Iella coopcrazione ta sut ritardi e sulle inade- 
— perdili la pura .sopravvi- guatezze delle attuali strutture 
venza all'aggre.ssivìlà glolia- della Kedercooi». di fronte al 
le deirinìzialiva uuuuqioli- tmavi e piu imyegna- 

ediiiv'ireelilie i id di frofiK'. 

stlta equi . 11 1 eiiIlL ( „„l .tl j.- approvata una mo/io- 

iina .scontllla. I! iiuiviiiieiito j,p eoneln.siva dove, fra rnllro. 

cooperativo non può piu iii- m dcnni.scono l punti «'ssen- 

falli limilarsi ad ima « lolla ziali jier un programma di 

di resistenza », pei'chè ver- .azione per la conqui-sta di imo- 

rehhe risucchialo c tiii/riilo va tona (cooperative ngrico- 


(hd cn])italism(). du' mira a 
iiiqiadronirsi — lidia sua 
espansione — di ogni gan¬ 


ga mozione pone anelu* in 
evidenza la r.erc.';sit:i di un pili 
stretto eollegameiito con tutte 



dove l'ordiuunza e stata 
notificata al custode. Al- 
t'iulerno dell'edificio, in- 
tanto, le operaie esprime- 
rano la loro piota iter il 
proevedimcnto del siuda- 
cti. briudamlo alla loro lot¬ 
ta ed al sosfcyiio ad c.s.sa 
dato — per fiat chiaramen¬ 
te sociali e cittadini — 
dalla amministrazione ei- 
rica. 

lai direzione del biscotti¬ 
ficio è stata temporanea¬ 
mente assunta dall’econo¬ 
mo del comune, dr. linea- 
ioni, che ecrrà coadiuvato 
da due funzionari munici¬ 
pali: alla presenza di un 
antaio sono stati applieati 
stamane i sipilli a tutte le 
porte, in modo da poter 
compiere in piormifo fin- 
cealariu. 

l/importaate decisione 
del Comune è sluta assun¬ 
ta dalla Oiania municipa¬ 
le all'unanimità ed è stata 
sostenuta tini (intppì eoii- 
siliari del PCI. del I^Sl. ilei 
PSDl, della l)C e daì Ct,- • 
mitato cittadino, lai fVde- 
razione eomunìsta ba ai- 
fisso un manifesti» che nf- 
ferma: < .S’iioni l’operati» 
del sindaco e dell’Ammi- 
nistrazìnne comunale come | 
1(11 rtppdh) ad una lolla i 
più intensa dei cittadini , 
di Pernpiu, e come ricliin- ' 
mo alle autorità (if»vernn- 1 
tire perchè, iissieme al In- j 
l’Oro depli operai ilei bi- 
scotti lido, sia salva da un j 
prone colpo rt-’cmioniin • 
pcrapina, perchè ano spc- 1 
cnlatore sia colpiti» c net | 
contempo sia favorito il ! 
reale srilappo economico 
delì’IJmbrin ». 

Le operaie hanno deciso 
oppi di rimanere aacorn 
dentro alla fabbrica, men¬ 
tre alcuni vipili urbani sta¬ 
zioneranno stanotte davan¬ 
ti allo stabilimento. La po¬ 
sizione dell'ente locale e 
delle laroratriei. che da 
eiai/ae pinrai incapano lo 
stabilimenfo per diteader- 
ve le sorti miaaceinle dal- 
la ebiasara, riene (■«•■ò « 
coincidere in ami più pene- 
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l,.\ SPFZI.V — 
sflopeni di ti^ri 


Ii'nn visione ilei corleo def;li operai del eonliere navale svoltosi durante lo 

(’l't'lt-fotoi 


Nuova giornata di lotta nei porti 

Quattromila cantieristi 
in corteo a La £ìpexia 


A Un 

.solili» 


tp.slo sinilnci r imrlnnioiilnri 
ili l.itornn - Mimifr.’ilazioiii 


11 imivimeiilo di lolla dei tgazioue di operai al presideii- 


^ COOO minatori del bacino 
f P * ' cartioiiiferu di l.iegi. nel 

y/| ” Belgio oi iemale, li.tnno pru- 

l .. ^ clamato oggi uno .sciopero 

i M pj.,. j ivemlicare piu alti sa¬ 
lmo^ I \h'*'- ^ JHUtavole del mi- 

m insterò del lavoro iui dicliia- 

rato a Uiuxelles che lo scio- 
,, - Tlb, ^ pero e stato «generale per 

unauto conce! ue i lumi an- 
^ tinieiidiani ». Su un totale di 

^ 90.000 

' 10.000 

r lo 

I.iegi 

W risiK'tlii 

? ‘lei 1940 elle pievede la SU 

P pei'ioiita loie 

. salali alti! 

I categoi ic. I istabiliiuento 

*' ) del (il d'anno di 

3000 franetu soppies.so dal 
^ 1959 (Ugn^ stalo di- 

’ V ine//ato ed iniìiu' tl ricono- 

f sciuKMito della silicosi conu 

^ mjjg malatti.i piotessioiiali' 

ì; pa.ssalo (la 39.24 li anelli 

P ' , ' i 39,00. ((Ili un auincnto dd 

■ ' ì ri.l |)(‘i' (•(•Ilio; nello sto.sso 

',%ìf yf-’é 1 peiiodo paio il (o.-.l(i della 

ÈM.- ‘ vita e .luiuentalo del 2.5 pei 

cent", pei cui il salano ui 
wBÌM realtà c diniiiuuio. Inliiie va 

re navale .svoltosi dimoile lo "levalo die >j e funi- 

(■[■('Icfotoi e*’ paese dell h.UK'pa occi¬ 
dentale do\'e non e i icono- 

-- — scinta la silicosi eonic ma- 

• _ • •• lattia piofessionale, i ut si- 

I lOttd. 1101 porti igiulica elle per otteneie la 

' ipeiisioiu' i iiiioaloii in Bel- 
iglò devono a\eie il 00 pei 
_ —jJB • jeento di iinalidita. iii alile 

H I pai ole. 

j .Naliirahneiite ì patintnì si 
isoito iiliutali di accedete al- 
'!(' iieliieste dei .sindac'ati. 
I I giustilicaiiilo loto 

^ ^ con la eiiM eai Itoiuiera clt. 

-- '.lOligge il itaese d;i piu di cui- 

. ... , !t|U(> aiuti. l'Ite una crisi esi- 

f/i oslonsionr oli .in- |st;, „„„ m e dubbio; le mi- 

............f-../; . .. inieie in attivila sono siate 

mi icoh.di o f,i inno 03 contio le 105 dd 

- — — 11948. nienti e i minatoli che 

«rande a.sK(>mbIea nel Teaii,.!^'*^'"" J”" ‘L ^^a*’ 


• Don ora ili oslonsiinir oll.in- 
inilrlli; por mrrcolniD o fiionno 


cantieristi navali ha as.snnto le della Hepuhhlica, per la|Dioni.so alla jtre.st-n/a deiioP’p^^' ‘d>Pena 88 000. 1 eio. i a 
oggi a La .Sp(‘zia più va.ste salvtv/a dd cmnlierc. minai - <»n. Luciano Lama, seeretai lo^;’"’".’’’ i-i .situa/ioiu* cai- 


oggi a La Spt'zia più va.ste salvtv/a dd cmnlierc. minai - ini. Luciano 
|)i(ipnrzioni con il grandioso ciato di chiusiiia dd piano della CGIL. 

corico dei (piatfiomila o|)e- govaniiativo vaisito d.il Cllf - 

nò. .Mia li'.sla della Munga Olire settanlamila livornesi 

marcia - dii' dalla lontana lianno sotto.scntto il docu- OOSpCS 

perirei ia.chtvg Ita sedo il cali- all’ 

tieie Ansaldo di lMuggiano.;ti ‘Ielle hrmo prosegue in altri' 
e snodala lungo lutt.t rateo ‘ provincia. Ol Iti 


Sospeso il lavoro 
airUNES 
di tre regioni 

Oggi, dalle ori* 8 :dU* L 


.segret.tnol;>*‘"V’ la .<itua/..m(‘cai- 

.boiiifeia e niiglioiata: le ri- 
iM iVe di caibone invenduto 
sono Mese da 8 584.000 toii- 
aVOrO mdlate nel 1980 a 4.583.000 
;» C alla line del 1981. Ma sopral- 

^ tutto ili ()Ue,".ti aiiiù e forte- 
riQni ì mente aumentata la pritdut- 
’ jtivita die e pa.ssata dal 1145 

8 alle 14. chili :il giorno per ogni mi¬ 
no i lavo- natole del 1955. ai 1587 dd- 


glio della vita nazionale. La j.. f„rze dolio schiera- 

azienda agraria capitalislica mento democratico (AUcanz.t 
è (Jggi ravversario dirdio coiitaclina. IXJIf.. l.’mone Arli- 
(Iclkt cnoiicralivc di prodti- Centro dot commercio. 

/ione agricola, cosi come i Cega dei Comum (lomocratici). 

.sapermacbe.ls lo som» delle -- .,.. : :-",rj='=T-rg 

coopera li ve di consumo c(l è , , 

da (pie.sla parie che vengo- li congresso dei 

no i colpi più duri, meidre --- 

lo .Sialo (aliraver.so il mini- _ 

.slru Sullo) pensa a «guida- fl B 

re » la eooperazìonc .sviri- iF^^^BTa^?llTI 
lizzandola a iniri fini mulua- 
lislict, o per di |)in coiilrol- ■ 

""k .,0,. s., ,.H. ... al centri 

jier cooperative viste eoiue _ 

anni difensive del eoiisimia- 
torc, è risiillnlo chiaro da Kortn alleile ili «illchlti hcllon; 
tulio il dihallilo congre>sua- 

le. Ma ciò non hasla, come i proliliMiii iH'Ila ciihlni/.Kiii»’ 

non hasla aver vi.slo che il __ 

eapìlale iiioiiopolislìco .sla . - . ... 

penetrando in .sellori prima nostro invi ato specia e) 

Iraseurali per immaliirilà. cAHKAKA. 12. — Si e coa- 
Non c cioè .suflieicnlt? capire domenica mattina a 

die non .siamo pili al lenipo (jju i-u a ii pi imo cungre.'-»o 
delle « soeielà dì muliio soc- smdncnto dei 1 ivorat.ni 


IIOI.OCNA -- Ila oltre i|iiiiiiliel cbirni I lavoi-atitrl rtella 
carnr/rerUi .Alviiarini s'mo In scnipcni per «Ueiierc 1 lirriiii 
ili proilu/fniir. .fluiti ilegli operai ili i|iiesta rnlilirica sono 
);ioMoiii.siml e sono proprio essi l piò ottivi nella lolla. l,a 
foto lioeiinUMilii lu piir(ccl|m/lone ilei kìioiuiì operai ^ sin 
lineili IsrriUI «Ila COII. rhc uuelll orKanIr.znli ilnlla CI 8 I, — 
«Ila lesta ili nn i-ortro circttnalo nel eorso Ucllo sciopera 


ride difesa dell’interesse (orientale did Golfo, lino nel n.i\ alinccc.inici genio es. Oggi, dalle ori* 8 :dU* 14. chili :d giorno pi 
collettivo. cuore della città, erano gli appic.sliino :i mainlcs’are sceiuiono in iseiojKMo i lavo- natole del 1955. ; 

Il decreto di reqaisizio- onorevoli Anelito Barontini e nmicolcdi piossinio pei le \ 11 della .società deUriea l'anno scoi.so con un .salto del 

»ic. che ba parecchie ima- .Angtdo Ijandi. il Presidenti- del eeiUto nel quadro delia ( XLS degli eserci/ì dello 35 per centi». Ciò ha por- 

lopie con il caso della fon- sociaii.sla della Provincia, i inteii.sifìcazione della lotta ^lal•clK^ l'ndjiia. .\brn//i, me.sso ai padroni di licen- 

ifcrhi € Ia* Cure > tli Firvu- sjndaci ili Sar/aiKu Oiionox’u. scttoie decisa dalla St*-j \ iaix\u^Ìo t» ('liiavaii, /iau‘ f|nasi il 50 pi‘i' ceni*» 

zc, potrebbe procedere Casteliuiovo. S. Sternno iMa- ftfi'kt'hi nazionale ilell:i| L’a.slensione (‘ stata decisa dei minatori, di ridurre le 
rcr.s'o la .sua ciMidu.si()iie j.)a, I.orici. .‘Nicola, Voz/.ano IdOM. f.a segreteria provili- per sostenere le seguenti ri- spese e di aumentale i Imo 

piaridica. con l'esproprio Ligure e di altri centri del- ‘‘inle del sindacalo iinitaiio vendica/ioni: 1) .uiiiiento profitti, anche in con.segtien- 

dclli» stabilimento didl’at- rentrolerra spezzino. ùti emes.so micoinuniealo nel della indennità di licenzia- za dello aumentato prezzo ih 

taale proprietario, co.si co- (Questa pro.senza ha .solloli- anmmcia che nel eoi-si> mento per gli operai: 2' isti- vendita di alcune iinaliln di 

me aevenae sempre a l'i- peato la vasta alleanza che d‘’llo sciopero di dopodomam tiizione di im premio di (irò- caihoue 

renze nel ca.so del < Pipilo- attorno alla classe opeiaia si ' *'*"* ‘'Getliiato tra le !' dnttivila per tutto il jiei.so Lo .sciopeio che .sta pei 

nc s. Domani alle 14. in- andata formando per ,'i. ‘?P‘’'''ù. pn:- n.de: 3) iiu|U.uhameiito iniziale mteri ‘ssii ììi mitdt» 

tanto. Opto attività della ‘ o u,' ,,,, a..; |..,. ,.i l'ispeltivameiile daiazieiuiali' i\) assegnazione determinante la emigia/ii»nc 

città di Perapia cesserà , ^‘‘"ùherdarena e dal Poi to delle categorie per i l asi italiana in Belgi 

per esprimere in .vo/i(f«ric- ^ V-o confluiranno m _ Piazi a_ C(-)non li.solti in se(h> di eom- foinisce più liel 5 

fò piibblicn con le lavora- «"idacali. da un ato. y, pp,. ipipriie dei minatoli ih f. 

frùi in lotta. enti hHm i. da 1 a Un», dc^- - _ 


e andata lormando per ri-] 

?7?."'".^‘.,mi‘'.'‘??..‘l?,V,"i?J^'’:*"ùhci(larena e dal Poito delle categorie per i lasi italiana in Belgio iVi quale 
’** ** i- *^1 * confluiranno in Pinzi a Ce- non l'i.solti in sed(> di eom- foinisce più u'td 50 percento 

in sindacali. ‘h‘ «"), y'lombo per partecipare ad una missioni inlerne dei minatoli di fondo 

degli enti locali, dall altro, de^_ 


tendo 


ld(‘i mm.itoi I di fondi 


11 congresso dei lavoratori dei materiali lapidei 

Aumenti salariali e contratto moderno 
al centro delle richieste dei cavatori 


1(1 M|iiìliliri(i tra rcndÌMiiMihi (l«4 hnoro e le n'trìliiizioni - Dìm'ii.-.sì 
( lei .siiiKlactilo - .Si iinifila un ìiniiiiiKMilt* iti(»\inicnto rÌMMi(licalì\u 


partecipare alla detiiiizione 
11(111 soltanto deirassctlo sa¬ 
lariale. ma anc'hc della pro¬ 
grammazione produttiva. Ciò 
I significa, per il seltoro ean- 
hicristico. modifica radicale 
[degli attuali oriciUamenlì go- 
I vernativi ili ridimcnsiona- 
I mento e afferm.azìone dcll.i 
[esigenza di una politica di 
Isviluppo dt'Muicralieo ih tut-i 
te le attività marittime. 1 
La eillà. che era già stai.;- 
scossa il 19 gennaio scorso! 
con una analoga niamle.sla- 
zione. oggi e st.-ita richiamata 
con forza a riflettere sul si¬ 
gnificato della dura battagliai 


Per il mancato intervento del governo regionale 

A€uiÌM*aie le #o#fe 
in iuiia la SMiia 

Scioperi nelle zollare, a Palermo c nejfli u^riimeti — Presa di 
posizione comune di C(ilL, CISL e 1 IL siill ot fensiva padronale 


(Dal nostro inviato speciale) sottolineato tic proolciui fon- indirizzi piodut 
—T» damentali. Il prìm.i liguaida dizioiiano il con 

C.AHB.An.A. Iw. bi e con- j,, peco-ssità di un Sv's'.anziale pesanti residui 
riuso domenica mattina a .i,.i ..-.'ii, feudali esistent 


Carrara il pi imo congre.'-.'oj 


migiioramento dei salai i e 
delle condizioni di hr. t»i<i del¬ 
le mae.stiaiize (l.i i.i;;gitmgei- 


(lelle «società di nudilo m.c- j,.. s,„dacato dei lavoratori u. i ....(../.w... 
corso» (che pure fciroao il della industria materiali la- h* luae.^ttaiize d.i raggumgei- 

gerine fecondo della coope- ,,idei aililialo alla FI.MK. Ai si attravci.M* hi cerm-usta di (.p„fermalc. s-.m» .-«ite .'.'l-ile dello Sim.. <'(•,'.Toh' ia 

razione, cosi come del sm- lavori, iniziatisi nel iiciueng- un nuovo e uuuh.»---cinti.-.t- is,pp,of„iulu„ ,-,...iin - .'.cLvi ORKSTi: MAUCtlM-l 

ducato di classe); e non è gio di \cnerdi, erano pre-vn- to di Ia\ oro c. soprattiitto, di degli »*pc: .n «■ .l»!-» ' - - - 

neppure haMevole rendersi ti il scgicl.u io resp insal de miglioi i u li ilnizionì .'.zu iuì.i- la ...dua/ioiie di i)ue.-..i i..du-; RaClUnO l'.il-, i ti- 

conio (IcirofftMisìva tiel lii'iin- dplla KIL.1K, M;mcr*i, ì ilnr li chu sl;»biili>ci' un ;uìe- I/ospunsiun*’ u;'r» 

(le capitale. Bisogna vedere consegretari Sebastiani e guato collegamento tra i s.i- verificatasi in oui'>ti idt;-' ^ tVOIHa B gitip 

più in là, comprendere che Crismali, il direttore nazio- lari e il rendimento di lavo av „d aaui lia infatti <leienr.i-' coloiìì j 

i termini della competizione naie dciri.N'C.A Mai turano. Viene posto sullo stesso tem- nato anello m i settore .h i, I a^ 

Ira cooperalivc e moiiojmli Bappic-seutata La CGlL il vi-Jpo il problema di im.i lu'o- uudori.di Lapide: piegLiti; “ iP* 

non sono economici perchè co segretario Slimilli, ifomla riforma delle .st-ut’ti- (marmi, graniti, ec-'.i e c*'- l.'.-\Ueanza contadin;i ha' 

lii ball.agli.'i si .svolge (e .si .Sia la relazione .svolta (La re di iiucsta iiuhistri.a lil.-e- munì, un forte aumento (K-:. indetto per il 23 febbraio, al ' . 

può vincere) sul lerreuo :.o- Sebastiani che ranapia (lil'>.il-i raiulola dal domini») dei roo- la produzione, (K'.v.iio aM'-lio teatro Branc.icrio in Homa. • ( no sci 


Le rivendic:i/ioui 
borale in fase di p: 
ne del congresso e i 


..... (Dalla nostra redazione) ,pubbl:caden'mten»M‘tt.»;e.CGILriSt.elII..a.rile- 

sottolmeato tic luoolcmi fon-imdirizzi pioduttivi e ne eoa- alle regioni di lutti i giaci- dei eantirristi. ormai sn atto» -— attuusi tm ivci- 1» v - r ff >1 ■ i • 

damentali. Il prìiiM :igua(da)dizionano il comme.vio, e dai menti di materiali Lipidei che d;i .50 giorni. La jjo.st.T in gio-[ l’ALKH.MO. 12, — I ripe- ■ù eml l chini?.» ininè' ii i t h-* ‘Vn'l -n»' ? 

privilegi non .siano iiatrìmonìu dei co- k. è troppo glande e tropixii tiiti cedimenti del governo ì.(Miie iVevjs-o, m,, .e?.,i‘ n,iùil!?(- 

feudali esistenti m;l .tettoie, munì. In attesa dclLi i«‘iln- inqiortanle per la.sciare iiidif-» regionale di ccntro.sinistra te le»?e deU'X-MMiihle . U-'te I i? ■ r • ' 


, già eia- zUmc degli Knli rg:*.:'*ii ?. tiiii ferenti enti ed autorità: pro-'|in favoredelpadronatoagra- 
•>l)a.a.-;»>- giacimenii dovreh'oer.» piiys,;- pj-jo dom.ini. per ini,.iativ.ì ! no e indnsti i;ile liaiuio àeu- 
giesso e . 1-1 (pies.o le al patrunoaio in>h-p.»nioi- dei gruppi eonsilian comuni-ilizzato tutte le loie simLugdi 
•. s»»m» .-.ole ; st;i e S(HÌ:ili.sta. l'.\mminj.sti.i-,in corso nell isida. 

. j . __ /urne* iumuiìuU* >ui.i t luam.i', IXi i|Ui «lUnine niipoitanli 

■ * ; i' ■' intcrveniro a sustemu.ìpiuse nulle ultiruu,. 

Vri ivaauno delia lotta operai.». 24 me d.ille orgamzzazion.i. 


governo, invece, cedviul.» .die 


d- ni.gli.»-; (■ 

prcssnini degli indM';r..il;. h.i 

: \ .;.i 

f f..\ i’;ì 

.censenti;,» .d i o.uue de: 

. L.i 

». .i.'Ii.i (ìc!)(i 

jpi.ini .i/a-.id.»;.. vl..l iju.de i 

. v UlI 

. t''j).»;i.-:i'.i , 

•ge>;(iij pi'.i.n. :-.p: e.’ne;;.»- 

i ; 

l'n.dc > 


simita iinitana 
pe:' La compii- 
; Ci'iuhzuini d. 


-lezz.i (li .il 
dii govern. 


può vincere) sul IcrrcUo ■'•o- Sebastiani che Tampia (lil'>.»l-| randola dal domini»» dei roo-jla produzione, (K'.v.i 
date- tito ad essa seguito, hanno» nojioli che ne s(ah:li-coao gliiall incremento do» c 

III soslaiiza, il cougre-so . ■ ■ —. . . . . ■ ■ — - ...i. — ’ 

(leve .scegliere fra una eoo- , ■ " V*-?v «’u'i 

mondo del lavoro 


] (iena urna <»pe»a».». 2-1 oje d.iHo orgamzzazion; /Mimm:; .iell.i Kfg;.»if. 

i II griipiK) comuui.sla. nel- dei iavoi.itori. La prima,; Nella citta d; l’.ilc:m.». pe ■ 
1 la nuizionc presentata, ehieiie «nitui da da un attivo regio-jgauedi pm^sim.». Ij ('.>me:.ij 
jfra 1 .altro un convegno de-jnale dei minatori svoltosi ajdel L;ì\oì.» h.i pìocLun.it»» 
.gii enti Irxrali j>cr vin atten-jCaltanis.-ett.» ior:. procLmi.» una giorn.it.» di sciopeu* ge » 
! to esame delle aziende lf‘ftimo sciopero di 24 ore per ner.ile ;a usjKist.» al i.Iiiit.. 

• sivz/.ine. .vioinani. martedi. m tutte le degli agran che viene «'pp. -, 

l. no sci»)i)ero di due »»ie e /olfaie lìelLi Sicilia. l.,i li-lst*» alle iichic.'-te di migli..-, 


Una fabbrica 
giapponese 
verrà aperta 
nel Sud ? 


Ili sostanza, il cougre-so 
(leve .scegliere fra una eoo-! 
})erazionc che favvia naivor-] 
reiizit ai monopoli, ed una 
coopcrazione che coslilais- a 
nn'ollernotiva ad essi. .\»*ii 
.si frali.') (piiiidi di « rìipi.di- 
ficare » il movimento c’ne L» | 
Lega nazionale esprime, ben¬ 
sì di « promuoverlo » ai niin- 
s'i fini: il rinnovamento (cioè 
il mulantcnlo) del sistema 
capilali-slico. Xon h.asLi per- 


AREZZO: in lotta orafi e confezionìste i Ile. specie nel cei»!:! 'i’..»gg;o-» ^ 

Inteross.'inti .'izioni sindacali SI s .(Uno >vihipp.'mdo ;.(1 .Arezzo * ti.i.lotle .o.u.i.c,. 

1 mille oiH‘r.V, donV.zieiuLa - Gor, e 'ztucch»mi.» Labbnca di «” ma.cgim» pi ofitti. , ..a c- 
on'ficeria. sono »n sciop«'ro da venerdì scorso per nvendic.aro semio .-tato .vegndo tl.» 
sost.anzi.ali niiglior.amcnti economici (premi, qualifiche, elezione guati pi-ovvcdimcnti .» lav; :e' 
della C.I.). Per lo stesso obiettivo r.azione si va estendendo in delle juaestranzo j 

tutto il settore orafo che nell'Aretino conta numerose aziend»’; Di .juj resigOiiz.» di un sc- 


. , . ' ■ , , z;one .<.iia d seiiss.» j .i/.onci ' n»..» J;;'..ule;np!c:it; ..U .'I 

p:.»tes'.» (Il »'>>■-•'■”•■•»* p,., otteneie rabolizione ilei-. In ntta. si e concltis.'. 1 1 .U • : ..aimode: n.mien;.. 

(il .ileiiii»'l.»-'i . yl.»y.i,yi dennne:;» del vini* »• Li] tanto 1.» r.ucoh;» dclh' lii me‘a/:entle od .ilLi K'; 

Ile. spi ci ni ! i» .».. I ^.o'.itributi .utin calce nlL» jictizume i ìie /ione con coiiim;>s 

m maggioH ni-(VfittÌ?i?/c?! ‘i' ‘J' h- n.d;. m ( ;s:a di un. 


d-, In citta. SI e concltis.'. 1 1 .il • ! ..aimode: n.inien... delti' .i ;'e';).:»g(': e i.i ’ cÌkc-:.' del 
1.) ] tanto 1.» r.ìi'coh;» dclh' lii me'.i/:eiide t'd .ilLi ItUt» >v»-t;tu- i;» :.du/.(»ne ,le!l'..;i.» d 

.Utili calce jilL» jictizume i ì’.e /ione crm coiiim;>s.»ri regio-! Li\‘.>: (» c.! .;if!;gge ifat;:i.i..i 
l.•(aI.» con.sogii'tfa (ii un.a d<'h-’n.ìL. m \ ;s:a di un.» gest.one.d. pimizi.ini .'.gi, t'iie'.t; Mie 

__ __ _sc.oiior.ini». 1’ g.>\ err.o. t hi' 

' ~ ^ ' 'ier.i ^t.ito costi etto .i d.ft 


' r. lu.m 
' .Mtvz.ig.t. 

■ : .l't va’.»» 
r,:;)i><»r.;e.i 
K.1(Ì..V. .ir. 

i'.'. il eie; 
' 't'.ct.l 

Dtr.k . K 


i ..ino.i.'Ciatoi .• 
Suemits:. 

•' .. (l'i-uc s: t 

r.'. aa. fabbr - 
. che L. 

• ShO'.' .. 
. \.';.e'D'De i«t:.'.- 
i 


Polemich0 ingl6si sulla FIAT 


.\c in Italia, cui il «-.•cnlro- 
.sini.stra » .sl.'i d.iiido il hi. 

.Se le cooper.'ilivc si limi- 
lano ad aiitmodern:ir«' gli 
spacci (lanlo per inienderci» 
[oppure arrivano addirilliira 
' a impi.'inl.'irc supermarkrLs. 
ta ballagli:) è pers.a. La poli- 


Un energico attacco alla 
politica di protexione e dì 
sostegno attuata dal governo 
italiano in favore della Fiat 
è apparso sull’uUiino nume¬ 
ro detr» Economist L’ar- 


PA^TFI FinARflO* 7ft lirf»n 7 Ìani»iiti d'ofaijo di lav.uo (iu.'-le è apparso suiruUiino nume- 

LAdlLLriUAKUU. /U llCenziamenii ‘ vemluMzmm. . he » .iditn.sr.»-; ro detr« EconomistL’ar- 

l'no sciopero di protesta contro 70 l;e>'nzi.'.:»ienti (beisi d.dl.ilno 1.» b;»se dello nchie-te jie; i ticolo deU’autorevoIe tcll»- 
dirozton.' e stato ctTottuato (bilie jo.it'str.in.’.c della diti.t Exool-jij imnoxode! fonti.Uto e che, manale londinese avanza an- 
sior (li C.'.slelfidardo, 1 sindac.aii preiedono uno svilupp.-» «h'ILilj.;,pie^cntut,' (ju.mtoj dubbi circa la reale vo- 
:.zione porche ut» accordo .ancora n.m e st.-.je raggiunto ' n-imi dii err imm incie 'onta degli industriali e de» 

DADTIIAII •. • IP ' ' l‘IVO d. Ulti.? mimoh;;!.i .MU 

PORTUALI; agitazione nell arco tirrenico iu„ei:, di i.ivun* l i i. ite '''* ‘'®"* "bcra- 


L'na vasta agitazione-dei g^ortuali ncU’arcx) tirrenico o stata|mi»vimcnto di !ott » luvra ;»n- 
sa da una riunione del (*omitato di cix>rdinamon:o della i clic >viltipi).ir.si — ii »'■(.tt.-li- 


nn.^nr>ri, ir.à rlnlt-l I «-.‘IH '«Sia aK»»azluIie'UCI 01:11.111.0 1 • 1 > ili. v o i: r ... i et 1 .. .; 

lira economi».) (loii.i ‘ i'_' decisa da una riunione del (*omitato di cix>rdinamon:o della clic >viltipi).ir.si — ii »'■(.tt.-li- 
razionc ya in(jii:i(|r.iinMyM»i- piLp-CÒIL. Ad essa erano presenti i rappresentanti dei porti no.ito il congrcssv» - per vt- 
do preci.se mele pnlilicho, e mteresati. vale a dire i dirigenti sindacali (* delle Comp-agnie tener»' la modifica doll.i Icg- 
cioè res.a uno strumento ih l- ixirtuali di Imperia. Vado I.igure-Snvona. Genova La Spezia, mineraria per quanto i :- 
la via it.alian.a .al socialisino, .M:»rina di Carrara. Vi.-(reggio. I.ivorno. t’iombmo e Cioiiaveo- I-i rcgolamonta/iono 

.stretlanienle collegala al mo- chfa K' stato dato un giudizio positivo dei movimenti che la V.^pcossioni .L-h ;:“ii 

vimento (Ielle masse, licita- categoria sa sviluppando per le rivend.eazion, .aitu.ilmente mi 1 p,pr„pf».,.i d^.Uo ,-,»•. e. 

nn,-tappcto c cioc: assetto zonale, premio di anzianità, migliora- ‘ ‘ , t'i 

mente srhic . t. I . r mento della indennit.à Infortunistica, orario di lavoro. K' .st.oo ? ' 

.sionc dell n.ssociativita di sottolinealo anche che la c.ategorin non può tollerare di rim.i- L LL-ha pressoché ten'.un;ito 
niRIU (che prorompe dal nere esclusa da accordi che hanno fatto avanzare altri settori, l elaborazione di un apposito 
biMO In mi.surn crcsccnie c di conseguenza è stalo deciso di estendere l'agitazione nei jKirti progetto di legge che jirevedc 
panDela alla concentrazioneidcirarco tirrenico. Gl passaggio al ]vi*.iim<jnio 


gn.iuLi Lì regolaiuenta/ione 
(lolle eonce.ssioni .ic/h aeii 
mariuifei i e delle e.ive. 

.•\ questo proposihi !a )' 1. 
ha pressoché teir.iinato 


Ulto dubbi circa la reale vo- 
:i'(>- laotà degli induttriali e dei 
?!»» governanti italiani di procc- 
dere sulla via della lìbera- 
Iizzazione. 

•*^“1 Scrive r«Economiit»: «Vi- 
t"»!- jio quel che è successo nei 
et- confronti delle auto britan. 
log-1 niche, la tanto conclamata 
» i:-j fine dei contingenti d’ìmpor- 
ione! tazione italiani può sssere 
considerata un sintomo del 
fatto che l’Italia è riluttante 
, a vivere in un’arca di lìbero 
' *■ commercio. I suoi fabbri- 
canti d'auto, capeggiati dal- 
isit.i (j, Fiat, non hanno accolto 
ode di buon grado l’afflusso di 
jnio macchine importate in quel- 


I la che era praticamente la | 
I loro esclusiva riserva, e si 
tratta di gente che non è ( 
priva di inflocnze politiche. 
Anche ora che i contingenti 
sono stati eliminati, l’indu¬ 
stria di casa è saldamente 
protetta. I diritti d’importa- 
zione sulle auto provenienti 
da) Mercato comune vanno 
dal 21 al 27 per cento a se¬ 
conda della cilindrata, men¬ 
tre per le auto provenienti 
da altri paesi tali diritti van¬ 
no dal 31.4 al 38.4 per cento. 
Oltre a questi diritti, gl’im¬ 
portatori devono pagare una 
"tassa di compensazione’’ 
che dovrebbe corrispondere 
alla tassa di scambio pa¬ 
gata dalle aziende italiane. 
L'anno scorso la tassa dr 
compensazione salì dal 4 al- 
rs per cento; dinanzi alle 
proteste di tutti gli importa¬ 
tori, il governo promise nel 
settembre scorso di ridurre 


I l’imposta al 6 e mezzo per 
I cento. Ma finora siamo sem- 
( pre all’S per cento 
j Nonostante ciò. prosegue 
j r* Economist -, le auto bri- 
I tanniche hanno venduto be- 


__ M.'.(>poi'.i’.ii». i; g.>\c;r.i'. 

'jvf.i ^t.it.i fi.stietto ,i (i.ff , all 

j.i.iro r.i/;onJa moiiop.il.-': • clll. 

(l'.i. t»:.:. «o.t.itit! i ter:ii;:i: lit-l- 
j'.e .liffuiv- .'h;.i;,i ** (' 

uiu'n’.c (1. :i.>a v.»!c - 

mezzo per )Li gf.«ti»»;it' p::v.i:.i - 

iamo sem- i n .ilti.i m \ ii ;- '» ' 

®’• t’oinu'n:.. c vim'.’;.» 'u'.! 

prosegue .m:,..-; .1 t-i: 1 : : L'iipcnrn 

■ ?'* .igium.-;, p.iIt'rni.Li.ii nn.!-' ÙTiiriJu.’.» L. 

cnduto be- , .v-zi.iri n('g..:io (ì;i.i1V..i-• ‘ pr,vc-< 


Aderi.M’c 
alla UIL 
la 


uarira 


nc in Italia Tanno passato. . ^ ^ ‘ i i* * . .. 

Nel 1961 le registrazioni si .umi'-nto. In tuie-.... c.im*. : 

sono aggirate sulle 22.000 

unita, cinque volte più che o t.i':i\h* 

nel ’60. Circa due terzi di ja.n'.a'' 'L'-i';tati' »■". '•tO':'. 

queste auto, però, sono rap- ‘.Pi'" pi iar. 

presentate dalle Austin A-40 I .\ ;onil 1*10 ^ 111. ilvìOli If 1.1 
montate dalla innocenti: poi- j>i:ua/ione noJla r.::a i* *^t*- 
che queste vengono impor- jpi-aggiunta r."irb-t!\ir;.i di'»'.- 
tate sotto forma di parti se- ,<:nn»' — .n .ilLìt.i .ialli' int.’- 


] I.'iipc’K'n ' /b;’'(; i' ba ier- 

i 11 ' (J'rdfijijr.> ’i, (i.'i. ’i iiot’Z’z: 

/! )ir.)ir''''.ir .trtiird Ahi».;. 
»)," a'oni' -cor.'i nvevi! 
,pu thiM ir d'”!'>''oii; ibi ìii'ti (hi 

p. ornavi di’-vìVci ddh: CGIi.. 
hit udcri:o aìl.i l IL, con la ( a- 
ncii d- '•eore.’arrn ih l'a Fedi - 
■ j.,. riir'oiji' lii llo -pdtacooi La 

cron.i.'ii -■Jiilaciiì,' ,• (1 rrii'('»."- 
•.•eccoci il' un ihiocii cp'-O’ilio: 

cì 'Ono I !o V’inH'iri che ildcr - 
Iti- .scoilo il’ : Viiiica 1 : — .i q:ie!:l 


parate, non sono colpite dal- j.-i;;, u’.-oft'tli/io — di'i p.in'.tì- .^couo a' .s-nuiiical: — a 
r 'oat.l!-i d i' .1.1 11.1 cb(’ lir.’T.TI'-.-.n,. — n.KjdlM 

»■“»- ■»-'» I--.;-•»"■■',•; . . . 

.ili abb.,..nza jra. '■• 'Mo.,,. , 

zie alla forte riduzione del i'o.':‘i(l‘’t‘(' (l * Iii-m» ' r «:.i- inrenlaiio liinnciil'. li prol, <■ 
prezzo è divenuta, in Italia aumontato d». 25 l-.o .il,.'-<»r .Ihhii. Mire.'.*, r.i per 
come in Francia, la pii» pò- cljilogranimo. In un ('onntni-.'.'/iUT*’.' <idcr;<cr con tutta 'a 
polare tra le auto importate l’.ato congiunto, omo.v-io d.illc < enrien - e Imnnanotte alla 
intere. iscgrctcr;e provinciali dellaIdcmorriir'n sindacate - 
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Il rapporto del compagno Togliatti al Comitato centrale del PCI 

Siamo in una nuova fase politica 
che può aprire prospettive favorevoli 


Validità della nostra lotta generale di questi anni - L’espansione monopolistica, la spinta popolare e il congresso della D.C. - Contraddizioni vecchie e nuove - Contro 
l’anarchismo massimalista, l’opportunismo riformista e le posizioni schematiche ed economiciste che isolano la classe operaia nella lotta contro il capitalismo avanzato 
1 punti programmatici principali: lotta per la pace, partecipazione operaia alla direzione del paese, riforma agraria. Consigli regionali, azione contro i monopoli 
elettrico e zuccheriero, rinascita del Sud, riforma democratica della scuola, fine di ogni discriminazione e oscurantismo - Problemi della vita del nostro Partito 


(( ulltllliM/loiif il.illu I. 

Kilt*; la lotta por l’appli- 
(.a/ioiie nella pratica c* la 
estensione tli quelle inisn- 
u* di riforma parziale e li¬ 
mitata delle strtittnre agri¬ 
cole approvate dal Parla¬ 
mento; la lotta per la in- 
tiiistrializzazione del Mez- 
/ojtiorno e di altre zone 
ai iellate: la >pmta alla 
elaborazione democratica, 
al cospetto delle masse la- 
\oratrici e con la loro par¬ 
tecipazione. di inoposte e 
piani di iinascita locali e 
1 e.monali; il contnbnto de¬ 
cisivo dato alla azione pei 
la creazione deH’ordina- 
inento reRionale e via ili- 
ceiulo. Non e superfluo ri¬ 
cordare come alcune delle 
iniziative ili cni op,m si 
\antano i /;overnnnli at¬ 
tuali. come, per lare nn 
esempio, la costnjzione di 
nn impianto sideriirRico a 
'laranto e altre tli natura 
analoga, sono state impo¬ 
ste non solo da grandi mo- 
\ imenti di massa erganiz.- 
zati, ma stilla base di jiio- 
poste preciso, elaborate 
proprio da tiiielle forze po¬ 
litiche e sindacali die la 
preclusione governativa 
avrebbe voluto mettere al 
bando. 

I lavoratori italiani non 
soltanto hanno dato prova 
per anni c anni di una mi¬ 
rabile capacità organizza¬ 
tiva e combattività, ma è 
penetrata nella loro co- 
M'ienza assai largamente 
la convinzione che ó com- 
jnto loro e.sigere e im¬ 
porre un rinnovamento 
progres.siv’o dello strutture 
economiche e degli istituti 
democratici. La loro pres¬ 
sione in questa direzione 
si fa sentire in modo am¬ 
pio, vivace, continuo, cosi 
che da essa non si può pre¬ 
scindere, considerandola, 
secondo lo vecchie favole, 
sjiecidazione sovversiva o 
manovra ili scervellati co¬ 
munisti. K questo è uno 
dei motivi, forse il prin¬ 
cipale, por cui i temi di 
una svolta q sinistra si im¬ 
pongono, ilebhono essere 
affrontati, debbono essere 
risolti. 

Mi sia consentito ag¬ 
giungere che è principal¬ 
mente merito nostro, meri¬ 
to cioè del modo come noi 
abbiamo impostato e di¬ 
letto sin dalTinizio razio¬ 
ne della classe operaia e 
delle masse lavoratrici nel- 
rodierna società italiana, 
se la rivendicazione ilei 
rinnovamento delle strut¬ 
ture economiche e politi¬ 
che è uscita dalTambito 
delle formulazioni gene- 
lali, per diventare oggetto 
di lotte concrete in misura 
forse non ancora tanto va- 
.xta da strappare vittorie 
decisive, ma in misura ta¬ 
le che ha scosso la coscien¬ 
za di larghi strati delle 
masse lavoratrici e di una 
jiarte sempre più grande 
della opinione pubblica. 
Ciò tioveva avere eil ha 
avuto tuia cflìcacia. diretta 
o indiretta, in seno a tutti 
1 movimenti di natura de¬ 
mocratica. o collegati in 
(lualche modo con le ma^- 
se popolari. Se ne sono 
accorti, a ini certo punto, 
polsino i pachidermi ilclla 
con.servazione economica c 
MK'iale. Perciò, anclie se al 
icceiite congresso della ile- 
mocrazia ciisiiann jjrcva- 
lentemcnte ci si e occupati 
delle relazioni col partito 
socialista, abbiamo ben 
compreso che. nello sfon¬ 
do di questo dibattilo e di 
tutti i lavori di quel con¬ 
gresso vi era la nostr.a pre¬ 
senza e la nostra forza, se 
non altro nella ricerca ili 
un nuovo espediente ciu- 
dovrebbe servire ad arre¬ 
stare o rendere pni diffi¬ 
cile la nostra lotta per una 
svolta a sinistra nella j>o- 
litica nazionale c per nvan-’ 
zarc verso il socialismo. Ma 

1.1 necessità di questa svol¬ 
ta è ormai sentita e affet- 
mata in modo così diffu¬ 
so. che è assai difficile, io 
credo, che questo risultato ; 
possa essere raggiunto I 


Nei due ultimi no- 
I stri congressi iia- 
zionali. di cui ho 
visto con piacere che si 
incominciano a citare i di¬ 
battiti come veramente 
."ono stati e non più secon¬ 
do le consuete contraff.a- 
zioni. noi non ci siamo sol¬ 
tanto (iedicati oll'appro- 
fondimento. alla migliore 
giustificazione teorica e 
precisazione della nostra 
politica, ma abbiamo af¬ 
frontato in modo positivo 
la definizione di un pro- 
gr.ìmm.T di rinnovamento 
eeonomico e politico del- 

1.1 deinnrr.izia italian.i Si 


tiatt.ir.i non -^olo. i oine 
h-i già detto, di tener 
fede agli onenlamenti gi - 
ninli della lotta dcmocra- 


I 


I 


I 


iKM contro il tascisino e di 
applicare i principi sanciti 
ilalla Costituzione, ina ih 
farlo in una situazione |)ro- 
fondainente diversa ilalle 
precedenti, et cala ila una 
forte espansione della pro¬ 
duzione industriale e dal¬ 
le con.segucnti modilicazio- 
ni della struttura economi¬ 
ca del Paese. Soprattutto, 
a partire dal 1900 . sono 
stati continui e insistenti, 
in tutta la nostra attività, 
qiie.sta j icerca delle ro.se 
nno\e e lo storzu di valu¬ 
tai le e."-attameiite. per 
quanto iiguarda, in prima 
linea, gli spostamenti so¬ 
ciali e le condizioni, quin¬ 
di, ilella lotta rivendicati¬ 
la iininediata e ili una lot¬ 
ta di piu lunga piiispetti- 
va, per la creazione ili nn 
nuovo ordinamento so¬ 
ciale. 

Su questa \ ia della 11- 
leica e sottolineatura delle 
cose nuove vi e chi s< e 
inesso un po’ taidi. e forse 
e questo il motivo per cui 
gli sfuggono tnttoia alcu¬ 
ni inoinenti l'ssenziah ilei- 
la situazione odirrna. 11 
|nu importante di ipiesti 
momenti, quello sul quale 
noi poniamo raccento, è il 
senipie più grave soprav¬ 
vento. nella direzione del¬ 
la vita economica nazio¬ 
nale e quiniii anche nella 
direzione della vita poli¬ 
tica. del grande capitale 
privato monopolistico e 
ilei gruppi che lo diligo¬ 
no. Di frequente accade di 
sentire esponenti gove*na¬ 
tivi e ilei partito politico 
dominante vantarsi del 
progresso ccunoniicii, di 
cui attribuiscono il merito 
alla linea politica che sa¬ 
rebbe stata seguita. K’ ima 
jiosizione che si pre.sta a 
una critica molto profon¬ 
da. L’c.spansione industria¬ 
le, Io spostanionto dolTas- 
se della vita economica ita¬ 
liana dairagricoltnra al- 
rindustria. il conseguente 
aumento ilei reddito nazio¬ 
nale e così via sono dovuti 
a motivi ili Online g-.Mie- 
rale, che hanno .ngit.i in 
nn'arca abbastanza v.ista 
deirattnale mondo capita¬ 
listico. Si è avuto, in qiie- 
st’nrea. tino di quei ‘'alti 
che sono caratteristici del¬ 
la evoluzione di tnt*o il 
si.stema. Cdi indirizzi di 
governo non .«lono .stati ile- 
terminanti, a questo pro¬ 
posito, se non in misura 
abbastanza limitata. Gli in¬ 
dirizzi di governo sono sta¬ 
ti invece determinanti ner 
ciò che ligiiariia il modo 
come lo sviluppo cconn- 
inico si è realizzalo, clù ne 
ha approfittato e chi n.* 
ha pagato le spese, chi |o 
ha diretto a proprio esclu¬ 
sivo vantaggio c chi. ìmxc- 
re, ne ha soltanto .std.iio 
le consegnen/c nega'ive 
Merito indiscu.'^so di cfn l’a 
governato l’Italia e p ima 
di tiittu.^ quindi, tironi’ > 
quel i^esànte soprav\e-ite 
del potei e del grand*- r.i- 
pitale monopolistico, r'oi- 
tro il quale si leva oca-, ' i 
protesta ilclla parte m*- 
gliore della nazione. (.- 'le- 
.-to .‘■iipravvcnto. poi. è sta¬ 
to ed e cosa particolari ’ii- 
te nociva in nn paese rn- 
me il nostio 

/Jal/e contraddizio¬ 
ni dellespansione 
monopolista nasce 
una generale spin¬ 
ta di natura demo¬ 
cratica 

Noi siamo usciti ila!! '.'!- 
tinia guerra c.irichi ili p*'* - 
blemi insoluti, ih nii.=fr\i 
e *!: ronli.addizioni Ti i 
scma\.nno dietro a noi m-,' 
soltanto 1 mali di un i''i’ 

1 ilismo ril.itiva.mente 
luppato. Iellati iniindi .di.* 
sf-nttamentn ifel fai. 
alle lotte che ne dcriv,.e'>; 
non sf llanto le consegimn- 
/e della stagnazione «•'•o- 
nomic.a c ilclla tiranni’i 
oppressione di classe pr -- 
ptie del fascismo; ma ,• *• 
che profonde, sqnilib,; .i i- 
ioroci, vero e proprie J..o- 
tuTf ilei corpo sociale e 
n.«zinnale, deriv.nui d. i 
passato ili un paese lO r' \ 
c!-’ssi iliricenti non n in-i > 
mai ballato .ad altri* i * ,■ 
.dl.i 'hfes.i tentarli i *• i 
e.*'* j.'tica dei lor.i 
t” La fspaii'ione •Ovli- 
s^'^ialc rcalizz.ita siita* ia 
dilezione 0 ncH'inte’i--e 
dei .gruppi dirigenti «lei 
grande capitale moncjioli- 
stico non ha fatto ecce.'io- 
n, a questa n*>rma. N .• ha 
regolalo il eor.so .soltJiiio 
la ricerca del nn'i alto pro¬ 
filo monopolistico, " «n 
III r. visione s; * pur L-da- 
n ; ilei glandi prohlei- i 
economici nazionali e - •- 
Itali, della necessita c h-l 
niello di risolverli. P* vi", 
questi problemi oggi i:r- 


I 


i 


l 


I 


I 

I 

j 


gono, e la iiostra sitiu io 
lU' i' ileliiuta da ipies, i i i- 
tlercio di nuovo e di i-e- 
eiepito. di necliczze slai- 
c: -u* e di perinanen’e oo- 
seria, di avanzata pi eiitt- 
eazioiie nella ricerea di*! 
piolitto privato altra. eis'1 
uno sfriiltamento pm ; i- 
teiiso «.lei lavori* e di em- 
t\-‘o aiiprofoniliiSI e ii\»n'. - 
l’iai'si di nuoc e i* aitili ne 
U'-n I isolte ei'iitiad'ii/ioii’. 
(il isole (Il mteii'Ssa*<i 
lernali.sinu i* ni Jaciiiu* p.n:- 
use nello svihqipi .n 
quelli che ilovrehheio es¬ 
sale 1 lineai’ienti di o" 
P'iigil'sso non iiuiustt .d» 
ne eennomieu soltanto, lo.i 
sociale, ili h.nesseic. < 1 : 
sicurezza e di liberta 
.\on abbiamo più h: (*■ 
gnu di insistei e nella e.-al- 
ta valntazioiu* mitica di 
quello elle euntiinia ad is- 
sere ehiamatu il iniiaeulo 
economico. Questa valuta¬ 
zione ciitiea o diventata 
patnnioni(> eoimmc di tutti 
coloro elle si prcoCinp.'.;ii' 
non soltanto ih gli inter'*Ssi 
di*ll«* classi la\iiiatriei. lo.i 
dt*gli inteie.»i geni*, ili 
della nazione. Il niitaiolo 
iiidiislriale e .stato pag.no 
dagli operai, dallo ma se 
eontailine, dal ceto medio. 
Ksso non ha l■n■nilo i ino/- 
zi pei risolveii* priiblo'oi 
ila cui dipende tutto il r.o- 
strn avvenire, come qiii'llo 
della scuola, oggi paiiio- 
sainonte aperto; come 
quello del laiann, acnt'-i- 
simo ancora malgiado lo 
eiioriiu* numero degli ciOi- 
eranti; come quello de! 
.Mezzogiorno, sempre ;.m 
distaccato dalle legioni 
set tont rionali. Probleiiii 
nuovi, poi, e altiottaido 
acuti, sono sorti in modo 
disordinato e non riesco¬ 
no a trovare soluzione. 
Tali sono, per esempio, la 
crisi generale delle strut¬ 
ture agricole; la nuova 
spaccatura del Paese in 
zone di relativo ma spesso 
eonfn.so .sviluppo, e zom* 
di crescente spopolamen¬ 
to. di abbandono della toi- 
la e di de.solazione. o il 
ililngnre ilella .spcciilnzion.* 
ili ogni natura c iiumili 
della corruzione. 

Ne si tratta soltanto di 
conqirendere come da que¬ 
sta .situazione debba sor¬ 
gere e sorga inevitahilmen- 
ti* lina spìnta ili contennto 
nvendicatii'o \ ivacc e ge¬ 
nerale. An/i, per ipi.into 
ri.giiarda le rii endica/ioni 
relative a singole catego¬ 
rie e settori singoli della 
vita nazionale, sì deve li- 
noseere che il niovinientn 
delle masse interessate 
non è ancora dappertutto 
aH’allez/a delle necessità 
oggettive. Si tratta, oltie 
al moto I ivendieativ(«. di 
una spinta di natnr.i deino- 
vralica. che investe il mo¬ 
do ste.s.so di direzione de'.- 

1.1 iit.i nazioii.ale. Il --o- 
pi'.ivi'eiito 1 neon t Tastato 
del glande c.ipitale nioiio- 
poli-tic" ila acventii.ito. 
rende.’uiolo .sensibile a nuo¬ 
vi strati della popolazione, 
il contiasn» ti.i chi coman¬ 
da e di f.itl.o governa e chi 
e governato. I gruppi iliri- 
genti dell.! grande borghe¬ 
sia diventano più ristretti, 
pai eiuiisi. mentre si aveen- 
iiiaiu* le loio tendenze al 
dominio autoritario. Dal- 
Taltio lato, pt*ro, si estende 
a nuovi str.iti tirila popo- 
l.iziOMe I.i resisienz.i a t|iie- 
.-io dominio. la ro'cienza 
di C'Scie esclii'i. ih f.itto, 
d.dia vei.i direzione della 
vita nazionale c l.a richie¬ 
sta. quindi, t ile ipiest.i si- 
:iia/il>ne «ibbia .i cess.i.*^e. 
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ei.ihor.izione d: p .mi d: 
sviluppo geiUT.ili. regiona¬ 
li. loc.di; del macgi«*re in¬ 
tervento delio Stati* in que¬ 
sto c.impt» in fnn/.one an- 
timono}>ol;'t.i'a; della n.i- 
zioanlizz.a/.one d| sett.on 
detenn.n.mt i di-H'.att ivita 
priKluttii .1 

Qac.ste ncii.c'ste. t.he pa.""- 
tono dalla situazione ug- 
gettiv.i e dalla co.sc;cn/.a 
pai diffus.i. tra le masse 
del! I t)opt»laz.onf. sia dei 
loro interes-e im.mediato 
che dcirinteresse naziona¬ 
le. .-i esprimono in moiio 
p.u conseguente nelPazio- 
iie politica delle org.iniz/a- 
zioin e de: pirtiti pai d.- 
.•-ettanionte legati alla clas- 
'O ojKraia i* alle mas-o 
lavoratrici. Per dare soil- 
d'.sfazione ad esse, j>crche 
.siano affrontati e r(.soIli i 
più urgenti problemi dello 
sviluppo economico e della 
vita nazionale, noi abbia¬ 
mo livendicato e rìvend,- 
cìi.amo uno sviluppo eco¬ 
nomico e polìtico demo¬ 
cratici*. c tr.ulotto questa 
rivendicazione generale m 


punti piogi'.uninatici ine 
l'isi. .M.i anche m .litri 

р. iititi. eoiiu* il ri>pnl«hli- 
caiu*. il socialdemocr.iti- 
i'«'. i| ladieale. nelle ei'i- 
u'iUi d V 1 l .1 ilctnocra/ia 
eristian.i. in inoiiinenti e 
organismi di alt io gene¬ 
re. riveiulie.izioni e punti 
piogiaininatiei dcll.i stes- 

s. i natili a dei iu«stii \cn- 
goiio discii-'Si. elaborali, 
pi ('.-('iilati ionie p.irte eo- 
stitntiva di nuovi uuliii.-- 
.'I (il liilla r.illivi!a p<«li- 
tic.i 1 ' ri«)nni(^ne inibiilic.i 
.uleii-'Ce m loiiiic sciupi,■ 
pili ,‘\-itl,'iit 1 .1 queste i i- 
I lueste 

\ L' ili qiii*.--to gi.m- 
111 ,' qiiailio (Il ti.i- 

^ stoima/ioni ,* di 
sviln))po. ma insieme ili 
turbamento della id.i n.i- 
ziiin.ile. di Ciiiitr.uldizioiii 
iUK«vo e di .muchi* e mime 
j iveiidiciizioni delle iniK.-e 
l.u'or.it rui. elle ili'hboiu» 
l'eiiiie eolloc.iti e giiulieati 
1 l.iioii e 1 risultati del 
loceiite coiigre.sso ilell.i ,|e- 
inocra/i.i ei i-.li.m.i. N'oii 
possiamo l'iii* I .illegr.ii ci 
Citii quei dirigenti deiuo- 
l’risti.nii elle Iiaimo diino- 
strato di essersi aeeorti 
elle, pei- lar fiorite alla si- 
tiia/ioiu* c ai problemi di 
oggi. 1 \ett‘hi l'speilienU 
non .servono pni. Non sono 
lietó .state eei l.unente sol¬ 
tanto le pili approfondii,* 
analisi i*cononnche ehi* li 
h.iniio condotti .il iipeiis.i- ; 
ini'iito (* alle revisioni. So¬ 
no -tal,* la p,'rinaneiite 
ptcssione ili lui nuiviinenti» 
ili ni.issa. 1.1 riscossa del 
movimento operaio. 1 ,* agi- 

t. izioiii nelle campagne, la 
polente affermazione ili 
una conih.ittiva unità della 
nuova resistenza antifasci¬ 
sta. le lotte generose dei 
mesi di giugno e luglio 
lOGO. il costante spostamen¬ 
to a .Sinistra del coifio olet- 
toriili*. .Sono stati gli in¬ 
successi dei loio piani di 
governo, dei !oii« sforzi ner 
manleiiere ad ogni costo il 
monopolio del potere, dall.i 
sconfitta della legge truffa 
ne 1 1953 sino al riionosoni- 
to fallnnento delie solu¬ 
zioni ci*iit 1 iste, sino agli 
lùridi tentativi di govei- 
nare senza maggioranze 
qualificate, sino al san¬ 
guinoso esperimento tarn- 
hroniann «> alle successi¬ 
ve equivoche convergenze, 
tossiamo anche registrare 
con lina certa soddisf.izio- 
ne che. dopo essersi sfiatati 
per anni ed anni a gridare 
ihe noi siamo in crisi, fi¬ 
nalmente isolati c messi al 
li.'imlo. e dopo aver rac¬ 
colto voti .*-11 voti e ma¬ 
neggiato miliardi su mi¬ 
liardi. i dirigenti democri- 
.stiani si.mo tratti oggi .i 
riconoscere che sono loro 
elle .si trov.mo chiusi in 
non .s<i qnale fortilizio i* 
no debbono liscile. p(*r af¬ 
frontare m campo aperto 

I. 1 soluzione dei pi<Tblemi 
elle non po'.soiio pm ulti e 
rmmnere insolii:i. 

Hen vengano quindi I.i 
ricerca rù t nn capitolo 
nuovo ... la revisione criti- 

с. i ilei passato, rnggiorn.a- 
inento e il ringiov.ininien- 
to. .A noi importa, poro, 
definire i*sattamrnte quale 
e :I d:.-,ecno che eorrispon- 
de .1 cjiie.'te .ifferina/ion; 
generali, o l esaine dei ** 
sere f.aUo con attenzione, 
tanto per ciò che rigii.ir- 
d;i l.T poIitic.T economiea, 
quanto por cn» ciie rignar- 
i/.i !o schiemmento gmer- 

II, Itilo 

^\L'an:disi e, oiinmi, ., fai- 

/ ta dairon. Mino non 
roiitiene molle cose luir.-, e. 
I.itt.'i eccezione pe.- im m.,”- 
g or,. .KTost.inieiito .ill.i 
ii-.il:.i II lercli.o gruppo 
1 ilos-eVii.ino. (i. CUI pine 
Tiin Mo*-.! un tempo fece 
p.irtc. er.) .ami.ito molto pni 
.iv.mti nell.i cr.tic.i .iegh 
ori)in.im'*n t; «•.ip, t.ili - t ir;, 
ilail.i (pi.de derivo l.i .■'ii.i 
alle.m/1 con no., ail.i f'o- 
j 't.tiicnie. per !.i formiil.i- 
[ z olle oc: nu,»vi d.r.'.ti '•>- 
i'..ll: ilei citt.ui.llo. L.i e-ipo- 
>.Z!oiit* lìel ^egietario dcli.i 
I democr.izi.i rri^t..m.i e un 
1 tent.itilo ili tr.iiùirre i.i 
t tennm; 1 . i.Un.de poi.tua 
! ecomiin.c.i ni'iin- e^pcilien- 

{ ti cl.ibor it' -i.i ipii'i p.«i it*- 

! cent; spivi.o'i ,i i*c« lio.rl 
elle con.'ivie;.1,10 ji . ..pit.i.;- 
1 'ino ionie im rne.i co i'*** 
i ’t I al i.jpez.'.iìe im m..*- 
lato gr.il e. forse cioniio. 
per .scop.’ire se es.'ta qu.d- 
chc rimedio che possa r:- 
da.’'gli ligure. Il rimedio 
starebbe, in questo caso, 
in un maggiore intervento 
dello Stato con m.suic va¬ 
ne. che non si riducono 
pni vii .solo sviluppo della 
spe.'a. ma possono andare 
da «ma nazionalizzazione 
.sino .1 un certo genere *ii 
pianificazione e ai dirotto 
intervento sul mercato 


pioilulUli*. i’ .lo*, .ehheio 
lllisiiii*. vlipcivliuh* le pin 
•vtiiilenti loiilr.,, 1 ( 1 :'ioni e 
.iffiont.uiilo i pii'hleini pni 
vicuti. .1 inanlcneie l.i eflc 
Cieii/.i e vilalitvi del siste- 
m.i nel suo coiuplcs-,*. 

\et disegno politico 
degli attuali diri- 
gvnli d. c. manca 
ogni azione di rot- 
lurn volta a ridur¬ 
re il potere dei ino¬ 
lio poli 

Lleinento i-.i..ittei :-tici> 
di ipu*>to lùscgno Cvonoini- 
co 1 limine reinp.’. i>mo. il 
1 cagli e c.iso pe: im-vo. sen- 
z.i iin espliciti* pii'po.-'ito 
o senza nn oig.mu i» pi.ino 
di I nmov.iinenio. .\ qiu'slo 
-vi .iccoppi.i. tieio. I.i tidii- 
ci.i iu‘lli* cat>.ii‘.t.i ti'cnii’he 
il*, un personali- .il ipiah* i 
gi«verni ai f iih'i'i'hhero i 
Ci'inpiii ileirinterveiito eci*- 
noinico i* nell ,*flicmn.i tù 
iiii.i nuova urg.niiz/a/ionc 
Inirocuitica. di e**init.iti i‘d 
enti di varia n.niii.i. Nel- 
l'on. l'.inf.nii «piesto .'m'Ci'ii- 
iU> elemento nequist.i un 
riliei'o parlici*!.ire. in c**n- 
forinita. ciedo. col suo 
teinpeiament,* -.ie-.-.o. che 
.incoia iicorda ceiti Imea- 
ini'nti ilei tias.-.t'o "MvIimm. 
ini’ece. n,>n ost.mte Li pio¬ 
li. im.it. i intenzioiie di f.iie 
.il di sopia di tutto rmte- 
le'-.-e delle ela'--i pni pme- 
le, nn.i visione coerent,> e 
compì,‘ta dt*j piohlemi e« «>- 
mmiici nella lo:,* dimen¬ 
sione umana e m i l,>io iap¬ 
porto con le lU'ce.ssita di 
lina l ita *lem,*, i.itu-a e del¬ 
lo sviluppo delle i-'titnzio- 
111 della denii'cr.izia. L.i 
ste.ssa tenninologia subisce 
nn cninbianu'nto. Non si 
parla fini di rif<»rme. m* 
agrari.I ne d* alti.i natnr.i. 
Invece di dire contadini 
o coltivatoli. SI die* a/u-n- 
de iigricol,* e tutto il r.igu*- 
iiaim'Uto elle si f.i a pi,ipo¬ 
sito ili ess,‘ e di natiiiM 
tccnic.i. non sociale. Si 
c<*nsideiM con no., certa 
freddezza la necessita di un 
iilteiioie .spopolamento di 
v.iste zom* meridionali e 
persino la possdiilità di 
limi perni.mente dec.iden/a 
del Àlez/ogioino in conse- 
giien/.i deJl.i estensione 
del Meicat.t > «nmine. Dell.» 
mezzadria non si parl.i che 
per inciso »• a pi,*posito 
li) essa scompari* .uiohe 
rafferma/ioiic. ciii ci.i 
ginnt.i 1.1 C-'onferenz.i n.*- 
ziomilo il e 1 I ’agricoltiii.i, 
che non si.i * risp<»ndente 
all,* esi.gen/e ili un im*- 
derm» onlm.unciito agne,*- 
lo ». .Scomp.iiono i proble¬ 
mi umani della orgiuii/za- 
zione e dell*- rivendica/io- 
Mi del lavor*» nell,* f.ilihri- 
che. per impedii,* ih»* !.t 
i a/ionalizzazioiie «• .nito- 
rniizione attuate dai c.qnta- 
li'ti annidi.Ilo vi.i 11.» h* 
coiKiiiiste sniij.acidi <• --i 

traducano m tale sfnitt.i- 
mento degù operai, che ù 
iidiira. in lume i-olgere di 
anni, .ad ant-cni. a vecchi 
.111/1 temp.t. I str.icci di 
umanità 

Se hcii '1 os'-<-ii,i. !,i 

stv.'S.i coiiip.i'i/iom* del ic- 
( icntc ,-,ingi,'-^o flenioi-r.- 
I .'*1.1:10 rorrismmdciM a qm-- 
't; orient-imeiiti. Non s: so- 
no sentite m es»,, 1 ,- v,»ct 
(icH.i gente semplice. !•* 
jiroteste degù sfruttati e di- 
.s**re*J.i:i. co.aic .dt.'c ii*!:.- 
.ii'veniv.i. Il fj-i.a.ho dcni*'- 
,rist,.mo -."nibi.t uiìifoi- 
inar.s; semp... pni .d t.po 
del fiin/;on,i-!o v..:i ,-.i- 
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j .*( i- Il ci ilcvon,! t-"cre 
( ge-n’.'.d:. in.i .'<»:io u-i o.spe- 
d.eii’.e t . t (Ut. fili .Si pm» 
f.aie r.ci..’So itc.r.imhiio di 
un nuov.a m* t,-ma di poli¬ 
tica vfopoinit.,. Incoiiiin- 
cianio con l'i-.'servarc che 
misure gcneiaù di n.azn/- 
nalizz.azionc non .«^ono chie¬ 
ste oggi, in llaLa. da nc.-;- 
siino. .Non sono mai state 
chieste .le \i ngono chieste 
ila noi. Noi abbiamo seni- 
pre ammerso la coesistenza 
dcH'aziemia puibblica < na¬ 
zionalizzata) con iinA vasta 
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zona lù ini.'i.ilii vi \)iiial.i- 
.\hhi.iim* lùchi.ii .Ito non 
annnissihih. in nn p.iese 
conu* rit.ili.i. ne.incili* nel 
inoincnli* del p.issa'ggio .1 
nn regnn,' .soci.iHsta, nnsn- 
1,* (Il nazion.dizza/iom* 111- 
t,-‘giMlc. .-\ bili a Ilio l'splicit.i- 
nit'iiic .iflcrin.it(' clu* l,i 
i*sisi,*M/., di 1111.1 sfi'i.i lù 
’ui/Mliv.i priv.it. 1 ' non .so¬ 
lo non («no compì omet ti*i c 

1.1 ciùlic.i/u'iic (h iin.i iiiio- 

1.1 socu'',.i. in.i pm* l.icili- 

t.i.I.i. 11'ii'eiiIcm11, i hc c's.i 
iiieiiLi.i nel pieno li.spu*- 
g.iincntii (Il lutti' le ,-nt'igie 
piotùiiiive ». I'<*r,-hi“ alloi.i 
si l'inedono ih'Hc n.,/ion.i- 
liz/.i/ioiii. p,‘ielle .si l'hie- 
d,*mt (h'i pumi di sviluppo 
cc,*noinuo e un intervento 
ilello .Stato nella dilezio¬ 
ne lii'll.i ,‘i onomi.i n.i/iona- 

l , *? Non i)i*r motivi ideolo- 
gii‘1. tanto 1- \ t*ro clie coin- 
cuU'uo in qnest.i iichu'st.» 
correnti noliticli,* ideologi- 
c.iinenti* .iss.u loiit.nu*. 111.1 
(ler un motivo assai tnn 

s, *ini)ùci* e pili nij’.ente. Si 
chiedono U* nazionalizz.i- 
z.ii>ni per contrastale, limi¬ 
tali* i* (lo.ssihilinenle infran- 
geie il tioti'ie crescente o 
soffocanti* del grande ciqn- 

t. ile monopolistico. (.Questo 
e il iinnto da mi Insogna 
partir,* se si vogliono iif- 
trontau* e nsolvi-r,* in mo¬ 
do niioxo 1 t>tr,hlemi ih*Il.i 
sitnii/ione tnesente. Qiie- 
'ta e 1.1 chi.ivt» di imo 
s\ ilii(>po ect,nomici» dem,*- 
ci.itico. Non e l’are.i d,*ll.'i 
ini/Mtiva |>rivat.i che noi 
vogliiim,» ridurre, ma l.> 
art‘.\ ilei potere t* (Iella pr(*- 
potenza dei gr.mdi mono¬ 
poli. Le nazionalizzazioni 
sono il mezzo atto a com¬ 
piere. a questo fine, la ne¬ 
cessaria azione ,h rottura. 

.Ma e ))rot)ri(* questo il 
punto eli,* inanc.i nel di¬ 
segno attnnlc dei lùrigen- 
U (Iella democrazia cristià- 
nrt. eU è (jno.'dn «.'(senza ciò 
che più esaltamente qiiali- 
fi(’.i 1,* loro jiosizioni 

lo non iitengo. conn* al¬ 
cune volt,* .si seni,* dire, 
che iiiiestt* ))osì/ioMÌ non 
SI.ino .litro clu* una mac- 
china/iom*. un [iredispiisto 
Iiiano del grand,* c.ipitah* 
monopolistico <■ di ima sua 

р. iit,*. t'oii I,» scopo di llt- 

tn. ir,*. con l’aiuto dell,, Sta- 
t,» ma nel pmprio interes¬ 
se. ,pipile misure di i.izio- 
naliz/azione o ainmoiierna- 
menfo deJI’assctto erom»- 
mi,-i» itali.im> che oggi .'i 
impongono. One-st.i mi.i 
\ isi<»ne tro|)po semiilici-ti- 

с. i e si-lu-matic.i. t.iù* elu* 

impedì',-,* ,ù pelletr.ir,* a 
fondi* la sostanza delle co¬ 
se. Hit eiigo piuttosto che ci I 
tiovi.imo (li fionte. in nn.i 
situazione nuova, a nn nno- 
vo tentativo di aiiplira/io- 
m- delle formule deH’intei- 
l'I.issisino cattolico, «ù nii.i 
coiici-ziom* che '1 nfiiita di 
ri,Olili',-,-1,- 1,1 natili.i di 

i-lii",- ,1. ini oHÙn.'imen!,, 
econoinuo .tmlie (piando 
qiiest.i pni evidente , iu- 

m. i; (. -1 iimove nell.a ; - 

,-,*rc.i d: fonq): om,-"!. di 
solii/ioni intermedie. ,!ii* 
non s.•elidono inii’ all 1 i.i- 
dire di'i i.ipporti soci.di 
})er opei.ire ti.'isforin.i/ioni 
profonde. Il fronte,lei ni ■- 
iiop.d; >10:1 I- nn Iron'e 
unito, iin'fi'iine \’i sono m 
«•"o diffeieiize eridenti. 
(hi.iii'lo poi 'i p,li 1,1 di :-;i- 
z.onaùz/.i/ione ,? .mi ino- 
ih-rn.iim-nto. 'ì in!(-;id,- nn 
eoinples'o d: piohlenii. 
ognuno </r; qll.iù h.i iin 
silo (onteiuito f-conomico e 
'Ot'i.ll,. e ::l!,TesS.i in llii) fu 
d.verso di-q-; mi.n.t! 1 gnippì 
delle ,!a.-i d::ic-/:iti *• ih-I- 
h- el.i'.si l.i-, 01 .Tt nci. 1! d.'c- 
em* d.-nincri'tiano d*. ta- 
I,- op(-i.i di c.iii’.i niedi.i- 
zonu- tr.i itmsti griqipi 
questi lutei, ssl. .',‘1 \ flldo'l 
.! «pu-sto 'lopo deH'intel- 
\ ento di-lln Si, ito aiu he 
l'.ell.i \ i!.i piodllltu .1 e .sili 
nu-ie.tto. , \ jl.nidi- pi-i o 
le S( f-lti- |)I e, l'i- ed e\ I - | 

i.indo sopr.ittntto ipi»-I- ' 
1.1 M elt.i 'il fondo , he ! 
l'o.'i' n,-i il.iie n.'i ,on- | 
t<-inr.'i .•iirvinioii.ipolist.i .1 
tilt*. , r.,t;iv.'.i dello .Sr.t- j 

to, (Nili .h-iennìn.rvi mn.io- , 
l»oIi n .'i pr**pone di v-iu- ! 
le- itnamlo 'i.i .ne\ it.Thil, . ! 
.1 iiiij ti.itt.iw.i. m ll.i ,pi.i- I 
le e ilubi):.* .se ipi* s'.i non 1 
riii'CÌr»'-l>be:o s,^. np.-, .*!!.i j 
f :-e. ., f.ir ;*: e', .de. e 1 |.••o * 
•.•Iteresse .11 (uu-ho ìi*!'.., i 
c.ilJifiv t.i 11.1/ ei'*...'. N ! 1 
< on"*nie:-'■(* d'-l, , •• .'., iv 1 
.n.i.ii c., .; ei.indf* e.ip.i.de I 

n'om.pvilist.n- e gi; j 

r.iti d**’.;,* bt vt-i r'-obei** 1 


cosi c.vl .l’.eit*. .a iiltip; » 

anal Oi, li;!»'* p»*! .'i.'ìii’.ri *J J 

perfide * 1 . cei'.t.ifv.» e di 
mtfgr.izione Tociproc-ì th 
procederebbe p;u celer¬ 
mente .'lillà \ ;.* dell 1 or.ea- 
niz/.izione di quei c.mit.iù- 
smo :nonop<>i.st!co -i. S'..i- 
lo. .'he e la forni., p.ù j 
a-c.mzat.i di sdlinipo .lei I 
capitalismo. ! 


che i iMohlt'ini ec'iioinici 
p.u/i.di i* lii fondi* lu-ipii- 
st.nu*. 111 quest.I inosjieUi- 
v.i. nn cnleniito e un rilie¬ 
vi* diveisi clu* nel passalo 
i- chi* slr.idi* nuovi* si ajno- 
m* .dl.i lotta iier nn ellet- 
tivo rinnovamento della 
.soeieta 

Il \ l’ci ipiiiiito I ign.iid.i, 

/ in iiuido dii i‘tto, gli 
01 lentaineiUi iiolitici ,• lo 
hIO 1.1111 l'Ut,1 goV oi nati, o, 
il ili.'cgiio clu* ii.'iilt.i ,1.11 
l.iVi'ii ilei eongie.sso dcim*- 
cii'li.ino e. per molte .sm* 
imiti. Diu ,*.spluito. pur 
eon.sei \ .nuli* nunnenli di 
gl .iiuh* amhigiiil.i 

l’i'.siliv o 1* il 1 iliiili* di mi 
accorilo con h* foi/e ih*ll.i 
(‘.stii'in.i ih-stf.i i* ipnmù 
.iiu'lu* di in.iggior.m/i* pai- 

l. inu'Mt.iii coiiu* (piella clu* 
sostenne d govi'ino alla 
lini* ilei dih.iftih* sii Kiiimi- 
eim» L.i vigilanza su ipie- 
sli* plinto deve però esseie 
(lesta e ci'iiliniiii. l.a mi¬ 
nacci.v ilei legimi autorita¬ 
ri e di t ipo fascisi i e im- 
inanent,'. oggi, nei iiaesi 
i(*suld,'tti occidentali 

Ihtsitiva e pure la eritica j 
leliostu'lliva ilei centrismo 
,* il ritìnto deiralleanza col 
j>.utito liberalo. Chn tu'i'o 
iiic'inmci.i l’amhigiiità. 
j),‘ielle non viene .dùitlo 
escluso nn ritneginnent»* su 
ipiesla alli*an/;i. do|io ima 
eoMsiiltazìom* elettili ale o 
do|)n im m>n soildisfaeent,* 
esperimento dì .lovt'ino di 
centro sinist 1.1 

Lo slrumenialismo 
delloperazione po¬ 
litica democristia¬ 
na è reso evidente 
dal tentativo di 
spostare il PSl dal¬ 
le sue posizioni 
unitarie * ’*' • “m 

Il governo di cciUio sinì- 
sti.i viene presentato, al 
(Joiigresso, come .soluzione 
necessaiia, in.i non viene 
spiegato di quale necessità 
si tiatli. se pmaniente jiai- 
laiiiemiiie e quindi .supera- 
bile loii i detcruu: melodi 
consueti, i» si* politica, cioc 
per ic.di/zaie nn piogriim- 
ma iiiiovo, hen delinilo. Si 
insisti* .soltanto iii*l dire 
i lie SI tratta di sjiostaie il 
partito socialista dalle sue 
posizioni imitarle e viene 
ipiimli collocato al centi**, 
imcor.i una volta, il prohle- 

m. i del n'*stro p.irtilo, che 
SI vuole, in questo modo, 

< isolare ». l’in scoperto di 
n>.si. lo .sirnmentalisino di 
tutta ropera/ione non po¬ 
ti chlie essere, tanto sco- 
jierto ehi* alcune alVerina- 
zioni fatte a| congresso 
som» t.ili che niniùano il 
imrtdi, socialisi.t. cm som, 
iivoll'*. an/iclie il.ugli va¬ 
ioli- .’\nche quando m dice 
che j) pai tifo sid iaùsta po- | 
ti'-l>he alleine alla nuova i 
opei.iziom- politica senza I 
ilie gli venga rhie.sto di 
M>inpt-i e (in mediatamente 
l.t jieisisteiite imita del 
iiiovmiento delle classi la- 
voiatrici. SI aggiunge pero 
siihito, o .si l.isci.i capire. 

( ri(- (1,1 cosa dovili nascer 
' O'.i e I.i 1 ((f f II 1 .1 dovi,( es- 
s(‘ie 1111 limito (Il iiiiivo, 
nell nn plinto ,ù p.utenza. 
.Ma il movimento unitario 
delle iii.is.se l.U or.ili ici. le 
lotii- imit.iiii- degù op,-r.u 
e (lei contadini. ].i pn-ssio- 
m- nintai 1.1 ilell.i resistenza 
anlifasci'ta r dt-H’elett,ira¬ 
to ilemoeratico di .sinistr.i 
l’i-gù flit: Im'aù. som, stati 

l. itto’i detr-rniinant i m-l- 
riinpin r»- che \ engam, t on- 

s. d'-r.iti ia modo aiiov o tut¬ 

ti 1 prohh in: ile] rinnov.'i- | 
IIU-Mlo e, OMo.'ll I, o e poli- i 
t Co del F’.ie.-i- l.a pit-occii- 
p.i/.’om- <- riiiipegiio (ù 

sc.iiilei,- h- ,-sist,-nti lorim- 
,Ì! iiiid.i di < J.is'V di-mo- 
(latii.i mettono, ipiimù. m 

• iii.ii.i Ima- un., piofoiid.i i 
, Olii I .iddi/iiini- tr.i 1 propo- j 
sili d.cliiar.iti »■ i,- inlen- * 
zioii! iv.di de, lùrigeiiti | 
ileinocristi.im. svel.in,,. 'ot- j 
lo 1,1 |(»io I ipeii.s.unenti e ' 
.iggi,,rn.iment 1. un vecchio j 
di.si-guo (ile non e alT.nio j 
piogn-ssivo, in.i tende all.i ] 
, ousei v,,/i(*!i.- ,- .iiu iu- ,i t 

t. d' .mJ.ne indietro tutto .1 

tioati- politico it.iù.uu,. .\ j 
,10 I ,,i risponde, dei resti*, j 
.111, he il coìitinijo iiisi.sterc [ 
sull,! lontimiit.i di un.t i 
.i/.om* di gov e: no I iu-. .SI-,si j 
vuole pi,,greiùIc. deve , s- i 
^(•.»• .iivccc piofoiul.iim-att- | 
nioditic.it.i, j 

Lv niente e (picst.i po i- j 
zionc con.servatrice .indie 1 
(piando .si dice di voler li- • 
nalmente dare applic.i.’io- < 
Ile ad ilcjini precetti co'ti- ! 
tuzioiiaÙ, per esempi., j’,-r j 
rattn.azionc dell’ente legio¬ 
ne. La p.'omess.i, imlispen- 
.-aliile v'ggi per avere una 

m. .ggior.in/a parlament.iro 
con ! p.trtiti socialdoino- 
eratii'o e lepubhlicano, e j 


diihhi tali elle l.isei.in , | 

iipeit.i 1,1 stiada a p.ire. - 1 
cln nuovi rinvu. l.’un|.e- 
gno pri'ciso, di passai,* .01- 
mediatainente alla elezio¬ 
ne dei (’onsigli legiun.ili, 
viene evitato con cui 1. 
mentri- e solo quest,, tui- 
pegno pii’eiso die oggi '.(- 
lehlu* gai.mziii di 01 ioni.1- 
incnti vei.unente luioci 
ihicsio stagli.Ile sii ti( - 
.si/itiiii vi’cdiii* I* d.i slip.- 
i.m- divelli.! .uu-oia •>•11 
ei idcnl,- t/ii.indo s| |i.i.,s I 
.dres.iuu- dt'i pii'hleini dei- 

l.i politie.i miei ii.izioiiale. 
.Se non v 1 ,* im.i svolt.1 

111 ipie.sto laintio. ,* l>'■^ 

diHieili* pensali- a nn na- 
novanu'uto. non soltanto 
pnlilico. ma anche negli 
indirizzi della economi.1. 
r.‘ vero die tanto l’on. Mo¬ 
ni (pianti, l'on. I‘'ant.mi 
hanno eonfeimalo la vali¬ 
dità delle iniziative dei- 
restate siorsii per solleci¬ 
tine ima Irattativa tia ù* 
luiiggioi i poleii/i* e ima di- 
miuuzioue della tensione 
mlenia/ioiiale ,Ma quelle 
mi/iativi* tuiom» cos.i i>c- 

c. isiouale. lum inserite 111 
un oig.ameo nuovo imliii.’- 
zo di politica esleia e tii- 
rom, preseiitale. nel l’ai- 
Jam(*iilo, im-iilii* il iiiini- 
slro degli al fan esteri con- 
leimav.i il vi-cduo oii,*u- 
taiueiito ollr.ui. .1.1. li’ im- 
ehe velo che pur dopo l.\ 
.stane.1 oùhligidi iipeli- 
ziom- di vecchi llloglu co- 
iiiiiui iiuticoiiuiuisti, e st.ilo 
1 ii-ouosciiito, dallo stesso 
oli. Moro, du* m*n si può 
pensale a spingeie imlie- 
tio il mondo .socialista, ma 
ciò SI riduce al inno rico¬ 
noscimento di uno stato di 
fatto il cui ini*rito va al- 
raumento della forza ,* 
allo sviluppo eontintio dei 
paesi siieialisli, non cei- 
tamente a nn anniento del¬ 
la saggezza dei gitippi di- 
1 i.genti deirìmpenaÙsino. 
Di SCHISO valore ,* anche 
ni'galivi consìdeio 1 rife- 
imu-nti ad affeiinazioni e 
posizioni deH’altnale Pri*- 
sidente degù Stati l iuti, 
(hieslo presidente li.i aii- 
chi* detto cose sensate, m.i 
egli e riioim, deH’aggres- 
sione armata contro la He- 
piiùhùca di ('liba, riioino 
die ha spinto la corsa agli 
lumamenti .sino all’attuale 
parossismo, die ha costret¬ 
to rnuioiu* Sov ietica a ri- 
piemleri; gli esperimenti 
nucleari, die ha organiz¬ 
zato pnipno in questi gior¬ 
ni quella conferenza di 
Ihmia del l’ste nella qua¬ 
le gli Stali Uniti h.inno 
voltilo imporre la messa 
al bando della Hepuhblìca 
eiibana, rea di aveiu na¬ 
zionalizzato ipialche gran¬ 
de monu])olio, di aver da¬ 
to la terra ai eontadini ,- 
(Il aveie rel.izjoni di ami¬ 
cizia con i paesi socialisti. 
•Negale, in questo modo, l.i 
libert.i di nn popolo di 
daisi d legime die ciode 
1* (Il pi ogiediri* vt‘iso il so- 
, laùsim,. signilica lu-gaie 

■ piim ipi elementari della 
deimur.i/i.i N,,n iiotev.i 
il.iisi |)i(,v.i migùoie che 
il momli, goveinati, d.ille 

d. i.s.sl borghesi deH’Oici- 
deiite non e il mnml,, di-I- 

l.i ùheita. Si gli.lidi all.i 
c.lotica sitiiaziidu- fi.iiue- 
sc. nella ipiiile .'i f.i av.iii- 
ti ani'oia ima v olt.i lo spet¬ 
ti,, del fascismo; 'i giiai- 
di all.i Germani.1 di Homi. 

,i| l’oitog.dlo, alla Greci.i. 
se SI vuole .iveiiic l.i 11- 
pim .1 

l'ano è prospettare 
un rinnovamento 
in Italia senza dif- 
ferenziarsi aperta¬ 
mente dalle posi¬ 
zioni di politica in¬ 
ternazionale d e i 
paesi imperialisti 

\ .ino o preteiideie di l.v- 
le. m-l no.stro l’.u-se. oper.a 
(Il pili 0 meno < singol.are > 
nnnovamento, se iu>n vi si 
differen/ia in modo apei- 
to dagli imùri//i di poli- 
tir.i iutorna/ionalo di que¬ 
sti p.u-.'i. K la ditferenzi.,- 
/lone deve tradiii.si, s.*- 
inaltiilto in qinfsto campo, 
in posizioni, proposte e at- 
Ji iirecisi, come }>otrebbe 
»-sM‘ic, per esempio, il u- 
finto di l.isci.ire ulteiioi- 
mente il i.osti'» territoiio .1 
disp,.s,/lòlle degù america- 
,*: per isiallarvi 'juelle b.i- 
si di .limi .itomidie d,e la 
maggior p.irie degli altri 
alleati atianlici non hanno 
voluto, (’ome yiolrebbe es- 
.seie. non soltanto la in¬ 
tensifica/!,*iie .h Inni i 
r.ipporti economici e cultu¬ 
rali con gli Stati socialisti, j 
ma la fiim.i con t'.'S* ,ù . 
patti di reciproca non ag- j 
grossi,me. allo scopo espi'*- ! 
citi> dì imporre a tutto il j 


tei'i concietanunti- .siili.1 
V 1.1 ili-ila disteiisuuiv. ilel- 

l.i p.iciticii coesistenza c 
del dis.iimo. .ilibandonan- 
do r.limale via di conliiui.i 
esa.siierazione dei 1 apporti 
lutei niizinn.di, 

.■Xnclie ]ier i r.qipoi ti con 
1 nuovi paesi iiuiipenilen- 
ti ilell’.-XsM ,* sopr.ittntti* 
deir.Xli ic.i. I he il congres¬ 
so tlt'iiuu'ii.stiaiio h.i giu- 
.st.lllU'll t ( ■ ( Ict ! o clu* ,1(1- 

VI.11111(1 t's'oic anipi.imeii- 
(<* sllllipp.lll, '( 

iin.i lùlU'i eii’i.i/u'ne dall.* 
posi/KUll- delle in.iggioil 
potenze iinjiei i.ilisle. •one¬ 
sti* li-ndono oggi .1 daic 
vit.i. sotto la ma.sclu'ia de¬ 
gli .unti i*cononiu !, .1 nuo¬ 
ve loiim* (Il peiu-tr.izioiic 
e stiggi'zioile di tipi» colo¬ 
niale. le quali siqipi iinouo. 
di latto, la liberta di de¬ 
cisione jiolilic.i dei niiov i 
St.di iiidipeiuleiiti e ost.i- 
coliiiio in essi lo sviliqjpo 
di legiini c**’noinici auto¬ 
nomi e vigoio.'i. p,-ielle 
mantengono nelle mani 
delle vecchie nietiopoli h* 
sfmttanu'nto ticlle lisor.'i* 
economiche. L’Italia non 
di've segnili* ipiesla stiadn. 
non pilo e non ilev,* seen- 
di'i'e sul terieno ili ima 
iniov.i cois.i alia eonqmsta 
di posizioni ei'loniali di 
nuovo tip,, a Livore dei 
grandi monopoli di*l nostio 
Haesc. I.'iiuùrizzo della 
nostia azioni* di-ve «-sseie 
pi o forni a meni e ilivei so. 

ma potili esseilo .'oltan- 
ti, in leg.nne con tutti gli 
intùriz/i sta della nosti.i 
polilie.i esteia eh,* dell.i 
economia. l.a predicata 
■«solidai leta» atlantica con 
i gruppi dirigenti dell’im- 
periaiisino e nn vincolo 
elio nella pratic.i. oggi, 
di-ve essere siqieiato. 

Tutto queste osservazio¬ 
ni ,* risolve eriticho devo¬ 
no ispirare nn certo grado 
di cautela noU’attesii ilei 
modo eome potrà veniie 
reahzzat.i l.i decisione di 
costitiiiie. coni,* primo 
passo di mi nuovo indiriz¬ 
zo politico, uno stabile go¬ 
verno (li ,'i*ntro .sinistra. 
I.asciamo alla piihblicisti- 
c.i (•,,rrente il compito di 
legistrare il coi so delle co¬ 
se e fare jnevisioni, diffi¬ 
cili sempre, ma soprattut¬ 
to in questo caso, perché 
non igiiniiaino quanto sia¬ 
no forti le resistenze a 
qualsiasi mutamento vero 
i* quanto siano grandi le 
capacità mimetiche anche 
dei consi'rvatori jnii tonn- 
ei. zXtfidiamo ai nostri 
gin|)p,, p.irlamentari il 
compito (li .Seguile la .si¬ 
tuazione. iiresentare le no¬ 
stre posizioni e farle va- 
lt*i e. 


1 \ 

I )op, » 

iliiest.i an.i- 

/|, 1 

h'i. coiidott.i. mi 

^ / 

P'Ur, 

oggettiva- 

mente. 

ni.i senz.i nascon- 

dei e 1 

Mionirn 

ti neg.itivi c 

sen/.i 

tacete 

le iritiche. 


dobhi.iiiu, vfUiic .il giudi¬ 
zio coinple.sSivo dt-lln si¬ 
ili.i/ione die risult.i i!('pi, 
le liccisitiiii (lei diligenti 


denu*,'! l'tiaii.. 

C( >;u'o; d.. 

nel V 4 »leie I.i 

li*i ni.iz.oiic 

ili IIII.I MIIOV l 

iii.ig.g.or.in- 

z.i govei na’.iv .1. 

ci*n 1 ])n.- 

'.Il lù centro s. 

n.st! a. 

Seii.'.'.dtr., (i. 

1 icspingc- 

I(* nteligo si.i 

l'i'-pinu-ne 

i-Iie. i|ii,ihiiKiiu* 

cosa ven- 


g.i f.itl.i. non i .uni).eia nnl- 
!.l ih-lLl s.m.lZ.ellc, peiCÌ’c 
non imit'-T.i l.i forni.ur.en- 
t.de ii.itnr.i e siruitura <i: 
I della no'ir.i società. 


non 

c.i.nh.ei .1 

11 cl.i'se d - 

I. ge 

lite 4 * '.l'hanno sempre 

gù I 

.'l!ei*‘SS; (il 

qii-gst.i da.'- 

t • 

drigeiit-* 

Cile -preva;- 

raìi: 

10 su tilt; 

0. .s, tratt.i 

*iel 

t:.idiz.i>n,i 

(L* imllism* 

nui- 

siin.distici* 

ehi-. per 

lina 

nt.i -I po" 

-.1 n.i'-v'nile- 

s 

olt.i li ma 

nt.» li. affo.- 

niaz 

loii; liottr: 

iiar.e, v pur 

seinpr.* nulli'i 

m,*. c 4*0 in- 

c.ip. 

■cita li: lOinp;elidere le 

: r.is 

fi'rin.izion. 

i-lu* si com- 

p:on,> neir.isse 

tti* eci'i’.omi- 


i'** e politu'o della "'C.etvi 
o .n ogii; s.tuazio;:,’ inter- 
ven re efficaocinente con 

I.i cntic.i e con l'a.'.one. 

Altrctianto eri.ito sareh- 
l*e raitendersi, jKve'ne i d - 
rigenti dell.i democr.i.’.i 
c-i'ti.m.i proelainano che 
qiu'si.i’si e r.ng.ovaiv.td c 
jiiiidi,' V I sar.» una nuova 
ni.igg.orali/,1 d. governo, s. 
•ipra per questo un’èra 
.mova, nella i]n.ile verrà 
data sodd sfazione. per mt- 
/gativ.! lialTnlto. alle legit¬ 
time richieste ilelle masse 
p 0 })»ilari. .sarà applis'at.i e 
rispettata la Costituzione c 
tutto andrà per d meglio. 
Le t.ire politiche, gli orien- 
t.imenti conservatori e rea- 
ziouari della democrazia 
eristian.i. sono respressio- 
ne di mal; organici della 
lu's'i.i '^o*' età e Ielle clas- 
s; diligenti ho* gnesi Non 
'i e aff.atio ser.t'to, nel con¬ 
gresso ( 1 ; Napoli, nn ri- 
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(Continuazione dalla 9. pac.) 

chiamo alle posizioni di 
unità delle foi'ze popolari 
che i democristiani presero 
nella lotta contro il fasci* 
smo e subito dopo la libe¬ 
razione. Al contrario, è 
stata proclamata la conti¬ 
nuità con tutto ciò che 
venne fatto in scfjuilo. K’ 
stato sventolato, dal prin¬ 
cipio alla fine, il bandiero- 
ne deiranticonumismo. 

Noi. che abitiamo .sem¬ 
pre sostenutt) che non può 
un solo partito affrontare 
e risolvere j problemi del¬ 
la costruzione economica e 
del potere, siamo stati bol¬ 
lali ancora mia volta come 
totalitari, ma c stala evo¬ 
cata ed esaltata la vocazio¬ 
ne .della ile’v.ftcraziu cri- 
stian.i ad e.sscre il partito 
iliriftcnte della società ita¬ 
liana non .si sa bene per 
tiuanti secoli e per cpiali 
motivi, l/a.spiraziono al 
monopolio del potere poli¬ 
tico è difficile, dnnqne. da 
sradicare. Corrisponde a 
ipicsta aspirazione la lot¬ 
ta aperta e la manovra 
astuta per mantenere, non 
ostante lutto e al di .sojira 
di tutto, la eosiddetta uni¬ 
tà politica dei ealtolici. i! 
cIk' vuol poi soltanto dire 
la unità ilei partito donio- 
eristiano, perebè di catto¬ 
lici sono, in Italia, lo mas¬ 
se che aderiscono a (otti i 
partili. 

Se verrà sef/uito un 
indirizzo di centro^ 
sinistra, la nostra 
lotta per una vera 
svolta a sinistra sa* 
rà più facile c avrà, 
a certe condizioni, 
più favorevoli pro¬ 
spettive 

Legittimo, tiiiindi, i] so¬ 
spetto che anche la ricerca 
di nuove formule di go¬ 
verno e le relative nuove 
elaborazioni programma li¬ 
die possano o.ssere o rive¬ 
larsi, a un cert<j momento, 
cose iJiovvisorie e venga 
])roclaniatn un nuovo stato 
di necessità. i}er tornare a 
soluzioni centriste o a uu 
blocco stabile col partito 
liberale, C|ualur;i i secondi 
fini deiroperazione oggi in 
corso non venissero rea¬ 
lizzati. 

Tutte (lueste osservazio¬ 
ni critiche hanno la loro 
x’crilù. Bisogna tcnórle 
iircsenti. ma non è su di 
esse che raUenzionc oggi 
si deve concentrare.- 
Al centro dove stare la 
costatazione die, cpialnn- 
c|ue cosa dicano, vogliano 
e facciano j dirigenti de¬ 
mocristiani, noi ci trovia¬ 
mo oggi ad una nuova tap¬ 
pa della lotta politica, che 
è il risultato di tutto uno 
sviluppo oggettivo e sog¬ 
gettivo; di contraddizioni, 
siliiilibri. necessità e prò- 
blemi che sorgono dalle 
cose e, allo stcs.so tempo, 
di un inasprimento dei 
contrasti di classe e di una 
spinta rivendicativa demo¬ 
cratica che parte dalle 
masse lavoratrici. Ora ci 
chiediamo; qualora venga 
.cognito (piello che viene 
definito inriirizzo politico 
di contro sinistra, la lotta 
' nostra c delle forzo since¬ 
ramente dcmocratielle per 
una vera svolta a sinistra 
• nella vita ddl.'i nazione sa¬ 
rà più facile o più diffi¬ 
cile, avrà più o meno fa¬ 
vorevoli prospettive'’ La 
nostra risposta è. senza 
■ esitazione, die le prospet¬ 
tive saranno nuove, ma più 
favorevoli, nel complesso e 
a certe condizioni, alla lot- 
-ta per il rinnovamento 
economico e politico del 
Paese attravei.-o la scrii- 
pelosa applicazione (_a<sil- 
tu/ioiialc, n n a efficace 
azione aliti monopolistica, 
il soddisfacimento delle 
rivendicazioni vitati de- 
lavoratoli, lo sviluppo e lo 
adegiianiento. alle nuove 
condizioni oggettive, deeli 
istituti della democrazia. 

I problemi da risoLcie 
pel • laggiungerc quc.sti 
obiettivi si porranno, per 
gran parte, su un piano di¬ 
verso di prima. Si porran¬ 
no anche problemi miovi e 
nuove prt-cis.azioni *Ieg!i 
obiettivi da raggimigere 1 
.saranno necessarie. Per j 
questo noi abbiamo solle- j 
citato, .«in dal mese di ot- ! 
tobre. che tutti i p.irtiti 
iiscis.«cro dal terrmio deì- 
l.a semplice rivendicazione 
di nuove costellazioni po¬ 
litiche per accingersi alla 
elaborazione programninli- 
ca. I risultati ottenuti so¬ 
no .stati notevoli. Oggi la 
opinione pubblica iia da- 
. vanti a sé la trama abba- 
stanz.T elaborat.a di una po¬ 
litica economica nnliniono- 
polistica o da questo tra¬ 
ma alcuni obiettivi imme¬ 
diati già sono emersi. Tali 
sono la eliminazione del 
rapporto inez/adrìle. l.i 
nazionalizzazione dell c 
fonti di energia, fininic- 
diata attuazione delfEntc 
regione, la indu.strializza- 
zione del Nlozzogiomo co¬ 
me chiave per la soluzio¬ 
ne della questione ineri- 
dionale, e cosi via. Noi ab¬ 
biamo seguito con atten¬ 
zione e giudicato in modo 
positivo questa elaborazio¬ 
ne programmatica. Siamo 
intervenuti in essa, forti 
delle posizioni affermate 
dai nostro ultimo congres- 
90 • via via precisate dal 


nostio Comitato centrale, 
in modo che tutti i compa¬ 
gni debbono .sempre tene¬ 
re jireseiite. Abbiamo par- 
licolarmente apprc//atu la 
piattaforma presentata dal 
parlilo sociali.sta, anclic se 
nuoce ad e.ssa la non 
ben comprensibile divisio¬ 
ne delle differenti tappe di 
attuazione, dettata più dal¬ 
le esigenze pai lainenlat i 
immediate che da un esalto 
appi’ozzamento j)o!itico. Ci 
proponiamo di proseguire 
il ilibatlito per approfon¬ 
dire tiucsti problemi 

Non ci si può fr-rniarc a 
ifircsta tappa, e per dive.M 
molivi. Del tutto stragiial.» 
sarebbe pensare ciie t ia, 
messi .issieim- certi p’o- 
grainmi. si tratta di ir 

fare ai governanti, in atte¬ 
sa di risvegliarsi dopo non 
si «a (pianto tempii, per 
vederi* se e come 1 pro¬ 
gramma di prima debli.i es¬ 
sere aggiornato L’.'labu- 
raz.ione progiommatica c.-à- 
ge im impegno di lavoro, di 
critica conlirnia. di agita* 
zumi' e di lotta. L’ass'o.'a 
di (presto impegno e il 
vero cedimento che -a li*- 
ve t'-inOK* e cito si deve 
evit ile. Dai ptaigiamnii al¬ 
l'azione, deve essere la no¬ 
stra liehiesia e parola 
d'oidine dominante 

Inoltri' si dove osS 't v, io 
elle tutte le ei ibora/i i- 
ni progiainmaliche. .in.-l'.*.* 
quella dei socialisti. Iiaiiiio 
lasciato alcpiantn in dispar¬ 
te i temi e le i ivendic.izi >- 
ni che dirottamenti’ int'*- 
res.sano la classe operaia, 
la sua insuflUriento reici- 
hilzione. la sua sicniozza 
sociale e d'avvenire, le ime 
libertà poliliclu’ e sindacali 
e il pe.so della .sua parteci¬ 
pazione attiva alla direzio¬ 
ne (lolla vita economica o 
politica. I sindacati eoiife- 
dorali unitari hanno un 
loro interessante program¬ 
ma di politica ocoiinmien. 
Bi.sogna considerarlo uno 
degli olontcnti. e tra i iiiù 
iiti|)ortanti. della nuova si¬ 
tuazione e a rpu'sti' scopo 
renderlo jjouolare e it;na¬ 
ie Nello sforzo tiei dare 
alla economia d(*l l’n'.se 
lino sviluppo demociaiieo 
Ijossono e debbono laiott.i- 
11' al movimento sin dicale 
ima parte e compiti di pri- 
nu* lìiaiio. Ma ipiesti com- 
jiiti potranno essere tanto 
meglio prooistiti e attuati, 
(pianto piò vorrà iiMvato 
il modo di siiiterare fattua¬ 
le s’cis.sione o Intf.a ' ra le 
varie ' centrali sindac di. 
Noi coiiferniinnin. come 
partito, dì essere favorevoli 
a che qiic.sto nbii’t.livo ven¬ 
ga raggiunto, con la 'Men¬ 
zione di un sindacato uni¬ 
co. indipendente l.d |)a- 
(1 romito, dallo .Stato e dai 
jiaitili tiolitiei. o oo>>. .ilue 
soluzioni, sa* a ipipsta iicm 
si potrà ancora nrrivarr'. 

Il segretario delI.T Demo¬ 
crazia cristiana ha svilup¬ 
pato. a Napoli, una liin.ga 
Ijoicmica contro di noi per¬ 
ché, lia detto, attraverso lo 
nostre molteplici iniziati¬ 
ve, azioni, lotte, projioste. 
incontri e collahora doni 
con altre forze politiche, 
noi cerclierommo di celare 
o travisare il nostro vera 
obiettivo, che e di < cam¬ 
biare le attuali classi diri¬ 
genti della società e dello 
Stato ». La verità e che 
cpiesto obbiettivt» noi i.oii 
lo nascondiamo, anzi, io 
tiroclainìanio apoi tinnente. 
Sci^prire elio questo o il 
nostri»’ scopo è davvero la 
scoj)ort;i (leiriMiibi olla. Sen¬ 
za dubbio, iilfaltuale bloc¬ 
co ocoiiomico i; di potere, 
.illa testa del quale ^ta il 
glande capil;ilc monotJoIi- 
stico. noi vi’glianu' .m.s.i- 
tiiiio un blocco econ(»ni;e » 
e di |)ot('ic di\ CI SC, idla le¬ 
sta (le! (piale stiano lo clan- 
si laviuatrici del liracc-’o e 
della mente, die creano le 
riccliez/.e socinli <• sono I'.' 
sole che le sanrebliero .:.m- 
minislraie ncirmteie'.-ic d; 
tutti. L’ (luiiuli vcr-s.-i.ni'» 
dio fazione nostra mi le. 
con le im/ialivi c ’./ioni 
tini diverse, a isolare .• 
loie il grande caiiit.rle mo- 
nopolistie**. •> -^iioz/.ire :! 
suo jxUei* ed uiiiio III (pio- 
stj IiUla miti gli sti.iti iid- 

1.1 po|»oIa/ioi'.e lavoi.i:i I I*, 
in ima stabile .illeanz.i die 
dovreblie enseie ipuisi la 
jucliglM azione del blec- 
eo economico e di t’uti'- 
le die dov i il govei iKi- 
re. (Kunani. tutta la st'cieta. 
Da questa nostra po>;/;one 
d: jirincijJio ii.sceni.ic la 
decisiva importanza die 
iittribuianio .ille ipiestioni 
del movimenti' ('r>e..U-*. 
alle sue nvcndicazi ci! o 
alla sua organizzazione, 
l’robabihncnte. questa im¬ 
portanza non o a nM 
giustamenie sentita da 
(piegli ni'iiuni di oriMita- 
niento democratico, .ipp.u- 
tenenti a partili di coot.»'- 
sinistra. rlie si .sono c.’di- 
cati allo studio dei oro’ole- 
mi econoniid del momen¬ 
to. K* questa una lacuna 
da colniiire. Soltanto il mo¬ 
vimento della clas.-e (*ne- 
raia può d.are alla lott.i |;er 
una svolta a sinistra ipiel- 

10 slancio, quel re-spiro na¬ 
zionale o quella decisione 
che sono indìspensaliili per 

11 successo, K’ avvenuto lo 
stesso, ci si ricordi, per la 
lotta antifascista. Es.«:a è 
stata vittoriosa qu.ando 
avanguardie intellettuali e 
cla.sse operaia si sono in- 
contr.ite c unite .«ullo ttcs- 
so terreno di azione. 
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Ilo già detto che le pio- 
spcttivc della lotta per ima 
svolta a sini.stra «aranno 
piò favorevoli se .si iva!:/.- 
zeranno corto condi/i miì, 
ICbbene, la principale di 
ipieste condizioni e die si 
liassi dalle rivendicazioni 
e dai programmi, alfazio- 
ne. al movimento, alla lotta 
delle masse |)ei reali//.,uli. 
.Se noli interviene ipie.'tu 
fatti'ie tutto può stagnare 
e padroni della situa/.mie 
Ijossono restare i t;r'j|)pi 
con.si-i’vator;. oppure .• d i- 
K) Ilei cui la novità ilo- 
viclibe consistere sidt into 
nella l’ottufa dei legami 
iitiilai i (1 e 1 movime.ito 
Oliera IO e i) 0 ()(dai’e. (ìuesto 

e il punto su cui 'lec in i 
essere concentrali f it' di¬ 
zione e Io sforzo di lavor o 
oiganiz/ato non solt.inai 
nostro, ma di tulle li* l'U/e 
democraticlu/. K* il mo.i- 
iiienlo (lopolare. o il .liliat- 
tito portato tra le iii.isse, 
e la mobilitazione e la lot¬ 
ta (Ielle clas.si lavoratrici 
che devono intoi veniri* non 
solo jK’i smascli(*rat e le- 
dopiiiezze e : cedimenti e 
ri'Udi.'ie impossibili li* ca- 
Viilolazioni. ma per iiuliea- 
re la via delle nii«Uie di 
lotta antimonopoli'tica et- 
(icace. rendete evidenti t'I. 
obbiettivi di mi piano eco¬ 
nomico e di sv'iUi()ti<*. 'lare 
slancio e capacità 'li itt'/r- 
mazìoni sempre piò amino 
allo forze della denioci i/.ia. 

lì qui viene a tiifuiosito 
di acccrnian* alla o|)iiiione. 
da noi stessi piò volte 
espressa, che, tutto som- 
nvalo. vi si iKi?,sa trovavo 
di fronte niente altro elio 
a lina operazione trasfor- 
mi.stiea tentata da ima ii.ir- 
te delle classi dirigenti e 
dal iiartito oggi dominan¬ 
te. La co.sa non si piu» ne¬ 
gare. Questa intenzione* 
esiste. La confessano atu'i- 
tainenti* coloi’o die parla¬ 
no di < allargamento del¬ 
l’area denioeralica - attra¬ 
verso la rottura dei vin¬ 
coli iiiiitari oggi esi.stcntì 
nel campo delle forzo |io- 
polafi lina o|jeia/ione 
trasformistica è però sem¬ 
pre una operazione dio 
siitiponi* un iiioviiiieiito. 
delle confraddizioni inter¬ 
ne* nel fionie delle classi 
doininantì. il l icoiioscimen- 
to di certe conquiste dei 
lavoratori e di concessioni 
non più dilazion.ibili in un 
(inatlro di conservazione 
(lei .sisti'iiia nel suo coni- 
(ilesso. 'l'ale fu l’oiterazio- 
no tentata dalla bor.glic.sia 
liberale nel ijiinio decen¬ 
nio di, (piesli» secolo, sotto 
J;t guida di Giovanni Gio- 
litti. Ni* ho ' parlalo, qui. 
un’altra volta, i* riiieto dio 
rcrrorc. in itnel iierioilo 
storico, del movimento ope¬ 
raio e socialista italiano, 
fu di avere mancalo di 
unità e soiuattiitto di non 
es.sere intcrvcnulo in modo 
attivo, evitando le secche, 
sia deiranarcliisrno inassi- 
inali.sta sia deU’oiJportnni- 
.smo riformi.sta. con un |)ro- 
|)rio disegno politico, dio 
gli consentissi* di in.serirsi 
nel coiuiilesso del tnovi- 
menlii. di atnire c allarga¬ 
re le brecce dei fronte bor- 
glie.'O. strai)t)ando.i;li la 
iniziativa iiolitica e facen¬ 
do fallire il suo piano con¬ 
servatore. Oggi bi.sogna 
evitare di ripeterò quegli 
errori. .Se si rii)ctcs.soro. il 
risultato potrebbe cs.sere 
analo.go a quello di allora. 
(Iiiando. dota) (jodii anni, 
ci si trovo di fronte a mia 
offensiv.i reazionaria in 
cui già erano i germi del 
fascismo. Il iimviiiienti.» 
oiieraio e iiopolare deve 
accettare l.i sfida che gli 
viene lanciata, non pili» e 
iKtii di've rifintari* 'li bat¬ 
tersi sili nuovi terreni l'he 
\en.gono proj}o>ti. devo 
avere una sua iniziativa e 
realizzarla con la sua azio¬ 
ne, con le -.Ile lotte 

Il problema di nn 
nostro isolamento 
non esiste se sapre¬ 
mo lavorare bene, 
esiste invece il pro¬ 
blema della effica¬ 
cia che bisogna da¬ 
re alla lotta per 
una svolta a sini¬ 
stra 


.Non CI ii,i-',-<>n,li.mu* le 
dìfficoita nis'.'.e '.n (lue-t.i 
imp,»stazi<»ne. ne . ; na.-iC('M- 
diaiiu* il gi.ive nericol.» in¬ 
cito iiell.i minacci.! eh*; 
vieni- iivolt.i ,i!li »inita del¬ 
ie for/i- openi't* e popol.ui. 
alla unità deih» stes-;,» |)ar- 
tito .Nocialist.a .Non si creda 
tien* che si.i il ;irob;('ma 
del m'stn' pretoM» isola- 
ment(t (iiu'llt» che ci pieoc- 
cupa (-Jiiesto oroblema. se 
saliremo lavorar bene, iii'n 
esiste, per un p.ivlit(' che 

li.i la nostra forza, l.i no- 
stiM esperienza o i nostri 
lo.gami con le masse, con le 
quali ei fondiamo, m molti 
settoM della vita n.aziona- 
le. Esisto invece il piobh'- 
ma della efficacia c del 
.-uccesso della lotta per una 
svolta .1 sinistra, il che non 
é solo nell’intoressc nostro 
e dei compagni socialisti, 
ma della classe operaia 
nel suo comples,so. delle 
nias-sc cont.adine avanzate, 
del ceto medio antimono¬ 
polista. degli uomini di 
rnltura, di tutte le forze 
democratiche, delle stesse 


vurionti di sinistra della 
democrazia eri.stiana. di 
lutti coloro che sono fedeli 
allo Costituzione e voglio¬ 
no iier il iiojiolo italiano 
pace, deniociazìa e lavino. 
Il jnojiosito di roinpeie i 
vincoli unitari attualmen'c 
esistenti conisiioiide .ill'in- 
tenzione di sconfiggere co¬ 
loro che vogliono tuia svol¬ 
ta a sinistra. .Ma aiiclie ai 
(lueslo cani))0. è altiavei>"j 
all’azione, al Porga ni zza/io¬ 
ne (lei movimentu. .dia pre¬ 
cisa (ieterminaz.iorie dei 
suoi «hietlivi e .dia hhl.i 
pei l aggiimgtM li ' lie il 
pidhleiiia (lelPimita ^| i isol- 
\(* e il piano coii.'ei vato:e 
iniò esser fatto fallire. Sul¬ 
le* veccliie ba.-,i oig.mizz.i- 
tive (* politiclie e su b.i,'. 
miuve. I is|joiKleiiti alle 
(tuestioui nuove che oggi 
si sollevano e si vogliono 
lisolvcrre, la unità si coii- 
sei'va e si difende .illar- 
gandola con uno sfoi/o, 
anclu* in cpiesto canifio. di 
aggioinaniento. di ricerca, 
di avvicinamento o com- 
tuensiono reciproca, 

.Alleile (piesta é condizio¬ 
ne essenziale pei il sue- 
c(*.sso della lotta ijcr una 
-volta a sinistra. 




Dolihumio a (|ii('>t>> 
punto chiederci .-e 
d iiostm partilo e 
in grado di assolvere i com- 
{liti elle 1 isultano da cpie.-to 
ia|)ido esame della .situa¬ 
zioni*. se esso lui l’orienta- 
iiK'iito, la forza e la capa¬ 
cità (Uflitica necessari per 
condurre con efficacia e 
con successo la l?Ua per 
una .svolta a sinistra, o au¬ 
dio se si e già giiistanienti.* 
iriiiiegnato |)er questo cam- 
miiio. 

I^a risposta deve o.sseic, 
nel (’oiniilesso, iio.sitiva. Pa- 
1 ('celli campi della nostia 
attività devono pero vi'oiie 
esaminati con spirilo criti¬ 
co e (iiieslo .sarà, in parti¬ 
colare, compito (li (|ut*.sta 
riunione del Comitato cen¬ 
trale. 

l’rinia di ogni altra co.sa. 
è necessario che si sappia 
giustamente vatuUice la si- 
tiiazioiK* die ti sia davanti, 
con la sua com|)lc.ssilà. i 
inonienli iiiiovi che in e.s.sa 
.si luanilestano c die daini.i 
im particolare carattere al¬ 
la nuova tapiia che il movi- 
mento oiieraio o demoera- 
tico deve altraveisare. Non 
tutto è semiilice. a (iiieslo 
projiosilo. come ini sono 
sforzato siimra di diiiiostra- 
re. e non tutto è chiaro al¬ 
la mente di tutti. La.scio da 
;pavte là coiituliidne e le in¬ 
certezze di ciljot'U die. in¬ 
veci* di detiilire là situazio¬ 
ne pai tendo da un coiiei eto 
csaiiur (li suoi dati og.gel- 
tivi. vorrolihero .si fact'S.si*- 
ro (> cercano di fare delli* 
profezie, fondandosi su (iii- 
K* congetture, .su analogie 
fuori luogo, su sem|)lici 
fr.'iinmentì della realtà e 
su giudizi affrettali c gros- 
.solani. Nel campo delle 
congcttnie, lutto tniò e.s.seie 
vero. o|)i)urc fal.so. Quanto 
allo (irofezic. c.sse non han¬ 
no niente a ohe fare con la 
detei niiiurzioiie di una tiro- 
spettiva politica. Questi 
errori .soim tacilmeiitc su¬ 
perabili. attraverso mi di- 
ìinttito. come quello die si 
è svolto e continua .su lar¬ 
ga .scala nelle nostro orga¬ 
nizzazioni periferidie. for¬ 
nendo ancora una volta la 
tirova del caraltcrc demo- 
ciatic'* del iio.sln* iiaitito 

Diveis-o deve t'Ssere i! 
giudizio su uu comples.so 
vii iio.sizioni e affeiaiazioni. 
die veii.goiiu alla luce tanto 
nel nostro partito quanto 
nel tiartito .socialista quan¬ 
do -si discute attorno alla 
iieccssai i.i lotta in'i una 
.svolta a sini.stra e al con¬ 
tenni'.' e al carattere dei 
mutamenti die v-or.-^i.-poii- 
devetibero alla fonna/iouo 
.li un giivonio di (•<*iiln* .-i- 
nist/.i. .Audi.’ l’.i’i- l’.iaio 
avi'ti- .'■l'iilit.*. gu.tidi,-- 
mo lieiif j!al .iirodere al; 
..echi .'•u: m>>me:it’. nogalrvi 
della iHiiitic.! d»*:iìci.-: i-t ;.i- 
iia, sul (•.'iileiuito ci'n-e: - 
vat.iie del suo d;.-egiio ,>•*- 
litico e delle >ue irai o im*- 
lu» r:iio>le iaten/ion: Si 
deve iusi.steie \’oMl;aiia- 
menlc in (inesta critiv.r. se 
non si vuole lestan- .li.sar- 
niati. l’d è ima critica dio 
investe qiie.stu'ni fonda- 
mentali Diver.sa pero o I.i 
ptisizioiu* di dn. Ili tulio 

n.*;' 

V ('de 
.so .il 

tor/.iiiu'nto sa aa.-v.’ 

di tutto l'.ittu.de r';stvm,i 
economici' e iii’litici'. Scom¬ 
paiono, in questa i isione. 
mi'uienti r.ssen/i.»'. «I.'ll.: 
.sitna/ionc. Scomp.iie :ì 
momento della differen/ra- 
zii'no o d(*i Ci'Utr.'.'ti mte;- 
ni tra le sie.sso forzi' hoi- 
gliesi o .soprattutto .scom- 
t'.iii' il moment.' deìla loti.» 
delle masse p.'p.''lr.;i. ciie 
e stato li piu iiotcnte tatto- 
ri' della crisi .ìe: prece- 
.ìent: .schie:amenti politici 
o miindi dei ripensamenti 
e luii'v : orient.'ìinenti .lell.a 
.Iemoc;a/:a cristi.'.na e de¬ 
gli ste.ss: socialdemocratic: 
Si crede di aver ri.splto tut¬ 
to e .si ri.solve tutto col n- 
diiamo a formiilo e termi¬ 
ni generali, come s.'in.' il 
monopolio o il neoenpitn- 
li.snto. ma si evita ran.ilisi 
dogli aspetti concreti della 
realtà economie.! c politi¬ 
ca. posizioni a cui. per 
qno.sta via, .«i fini.sce per 
arrivare, .sono di dn'usum 
dogmatica e settaria; non 


n sta avM'non.!. 
dti.' che un pii'.-es- 
c.'iiite'.anu'nto »■ lat- 


munca. pero, il punto di 
partenza revisionistico. 

'fale è. per esempio, la 
esagerata amplificazione e 
qtla.si esalta/.ioiie delle po.S- 
-sibilita e degli .sviliiiipi del 

c. qiìtalismo nei pae.si occi¬ 

dentali. Il capitalismo sta¬ 
rebbe (»peiando. si dice, 
una giandio.sfi e profonda 
« rivoluzione >, mteiiden- 
do.-.i con (pieslo li'rmiiie 
non si compì ( lidi* bene su 
lo sviluppo del capitalismo 
monopolistìi-o di .Stalo, o 
soltanto quel!;! produzione 
di massa di oggetti di lar¬ 
go con.'unio iiuileiialc 
s/uri Inali*, clic l.i .-.traliilia- 
ic la gente .-emplice. (bu ¬ 
sti iiiu'vi sviliiijpi del capi¬ 
talismo na.scoiidoiKi si nei 
loro .«(‘Ilo il matutaro di 
germi riv itlu/inirai i, di na¬ 
tura siìcialisl.i, ma e>si*ii- 
zialmeiite sono il punì.! di 
univo di pioce.«si ptofoii- 
dameiite ( .iiiti.iiidittoii e 
i'(*iidon.> piti tanto il 

contiaslo di fondo tra lo 
l'Vilupiai delle lor/c* jiro- 
diittivc e la iratiua dei rap- 
jiòiti di prodii/ioiie. (pian- 

10 (pielle (lartif.'Iari ct'ii- 
1 raddizioni eoii(;iole elio so¬ 
no pioiirii* di ogui -ingoio 
pae.«e. a .'(•(•..ada delia sua 
foniia/ioiie st.iii.’a lì’ nel¬ 
la riceica , 1 ; i|ueste coii- 
1 raddizioni che deve con¬ 
centrarsi l'ain'g/ione e non 
nella jmi'a legiStiazioiie del 
processo e>teii('r(‘. .«e non 
.<i vuole finiie col fare la 
a|)nlogia dei .sistema at- 
t(ird(*. invec(* di criticarli' 
e invece di api ire la stra¬ 
da a (piella ili'cisiva forma 
(Ir cri lina che è l’a/ion! 
dclli* nia.sse. 

Per (pianto ngnai tla rpie- 
sfa azK'iie. la consi'giien/a 
cui si giunge e « he il i>io- 
i(*tariat(* devi* ora .. misu¬ 
rarsi col capitaiismo nv.an- 
zatoj, il che saiebbc una 
verità molto olemeiitare. 
piiv.i ancora «li (pialsiasi 
indicaziont* ..mcreta. se. 
dopi' averla ripetuta .«ii 
tutti i toni, non si giunge.s- 
.se airafferma/ione ebe il 
capit.alisrno avanzati' deve 
oggi venire affrontato in 
imo ' .sconti.* .-Ili camp.' 
aperto ». J” una tiella fra¬ 
se. di sap(‘r(* un p*.’ milita- 
n* (* (piindi .anclu* esaltan¬ 
ti*; ma in che co.-a si tra¬ 
duci*. ni'lla pratica'.’ Fra i 
tentativi di liadiiila nella 
pratica mi pan* siano da 
valutare in modo pi'.sitivn 
soltanti' 1 (* rici'rehf* .sitili^ 
nuove forme di'lla lotta 
.sindacah* da condiir.si nel¬ 
le condizioni odierne di «'r- 
gimi/zazione della fabbrica 
capitali.sfica i* del jiotere 
padronale, anclu* se puro 
in (pieslo campo .si nota 
talora un eccesso di scm- 
jilifi.’azioiu* schematica. 

('ampilo delle riven¬ 
dicazioni operaie è 
(iuello d* investire 
lutti gli aspetti del¬ 
la vita economica e 
politica nazionale, 
senza chiusure set¬ 
tarie 

Per il ic.-lo. ci .«i trova 
davanti a una vrilica clic 
tende a respjngcMt* e licpii- 

d. iie tutti i progrc.ssi che 

11 movimento operaio e co- 
iniiiiista ha fatti*, pirtendo 
dalle po.sì/ioni di .Marx e 
di Lenin, per elabor.arc una 
stiato.gia e una lattic.i adi*- 


inuinentu storico presun¬ 
te, e tutte lo conquiste 
democraliclie realizzate <_■ 
le rivendicazumi di conte¬ 
nuto deinociatieo soiuj coii- 
sideiate con sospetto, co¬ 
me .'C significasseio che 
i'avangiiurdia operaia non 
comprende più die il suo 
comiiito sta nel creare iin.i 
società e uno Stato nuovi. 
\.'iceversa, poi. con ciirio.s.i 
coiit 1 adili/ione, .si av anzano 
IIvendica/iuni di democra¬ 
zia formale ver .-50 gli Stali 
.socialisti, senza faie uno 
.sforzo per eomprendero 
quale è il reale pi’ogiessu 
(li democrazia die in (presti 
.Stati si e cumpiuto e si 
comiiie. 

Ci si trova di Ironie, in- 
.«omma. a ima forma di dot¬ 
trinai isnu' die mette capo, 
alla fine, a un economici¬ 
smo di tipo nuovo. La clas¬ 
se Opel aia o le .suo lotte 
V('iig()iio i.-olale dal con¬ 
trasto politico e sociale, 
tutto rìdiicendo.si al con¬ 
trasto di principio tra il 
capitale e la forza di lavo¬ 
ro e alli* con* rapposizioiii 
ideologiche che ne deii- 

Vlìl'iO. 

U .-olo .-loi/o di coucrc- 
1 tozza che V ilare fatto o 
.po llo die poil.i a poi’je al 
cenilo coii’o ohii.’ltiv <* in 
cui .<i I ias.sumeiebbe tutta 
la politica di'lla classe ope¬ 
raia nel iiiomonto pi’eseii- 
Ic, la riveiulicazione del 
font; 'Ilo operaio, (biesta 
rivendicazione lia senza 
dubbio, oggi, un contenuto 
reale o una attualità, ma 
soltanto .*^1* la .si considei-a 
io Illazione con im vasto 
1* complesso movimento 
sindacale e iiolitico. e ipie- 
slo movimento si dovi; ar¬ 
ticolare e svihipiiare in 
torme moitepiiei, sul ter¬ 
reno economico e su lineilo 
della democrazia jjolilica e 
aiidii* pailainenlaie, affin¬ 
ché la richiesta dì un con¬ 
trollo eputaio possa acciui- 
stme ima realta e ima pro¬ 
spettiva di'attuazione. Al¬ 
trimenti ci si riduce al- 
rastraltii contemplazione 
di un obiettiv’o campato in 
aria e non realiz.zabile, aji- 
pimlo percbi* luil porlo si 
sono i.solati i problemi olie¬ 
rai da quelli (Iella i*v(>]ii- 
zioiu* e lotta politica ge¬ 
nerali*. 

.Non basta die ima pa¬ 
nda (l’ordine sia dottiina- 
liainente ginslitìeata per- 
du* sia ellicacu o politica¬ 
mente giusta. Allo stesso 
modo non basta die un 
sindacato dichiari uno scio¬ 
pero per din* die abbia 
fatto il iiroprio dovere di 
organizzazione operaia. Fu 
1 sindacato ha sc'inpre la fa- 
1 coltà (Il (lidiiarare uno 
; sciopero. L’inipiirlanle i* 
i die abbia la capacità di 
j farlo riuscire, non eschi- 
! dendo. natiinilmente. die 
! anche gli iiisucce.ssì possa- 
1 11(1 avere ima loro utilità, 
a scopo di insegnamento e 
(li prejiarazione. 

La cosa più ciii io.sa ò die 
ipie.sto dottrinnri.smo. che 
parte da imo schema e non 
.«i può tradurrò in una po¬ 
litica. viene accompagnato 
dalla ripetuta affermazio¬ 
ne deila necessità di ricer¬ 
care (• deterininan* le vie 
ili sviluppo veiso il soc’ia- 
lic-iiiu nelle societ.à occiden¬ 
tali, di jiiu avanztito svi¬ 
luppo capitalistico. Ma e 
proprio ipK'Sta ricerca, è 
proprio cpicsta determina¬ 
zione die (|iii viene a man¬ 
cali*. 


lenti alle condizioni odier¬ 
ne i* alla situazione di 
ogni paesi*. Viene respinta 
la necessità deiralleanza 
degli operai cui le masse 
couladiiie il- tutte le cate¬ 
gorie. considerando ebe 
soli* rt»peia:,ì agricolo del- 
I(* ..•/leriilc ctipilalistidic 
avanzate s;.i oggi una foi- 
/.I rivoluzi.'iiaiia. diinenti- 
C.uul.' die ueiritalia d'«>,g- 
gi e vcuut.i proprii* .l.ii 
.•.‘nt.iibni >.‘:iza tej r.i uu.» 
.ielle p.ò vigoroM' Spinte 
<L lott.i contro Faspet*..* 
eeo.iounc,* attuale t'.»;! 
Mftti. ism.' .* sliiliivia v i.'uc 
.•Olisi.le: .Ita l.i l.'tta uC:' le 
l'.vi'ndic.'zi.ijii ileilc z(*:u' c 
p<>p(>i.i,'i.*ii; arretrate, -lu- 
e.*r.> l.mtane dai Jiiò .-lev ,i 
.'Viluppi *■ capit.ilis'ici. 
l’.i'i’hi*. si .lice. iK’ri >.*;).* 

: iv»":idic,iz;'':i: » . 1 - class»’ *. 
'.'Ili* .Li t : .isi'iir.ire. ( .*- 
me -e ,1 c.*mpi:(* -.iel 

le I eu.Lc.;/;on; .*pe:.iie 
ii.-n t.'S'C .pii'llo lìi pi- 
'i-stiie tutti gii ,1'pett: 
,!(•!!.» \ it.i .’c.'iìc.mic.' e p.*- 
litl.'.i ll.l/ioll.ale' Le t liei- 
,ielLi Kesislei'./.; .lu¬ 
ti f.isrista ii.’u soni' piu ap¬ 
pi e.'/.ite nel loro valore >•»- 
stali/iale e unitario, perclié, 
si dice, l'unità e.'U I»* f«''r/c 
.lemoc:alleile ni*;: .'pcraie 
n.*:i e più attu.ile. in un 
in.ind.' c'ii* é tant.'' pr.'- 
g’e.ìit»*’ S: ve la .all'esem- 
•.’io .'ella F; ancia, (iiianto 
.'1.1 l.rls.i ipu'Sta posi.zionc 
\’e:'g«*n.’ de! ;ost.' svaìnt.i 
te ’.e .«te—e l't'n.ur.ste a»-- 
i;t-c':ie lieLa Resi-leu.’.:, 
.ina!'* e. t'.'r esempi.'. Li 
l'.'.-titii.’ .'ue lopnbhlicana 
Ci'iv.e "i .1 non l'oi'v.'ro*.'- 
Ie:e la ;titferenz.i . 1 : qn.i- 
lita s'orica e p.'Iitir.i die 
,lassi’ ti.i questa C.'stitu- 
.•ione. di(' esprìme eh 
obiettivi .11 nn gr.'nde m.t- 
vimonto di masse popolari 
vittoriosi', o le Costituzio¬ 
ni benignamente concesse 
dai sovr.ani un secoli' fa. 
nel 18 - 18 ? .Analogamente 
non viene più compresa la 
fnivzit'ne nazionale che 
spetta alla cl.assc ope¬ 
raia c che la classe 
operaia si e assunta nel 


Riconosco agevolmente 
la diflìcolta di questo te¬ 
ma. Kssa peri) non si su¬ 
pera con gli sdieinatismi. 
Non esi.ste ancora. in 
lealtà, nessuna esperien¬ 
za del modi' come si p.*s- 
sa e si debba condurre con 
successo la l.'tta per il -.-o- 
cialisiiio in nn regime di 
.avan/at.' c.ipitalismo mo- 
nop.'listic.» d: Stalo. 1 so- 
ci.ildctnoc; .itici te.leschi. 
p.’Sti d; fr.mt»’ .i ipicst.' 
pr.'I'Iema. hami.' caj'i’oia- 

t. >. .d'bandi'nan*li' ti>'r« no 
■! termine di s.'cialismo. 
1 laburisti, dopo ima p; ;- 
m.» spinta data ad alcune 
iif.'rme .li struttura, soan 
’ic.ululi nel vecchio enipi- 
1 isiiM* limitato, privo ci 
prospettive- I socìnlis’i 
fr.incesi hanno aperto la 
strada a un '*egi.ne p.nto- 
r tari.* La grande lotta re- 
.•ente de.gl; ojierai b.'lg: 

u. 'u si è *ra.li'tta in nn.» 
p ’litic.i ant.in.'n.'in'listi.-a 

' . .'iisegiieute 1 ..' esper i'.i- 
zc nor.Ii.'he n.'n hann' ai- 
cua vah'ri' generale 

N.'n esist.'n.' nemmen.' 
('spi e te in.licari.'n» L'i 
elas'.c; .leil.' nostr.' d,*:- 
trin.i. se non *ina. is«.i- 
pr.'zi.'S.i. .li T.en;:! Svol- 
eend.' Lì «na rrit:.'.' l-'li ì 
dem.'cr.-.’ia borghese e lie- 
c!i sviluppi di ■mit's’a. e.'- 
s'i egli ci'nrhiiL'' 

t Snlrippiirc l'i tlt'nio- 

criiziti Sino iill'ulliìitì. 

cercare le forme 'h 
ttìicsto friliippn. */irt- 
rerfe olla prono dcUa 
praltca. è «joe.sf»' ono 
dei c.imprfi essenzudi 
ilclfa ìoUa per la r;- 
roliizioìic snciale. Pre¬ 
sa a se, ìiessnna (/cmo- 
erazia darà il sociaìi- 
S! 770 , ma velia rifu la 
ilemocrazia von sarà 
nini presa a sè: sarà 
presa ncll’assicine, eser¬ 
citerà la sua influenza 
eauaìine.ntc sulla eco¬ 
nomia c a sua volta su- 
liirà la influenza dello 
srilìippo economico. Ta¬ 
le è la dialettica delia 
storia vivente y. 
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L’ un passo dio contie¬ 
ne indicazioni preziose, 
per lo studio e la soluzio¬ 
ne del lirnblema die sal¬ 
pai ho iiidic.ato, ijer !a de- 
terniinazioiie in una gr.in- 
de pio.spcttiva storica, del 
nesso elle unisce la l'atta 
per la democrazia alla lot¬ 
ta per il socialismo. 

Il capitalismo di sta¬ 
lo, la tendenza al¬ 
l’autoritarismo e il 
giusto modo di lot¬ 
tare per sviluppare 
e trasformare gli 
istituti democrati¬ 
ci allargando la sfe¬ 
ra della sovranità 
popolare 

Noi abbiamo .senijiie li- 
cunosciiito die il nostro 
modo di affrontare le (pie- 
.sliuni di politica economi- 
c.i, ni relazione con la lot¬ 
ta (Ielle masse lavoratri< i, 
.'pingeva. in iiltuna anali¬ 
si. allo .sviluppo del c;ijn- 
t.ilisino di Stato. Le piu- 
lJii.ste di na/ionalizzazio.ii, 
(Il interventi dello Stato 
sul mercato produttivo, di 
elaborazioni di |)ian: iJi 
s' ilnpjio, es|ii imuno iju'.’- 
.sta tendenza. lì' vero clic* 
lìiigels già aveva parlato 
di ima iiianificazione, at¬ 
tirata (li fatto ikille gi'an- 
di concentrazioni indu¬ 
striali, Ma oggi rolemen- 
to miovii è nn altro, per¬ 
ché ù lo Stalo die .si pro¬ 
pone di allnaie aleime mi- 
.siiie pianificatrici. Ma qua¬ 
le e il carattere (ii quest*' 
Stalo? lì Io sviluppo (li'l 
capiliilismo (lì Stato noti 
sollecita forse uno svilup- 
jH) degli istituti della de¬ 
mocrazia? .Anche a ipicsto 
proposito, vi é chi cade in 
nn grossolano sdicniati- 
smo, tiffermaiulo. senz’al¬ 
tro, die lo .Stato che rea¬ 
lizza rpiDsti nuovi inter¬ 
venti nella vita economica 
deve necessariamente l'.s- 
seie o diventare uno .St i¬ 
lo autoritario. Io non nego 
la tendenza alFautoritari- 
smo politico, derivante dal¬ 
la natiir.i stessa dei griip- 
pi dirigenti del grande ca- 
pitjile inonopoli.stico; affer¬ 
mo però die cpiesto é il 
punto (Iella contracldizìotie 
e (Iella lotta, perdio ò il 
punto in cui si inserisce il 
movimento (ielle masso 
operaie o popolari, con le 
.sue tradìzìunali rivendica¬ 
zioni di libertà democrati¬ 
ca e co'n nuove rivendica¬ 
zioni, (iett:ito dalla neces- 
.sità die gli istituii della 
(lemocra/i.a si sviluppino c 
si trasformino, fier ade¬ 
guarsi alle nuove condizio¬ 
ni della vita economica e 
(Iella polìtica econoniic.'i. 

Noi non abbiamo ni.ii 
pensato die gli istituti del¬ 
la democrazia siano qual¬ 
cosa di rigido, fissato una 
volta per sempre. Non e 
nostra la concezione di 
uno Stato di ilìritlo qua¬ 
le venne elaborata da tìe- 
terminate correnti liber.i- 
li. che la riducono alla af¬ 
fermazione di un certo 
numero di diritti di lib’.*i- 
tà. Qne.sti diritti di lih**r- 
tà noi li abbiamo riven¬ 
dicali e abbiamo voluto 
che fossero .sanciti in mo¬ 
do solenne nella Costitu¬ 
zione. ljiiest(' (.' un pu:i!o 
di «.istanza, non di form.i. 
N’ell:i Costituzione è poi.i 
affermati' solennemente 
andie un tillro pnncì’iio. 
(pidlo della sovranità po¬ 
polare. La sovranità nr»;*.»- 
iaie richiede, jier .r.tii.ir¬ 
si. non soltanto ii diritto 
ili voto c il regime p.i - 
l.imentiire. Richiede, oltre 
a ciò. p.irità di condizio¬ 
ni soci.ili e di digni'.'i 
imi.in.i. IVr ipiesti' s.>:io 
s.inciti dall.» C('stituziou* 
.incile i nn(*\i diritti mi- 
(• .ili. al Liv.i:,'. a ima n- 
st.! retrihnzioae. ail':s;.;i- 
zione. .all.i sieinezza socia¬ 
li'. Li' Stato di d.ritto 
(pòsta qiinulì. giù por qiie- 
st.! aspetto, un conto’iir.' 
nuovo. Dalla società poli¬ 
tica ci si trasferisce al¬ 
la socii'ta civile e tu ra|j- 
porti file ni essa si sta- 
biliscoiu'. Ma coiiic si at¬ 
tua. nella ijiatica. (pie- 
sta tiasfoniiaziono? Il 
I.'ie della Costitiizmiie 


ct-iin.it.'. st.i nell'.IVOIo 


/.v'iu*. con le 'previste 
f.'rme .ieìLi struttiir.i 
litica e ilelLi strutt 
eooiMni.c.ì teneste rif.*.- 
iiu- tendi'ii,' ,ì ren.ic.’c 
leale, effettivo. Feserei'io 
(ìelì.i s.'vianita popol.'i.'. 
M.i come .ivverra ip.iesto 
c«oreizii?. e cioè come >i 
alLirglierà la sfera di .it- 
tii.izione della sovr.inita 
popolare, in una società di 
c.ipilalisino avanzato e 
nella qu.!lo lo Stato ten¬ 
da ad assumersi rilevanti 
c nuovi compiti di natir. a 
ceonnmfca? Questo è :! te- 
m.i che ci sta davanti ('g- 
gi e che si assolve con lo 
sviluppo degli istituti del¬ 
la democr.izia. 

La classe operaia dove 
vedere c comprendere 
questo compito, ma non 
potrà contribuire alla so¬ 
luzione di osso isolandosi, 
concentr.'indo la sua .atten- 
zii'ue SII un.! sola riven- 
(iicazionc, ma cercando. 


nella situazione nuova, eli 
aggiornare ed estendere il ' 
.sistema delle sue alleanze 
e di proporsi obiettivi po¬ 
litici rispondenti alla nt- 
tnale tappa dolio sviliippn 
economico. Indispensabile 
la vigilanza e la lotta 
aperta contro ogni tenta¬ 
tivo di degenerazione au- 
terilaria, che presto o t.li¬ 
di porterebbe a un regi¬ 
me di tipo fascista. Altui- 
tunto indispensabile la lot¬ 
ta per dare alle nuove ini¬ 
ziative di politica eci):io- 
niica nn contenuto demo¬ 
cratico, ottennio co.ì la 
jjariccipazioiie delle nus- 
.se e con le loro lotte. 

Lo ^chenlatismo dottri- 
' na!Ì(' elle isola la classe 
operaia inipodendole dr 
scorgeie cjuesti suoi nuovi 
compili (.* particolarmente 
jjericoloso, oggi, perclié 
alimenta il settari.smo, la 
ehiiisnra in se stessi; ge¬ 
nera il disprezzo per ogni 
collaborazione, ogni con¬ 
tatto, persino ogni dibat¬ 
tito con altre forze politi- 
clic; impedisce di vedere 
le trasformazioni in atto e 
di imioveisi con siicce..«o 
nelle condizioni lurni?: 
isterilisco l’a/.ii'me del par ¬ 
tito, lo coiulamia alla ;)..s- 
sività. In (inest.i dire/aa.ie 
(lève dmuiue essere riv.'l- 
to il colpo principale della 
lottti politica nelle nostre 
file, nel inomenlo presen¬ 
te, perehii (piesto è il jieri- 
eolo più grande. Sappiamo 
(* non ci nascondiamo che 
molti nostri avversari Iti- 
vor-ano per .spezzare, di 
fatto, la compattezza delle 
forze operaio o minare la 
loro ci'scienzn di classe, 
dill'omlendo le dottrine ba¬ 
lorde secondo Io quali .'g- 
gi la lotta di classe sareb¬ 
be superata, perché sari'b- 
lieia» le stesse classi diri¬ 
genti elle si addossereb- 
beid il compito dì dare 
soddisfazàono alle riven¬ 
dicazioni (li giustizia ee.'i- 
noniica e di progresso po- 
ciale. Noi non cliindiamo 
gli ocelli davanti a iitiesTo 
liericolo. .Sappiamo p*eiò 
che il modi' migliore flì 
superarlo è di battere, nel- 
1 (* nosti'p file o nelle s'i'ss.? 
masso popolari, il settari¬ 
smo che. arretrando di 
fronte ni coiipiiti dell’at¬ 
tuale lotta politica. Liscia 
il campo libero, di f.itt''. 
alla penefra'zione di tutte 
le inflnenzc ìdeologiciie e ! 
politiche avversarie. 

B;iItero e superare tutte 
le forme del settarismo è 
condizìoiie ì mi ispen salirle 
lieiché la nostra lotta per 
una svolta a sini'tra si 
Ijossa sviluppare. 

\ l’asso ora a nn r.i- 
■ ^ I jiido esame vriti- 
' / co della attività 

del jiartito in alcuni cam¬ 
pi e a una sommaria in¬ 
dicazione (li compiti urgen¬ 
ti. L'ima (Osa e l'altra ver- 
rtiniio senza dubbio rese 
jihi completo dalFintei- 
vento di altri compagni c 
dal comple.sso del dibattilo 
del Comitato centrale. 

r/interesse per il nuovo 
corso che stanno prenden¬ 
do le cose politiche é sta¬ 
ti*. nelle nostre file, molto 
grande e di que.sto dobbia¬ 
mo essere soddisfatti. Non 
é stati' altrettanto rapiiLi 
ed ampi.*, invece, il jias- 
sti.g.gio alle necessarie for¬ 
me ili azione tra le masse, 
inci'minciaiuio dal dib.ìtti- 
?,* pubblico e (lai c'.'iitatti' ! 
con altre forze politiche t 
per giungere al ver o c jiro- i 
l'iii' inoviinento popolare, j 
S; .leve dar meriti» ai coni- j 
iiagii; bi.I(»gnesi e (IcH'Iìmi- ! 
La. i liliali hanno insi'iiti» | 
nello svilupn.* della situa- j 
z;.*ne una efficace loro ini- | 
zi.itiva. chiainandi' ; rap- ! 
f'iesentant: di alt;-; ]'artiti t 
p'iitic’ che siedono nei ! 
consigli comunali e p:i'- j 
vinci.di a dihattoie c.'n n.*: i 
le pili urgenti questioni ; 
dt'lL* sv'hipn.ì r.’i'inomicn 
legione. l'or indicar- 
ni* la giusta 'oluzioiie. (^liii- 
-ta ancii.* l'i’iviativa della 
n-'senib!c.i c'ne h.i anc.'ra 
u:i.i volt,! s.'tt.'lineai.' Fu:- 
gi'nz.i (iclln istitn/ii'nc dcl- 
FEnfe regione. K' que¬ 
sta vnniinuità o tcinpc- 
«t.vìta di inizi..t ve. che si 
-l•n.* do! ;i‘-;tt' avuto an.'h.* 
.i!tr>'\<* o in altri c.i.i'ii'. 
che ronde elllcace e pinfi- 
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«i\o dell,* l.'tt.i ocr una 
svolt.ì a '’ni^tr.i- T compa¬ 
gni s.inn.' qnaìi «ono qu.'- 
«t; pnntì; 

— Lì lotta pet la paco o 
per nn nn'vo eoiso doll.i 
;i.'lita'.^ ostor.i halian.i: 

— la lotta pe;' acc.osce- 

re decisamente Li parteci¬ 
pazione della clas.'c ope- 
:.ìia .d red.lit.' na/ion.ile e 
alla ilirezione della v;l;i 
econoniic.i e politica 'lei 
l’aese; 

— la lifi'rma ,'gr.aria. 
c.'n la pront.ì liquidazii'nc 
dei rapporti mezzadrili: 

— la elezione imme.ii.a- 
t.a dei con.sigli regionali, 
indispons.abilc perché la 
elaborazione dei piani eco¬ 
nomici di sviluppo pos.«a 
assumere ìin carattere de¬ 
mocratico. con La parteci¬ 
pazione dei rappresentanti 
delle ma.'ì.'.c lavoratrici, c 
ad essa collcgata la difesa 


od estensione delle auto¬ 
nomie locali: 

— un’azione ili rottura 
del fronte inonopolisticu, 
dirigendo il colpo contro 
i monopoli elettrici e il 
monopolio zucclioriero; 

— la rinascita del Mez- 
zogiomo. altraver.so una 
rapida industrializzazione 
e la trasformazione dei 
rapporti agrari; 

— la riforma democrati¬ 
ca della scuola, da attuar¬ 
si non .solo con l’assegn.T- 
zione di mezzi economici, 
ma con l’applicazione inte¬ 
grale della norma costitu¬ 
zionale per l’organizzazio¬ 
ne (li imo scuola unica del- 
l’obblrgo, con jirogrammi 
moderni o le necessarie at¬ 
trezza tu re; 

— le (|iicstioni della 1 - 
berlà. della liquidazione di 
iluaLsiasi residuo di discri¬ 
minazione politica. (Iella 
lotta contro Foscurantisnio 
(lei tempi passati, quale si 
manifesta nella censura, 
negli orientanicnti settari 
o reazionari della Radio o 
della Televisione e co- 
.«1 via. 

-Altri punti piitiobbem 

e.'sere indicali, jiercliè (' 
tutt;, la vita oconomicn e 
civile che esige, in Italia, 
di t'sseiv profondamente 
rinnovata, o sarà compiti' 
del partito d; non rimane¬ 
re indietro in nessun cam¬ 
po. sia con le sue inizia¬ 
tive. sia assoeiando.si alla 
azione di altre forzo poli¬ 
tiche. 

In tutti i settori del no¬ 
stro lavoro è nostro com¬ 
pito di dare alle nostre ini¬ 
ziative sempre un caratte¬ 
re iinitai-io, nella direzio¬ 
ne di tutte lo forze popo¬ 
lari e dcini'ci-atiehe, a qna- 
huuiUL* partito appartenga¬ 
no. D;i respingersi come 
esiziale, per esempio, il 
metodo della critica iiurn- 
menle negativa verso i 
eonniagni socialisti, che 
t.alora viene fatta sulla ba¬ 
se di nn processo alle in¬ 
tenzioni. Nella destra del 
partito socialista vi é cer¬ 
tamente dii ila propo.siti 
di capitolazione. Ci è par- 
-so -Strano sentii-e persino il 
comjiagno Riccardo Lom¬ 
bardi trovare nella solida¬ 
rietà di classe con i paesi 
socialisti una giustificazio¬ 
ne delln preclusione e di¬ 
scriminazione politica an- 
ticoinunista. Non c la soli¬ 
darietà internazionale pro¬ 
letaria elemento integran¬ 
te della coscienza di cl.!.ase 
andie delle nia.s.se lavora¬ 
trici socialiste? Critichia¬ 
mo iluiuiue gli,errori, i ce¬ 
dimenti, le po.sizioni. sba¬ 
glialo sulla baso dei fatti, 
ma non cadiamo neirernv- 

10 (li credere che un mag¬ 
gioro accostamento dei so¬ 
cialisti al partito doniocri- 
stiano (Jebba, come tale, 
tradursi in iin solco più 
inofondo o in una rottura 
tra le mas.se lavoratrici. 

In tutti i campi rapida¬ 
mente indicati si po.^.soni» 
mettere in luce, nel nostro 
Lavoro, momenti fortemen¬ 
te positivi e anche gra\ i 
debolozzo c lacune, .sulle 
(inali già ci soffermammo 
ampiamente nella ultima 
no.-;tia sessione. 

Per sviluppare la lotta 
per la pace sono state pre¬ 
se molte iniziative utili c 
giuste, che hanno avuto 
notevole successo. Altre 
sono in preparazione. Non 
bisogna stancarsi, nò alle¬ 
viare mai la pressione. La 
richiesta che vengano sop¬ 
presse Io basi atomiche 
americane sul nostro terri¬ 
torio devo essere portata a 
tondo tra le masse, essere 
resa ampiamente pojxilB- 
rc. imposta a tutta l’op:- 
nione pubblica. Vere e 
proprie iniziative di con¬ 
sultazione della ina.^sa dei 
cittadini, in zone determi¬ 
nate, potrebbero anche e.s. 
sere prese, credo, se si rie¬ 
sce a stabilire, a iiucsln 
'copo. una base di collnbe- 
lazimic unitaria. 

.Alle questioni della cla-- 
se operaia, alle lotte per 
elevale -j suo salarii', il 
sii.' potere contrattuale c 
quindi il suo potere poli¬ 
tico. dovrà essere dato il 
massimo rilievo c non s.'- 
!(' nella azione dei sinda¬ 
cati, ma nella propaganda 
e ncirazione del partito 
nelle f.'bbriche. nelle ve,- 
c'tiie zone industriali e ni 
liiiellc 'li nuovo sviluppo, 
ne! Settentrione, al Centr.i 
e ne! Mez/ogiorn»'. Le de 
uni della conferenza 
delli' fabbriche .'ttcndono 
.1 icor.i I.ì necessar ia •pien.'. 
■•pplic.izione 

f-ìinsto, iridi'pensabile c 
dcdic.i.-o le nostre forze al- 

i.i ricerca, nelle zone par 
..rretratc e in tutte le rc- 
eioni. delle Si'liizion; piu 
.ulattc a superare gli odici- 
11; squilibri c assicurale 
iino sviluppi' economico 
democratico. Non dimeni 
clii.imo m.ii. pero, che qiie- 
>:o .'indio non può partire, 
per noi. iLa lon.srde.-azion; 
li't ratte d; dottrina, ma 
deve fondarsi su una vis;n. 
ne complessi' .1 delle situ.'- 
zioni. nella quale il peso e 

11 posto principali devono 
essere assegnati alle (pie- 
stioni del progresso econo¬ 
mico per le classi lavora¬ 
trici. alla lotta contro la 
miseria, contro le condi¬ 
zioni arretrate di esisten¬ 
za. contro l'emigrazione 
forzata e il sottosalario. 
contro Fiiigiustizia dei rap¬ 
porti sociali, l’assenza di 
case, di scuole, di mez- 

(l'onitnua in II. p«g. 1. Mi.) 
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zi di lavoro. Non dob¬ 
biamo rinunciare mai. 
per la elaborazione prò* 
grammatica, alla denuncia 
tra le masse degli aspetti, 
spesso drammatici, della 
situazione odierna. Fanno 
ridere coloro che dicono 
che noi cl assumeremmo 
la difesa, in questo modo, 
delle parti arretrate della 
nostra economia e della 
nostra società. Noi cl as¬ 
sumiamo il compito della 
lotta conseguente perchè il 
progresso economico di¬ 
venti progresso sociale, at¬ 
traverso la soluzione delle 
questioni che sono essen¬ 
ziali per la vita e per la 
dignità degli uomini. 

Riconosco che a noi man¬ 
cano ancora ricchi e mol¬ 
teplici collegamenti o con¬ 
tatti con strati della popo¬ 
lazione che hanno oggi Una 
grande importanza. Inten¬ 
do. da un lato, quel ceto 
medio produttivo non mo¬ 
nopolistico, che si è abba¬ 
stanza sviluppato in alcu¬ 
ne regioni ed è orientato 
verso la resistenza o la lot¬ 
ta contro il grande capita¬ 
le dei monopoli, do cui 
spe.sso dipende e che spes¬ 
so lo minaccia nelle sue 
possibilità (li vita autono¬ 
ma e di sviluppo. Intendo, 
da un altro loto, quello 
strato di tecnici, di forze 
intellettuali legate al pro¬ 
cesso della produzione in¬ 
dustriale e delle trasfor¬ 
mazioni agricole, oltre che 
alla scuola, che spesso sono 
legati ai gruppi capitalisti¬ 
ci e conservatori, di cui su¬ 
biscono la influenza, ma 
sono però capaci di com¬ 
prendere le esigenze e le 
rivendicazioni di uno svi¬ 
luppo democratico. Per 
colmare queste lacune do¬ 
vranno essere sviluppate 
apposite iniziative. 

Per poter assolvere que¬ 
sti compiti, in tutti i 
campi indicati, dobbiamo 
impegnarci, nel modo più 
chiaro, a mantenere e ac¬ 
centuare il carattere di 
massa del nostro partito, 
ad accrescere il numero de¬ 
gli Iscritti, a superare con 
misure apposite le lacune 
del reclutamento femmini¬ 
le, a rafforzare la organiz¬ 
zazione dei giovani comu¬ 
nisti e, al di sopra di tutto 
e prima di tutto, a Intensifi¬ 
care U reclutamento e l’at¬ 
tività del partito nelle fab¬ 
briche, I motivi che ci spin¬ 
sero, subito dopo la libe¬ 
razione, a dare al nostre) 
partito questo carattere di 
massa, non erano tanto di 
principio, per tener fede 
alle indicazioni del mae¬ 
stri del nostro pensiero, ma 
erano motivi politici e pra¬ 
tici. Si è visto quale valo¬ 
re abbia avuto questo ca¬ 
rattere del nostro partito 
negli anni dell’attacco 
frontale contro di noi, lo 
si è visto nella efficacia 
delle nostre lotte e delle 
lotte di tutte le forze de¬ 
mocratiche per rivendica¬ 
zioni e soluzioni positive. 
I successi riportati, e che 
sono alla radice della 
svolta politica che og¬ 
gi li disegna, non cl sa¬ 
rebbero probabilmente sta¬ 
ti, se il partito comunista 
non avesse avuto e mante¬ 
nuto in tutte le situazioni 
questo suo carattere di 
grande, numerosa, vivace e 
combattiva organizzazione 
di massa. Oggi più che mai 
6 necessario che questo ca¬ 
rattere sia mantenuto, re¬ 
spingendo a proposito di 
ciò ogni riserva ed ogni 
esitazione, frutto spesso 
soltanto di opportunismo, 
di incapacità organizzati¬ 
va, di indecisione ed erro¬ 
ri nell’affrontare e risol¬ 
vere i problemi del no¬ 
stro rinnovamento e raf¬ 
forzamento. 

A voi. ora. compagni, di¬ 
battere le questioni che so¬ 
no state poste, indicare 
con maggiore concretezza 
le debolezze, le lacune, gli 
errori, ma anche i punti 
di forza, che ci assicurano 
che anche m questa nuova 
tappa della vita politica il 
nostro partito saprà dare 
il più grande dei contributi 
alla realizzazione di una 
svolta a sinistra, per il 
rinnovamento democratico 
della società italiana e per 
una nuova avanzata verso 
il socialismo. 

Consentitemi soltanto, 
prima ch’io lasci la tribu¬ 
na, alcuni av\'ertimenti cir¬ 
ca problemi che riguarda¬ 
no la direzione del nostro 
partito nel momento pre¬ 
sente. Non ci dobbiamo na¬ 
scondere ed io non ho na¬ 
scosto le difficoltà della si¬ 
tuazione. Queste possono 
creare momenti di perples¬ 
sità, anche di confusione. 
Lo si è visto subito dopo 
il XXII Congresso, quando, 
in un dibattito necessario 
e proficuo, sono però affio¬ 
rate posizioni non giuste, 
affermazioni affrettate, in 
seguito segnalate come ta¬ 
li e corrette. Anche nelle 
discussioni sulle prospetti¬ 
ve di un gov’emo di centro- 
sinistra. un po’ di confusio¬ 
ne è venuta fuori Maggio¬ 
ri difficoltà sorgeranno poi. 
certamente. Quando si do¬ 
vrà passare dalia critica e 
dai dibattiti alle azioni di 
fondo, nella lotta per rea¬ 
lizzare una svolta a sini¬ 
stra. Si richiede quindi che 
una attenzione particolare 
afa data, da un lato, al¬ 


l’approfondimento dei pro¬ 
blemi. attraverso una mi¬ 
gliore preparazione ideolo¬ 
gica e politica. Le confe¬ 
renze regionali che sono in 
preparazione sc?rviranno a 
questo scopo e da esse at¬ 
tendiamo molto. D’altro la¬ 
to bisogna dare maggiore 
attenzione alla direzione 
politica di tutta la nostra 
attività. Abbiamo infatti 
bisogno di una forte e per¬ 
manente (ii.sclplinn politica 
e di una piena unità nel¬ 
l’orientamento e nel lavo¬ 
ro. Non 6 ammissibile che 
dall’orientamento errato di 
qualche gruppo di compa¬ 
gni possono derivare pas¬ 
sività ed errori In pari 
tempo è necessario svi¬ 
luppare ai massimo grado 
la iniziativa e l'attività po¬ 
litica del partito, a tutti i 
livelli, e questo sappiamo 
che non si può ottenere se 
non col dibattito e con una 
ampia circolazione delle 
idee. La difficoltà sta nel- 
l’tinire que.sti due diversi 
momenti. In modo che per 
ottener l’uno l’altro non 
venga sacrificato. Qui si 
deve manife.stnre In enoa- 
cità della direzione politi¬ 
ca e di tutti coloro che nc 
partecipano. Bisogna valo¬ 
rizzare il Comitato centra¬ 
le. non solo nei suoi dibat¬ 
titi collettivi, ma nella at¬ 
tività di tutti i suoi mem¬ 
bri. i anali debbono avere, 
nella vasta snpcrfleic del 
partito, uno funzione di 
unificazione degli orienta¬ 
menti o doirattività. per¬ 
chè il Comitato centrale è. 
appunto, un organo di dire¬ 
zione unitaria. F bisogna 
stare attenti al modo come 
si dirige, tanto alla perife¬ 
ria quanto al centro, evi¬ 
tare posizioni che po.ssano 
aprire fratturo o creare in¬ 
comprensioni tra quadri 
vecchi e nuovi; ma non 
chiudere mal la mente e le 
porte alla comprensione 
delle cose nuovo e alla va¬ 
lorizzazione dei quadri elio 
vengono espressi da nuove 
situazioni. Gli errori sto.ssi 
che i compagni possono 
commettere, debbono esse¬ 
re indicati apertamente e 
corretti, ma non debbono 
esser loro rinfacciati ad 
ogni pns.so. nmilinndnll. ap¬ 
piccicando loro inammissi¬ 
bili oticlicttc. Si dove evi¬ 
tare ogni atto che possa 
ledere la unità del parti¬ 
to o diminuirò l’autorità e 
il prestigio dei dirigenti. 
Il partito non si dirige né 
col bastone né con scatti 
non meditati, ma con la 
ragione o con la persuasio¬ 
ne, con Una autorità clic 
dove sempre trovare con¬ 
ferma nelle cose stesso che 
vengono dotte c fatto. Si 
dirige impo.stando sempre 
le questioni in modo poli¬ 
tico, dopo attenta riflessio¬ 
ne sulle conseguenze di 
ogni posizione che venga 
presa. Il contatto delle 
organizzazioni periferiche 
con le masse diventa più 
importante, nel momento 
presente, di quanto mal 


non sia stato. I dirigenti 
periferici debbono sapere 
che spetta a loro garanti¬ 
re questo contatto neU'in- 
teresse di tutta la elabora¬ 
zione e attività politica, c 
in special modo per aiuta¬ 
re il lavoro degli organi 
più elevati di direzione e 
dei compagni che in essi 
lavorano. Quello che si de¬ 
ve garantire, se l'unità del 
partito deve essere reale, è 
dunque una duplice cor¬ 
rente continua, non sole 
dall’nlto verso il basso, ma 
dal basso verso l’nlto. Per 
questo .si richiede un rap¬ 
porto di .stretta collabora¬ 
zione o di fiducia, la eli¬ 
minazione di qualsiasi for¬ 
ma di malinteso o di pette¬ 
golezzo, che abbassi il li¬ 
vello della vita del parti¬ 
to Introducendovi deteriori 
elementi personali. 

Scusatemi, se in queste 
osservazioni ho associalo 
principi molto geiiernli e 
ben noti n tutti noi. con In 
segnalazione critica di fat¬ 
ti in apparenza di minore 
importanza. Anche le cose 
piccole sono importanti, 
pcrcliè possono anche dl- 
vetitare. se non cl si ba¬ 
da. un fattore di disturbo. 
Abbiamo un partilo forte, 
sano, capace. Dirigiamolo 
bene: otterremo da os.so 
itit'o ciò che é necessario. 

Terminata In relaziono 
del compagno Togliatti, do¬ 
po una breve sospensione 
sono cominciati gli inter¬ 
venti. Hanno parlato l 
compagni Rcichlin, La 
Torre e Frnncisconi. Di os¬ 
si daremo domani il reso¬ 
conto. 

I liberali di Bonn 
per un trattato 
di pace tedesco 

BERLINO. 12. — La dire¬ 
ziono del Partito liberale 
della Germania ovest, riu¬ 
nita a Berlino sotto la pre¬ 
sidenza di Erlch Monde. Jeo- 
der del partito, ha afferma¬ 
to oggi l’opportunità che lo 
Occidente assumo l'Iniziativa 
di un trattato di paco por In 
Intera Germania, da stipula¬ 
re insieme nll’Uniono Sovie¬ 
tica. I l'bornli come è noto, 
fanno parte della coalizione 
governativa pre.sieduta dal 
cancelliere .Adenauor. 

Non basta — sottolinea un 
cnmnnlc.Tto ufflclnle dirama¬ 
to ni termine della riunione 
— limitarsi ad affermare che 
la muraglia che divide lo 
due Germanie Va abbattuta. 
H governo foderale di Bonn 
c le potenze occidentali 
€ debbono assumere rinizia- 
tiva per una soluzione del 
problema germanico e di 
quello particolare di Borii¬ 
no attraverso negoziati di 
pace che riguardano l’intera 
Germania ». Le modalità per 
l'elaborazione del trattato di 
pace dovrebbero essere con¬ 
cordato fra le potenze occi¬ 
dentali c l’Hnione Sovietica. 


Un editoriale di « Tempi nuovi » 

Cervenkov criticato 
severamente dal PCB 

LVx segretario del partito, arciiftato di aver re¬ 
cato grave danno all edificazione dei sueialisino 
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L’alleanza difficile ma riécet^aria 
tra il F. L. N. e la sinistra francese 

Una polemica Binlomaiica Ira !'« Express » e 11 « Moujahld » - L'enorme responsabilità dei socialdemocratici - Interrogativi 
suU'accentuazione del carattere magrebino e africano della rivoluzione algerina - Unità nella lotta contro un nemico comune 


Sembra, dunque, che le fnospettlvc di 
pace in Algeria stiano diecnfnndo reali. 
Quale pace? Qualche settimana addie¬ 
tro' il direttore dell'Express, che pure ò 
uno dei pubblicisti francesi che hatino 
cisto nell'indipcndema dell'Algeria la 
sola via d'uscita, invitava il F.L.ÌV. a fir¬ 
mare l'accordo proposto da De Gautlc 
anche se ciò avesse potuto comportare 
rabbandono di alcuni punti /ermi delta 
rivoluzione algerina. Solo C 0 .sì, egli ag¬ 
giungeva, la Francia e l'Algeria potran¬ 
no evitare il fascismo. L'episodio é tipi¬ 
co del modo come una parte della sini¬ 
stra francese ha affrontato il problema 
dell’Algeria. Certo, vi ò una differenza 
profonda, enorme tra l’azione di un Guy 
Mollet c quella di un J. J. Servati Schrel- 
ber. L’ fultnoin, ecco che il direttore dcl- 
rExpre.sij finisce per ritenere indispen¬ 
sabili alcuni sacrifici importanti da par¬ 
ie degli algerini. Anciie la risposta del 
giornale del F.L.N. è tipica: l’ntiennza 
fra popola algerino e sinistra francese 
non può basarsi sulla rinuncia algerina 
a portare fino in fondo la lotta rtvoln- 
rionaria di libcracionc. * Ct .vi dice — 
scrive il Moujaliiil in risposta all'Ex- 
pie.ss — clic il tempo lavoro per t fasci¬ 
sti e che. perciò, bisogna alfrettarsi. bi¬ 
sogna superare le esitazioni e gli scru¬ 
poli, bisogna tentare tutto, cotnprc.so il 
sacrificio di talune posizioni della rivo¬ 
luzione algerina, allo scopo di realiz¬ 
zare un accordo con In Francia, poiché 
so non si glnngcnì a questo la guerra 
continuerà, II fascismo si instaurerà (fi 
Francia, l'attuale rapporto di forza si 
rcivcsccrà a favore depll ultra-coloniali¬ 
sti. Questo motivo é il cavallo di batta¬ 
glia del gollisti ma anche gli nntigollf- 
stl non troscurano di usarlo, quando fa 
loro comodo. Beninteso, Il governo fran¬ 
cese e alcuni elementi della sinistra non 
ahbediscnno alle stesse preoccupazioni. 
Per II primo, l’OAS, che lo combatte e 
che esso fa finta di combattere, finisce 
per diventare una carta Importantissima 
nel corso del negoziati, ttn argomento a 
cui ricorrere per giustificare le sue am¬ 
biguità c le sue Intransigenze. Per i se¬ 
condi. " nepoziare prima che sin troppo 
tardi" e.sprimc una sincera nsplrazlonr 
di pace, ^^a noi non possiamo essere in 
accordo neppure con costoro, quando, ot¬ 
tenebrati (ini pericolo fascista, giungono 
ad anteporre la cessazione del fuoco atta 
fine del regime coloniale. Per nostro 
conto, noi siamo in favore della pace, 
ma non vogliamo una pace qualunque. 


una pace che non segni In vittoria del 
no.'ttro diritto c la piena realizzazione de¬ 
gli obiettivi nazionali. L’OAS è un feno¬ 
meno che non può essere isolato dalla 
guerra coloniale condotta dalla Francia 
In Algeria. Prima dell’apparizione di 
questo fenomeno, l'esercito francese ave¬ 
va già sterminato più di un milione di 
niperini. E’ questo stesso esercito che 
oppi protegge, arma c sostiene i moti 
depll ultrns che infieriscono ad Algeri 
e ad Orano. .SI comprende come in que¬ 
ste condizioni, eqiiivalpn ari una deri¬ 
sione il brandire davanti alla rivoluzio¬ 
ne aìperina lo spauracchio dell’OAS *. 

L’abile discorso 
del generale De Gaulle 

Abbiamo detto che sia la posizione del- 
l'Expiess sia quella del Moujalud sono 
tipiche ilell'iilleanza difficile tra F.L..\. 
f stnistni francese. In fonilo, quando Da 
Gaulle afferma, come ha fatto nel suo 
ultimo discorso l»*lcrisiro. che < la pre¬ 
senza ih una comunità europea di un mi¬ 
lione di persone in mezzo u nove milio¬ 
ni di arabi fl di kabili n rottaccamento 
di molti francesi a questo territorio le¬ 
gato alla Francia da più di eentotrentn 
anni rendono la decolonizzazione straor¬ 
dinariamente difficile e meritoria» egli 
sa di far breccia su una grande maggio¬ 
ranza di francesi i quali hanno trovato 
In que.sfi dati di fatto una sorta di pln- 
stificazione dello scarso viporc con cui 
hanno condotto la lotta per t'indlpcndcn- 
za dell’Algcrin. Del resto, alla co.scienza 
della necessità di aiutare il F.I..N. si è 
arrivati solo di recente in Francia. Fino 
a qualche anno fa, soltanto una parte 
della sinistra difendeva apertamente la 
cau.sa degli insorti olperini. Certo, mol¬ 
li francesi hanno saputo pagare dura¬ 
mente, talvolta anche con la vita, la fe¬ 
deltà aindea della fratellanza fra i po¬ 
poli ,* al diritto del popolo algerino al- 
l'imliìyendenza. Ma attorno alla lotta del 
F./..A'. non si é creato un movimcnio 
cosi possente, attivo ed efficace come sa¬ 
rebbe stato necessario. Polemiche aspre 
hanno anzi opposto, negli anni passati, 
le avanguardie combattenti del F.L.N. e 
porte delta .sini.strn francese. Il che ha 
contribuito non solo ad imprimere albi 
rivoluzione algerina un carattere pro¬ 


fondamente diverso do quello che molti 
gruppi c terzaforzistl > francesi avrebbe¬ 
ro preferito, ma ad allungare la durata 
dello guerra. Una responsabilità enor¬ 
me, schiacciante ricado sulla socialdemo¬ 
crazia. Sono stati infatti l suoi dirigenti, 
da Guy Mollet a Robert Lacoste a teo¬ 
rizzare, a sinistra, l’« Alperin francese» 
e n respinpere, di consepuenzo, ooni au¬ 
tentico contatto di pace con i diripcnti 
del F.L.N., onche quando erano nella 
posizione miglioro per poterlo faro. Ciò 
ha pesato duramente sull'orientamento 
di una parte della ste.ssa classe operaia 
france.se, che da ami {ypslzlone di ostili¬ 
tà all'insurrezione algerina non é anda¬ 
ta oltre una posizione di indifferenza a 
di passività. Solo da poco tempo, gra¬ 
zie airnzione coraggiosa di nitri gruppi 
delta sinistra, la causa dell'Indipenden¬ 
za algerina ha mobilitato In Francia 
grandi energie. E tuttavia, come si é vi¬ 
sto altrat>erso la polemica Ex'prcfi.‘:-Moii- 
jahld, ciò non impedisce che ancora 
oggi forze della sinistra ripieghino su 
vecchie posizioni caratterizzate dalla re¬ 
sistenza a eompremle.'e Ut validità del¬ 
le po.sizloni foiidamentali della rivoluzio¬ 
ne algerina e a imhoeenre la sola strada 
atta a conservare alle forze rivoluziona¬ 
rle francesi la possibilità di un’alleanza 
organico con le forze rivoinzionnriv «!- 
perhlv. 

Quali conseguenze avrà tutto ciò nel 
futuro';' F' dlfUeilc prevederlo. Tutta¬ 
via, alcuni fatti acquistano valore in- 
dlcatlvo. Il governo presieduto da Ben 
Kedda, ad esempio, tende ad accentuare, 
probabilmente spinto da eslgonze Imme¬ 
diate, il carattere africano, a anzi nord¬ 
africano della rivoluzione algerina. Ciò 
dà l'impressione di min t(‘ndenzn n voler 
cercare nei Maghrob, rd essenzialmente 
nel Maghreb, le alleanze decisive per lo 
sviluppo della rivoluzione c od impo¬ 
stare nello .sfc.s.so ambito le linee prin¬ 
cipali d'nziniie dell'Algeria indipendente. 
.S’I dirà che questo é perfettamente natu¬ 
rale poiché, in definitiva, l'Alacria »’* In 
Africa e non In Europa, rd é atinque at¬ 
traverso lino € itln africana > che le sue 
forze rivoluzionarle dovranno andare 
avanti. E’ vero. K tuttavia non é del tutto 
escluso che se Ut tendenza ad accentuare 
Il carattere africano e maghrcblno della 
rivoluzione algerina dovesse comportare 
una sorta ili distacco dalle forzo rivolu¬ 
zionarie europee, citi possa avere riper- 
eussioni n.ssal negative snil’ovvcnire del¬ 


l'Algeria. Perchè se è vero che la lotte 
rivoluzionaria dell’Algeria rappresenta 
un grande contributo alla lotta per l’in¬ 
debolimento delle basi di potere del ca¬ 
pitalismo in Francia c in Europa, è altret¬ 
tanto vero che una dello garanzìe fonda- 
mentali dello sviluppo della rivoluzio¬ 
ne algerina ed africana è nella forza t 
nello copocitd delle forze rivoluzionarie 
d’Furopo di fare avanzare la prospettiva 
socialista. Un'Algeria diluita nel Magh¬ 
reb o in Africo e tsolota doirEuropo sa¬ 
rebbe una forza troppo debole a cospetto 
della nuova capacità offensiva acquistata 
dal capitalismo europeo obiettivamente 
alleato olle correnti * accomodanti », < ri- 
fonnlstc » nord-africane c africane in ge¬ 
nerale. 

I pericoli cui va incontro 
la rivoluzione algerina 

Significa, tutto questo, che noi finia¬ 
mo per chiedere agli algerini più di 
quanto essi possano dare, in certo sen¬ 
so ricalcando, sia pure con intenti op¬ 
posti, le posizioni delle correnti che fan¬ 
no capo o/I'Express? Tutt’oltro. Sosteni¬ 
tori cd alleati dalla rivoluzione in Al¬ 
peria, come siamo sempre stati c come 
sempre dagli stesti algerini cl è stato 
dato atto, riteniamo di ovcre le corte 
ucrfettamente in regola per prospettare 
1 possibili pericoli cui la rivoluzione al¬ 
gerina può andare incontro. « fi mondo 
divento uno * — osservavano qualche 
tempo fa gli algerini al sovietici — per 
sollecitare un impegno ancora più gran¬ 
de da parta del paesi aoclallstl a favore 
della loro lotta. Le forze della rivoluzio¬ 
ne — ripetiamo noi nel momento In cui 
si profila lo fina dello guerra In Algerlo 
— devono combattere unite perché uno 
è II nemico comune: il capitalismo nella 
sua nuova veste neo-coloniollsto. Solo se 
le forze rivoluzionarie algerine e africa¬ 
ne e la forze rivoluzionarie europee sa¬ 
pranno combattere insieme, V Algeria, 
l’Africa e l’Europa potranno vincere la 
battaglia comune. Noi riteniamo aia giun¬ 
to il momento in cui è eatenzlale che 
tutti se nc rendono conto, e che su que¬ 
sta base impegnino la lotta. 

ALBERTO JACOVIELLO 

Lo precodentl puntAte di qticstA inchiesta 
sono apparso sull'llnitti dei 0, 7 c 0 febbraio. 


Manifestava per Cuba 


Nel suo appello agli elettori 


(Dal noitro corrispondente) ladini, era in declino La 
— t di Cervenkov, secon- 

\2 La nvuta cor.so del sc¬ 

onca d^ Partito comunista (-ondo piano qiiinquenna c 
figaro. Tempi nuovi, dedica avrebbe potuto essere aceri - 


teorica del Partito comunista 
bulgaro. Tempi nuovi, dedica 


nel 6U0 ultimo numero un yj-ima la produzione di beni 
lungo editoriale alle conse- consumo e avrebbero p 4 >- 
guenze del culto della perso- essere rapidamente sod- 

nalita in Bulgaria, per affer- fij^fatte le esigenze materia- 
mare la neces.sita di superare ,j ^ culturali dei lavoratori 
incoinprensiont tuttora esi- poggiava su basi reali ed 
stenti in alcuni strati del par- pertanto del tutto dem.a- 
tilo. La critica e rivolta es- 

senzialmenlc contro rex-se j.n,oslrano — pro- 

gretario del partito, ^ Mko Tempi nuovi — che di- 

Cervenkov, escluso dallLf- jj pjenum d’aprile, in sc- 
ficio politico dopo la riunione allo sfruttamento ra¬ 

di novembre del Gomitate rionale delle riserve nazio- 
cenlrale. quando fu approva- p sotto la parola d’ordine 
to un rapporto del segreiarm, ,j; uno sviluppo acceleralo 
del PCB .Jivkov, ,vul XXII[^ipijp forze produttive, il reJ- 
Congresso del PCUS jdito nazionale e aiimentalr 

La rivista os>crva che rapidamente. Mentre nel pe* 
Cervenkov. il quale aveva riodo 1959-I9(k) fi reddito 
accettato solo formalmente nazionale era cresciuto del 
il nuovo corso politico avvia- 28 per cento, dal 1956 al 
tosi nel 1956. insistette, anche i960 esso e cresciuto del 
in quella riunione del CC, nel 58 per cento Sono stati 
tentativo di giustificare sul aumentati i salari e le 
piano dottrinale il culto del- pensioni. Il reddito pro-ca- 
la personalità di Stalin. In pitc dei contadini si è accre- 
effetti Cervenkov tentava in scinto ». 

tal modo di giustificare prò- < Ogni comunista — sosf.c- 
pne colpe e di eludere la re- ne Tempi nuovi giungendo 
sponsabilità per analoghe alle conclusioni — deve ca- 
violazioni dei principi leni- pire profondamente i danni 
nisti e della legalità sociali- portati al partito e al paese 
sta. verificatesi in Bulgaria*dal culto della personalità, c 
sotto la sua direzione [condurre la lotta per l.a defi- 

L’autore dell’editoriale r:- nitiva liquidazione delle sue 
corda, a questo punto, le con- conseguenze. Il partito non 
dizioni esistenti in Bulgaria può ulteriormente tollerd’-e 
fino al Plenum dell’apriie residui del culto della penso- 
1956. in ogni settore della vi- nalità. E* ormai tempo che 
ta sociale. Nelle campagne, coloro i quali ancora si tro- 
nonostante si parlasse larga- vano sotto Tinfliienza di Cer- 
mente di rafforzamento or- venkov. si rendano chiara- 
ganizzativo ed economico mente conto che la difesa del 
delle cooperative. la situa- culto della personalità, indi¬ 
zione era cattiva; i guadagni pendentemente dalle inten- 
dei cooperatori diminuirono zioni da cui può essere del¬ 
fino a livelli estremamente tata, porta un danno al par¬ 
esigui e la produzione, ve- tito e crea degli ostacoli alla 
nendo a mancare Tinte- sua attuale attività ». 
resse materiale dei con- FAUSTO IBBA 





Il PCUS fa il bilancio 

di quattro anni decisivi 

UUR8S 9 i è oBsicurata solide basi per affrontare la competizione — La partecipa¬ 
zione dei cittadini alla direzione del paese — / candidati al Soviet Sapremo 


BUENOS AIRES — Nameroil «rreiti tono stati effettiMtl dalla 
polizia arzentlna darante ana matiiretiasione popolare in 
favore di Coba. Qnl un diraoitranie viene fermato nel pressi 
dell’aeroporto di Ezeiia (Teicfoto AP.--Unita-> 


(Dalla nostra radaalont) 

MOSCA, 12 — Le candida¬ 
ture per le proislme ele¬ 
zioni al Soolet Supremo del- 
l'URSS, che avranno luogo 
in tutta l'Unione Sovietica il 
18 marzo, pochi plorni dtmo 
Tazsemblea plenaria del Co¬ 
mitato Centrale dedicata al¬ 
l’agricoltura, >l succedono 
ormai da una settimana da¬ 
vanti alle assemblee di fab¬ 
brica. di rione e di colcos. 

Oltre al dirigenti politici 
più noti, risultano già can¬ 
didati uomini del mondo 
scientifico e culturale, come 
il presidente dell’accademia 
delle .scienze Keldisc, il no¬ 
to costruttore di aerei Tupo- 
Uev, i cosmonauti Gagarln e 
Titov, gli scrittori Sclolo- 
kov, Ehrenburg e Fcdln, il 
compositore Sciostakovlc. Ie¬ 
ri, tutta la stampa sovietica 
ha pubblicato l’appello elet¬ 
torale del CC del PCUS nel 
quale viene fatto il bilancio 
dell’attività e delle realizza¬ 
zioni portate a termine dal 
partito e dallo Stato sovieti¬ 
co in questi quattro anni, 
cioè dalle ultime elezioni ad 
oggi 

I.'appelln non dimentica le 
difficoltà che stavano davan¬ 
ti al j) 0 C 5 c a QueìVepoca, ol- 
lorchò era stato appena irn- 
postnto il piano settennale i 
cui obiettivi venivano messi 
in dubbio tlngli economisti 
occidentali, allorché il par- 
t'to era appena uscito dalla 
lotta vittoriosa contro il 
nrìippo frazioni.<ta dì .Molo¬ 
tov cd era impegnato nella 
liquidazione del culto licllu 
persona secondo la linea po¬ 
litica del XX Congresso. 

In sostanza, la lotta si svol¬ 
geva su tutti i fronti, per as- 


Fallito a Biarritz uno spettacolare suicidio 

Si getta con l’auto sulla scogliera 
ma si salva per caso a mezza via 

L’aspirante toicids per amore ha allora tentato di aprirsi le rene: ancora invano 


FAUSTO IBBA 


BIARRITZ, 12. - Un rap¬ 
presentante di commercio 
che. abbandonato I illa fidan* 
zata. ha cercalo di d.'irsi la 
morte precipit.inri-)si con la 
sua macchina da un.i scoglie¬ 
ra di trentacinque metri a 
picco sull’Oceano, e stato mi¬ 
racolosamente salvato da ima 
piattaforma melmosa. 

Jaches Roiilet, di 25 anni, 


era innamorato di una ragaz¬ 
za di Biarritz e quando que¬ 
sta decise di abbandonarlo, 
pensò di uccidersi nel modo 
più spettacolare possibile nei 
pressi deU’abitnzione delTa- 
mata. Co.sl, sulla snada che 
si dirige a Ciboiiro, il giova¬ 
ne scelse lo strapiombo più 
alto e vi dire.sse a grande ve¬ 
locita la propria automobile.. 


Una piattaforma di fango, n 
mezz’altezza, impedì pero che 
Tanto precipitasse In in.ire ed 
attuti la violenza delli canu¬ 
ta. Jacques Roiilet ha allora 
tentato di trovare la morte 
aprendosi le vene dei polsi, 
ma è stato tratto in salvo da 
alcuni passanti che avevano 
I assistito al volo della sua 
I macchina. 


sictirare l’ulteriore sviluppo 
della democrazia socialista e 
per dare al paese una base 
economica tale da permetter¬ 
gli di affrontare In compe- 
tlzione con gli Stati capita¬ 
listici più sviluppati. 

Quattro anni sono trascorsi 
e il PCUS può presentare 
agli elettori un bilancio che 
fin da ora ù garanzia per 
l'assolvimento dei compiti 
futuri. La produzione indu¬ 
striale è aumentata in media 
ogni anno del 10% contro 
l’8J3% previsto dal piano set¬ 
tennale. Quattromila grandi 
imprese industriali sono sta¬ 
te costruite e messe in atti- 
vità e circo il 70% dell'incre¬ 
mento della produzione, regi¬ 
strato nel 1961, è dovuto al¬ 
l’aumento della produttività 
del lavoro. 

- Anno per anno — prose- 
gue l’appello — il nostro pae¬ 
se si avvicina sempre più 
all'America, anzi la supera 
non soltanto nel ritmo di pro¬ 
duzione ma anche nelTair- 
mento assoluto di molti im¬ 
portanti prodotti. Già ora 
l’Unione Sovietica batte gli 
Stati Uniti nell’estrazione dei 
minerali di ferro c di carbo¬ 
ne. nella produzione del coke 
del cemento, dei locomotori 
a nafta cd elettrici, dei tc.<- 
suti di lana, dello zucchero, 
dei grassi animali c di altri 
prodotti. 

La lotta è piu difficile nel 
settore agricolo ma « proprio 
alla vigilia delle elezioni il 
partito ha convocato il suo 
Comitato rratrnlc per affron¬ 
tare energicamente i{ probh’- 
ma della rapida ascesa del- 
l'aqricoltura socialista »: tan¬ 
to è vero, aggiunoe l’appello, 
che € già nel 1962, grazie al¬ 
le misure prese. In nostra 
agricoltura ha registrato un 
isignificativo aumento della 
produzione ». 

Questo non vuol dire che 
I negli ultimi quattro anni la 
ìagriroltura sovietica sia ri¬ 
masta immobile. Anzi, è sta¬ 
to proprio in quel periodo 
Ichc vennero dissodati e resi 
tproduttivi 42 milioni di et¬ 
tari di steppa del Kasakh- 
stan, della Siberia, degli Ura- 
li, e delle regioni orientali 
del Volga, grazie ai quali og¬ 
gi il raccolto di grano è sta¬ 
bilizzato sugli 8 miliardi c 
mezzo di pud annui, pari a 
1 miliardo e 300 milioni di 
quintali. 

Dopo avere sottolineato i 
prandi successi della scienza 
e della cultura sovietiche, 
nei quattro anni trascorsi, c 
l’impulso dato alVediUzIn 
(cinquanta milioni di citta¬ 


dini. cioè un quarto della po¬ 
polazione dcll'URSS, ha ri¬ 
cevuto un nuovo allugìo dal 
'57 al '611, l’appello esamina 
le prospettive economiche 
dei prossimi quattro anni: il 
piano settennale sarà com¬ 
pletato c di conseguenza In 
produzione aumenterà nel '65 
del 40% almeno. 

* Il piano settennale — af¬ 
ferma l’appello — .sarà supe¬ 
rato. Questo vuol dire che il 
paese compirà una tappa fon¬ 
damentale nella costruzione 
della .società comunista ». 

Ma I successi non sono sol¬ 
tanto di carattere economico. 
Lo Stalo sovietico è diven¬ 
tato un organismo in cui la 
partecipazione attiva di mi¬ 
lioni di cittadini alla direzio¬ 
ne dell’ccouomia c degli af¬ 


fari del paese, è il metro del¬ 
la sua effettiva democrazia. 

Su questo terreno, tutta¬ 
via, dice ancora l’appello 
' dobbiamo andare più avan¬ 
ti. Il partito vuole che l'ap¬ 
parato statale sia semplice, 
(luallflcato. pratico, senza 
lungaggini burocratiche. Bi¬ 
sogna sviluppare il controllo 
.sociale affinchè le leggi del¬ 
lo Sfato sovietico vengano ri¬ 
spettate e nessuno possa 
sfuggire al controllo popo¬ 
lare ». 

L'ultima parte dell'appel¬ 
lo rlconfcmìa le grandi linee 
della politica estera dello 
.Sfato .sovietico fondata sul 
principio della coesistenza 
pacifica c di duraturi rap¬ 
porti di pace con tutti i paesi 
(lei mondo. 

.\. P 


E’ giunto ieri ad Atene 


Gagarin acclamato 
da migliaia di greci 

brano ad accoplierlo funzionari del ministero 
tlegli E^teri - Riceverà la cittadinanza onoraria 


I ATENE. 12. — L'astronauta 
Isovieticc» Yuri Gag.'irin è giun¬ 
to oggi ad Atene dove si lr.Tt- 
terr.à tre giorni ài uffl- 

ci.ile. o.spite della .issociazione 
grcco-sovictic.T. 

Salutato all'aeroporto da fun¬ 
zionari del ministero degli 
Esteri greco e della ambascia¬ 
ta sovietica. Gagarin è stato 
acclamato, lungo il percorso 
fino al centro della capitale, 
da migliaia di ateniesi. 

Gagarin riceverà La citta¬ 
dinanza onoraria di Atene c 
conferirà con il primo mT!i- 
stro Caramanlis. 

Edward Kennedy 
venerdì 
a Varsavia 

VARSAVIA, 12 (.M. C — 
Venerdì 16 febbraio, con un ae¬ 
reo delle aviolinee austriache, 
giungerà a Varsavia il minore 
[dei fratelli del presidente Ken¬ 
nedy. Si tratta di Edward, assi¬ 
stente del procuratore distret¬ 
tuale e consigliere municipale 
di Boston. 

La vis.ta di Edward Kennedy 
a Varsavia, t.ippa di un lungo 
viaggio alTestero. è forse da 
mettere in relazione con 11 de¬ 
siderio del giovane Kennedy di 
raccogliere informazioni diret¬ 
te noi vari paesi al fine di pre¬ 
sentarsi come candld.ato al seg¬ 


gio .«enatomlc del Masiiaebus- 
set che fu già del fr.-itel’o mAg- 
g.ore. 

Edward Kennedy, oltre che 
Vars.ivia. vis.tera per luo 
e.-pr«'iso^ des.der.u anche Cra- 
cov,.i Non T* escluso però che 
egli po.ssa inv-on!nrs. con qual¬ 
che person.al.t.à poil-.tic.a polacc.a. 

1 ciombisti 
votano la fiducia 
a Adul a 

LEOPOLDVILLE. 12 — TI 

premier congolese Adula ha 
ha ogg; ottenuto con 76 voti 
contro 10 la fiducia d.aìla came- 
r.ì b.'is^da del Parlamento iu una 
mozione che approvava la m*- 
n era m cu; il governo ha trat¬ 
tato la questione r;gu.ardante 
ruiegale arresto del vice primo 
min-jstro .intorno Gizenga: per 
Il prima volta i deputati del 
partito Conokat, che f.a capo 3 
C:ombo hanno votato a favore 
del governo di Leopold\'ille. 

Il nuovo 
ambasciatore 
di Libia a Rema 

Il capo dello Stato ha conce*, 
so il gradimento della nomlaa 
del signor Soleiman Zerb: qua¬ 
le ambasciatore di Libia a Roma. 
















Le riunioni in corso in una località segr eta della Francia 

( 

i Nuove pretese francesi 
n el negoiiuto col GPR A 

; Sahara, controllo amministrativo, basi militari e scambio dei prigionieri temi ancora 

; controversi - In caso di accordo prevista una riunione pubblica presente Ben Bella 

( ---— ■ ' - — - . , ■ 

I 

< (Dal nostro inviato «peciale) Bularuf ha preceduto i mi- scinta automaticamente a fitto di questo basi, Paridi I 
J •;— • • 1 bistri; sono presenti anche il tutti fjli europei di Al/'eria, proposto di affermare solo 

PARIGI, 12. Da ieri le portavoce Malek e il sopire- e che ^{li interessi di questa principio, senza fissarne i 
delegazioni del GPRA e del torio alla presidenza Ben minoranza siano protetti in- termine. Così si arrivereh 
governo francese sono riunì- Yahia. Tra i francési, col ca- tegralmente. Anche questa è a una situazione tipo Biseri 
te in lina località segreta po della delegazione .loxe, una condizione troppo pesan- Da parte francc.se, si e ari 
(forse in Francia). Da parte sono venuti stavolta anche te: gli algerini ne riconosco- vati ultimamente a chiedere 
algerina sono presenti tutti Buron e De Broglie: il pri- no la fondatezza per le attivi- una spartizione territoriale 
i principali e.sponenti della nio, for.se per fornire la cau- tà economiche non fonda- Mers Kl-Kebir, che dovre 
delegazione che condusse le /ione del MRP, di cui è lo mentali, ma per la grande he consentire alla Francia 
trattative a Evian, più Ben esponente in seno al governo industria e per Tagricoltur.'» rioccupare una vasta porzi 
Tobbal. Ai quattro ministri gollista; il secondo in quali- è diverso. Gli algerini, du- ne di territorio; praticarne 

.. r/ .• .. 1 •• ___• i__ _ . .. _i__ 1 


Continuazioni dalla prima pagina 


FRANCIA 


il proseguire 
strada. 


le strade, t suoi carri e le go sulle spalle di coloro che a tale scopo, sono certo che rapprovazionc sua e dei partiti 

sue uutoniilragliatrici, gli at- posseggono i più ampi po- la Camera desidererebbe che sono chiamati a formare 

propria tentatori mettono traiKiuilla- Ieri. Ecco perchè il governo che io fossi pronto a parte- il nuovo governo. 

mente le loro bombe e proba- sovietico propone che i fa- ciparvi >. n Onanri» cì riiinirà la 

Kit,oj .li .1.,: io _^ . v^udiiuo si riunirci la 


l.a Francia è oggi a un mo- burnente si divertono. Inter- voti del comitato dei 18 sia- fn una dichiarazione rila- Direzione del PSE’ 
mento crucialè e da ogni par- àire tutte le manìjestazìonì no aperti dai capi di governo sciata nella tarda nottata, il « _ Anrnr- n »n è 

te si compie il massimo sfar- di piazza, nelle attuali circo- e di stato rappresentati in segretario americano Dean -^'"cora non 

zo II massacro di giovedì stanze, equivale ad impedire questo comitato ». Ru.sk ha espresso un parere ‘ 

scorso ha tuttavia segnato un l’espressione della collera e Krusciov sottolinea inol- analogo nella sostanza a FANFANI — A chiusura 

piinfo negativo per il gover- della indignazione dei fran- consultazioni Fanfaiii ha i 


scorso ha tuttavia segnato un l'espressione della collera e Krusciov sottolinea inol- analogo sostan^ a _ a chiusura delle 

punto negativo per il gover- della indignazione dei fran- tre la legittimità di questa quello di (pimsby - Gore; consultazioni Fanfaiii ha accon- 

;io. mentre le forze deWop- cesi. Non è la prima volta proposta con la grandiosità Rusk ha respinto la P‘oPp- mentito a rrsponde?rad alcu^^^^ 

po.sizioiie .si sono rafforzate, nella nostra storia che una del compì o affidato al co- sta sovietica aggiungendo domande dei SnalisU ^ 

/ socialdemocratici france.si manifestazione di strada fa niitato dei 18 cioè la sola- pero che cuna riunione alla parso senz’atròcau^ 

.. . . __ A _. rintin ilei nri\ìili‘mii rlt- sommità» iintrnhhe esspre bo* « Lduiu m-iie sui. 


verno- Il loro segretario ge- 
\ aerale. Claude Fuzière, ha di- 


una sena 


isogno ai reciamarei .y---.- ... - - ... ,.on socialdemnoratiei n rnoiih- 

CI,Ile- - --- preoccupazione ubbia ispira- basilari concernenti il di- sociaiutinocraiici e repuo 
tiunusta sulle - .. -- hlicani si svolgerà stasera alla 


che sono giunti a Zurigo sa- jà di segretario di stato per innto il periodo coloniale, so- te, una enclave, (li cui gli al- 
bato (Dahlab, Krim, Yazid o Sahara. stati scacciati dalla mag- gerini non vogliono sapere. 

Ben Tobbal) si .sono poi ag- Dove si trivino i negozia- gioì’parte delle terre coltiva- Fra gli altri argomenti clic 

giunti l’ex ministro delle fi- pocìi importa. Qiiulcimo *dli e dallo grandi società restano in .sosiieso, vi è quel- 

nanze. Ahmed Francis o Ah- pj.,. scoprirlo, nei pros- francesi. K* naturale che lo della liberazione dei pri- 

med Bumengel. Il responsa- giorni: basterà rimprù- adesso vogliono assumere il gionieri. che gli algerini vo- 

bile del servizio di sicurezza ‘, 1 ^,,^,., dj ^-noco per far controllo di questi settori gliono sia contemporanea al- 


Spellman 
e Kennedy 



arrivare ad uno dei cento vitali. la ce.ssazione t 

giornalisti in agguato, l’indi- P'^ «rosse difficolta .so- tre i francesi i 

selezione die consentirà di rio ' sorte ultimamente sulla stendo nel cor 
trovare la nista Qiiellii die que.stioiic dello basi militari: condannati co 
importa, perù, non ò di .sU- c’era un profondo eomuini. 

lare il segreto di una località ‘l'sscnso sulla durata dell af- S.4\ E 

che deve restare per il ino- 

mento sconosciuta (le due «• • • «L*! 

delegazioni sono d’accordo Gli ambienti reazionari chiedono un processo 

su questo). --' 

Importa invece comprende- ^ 

re il contenuto ed i limiti JB. _ ® ^ _ M_ 

iHcniiBSvCi 

Quello attuale non sarà lo 

ultimo incontro fra le due am a B BBÌT HB^^k 

delegazioni. Anche dopo ^B aBa^BB H B 

un ‘ BB ^^BBB^^H^r^^B 

cordo definitivo o completo ■■ ' 

da parte del governo francese _ • _^_ ' _ -.. 

e del CNRA (la massima 

i.stanza della Rivoluzione al- |»<i»,vérs si trova ili una località segreta sorveglialo da agenti della CIA 
gerina), le due parli si ritro¬ 
veranno in seduta pubblica 

probabilmente al castello do- • WASHINGTON, 12. — Ilil'€lJ-2». K’ si 


te rendere un servizio al nostro 


dell U.‘\S. SI sono avuti poi i (fj porerno ifei jaie.si membri gente e più complessa che nnesc nel modo nifi cnmnc- 
soliti attentati. Il pia spetta- fh'.sideranii u possono preii- gli stati.sti debbano affron- {ente Diii serin n niò nropicn 
colare è {iiielìn contro il ra- derri parte. Questo non deve tare> e che pertanto, oltre possihijp ' * ^ 

pidn Lione-Ibriin: lina nriina- esser,- di ostacolo per la no- aii assumersi s una persona- . * »• i 

la americana è stata posta stra partecipazione ai suoi le responsabilità > nella di- '.."T ^ rappresentanti de- 
alln roda del treno, fra il no- lavori. K' parifico che i mi- re/ione del dibattito, i capi J’ «rupp, saranno ascol- 

no e il decimo vagone. I.o nistri degli esteri dei nostri iH governo dovrebbero < ac- lati. 

scoppio ha rotto i vetri ha paesi debbano prendere par, cordarsi nel .senso che le R. — I rappresentanti de- 
spaventato i viaggiatori, ma te aiirh’essi ai lavori del co- tlelegazioni restino al tavolo gli altri gruppi saranno ascol- 
per fortuna non ha fatto vi*- mitato, assieme ai capi di go- della conferenza fino a qiian- tati a tempo debito. Oggi il 
lime. Un’altra bomba r stata verno, così ronie dorranno do concreti risultati non sa- problema è di una semplicità 
messa nrr errore alla sede iirendere parte al seguente ranno stati raggiunti, per estrema, e cioè accertare se 
delle Editions sociale fran- periodo di Incoro del corni- quanto lunghi i negoziati presso i tre partili che si so- 
cAises.rhcnlinttrntalor} ave- tato stesso ». possano o.ssere >. no detti disposti a formare il 

» * . ^ . r "__ __ -.1. .. _T^r» :i ncnr n ;i 


vano confuso con le Editions 
sociales del Partito comiini- 


Krnsciov pensa che non 
sia il caso di ripetere che la 


FANFANI 


da parte dei governo francese . • _ • _^_ ' _ -.. cnises, clic gli attentatori ave- luto ste.sso ». possan o ossei e >. no detti disponi a formare il 

e del CNRA (la massima ^ vano confuso con le Editions Krusciov pensa clic non FAWCAWI on\*^*^**^ ^ PSDl e il 

i.stanza della Rivoluzione al- Pii'.vèrw si trova in una località ficgrcta sorveglialo da agenti della CIA sociales del Partito romnnr- ''la il caso di ripetere che la 1 Kl e presso il Partito so- 

gerina), le due parli .si litro- __ sfn. Da varte sua. la volizia Unione Sovietica ritorna al- ‘^•^"sta, che si dice disposto a 

veranno in seduta pubblica -^ ~~ ha arrostato uno solo degli 'v rccchie idee di una con- sostenere il governo dall’ester- 

probabilmente al ca.slello do- WA.SHINGTON. 12. — Il lUU-2». K’ stato il diretto- è incontrato c«u la moglie attentatori. certo Gilbert b’renca ai vertici e che non “O» esist 9 no le condizioni 

ve è detenuto Ben Bella, vi- frilofn Poivers è .stato posto re della Cf/\, ,/olin fl/ccrnic, a a Ocean C-itg, nel I\lurgl(tnd, W'f-rbregne, che si è cosfific’- esisterebbero atlnalnientc le • _ priannunziate per formare il 

cino a Parigi, fier la firma sotto 'inchiesta. Egli si tro- stabilire la composizione di nella tarda mattinata di ieri, to facendo la seguente dicliia- condizioni per ini tale incon- K. - Credo che le cose si nuovo governo, 

dell’armistizio. Ma fincliè non ca ora in una località segre- tale commissione, la (inale domenica. I due sono poi ri- ^azione: « Io sono mi sienrio Unione Sovietica, in sviluppino favorevolmente c « Esistono dunque queste 

.si sarà arrivali a qucirincon- /«, sorvegliato da agenti del indagherà sull’abbattimento partiti in automobile per gcIVOAS. Mi costituisco pri- realtà, non propone min con- credo che del resto questa sia C 9 ndi 2 ioni.' » ha incalzato un 

tro non è esagerato afferma- .servizio di .sicurezza amori- dell’aereo a una quota siipe- ignota de.stinazionc. Non .si perchè non ho ricc- ferenza ni vertice, ma prò- 1 impressione generale. giornalista. E tanfani pronto: 

re che il rkscbio di ima rol- cuna che gli impediscono di riore ni 20 mila metri: per- sn se Pomers ha riveduto ,,,, jj solerio che mi era •'^emplicemenlr che il D. — Conosce le dichiarazio- «Dicono che esistono queste 


WA.SHINGTON. 12 


ll\V<.lJ-2 ». E’ stato il direlto-fè incontrato co» la mogli 


ve è detenuto Ben Bella. vi-jpiio(» Powers è stato posto re della CIA, ./olin fl/cc«me, a a Ocean Citg, nel Mnrgtand 
cino a Parigi, per la firma .voUo ine/iie.sfa. Egli si tro- stabilire la composizione di nella tarda mattinata di ieri 


sta Da norie sua. la onlizia Unione Sovieticu ritorna al- , . -- 7 , , cialista, clic 

ha iirrestato uno solo degli le vecchie idee di una con- terb ma non abbiamo fatto sostenere il 

loglie attcìitalori. certo Gilbert ferenza (li vertici e che non 

/land, W'rrbrcgnc. che si è coslif»'- e.sisterebbero attualmente le D. E ottimista. preaiinunzit 

i ieri, tn facendo ia .seguente diebin- condizioni per un tale incon- It. — Credo che le cose si nuovo gove 


dell’armistizio. Ma fincliè non co ora in una località .scqrc-l lede commissione, la (piale domenica. I diit" soiki poi ri razione: < Io sono un sienrio leu. I- Unione Sovietica, in sviluppino favorevolmente 


11 cardinale Spellman 

Vn grave .sciinira si firma- 
nuiicìa negli Slniì Uniti tra 
In gerarchia rntlalica di ipicl 
paese e la Casii Itiniicii. Il 
fuoco è stalo ofirrlo dal car¬ 
dinale Spclhnim ciin im di- 
scanso ella alenili giornali 
non hanno esilino a definire 
mi « idtimnimii ». Parlando 
olla oiimifvsUizione (inniuile 
dell’istUuto degli insegnanti 
cattolici di New York, il car¬ 
dinole ha accusalo Ki-niicdy 
di voler lignidnre le .scinde 
conlr.ssiunali negli Stali Uni¬ 
ti. coiiipirndo con ciò u un 
terribile delitto ». I.n dispu¬ 
ta. tallio piò significatil a in 


tura o di un rinvio è ancora comunicare con altre perso- che il pilota non distrusse anche • genitori. 
presente. nc clic non siano la moglie l'iinifà premendo l’<q)|io.silo , 

Le trattative segrete hanno e gli inquirenti della * CIA ». pulsante, secondo gli ordini X301TI3I11 

consentito finora di compio- Per il tnomenlo si ignora se ricevati in caso di cattura: 

re grandi passi ver.so un ac- egli verrà proeg.s.salo (un perchè aminisc npcrtaincntc fAnfa 

cordo. Ma le inifiortanti con- processo, oltre tutto, potreb- la sua missione di spìonag- \Jll0Ilfl LCnLcl 

cessioni che .sono venuto da he essere ‘ controprodnceiile gin (che del resto era diffì- 

parlo algerina per favorire per il prestigio degli Stati vilmente ncgnhilc). Contro dì rUlOVBlTlCritC 

ciuosto accordo o porre fine ad Uniti/, tuttavia la sua situa- luf comunque continua In _ 

ima guerra tanto sanguinosa, zinne non appare tnm'diabilc. campar/nn dei circoli fasci- CAPO ('■ 

sono stato pro.se dal governo Alla sede della * Central sii e della destra i quali re- __ I’ islron ii 

francese come un sìntomo di Intelligence Agencg » (servì- clamano la sua traduzione di- lohii GIenn 

debolezza. Così adesso la de- zio d’informazione ainerica- nunzi ai tribunali. j . . , ^ 

legazione francese chiede no) .si annuncia clic la CIA I.e nofizie perrennfe oqpi, ‘ ^ ‘j, 

sempre di più. Un alto ospo- ha formalo mia commissione confermano che Pou ers ginn- .Jy : 

ncnti del GPRA diceva Tal- d’inchiesta per studiare tatti lo negli Stali Uniti nella uot- l >n<Mn noti 

tro giorno, a Tunisi: vogliono gli aspetti dell’affare del- te tra sabafo e domenica, si 

lutto, lutto, tutto... Fiipurc ____ _ ! , 

gli algerini hanno ammcs.so 

largamente il principio della » J 1 * ” - , 

coopcrazione tra la futura Al- | . nello dei manne 

gerla c la Francia. Ailc.sso. -■-* suo volo .simulaj 

per i delegati del GPRA si 1 1 • • * inimili nell» 

tratta di aiipurare in della- HaI .spaziate, i ttirigi 

glio.scrAlgeriapotrà.conla pnilCipilW gramina .spazn 


poni’ scmplicemcnir clic il D. — Conosce le dici 
sialo vromesso». problema did disarmo sia af- ni fatte dall’on. Moro? -—^ 

-C Irnntato dai capi di gocerno. ^ _ Dell’on Moro conosco ”"'^*9**9 nella forniaz 

7 bombe deH'OAS """ ''"'‘•'•‘■•''•■''Do dichiarazioni fatte all’usci- 

Domoe aeii .sof»z,o«c di tale prò- J,., colloquio e non quelle preannuncia 

dopo bicma può affermare clic durante il colloquio stc.s. ® evanescenti; 

la dimostrazione en»*'.so; mi paiono dichiarazioni im- ^ 

- per affrontarlo. E chiaro pegnative, nello spirilo c nella *^‘*P‘^ 3 *^ente e di dare 

PARIOI, 12. — Alla pacifica clic non ci sono (hi attmnlcr- posizione che egli ha as.sunto , - , 

conclusione della riimostrazio- si risidlali strabilianti per al congresso di Napoli. un giornaiisia na tal 


D. — Conosce le dichiarazio- « Dicono che esistono queste 
fatte dall’on. Moro? condizioni c che si profilano in 

R. ~ Dell’on. Moro conosco f‘"azione della formazione di 

un ministero. Non c mia abi- 


irnniain (Kit capi (ii gocerno. t> _ npirrm Moro rnnnccn “cu» tuiiiia^iune ui 

M „„„ ir |„"i|,|,i"rKÌoni Non è mia abl- 

alla .soluzione di tale prò- colloquio e non quelle ‘‘‘ preannunciare co.se 

blema può nffermare clic durante il colloquio stc.s. ® evanescenti; la mia 


funzione è quella di procedere 
rapidamente e di dare una ri- 


, . "/-Tv-\v-LMi \I jnolcsta di .sta.sera dai cui, dopo l’incontro dei capi cAnirAT 

' Eimu, .sindsicati ha replicato una min- di gocerno, non rc.slcrcbbc jAKAuAI 

omlata (fi attentati al pia- j.j,^ da firmare raccordo, mista. 


i Nipoli giornalista ha fatto quin- 

* ‘ ‘ di o.sservare: « Le dichiarazioni 

Altrettanto otti- fatte oggi dall’on. Moro sono 


no .lolin Glenn ha indoseato stiro dcll’OAS. 

tiggi la tuta .spaziale per .Mnnm,) 7 car.cho sono 


e forse più, si è mo- iiupegnative ». 


.Anche se l’unico ri.snlfnlo strato l’on. Saragal che si era 


L’appendicite 
del principino 


ili progianinia per morcoieui. pabitaziono di un ginrnali.sta tenuto dcM'arcordo. ciò rap- to il segretario del 

Mentre il tenente colon- della felov.sionp, un rstornale presenterà già di per se un — i lineamenti del program* 
nello dei niarines inlz-iava il enorme risultato. Per qne- ma del governo di ccntro-sini- 

.suo volo .simulato di 4 ore e • noitrat-i hn — conclndc Krusciov — stra e mi pare che c 

50 iiiinuti nella sua cabina ‘ danni ingenti ’ m i < noi riicninmo che valga la .serie probabilità di r 

spaziate, 1 dirigenti del prò- ju.,-,,,,., vittnnn. pena di intraprendere mi tn- Ho illustrato al pre 


he si era ht. — Que.sto mi fa molto 
nfani — piacere, in quanto io tengo 
?i e a Vi- moltissimo all’appoggio tota- 
0 minuti, le. completo cd affettuoso del 
) con lo mio parlilo, e in modo specia- 
- ha del- le ’ dcH’oii. Moro. Tutto que- 
el PSDI sto mi incoraggia a bene spc- 
program* rare ». 

ntro-sini- Con questa ultima risposta 


W. .amo /IMI Mgmncaiiva in p.,ce. costruire uno stalo che 
guanto ano dei protagom.ut corrisponda ai princìpi deino- 
‘ 9'^”,‘‘"U"* cratici e sociali della loro ri- 


gramina .spaziale stavano 
compulsando le carte meteo¬ 
rologiche perché in definitiva 


VERTICE A « 18» 


sto — conclndc Krusciov — stra e mi pare che c| siano il Presidente incaricato si e 
€ noi ritcninnio che valga la .serie probabilità di riuscire, congedato dai giornalisti ed ha 
pena di intraprendere mi tn- Ho illustrato al presidente lasciato palazzo Chigi. 

Ir tentativo che. in caso di Fanfani il contributo che il niPFZIDNF HT i a 1 

successo, permetterà di ar- nostro partito intende dare al ^ ^ In MSt# dei- 

ri rare ad una svolta nei rap- governo di centro-sinistra c l’inizio delle consultazioni la 


Uro degli Stali Uniti, ì; sur- 
tn n segnilo della prr.senia- 
zionc al Congre.'i.so ilei nno- 
vn prograni/iui per Vistruzln- 
nc pubblica.. 

Nel prograauaa, Kennedr 
chiede lo slanziainenlo ili oh 
tre cinque niilinrdi di dollari 
nei prn.<isiini cinque anni per 
risollevare la .scnida. ameri¬ 
cana dalla profonda crisi in 
cui si Irnvn e, in particolnre, 
per in. costruzione, di inde, 
per una migliore qualità del¬ 
le nlfre;=fifiir<*, per mi àii- 
incnto del numero delle bor¬ 
se di studio c deeli stipendi 
degli insegnanti. Il piano pe, 
rò non prevede nlcim finan¬ 
ziamento alla scuola eonfes- 
sionatc. Pi qui In levata di 
scudo del cardinale il quale 
sperava che Vinsediamentn di 
un ralloliro alla pre.sidenza 
avrebbe creato nnoi r possi- 
bllità finanziarie per le scuo¬ 
le private. 

Ma Spellman non si è limi¬ 
tato n condannare il program¬ 
ma: dopo aver ricordato clic 
già l’anno .scor.sn « il Con- 
gres.so respinse ositi incin.ili- 
zia nei conlronti dei bambi¬ 
ni delle scuole private ». egli 
ha invitato 1 parlamentari a 
considerare che a la minarrin 
si è ripre.sentatn ». tn altre 
parole, egli ha invitato il 
Congresso a fare come ranno 
scorso c n respingere il pro¬ 
gramma Kenneth-. Spellman 
punta, per ottenere que.sto ri¬ 
sultato. .sili repubblicani e 
sui democratiri del sud (raz¬ 
zisti) notoriamente contrari 
ad un progetto che apre la 
porta airinterrentn del go¬ 
verno centrale nelle qne.stin- 
ni della scuola (tuttora di 
pertinenza dei rari Stati) ciò 
che potrebbe mettere in pe¬ 
ricolo il regime segregazio¬ 
nista in vigore in molte scuo¬ 
le del sud. 

t-n risposta del presidente 
non si è fatta attendere. In¬ 
vitato ad esprimere il suo pa¬ 
rere sulle dichiarazioni di 
Spellman. Kennedr ha detta: 
m Ho pre.so rimpegnn di di¬ 
fendere la Costituzione, la 
quale prevede la separazione 
dei poteri tra lo Stato e la 


voiuzione. Quanto ai gollisti, 
sembrano usciti dal periodo 
in cui temevano di rlnver per¬ 
dere lutto e cercano ili con¬ 
servare il massimo dei loro 
privilegi. 

In particolare, ecco i punti 
sui quali ancora si discute. 
Sul Sahara, amnic.sso il prin¬ 
cipio della sovranità algerina, 
restano da stabilire le moda¬ 
lità pratiche dello sfrutta¬ 
mento comune del petrolio e 
del gas; nel periodo transito¬ 
rio fra rarmistizio e il refe¬ 
rendum — che dovrebbe du¬ 
rare sei mesi — Parigi ha do¬ 
vuto rinunciare ad avere tut¬ 
to il controllo amministrativo 
e militare nelle sue mani, ma 
ora chiede che rimangano 
suoi gli organi esecutivi del¬ 
la difc.sa. della giustìzia c del¬ 
lo finanze. L'esecutivo prov¬ 
visorio che dirigerà l’Atge- 
ria nei sei mesi di trnpns.so 
sarà pre.sieduto da un alge¬ 
rino. c composto metà da 
francesi e metà da algerini. 
Ma la < forza locale» (costi¬ 
tuita solo in una modesta 
parte da membri deH'.ALN) 
dovrebbe, secondo Parigi, es¬ 
sere disgiunta d.alla |)oIizia. 
L'c.sociitivo controllerebbe la 
prima, ma non la seconda, 
che rimarrebbe diretta uni¬ 
camente dalle autorità fran¬ 
cesi. Il FLX potrebbe dirige¬ 
re le organizzazioni dell.i 
gioventù c il settore agricolo. 
Circa lo stato degli europei. 
De G.auRe vuole che la na¬ 
zionalità algerina si.a ricono- 






miti prima deH'ora fissata a 
causa di un adden.samcnto 
di nubi nella zona di Capo 
Clanaveral. 

Il lancio di Gleiin col mis¬ 
sile Alias è in programma 
per le ore 7.30 (13.30 ita¬ 
liane) di nicrcoledi. 

Dimostrazione 
di studenti 
antifranchisti 
a Madrid 


ri-sposia verebè la cor.'ta al tcrc sono state inviate ai ca- tendiamo noi: la scuola deve grosso eli ruapoii — e suiim- 

riarmn si fa sempre pili prcs- pi di governo di tutti i pac.si opere effettivamente aperta t^prvento «“‘^‘^f^sivo dell on. 

sante c orrebr — dice Krn- membri del comitato dei 18. ai giovani meritevoli a tutti i Manfani sono intervenuti mi- 

.sciov ~ il perìcolo di una Nadio -Mn.sca ha risollevato livelli, sia la scuola media 

nuova guerra cresce in prò- la proposta per la creazione che la scuola superiore. Abbia- zione. Niente di partico m 

porzione alla ('rcscitn degli di una zona ùi.sato»nirznfa mo parlato del problema della te nuovo e emerso dal dibatm^ 

armamimti. ncll’Earopa centrale: * E’ del pubblicizzazione dell’energia 

Qne.ste cose bi.soqna avere tutto orcio — ha detto l’emit- elettrica, vale a dire la na- .sull attuazione dell ordinamen- 

a mente nel momento in cui tcnte — che se si potesse zionalizzazioiie d c 1 l’energia toje^onale c sulla nazion^i^^ 

riprendono Ir conversazioni giungere a un accordo sulla dell assistenza socia- ^ j„j 

sul disarmo. < Voi siete d’ac- trasformazione dell’ Eiiropn dell organiHazione ospeda- . nariamentari Cui e 

cordo con me evidentemente centrale in una zona (Usato- t*ora e di tutti i problemi che « P 


REAZIONI 


M.VDRID. 12 . - Gli studen- P’'' " P'''”'" tuDa RFAZIOKll 

ti den’uiiiver.«:it.à di Madrid fhdic di.scaSsiont KCAAIUNI 

hanno organizzato oggi lina d:_ disarmo, ita orgatììsmo , *1 ih , • 

mostrazionc contro l’arrcsTo. ad esse prrpojrfo ha umi in- pacM 

operato la settimana scorsa, del (ficnrionc «hhnstnnrn preci- '' U 3 .slìingtt)n invece di 
loro compagno Luis Gomrr 5^, r/oc i prìrteìpi n/)proi*rtfi \erso 0 11 tono dei pi ini 
Llorentc, accusato di avere or- da //\4 sscmblca generale commenti. « Non riteniaiiK 

«.anizzato gruppi sociali.^h „„ di.sarmo acne- voiivcnienie che i capi di go. 

Noi cor.'O di riunioni .stiidori- . r-rimnloi» rniifnrin vcriio diano il via ai colloqu 

te.sche alcun, omtori hanno di- c compì, to Cojiforta r.inevrn . hn ii.i hinrnt. 


tre riunioni collegiali: una ap- contrario a preclusioni 
punto oggi c « credo — ha ag- Qualsiasi esponente della DC. 


ren/.a dei 18 paesi ». giunto — che esamineremo il Fanfani lo ha interrotto osser- 

A W.a.slimgton invece di- problema del programma. Più vando che « nessuno ha accet- 
;rso 0 li tono dei primi tardi .sarà esaminata la stru- tato precluaoni ». A loro volta 
mmeiiti; « .Non riteniamo mcntazione del governo cioè Eucifredi, Evangelisti e Truz- 

. 1 . l'atirihiizinn» » In HUirihnzin. ZI (che rapprcscntano le cor- 


nli’A^^ commenti; c .Non riteniamo mentazione del govern 9 cioè huciirem, i^vangc isii e ir 

'0\U nrr iin disarmo acne coiivcnienie che i capi di go- 1 attribuzione e la distribuzio- (che rappresentano jc c 
» completo. Conforta verno diano il via ai colloqui nc dei mini.steri alle persona- 


verno diano il via ai colloqui uc dei mini.sten : 
di Ginevra » ha tiichiarato t'tà competenti ». 


òhi'amto.'' tra u»c?ir il fatto che ogni in J^pamba^ciaVoVc^ ‘"d pensa che all’ini- rSgeiIza pe?"a DC*dl"Sa”- 

Gomoz Idorente è por.-iegnito dcHo organismo per ,1 di- « ‘ ^v.Vshington David deirentranlc settimana il rire bene il carattere dell’ope 


I.ONnR.4 — Ieri nollc. il trrdirrnne principe Carlo, erede 
della corona hritannlea, è stalo operalo d'urgenza di apprn- 
dieite. dopo essere stalo trasportalo aH’osprdale da una auto¬ 
ambulanza lanciata a tutta velocità. Bnckinghatn Palacr ha 
comunicalo che le sur conditinni appaiono ora soddisracenii. 
Il principe (nella foto con la madre, la regina Elisabetta' è 
staio rieovrnato ncH'ospedale londinese di Great Ormond Street 


per la sua opposizione Mi, snrmo sono entrati i rapprc- laséiando U «ovorno po.s.sa e.ssere formato? razione di centro-sinistra in 

norg,inizz.iz:onc dell l mone yf-afonir dcr tre grupm fon- ninirtinieni.i \ii StVtn dnn» R _Si penso aH’inìzio del-termini di anticomunismo 

degli studenti, organismo che. esistenti al mori- Dip.irtinicmo di Maio dopo ‘“7* i-j-i:-:,- t , nnectinne del nm 

secondo quanto affermato in /i"/. q ^ , un colloquio con Dean Rii.sk. la settimana prossima. Dato il c.splicito. La questione (lei prò- 

altra occasione dal Uorente i ', ’’ dctiicato aU iiltima proposta ulodo come si svolgono i col* pamma e degli uomini c sta- 

ste.sso. è - uno strumento deU.r blocco militare orridi ntah Ormsbv-Gore ha loqui, credo che il governo po- *a affrontata da Donat-Cattin 

ùdtatura-. c i paesi nciHrah. il che. .srn- , convegno del ‘rà c.ssere varato rapidamente, (eorrcnte di « Rinnovamen- 

_a dubbio. * un fatto po.st- ..arebbe possibile ci sono .serie difficoltà. to») il quale ha detto che e 

Al-ritEDO REICHUN ,, 'semmai. ' in prosieguo di liPNNI i - preclusi^ 

n,r>f<flr. .vnfiiroliiiciifc ii problema __ ncnni — L ultimo collcxiuio m sugli uomini ma sono tut- 


dittatura 


pana mi inirrvenin nei gn- w TO A • 

verno centrale nelle qne.Mìn- « Gli USA appoggiano 1 Olanda » 

ni della scuola ftuttora di - 

pertinenza dei vari Stati) ciò 

che potrebbe mettere in pr- i _ __ _ 

Bob Konnody a Gta€arta 

/f? dei stifl, 

non si r fatta attendere. In- I copoffa m Mioaans anti^USA I 

vitato ad esprimere il suo pa- — - 

rcre sulle dichiarazioni di , -a » a »• a- i..... 

Spellman. Krnnedv ha detto: Annunciata la partenza di contingenti di volontari indone- 

m ito preso rimpegnn di di- sìanì per la liberazione della Nuova Guinea Occidentale 

fendere la Cosiiinzinne. la 

quale prevede la separazione , ” ---—~ 

dei poteri tra lo Stato r la j GlACz\RT.A, 12. — Il fra- a cancellare le scritte, nè a tira pro.s.simanientc ila Sii- 
Chiesa... Manterrò questa po. u^||o del presidente amen- ritirare i volantini; la loro raba.va — località situata 

jeano, Robert Kennedy, mi- opera veniva via via fru- sulla costa settentrionale 


sizione finché una decisione 
della Corte suprema non eam- 
hierà Vinterpretazione che è 
stata data sinora a qitato 
proposito I*. • • ■ 

f-a controversia è a questo 
punto. Naturalmente. per 
Kennedy giocano anche con¬ 
siderazioni rlettorali. Comun¬ 
que non sarà facile per Ini 
fare passare il suo progetto, 
anche se egli spera che la 
paura di una ere.srente snpe- 
riorità delTURSS sugli Stati 
Uniti nel rampo dell'hiru- 
zinne, possa indurre il Con¬ 
gresso ad epprornrio. (d. g.) 


nistro della giustizia tlcgli strata dairatlività dei gio-|dcirisola di Giava — per li- 


I Stali Uniti, è giunto oggi vani indonesiani. borarc ririan i>ceidentale. 

nella ■ capitale indonesiana Robert Kennedy è stato ri- Il presidente Siikarno. il 
che ora letteralmente coper- cevuto dal ministro ticlla quale ha fatto questa di¬ 
ta di scritte antiamericane giustizia indonesiano e avrà chiaraziotie al termine di 
c invasa di manifestini lan- altri colleqiii con i ìcailcr.s una riunione dello stato mag- 
ciali o distribuiti da giova- del governo di Giacarta. . 1 gioie operativo incaricato 


ni di Giacarta. Gli slogans 
sui muri 0 sui' manifestini 
erano; « Kennedy go homo », 
« Indonesia si. USA no >. 

* L’America appoggia gli 

• olandesi ». € Il governo dc- 


dcl governo di Giacarta. gioie operativo incaricato 
Oggi a Giacaila si o ap- dell.*! • liberazione deiririan 
preso che un primo reparto occidentale, ha aggiunto che 
di volontari deirindonesia è tutti i volontari che si sono 
già partito per Flrian Oc- arruolati per € liberare il 


olandesi», eli governo de- cimentale (Nuova Guinea), territorio occupato dagli 
gii Stati Uniti c imperiali- ** presidente Suknrno ha olandesi » verranno inviati 
sta ». Squadre di militari in- d'altra p.irte annunciato che nclITrian occidentale dopo 
donesiani non sono riuscite un nuovo contingente par- essere stati addestrati. 
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re varato rapidamente, (corrente di s Rinnovamen- 
sono .rerie difficoltà. to») il quale ha detto che e 

giusto non accettare preclu.sio- 
— L'ultimo colloquio ni sugli uomini ma sono tut- 


.rerie difficoltà. 


j Xaturalnicntc il problema v - t- riLrini — L'ultimo colltxiuio ni sugli uomini ma sono tut- 

j«fa risoìvere non è semplice. Quella dì Ormsbv-Gore è ùclla giornata, quello con i tavia certi uomini che do\Tcb- 
Krusciov nr .roffolinm le .-jt*., i ,* ,,rirm compagni Ncnni, Barbareschi boro capire che non possono 

dìfTicolta. dicendo che busto nftìeìale fatta in occidente "crtini c durato un ora cir- entrare in tutti i go^'cmi. 
conirontnrr il programma <„! merito* disila propo.sta di segretario del PSI i Quanto al programma l'espo- 

socii'tico di disarmo genera- Krusciov. Poche ore prima. S*ornalisti hanno chiesto quale nenie sindacalista ha indicalo 
le e completo c le contro- parlandone all.'i Camera dei f®ssc stato l'oggetto del col- le Regioni, la nazionalizzazio- 
proposte occidentali per rcn- Comuni, il vice-mini.stro de- loquio. ne dcH’energia elettrica, l’abo. 

di'rsi conto che * ci sono gli esteri britannico, Edwartl ^* — U on. Fanfani, nelle lizionc della mezzadria, la ri- 
montagne da valicare*. *11 Henth. aveva evitato una sue funzioni di incaricato di forma bur^ratica, l’introdu- 
gorcrno .sorirtieo — prose- presa di posizione diretta, costituire il nuovo ^governo, zione dcITimposta patrimo- 
gne Krusciov — .«i prcoccit- limitandosi ati osservare che ha desiderato che noi gli illu- nialc nella legge sulle aree, 
pn prima di tutto che il fun- d prinn» ministro sovietico stras.simo le proposte program- Galloni, rappresentante ^della 
Ummimenio del comitato dei Ila proposto «una procedii- maliche che .sono state già og- corrente di «Base* si è sof- 


18 non cada in nn circolo ra diversa» da quella siig- getto di deliberazione da parte fermato sulla politica di pia- 

vizioio e non diventi alla fi- .gerita da Kennedy c da Mac- de! Comitato centrale del n(v no indicando nelle regioni e 

a,’ ima sede dì discussioni niillan. In risposta alle in- .«tro partito. E’ quello che ah- nella nazionalizzazione del- 

nccademicbe. Trotini comi- terrogazioni dei laburisti, hiamo fatto nell'incontro ora l'energia elettrica le compo- 

•• _ _ __«.A __ ;_A_ _.A.AA.A — 9a -Ir _ A _ 1 —. 


Ulti, .sojtocomitati e onmnù.s-i **<’’^*ù .avev.i .aggiiinio: «Con- terminato. 


sioni per il disarmo hanno die è iniporiante che D. — Si è registrata una for- P®|Ì.^*®^* 


ncnti fondamentali di una tale 


Nella discu.ssione sono an- 


cessato la loro esistenza in- ** :=i.goor Krusciov abbia ri- ma convergenza. Nella discu.ssionc sono an- 

olorm.sa perchè non si debba iniziativa p _ trattava dì con- 

\ r,.. ,-f- f.,** , accettando che vi sia un mi- . , uii u a ui lon Rampa, Malfatti, Merlino, Ron, 

\TnJsTr77ZZ'ne laTom’ 'j®" le'pàr* ®®nv®rsSza oT Uca"ìst‘craf"p?r"nVul!^ 

piò imimrtante !e^"/"d^Slar^^ione dii un%o’^iù dfe ra“fSlzion?"d/^^^^ la 

I dn il comitato dei 18 ab- vice-ministro era .«tata gin- non nei testi scritti qual e il npj^ssijà di tener fede agli 
bui un buon avvio ,* ricera iJicata dagli o.sservatori «cau- contenuto programmatico che impegni internazionali deU'Ita. 
lina buona impostazione che tamente favorevole» alla noi proponiamo. ij »i «p-mioA HHla rinnio. 


permclta di larorare proposta sovietica. 


trultiiosamcntc ». 


•ni impegni internazionali deinta. 

. 0 , proponiamo. ,Ì 3 

D. — Domani ci sarà una ne, come si è appreso da un 


.-\iiche il premier c.anadese riunione collegiale? Vi parte- comunicato, «la direzione ha 


ri,’oh rfyi'n routine e i di- ne del governo canadese è poggio; non far parte organica- zione del nuovo governo c di 
saccorili _ che impacciano le che i prossimi negoziati do- mente di una maggioranza. seguire gli sviluppi della «U 
trattative per il disarmo, non vrebbero co.stitiiire Tocca- D. — Quando tornerà ad in- tuazione per riferirne alla di. 
appena esse hanno inizio? sione per uno sforzo supre- contrarsi con Fon. Fanfani? rczione in una fase più avan. 
C'e da pensare che il compì- mo per giungere al di.«armo. R. — Quando Fanfani sarà zata dello .«volgimento dell* 
fo di evitare tali pericoli «se una conferenza dei capi in condizioni di dirci che cosa criri *, 
debba ricadere in primo ivo. di governo dovesse giovare nel nostro programma trova Vice 




